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Secondo il giudice Valeri 
Diletta Pagliuca era una 
« benemerita » dell’assistenza ! 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Giovedì « luglio 1972 / L. 90 

Il comunicato conclusivo 
della visita di Castro in URSS: 
piena identità di vedute 
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11 discorso del compagno Berlinguer alla Camera nel dibattito sul ministero Andreotti-Malagodi 

SCONFIGGERE IL GOVERNO DI CENTRO - DESTRA 

aprendo la via a un’alternativa democratica 

Questo ministero è una sfida aperta al movimento operaio e popolare - La sostanza della sua linea economica è la compressione del tenore di vita 
dei lavoratori - L’eventualità di voti determinanti dei fascisti sulle leggi - Ridare all’Italia autonomia internazionale, riconoscere Hanoi e la RDT 
Il problema centrale della situazione politica è il rapporto col PCI - Bertoldi esprime l’opposizione socialista - La svolta a destra sottolineata dal PLI 


Prendendo ieri mattina la parola alla 
Camera sulle dichiarazioni program¬ 
matiche del governo di centro destra, 
il segretario generale del PCI compa¬ 
gno Berlinguer ha anzitutto confermato 
che il nostro partito condurrà nei con¬ 
fronti di questo Governo un'opposizione 
intransigente, sistematica, di fondo allo 
scopo di provocarne la caduta al più 
presto. 

La nostra — ha detto Berlinguer — 
sarà un’opposizione non soltanto vigoro¬ 
sa. ma seria, concreta, saldamente anco¬ 
rata ai problemi dei lavoratori, e alle 
esigenze del paese; sarà l’opposizione di 
una grande forza popolare, che ha il 
senso delle proprie responsabilità na¬ 
zionali, e che è consapevole della parte 
che le spetta nell’indicare e nel prepa¬ 
rare al paese quella prospettiva di svi¬ 
luppo civile e democratico che questo 
Governo non può dare e che può venire 
invece solo da una collaborazione fra 
tutte le forze democratiche e antifasci¬ 
ste. Verso questo fine sarà indirizzata 
tutta la nostra iniziativa nel Parla¬ 
mento e nel Paese. 

Ripetiamo, però, che la prima neces¬ 
sità che oggi noi proponiamo alla clas¬ 
se operaia, ai lavoratori, a tutti i citta¬ 
dini che hanno a cuore le sorti della 
Repubblica è quella di liberare l’Italia 
dai perìcoli, die noi considerìamo gra¬ 
vi. che comportano la costituzione e la 
permanenza di un Governo c<Hne que¬ 
sto che è il più ItMitano dalla realtà del* 
ritalia di oggi e che quindi in nessun 
modo può essere in grado di gover¬ 
nare il paese. 

Che cosa vuol dire governare? E 
come è possibile governare, oggi, un 
paese come il nostro? ', 

Governare, evidentemente, non può 
voler dire solo stare a quel posto, no¬ 
minare un certo numero di ministri e 
di sottosegretari, anche se la loro som¬ 
ma tocca ormai la dfra di ben 28 mi¬ 
nistri e 58 sottosegretari. GovemEme 
vuol dire dare soddisfazi<Kie alle esi¬ 
genze fondamentali della nazione, o, 
almeno, ad alcune delle principali di 
queste esigenze. 

Si è detto — l’ha detto, ieri, anche 9 
Presidente del Consiglio — che alcune 
di queste esigenze sì presentano, oggi, 
con carattere di emergenza. E lo stes¬ 
so Presidente del Consiglio ha parlato 
ieri di un periodo con « grandi carat¬ 
teristiche di straordinarietà ». 

Ma. se questo è vero — e mdubbia- 
mente lo è — proprio questo stato di 
emergenza e di straordinarietà avreb¬ 
be richiesto soluzioni di ben altra natura 
da quella adottata, ed anche da altre 
prospettate, peraltro — come cercherò 
di dimostrare fra poco — a puro scopo 
di mascheratora e di abbi, nel corso del¬ 
la crisi, come quella, che tutti sapeva¬ 
no irrealizzabOe. di un governo o di 
una maggioranza che comprendesse 
al tempo stesso e i ’uberali e i socia- 
Ksti. 

Infatti. nell'Italia di oggi, nessuna del 
le esigenze fondamentab del paese - 
nemmeno di quelle che lo stesso on 
Andreotti ha elencato — sia di ordine 
economico e sociale, sia di ordine po- 
htico e di politica interna, come di po¬ 
litica intemazionale, può essere sod¬ 
disfatta da Governi che non abbiano 
un rapporto di fiduda con la classe ope¬ 
raia e con le masse lavoratrici quali si 
tono espresse e continuano ad esprimer¬ 
si storicamente e polìticamente in Ita 
lia. in questo nostro paese nel quale, 
accanto a un PSI che ha proprie ben 
radicate tradizioni e peculiarità, esiste 
e opera la grande realtà di un Parti 
lo comum'sta. che anche nelle ultime 
elezioni, coi suoi oltre 9 milioni di vo¬ 
ti. ha confermato la sua tendenza a un 
continuo accrescimento della propria 
forza e influenza. 

Ma. proprio per questo, l'attuale Go 
verno è il contrario di ciò che sarebbe 
necessario, è quello che meno di osmi 
altro può proporsi di stabilire un rap¬ 
porto di fiducia con questa grande reai 
tà di cui ho parlato. 

Intanto, sul piano della stessa fidu¬ 
cia parlamentare, e anche solo a fare 
i conti sulla carta, nessun Governo dei 
U Repubblica vi è stato, se ben ri¬ 
cordo. che avesse in partenza una mag 
gioranza numerica più risicata di quel¬ 
la attuale; una quindicina di voti alla 
Camera e forse cinque, poco più. poco 
meno, al Senato 

Questo dal punto dì vista numerico. 

Ma se guardiamo alla sostanza poli 
bea. una maggioranza, in effetti, questo 
Governo non ce l’ha 

Un largo settore della stessa DC ha 
infatti dichiarato, come tutti sappiamo, 
che voterà la fiducia solo per discipli¬ 
na di partito, in quanto a questo Go^ 
verno è contrario, al punto che ha ri¬ 
fiutato di parteciparvi direttamente. 

Lo stesso oo Andreotb non ha potu¬ 
to non costatarlo 

E' noto inoltre che U prinapale espo¬ 
nente di un altro partito della coab- 
sione. il sen Saragat, ha definito que¬ 
sto Governo t il peggiore dei governi 
possibili ». anche se non ci ha ancora 
spiegato sulla ba.se di quale coerenza 
dopo un simile giudizio, il PSDI abbia 
docìso di entrare in que.sto Governo con 

{Segue a pagina 7) 
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Fu ucciso 
dal candelotto 
della polizìa 
il pensionato 
Tavecchio 


Mori durante gli scontri dell'H 
marzo a Milano. Secondo i pri¬ 
mi risultati della perizia, il lacri¬ 
mogeno che lo colpì lo fece ca¬ 
dere e provocò la frattura del 
cranio 

Continua il processo agli extra¬ 
parlamentari per I gravi scontri 
deiri1 marzo a Milano 
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Dopo l’intesa per trattative sulla riunìficazione 

Pyongyang chiede 
il ritiro degli USA 
dalla Corea del Sud 

« Gli imperialisti americani non devono inserirsi nelle 
questioni interne del nostro Paese e devono andarsene 
immediatamente con tutte le forze di aggressione » 


Nei cprao di un tort* scloparo che ha bloccato nel porto di Genova oltre U navi, fra cui la c Michelangelo », 
migliala di lavoratori (marittimi. Impiegati delle società, portuali, addetti al rimorchiatori, occ.) hanno 
percorso In corteo II contro di Genova par chiedere una nuova politica marinara, rto potenzi e nmmo- 
deml la flotta italiana. NELLA FOTO: -I Imrorator: „rilano'^In corteo In piazza Carlcamanfo ' A PAGINA 4 




MIGLIAIA DI LAVORATORI CONFLUIRLO A MILANO DA TUTTO IL PAESE 

Oggi la gnrnata di lotta dei chimici 

' t I * * 

Gravi responsabilità del padronato che rifiuta una trattativa concreta e positiva • La presenza dei contadini per iniziativa dell’Alleanza • Il comizio 
conclusivo di Lama • Si sviluppa li movimento per un nuovo sviluppo economico - Sciopero dei lavoratori del porto e maiittimi di Genova 

À Lecco la protesta unitaria ha ottenuto il rilascio dei due sindacalisti 


Patto federativo 

I sindacati esaminano 
le intese di massima 

Resa nota la bozza del documento - ^obiettivo delPunità or¬ 
ganica — Il ruolo dei consigli di fabbrica — Un nuovo terreno 
di lotta unitaria — La segreteria dell'UIL approva le proposte 

L'intesa di massima per il patto federativo fra C^l, CisI e Uil è all’esame dì 
tutte le organizzazioni sindacali. La bozza di documento, predisposta da un gruppo 
di lavoro costituito nel corso della riunione delle segreterìe confederali tenuta lunedì, 
dovrà essere approvata dagli organismi dirigenti delle sìngole confederazioni per poi 
passare all'esame ed aH’approvazione dei Consigli generali riuniti m seduta congiunta. 
La bozza di patto federativo, cesa nota ieri dalPAusi (l'agenzia dì stampa dei sindacati) 
inizia sottolineando « l'obiettivo dell'imità sindacale quale esigenza irrìnundabile per 
assicurare una più valida e completa difesa degli interessi dei lavoratori e per raffor¬ 
zare le basi del sistema democratico ». C^l. CisI e UU convengono « sulla necessità 
di realizzare un patte che salvaguardando, consolidando ed estendendo il patrimonio 
unitario acquisito dia permanente certezza all’imità d'azione in funzione della unità 
organica di tutti i lavoratori ». « A tale fine — prosegue la bozza di documento — 
decidono di costituire con carattere di transitorietà e quale mezzo per il raggiung,- 
mento di tale obiettivo una Federazione tra le Oinfederazioni » che sarà denominala 
< Federazione Cgil. CisI. Uil ». Lo spirito del patto federativo che per essere operante 
dovrà applicarsi a tutti i livelli « impone la salvaguardia a tutti ì livelli deH'integrìtà 
organizzativa dì c^nì (Confederazione. Pertanto la scelta del patto federatvo. nei pre¬ 
supposti dichiarati, non consente forme di unità organica, comunque denominate e 

(Segue in ultima pagina) 


Preda mdmato 
per la morte 
del teste che 
sapeva troppo? 

j 
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gollista: 
Pompìdou silura 
il premier 
Chaban-Delmas 
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Da tutta Italia confltUraimo > 
oggi a Binano migliaia e mi¬ 
gliaia d! lavoratori del settore 
chimico e farmaceutico e di 
quelli collegati, da tempo in 
lotta per il contratto. In tut 
. te le fabbriche il lavoro si 
fermerà per decisione delle 
organizzazioni sindacali ade 
centi a CGTT,, CISL c m i* 

B* questa la prima grande 
lotta contrattuale che vede 
impegnati 300.000 lavoratori 
A] nuovo sciopero si è do¬ 
vuti ricorrere a causa del- 
ratteg^amento del padrona¬ 
to che non ha ancora voluto 
iniziare una vera e propria 
trattativa, trincerandosi die¬ 
tro una serie di no pregludi- 
zialL . . , 

n padronato — come af¬ 
fermano I sindacati — deve 
tornare a trattare in modo 
positivo e concreto. Sue sono 
tutte le responsabilità per la 
mancata produzione dovuta 
agli scioperi cui I lavoratori 
sono stati costretti e suonano 
proforKiamente false le accu¬ 
se che vengono rivolte contro 
operai, impiegati, tecnici che 
in questi ^omi stanno dando 
prova di compattezza, di for¬ 
za, di unità. Addirittura auto¬ 
revoli dirigenti - deH'Aschiml- 
ci. delia Farmunione sono ar¬ 
rivati a dire che le aziende 
sono sali'orlo delia catastro¬ 
fe per respo n sabilità dei la¬ 
voratori Proprio l’attcggia- 
mento che vtene tenuto nel 
confronti del rinnovo del con 
tratto è la riprova di come il 
padronato si sia posto di fron 
te al problemi die 1 lavoratori 
hanno sollevato. I padroni si 
dicono Infatti disposti a trat 
tare ma nelle loro assemblee 
continuano ad affermare che 
le richieste del lavoratori ncMi 
possono essere accolte . 

' Oggi a Milano la risposta 
al p^ronato assieme al chi 
mici la daranno lavoratori 
di tante altre categorie che 
hanno pienamente compreso 
la posta che si sta giocando 
con questo primo contratto. 
Haruio aderito alia manlfesta- 
zione consigli di fabbrica, 
sindacati di categoria dai 
metalmeccanici al tessili, a 
gli edili, alimentaristi, poli 
grafici, conciari, pensionati, 
telefonici Sip L’Alleanza dei 
contadini ha dato la propria 
adesione tenendo Ieri matti 
na uiM conferena stampa. 

Le organizzasi otU milanesi 
di OOIL. CI8L e UIL han 
no rivolto un appello a tutti 
1 lavoratori a partecipala al¬ 


la manifestazione. Due cortei 
sfileranno per le strade della 
città per confluiie Lo Piaz- 
za del Duomo dove alle ore 11 
parlerà il compagno Luciano 
Lama.' segretario g«ierale 
della (X^IL, a nome delle 
tre (TonfederazionL 
Se la lotta del 300 mila chi 
mici è ormai in pieno svilup^ 
po e altre importanti catego 
rie deU’lndustria si appre 
stano allo scontro contrattua 
le (edili e metalmeccanici) 
ampio si va facendo In tutto 
li paese U movimento operalo 
e popolare per la difesa del¬ 
l’occupazione. per un diverso 
sviluppo economica In que- 


Presentate alla Camera 


Proposte di legge 
del PCI per i 
pìccoli concedenti 

Alia Ornerà, mentre Andreotti si apprestava a preaonundare 
la revisione (per snaturarla) della legge di rifomia den’affitto. I 
deputati comunisti preparavano e presentavano (o ripresentavano, 
per meglio dire) due proposte di legge in favore dei contadini. 

La prima nguarda i piccoli proprietari di terreni concessi in 
aiflUo La proposta era già stata approvata al Senato e con essa, 
secondo il progetto comunista, si consentiva ai piccoli proprietari 
tb vendere la terra, a condizione eh favore, agli enti di sviluppa 
Alla Camera, la legge è stata fatta decadere per l’ostnizionìsnK) 
della DC con il concorso di liberali e fascisti. (Il solo provvedi¬ 
mento che è passato è stato, grazie aH'iniziativa dei comunisti, 
quello relativo all'esenzione dalle imposte sul reddito dominicale: 
provvedimento, però, di limitata portata). 

- - Con la proposta ripresentata alla (Ornerà, t piccoli proprietari 
ooncedenb terreni in afRUo e con reddito complessivo non supe¬ 
riore a 2 miUoni 200 mila lire e con reddito dominicale non supe¬ 
riore alle 8 mila lire elevabili a 20 mila (qualora il concedente 
non abbia altri redditi) possono godere di particolari beneRci che 
vanno: dalla esclusione automatica e permanente dal computo dei 
red^ soggetti a imposte dirette delle somme derivanti dairaffUto 
alla concessione di un oontrihuto — a carico dello Stato — pari 
alla differenza fra il canone di affitto attuale e quello che rica¬ 
vavano prima della entrata in vigore della L^ge sui fitti agrari, 
alla possibilità dì vendere la terra agli affittuari, agli enti di svi¬ 
luppo o ad altn organismi fondiari a condìziani di favore e potendo 
scegliere fra diverse forme di pagamenta 

La seconda proposta di legge, già presentata a Montecitorio 
nella passata legislatura e boicottata dalla DC e dalle destre, 
prevede la trasformazione automatica, a richiesta dei concessio¬ 
nari. dei contratti di colonia, mezzadria a compartecipaziane in 
coatratti di Sfitta ^ . 


PYONGYANG, S. 

Il governo di Pyongyang giudica l'intesa raggiunta lori con 
Seul por avviare un dialogo mirante alia riunificaziona dal 
Paese c un avvenimento storico che porterà alla fina della di» 

visione del Paese, protrattasi per 27 anni, e dell’antagonismo 
fra Nord e Sud ». (Questo processo sarà tanto più rapido se si 
svolgerà senza alcuna ingerenza esterna. Pertanto Pyongyang 

chiede che gli Stati Uniti ab¬ 
bandonino la Oirea del Sud ed 
evacuino immediatamente tut- ‘ 
te le loro forze aggressive. In 
una conferenza stampa te¬ 
nuta ieri nella capitale nordco¬ 
reana il vice presidente del 
(kiDsiglio dei Mim'stri. Pak 
Sung Cbul. lo stesso che ha 
condotto la trattativa con i di¬ 
rigenti dì Seul che ha portato 
alla intesa, ha illustrato que¬ 
sta posizione, affermando che 
da questione più importante 
che si pone nel risolvere il ' 
problema deH'unificazione in 
conformità con la volontà e 
gli interessi del nostro popo¬ 
lo. è quella di impedire la in¬ 
gerenza di forze esterne e di 
ottenere che noi, coreani, ri¬ 
solviamo-in modo autonomo le 
questioni del nostro paese sul¬ 
la base del principio dell’auio- 
determinazìone ». I^ongyang 
ritiene che c la eliminazione 
dell’ingerenza delle forze 
esterne costituisca il punto 
chiave nella soluzione del pro¬ 
blema » e che « se non ci fos¬ 
sero i tentativi scissionistici di 
forze estranee non sussistereb¬ 
be alcun ostacolo al raggiun¬ 
gimento della unificazione na¬ 
zionale ». 

Naturalmente si riconosce 
che etra Nord e Sud esisto¬ 
no differenze di ideologia e 
dì regime, ma non si può ri¬ 
tenere che ciò costituisca un 
fattore di inconcìIìabOe anta¬ 
gonismo». E poiché nel con¬ 
testo del documento congiun¬ 
to si riconosce Euiche da parte 
del Sud che cnon esiste una 
minaccia di aggressione da 
parte del Nord ». ha afferma¬ 
to Pak Sug (%o] cnon è ne¬ 
cessaria alcuna protezione ». 
c La nostra nazione — egli ha 
sottolineato — risolve le pro¬ 
prie questioni interne a secon¬ 
da delle proprie convinzioni. 
Gli imperialisti americani non 
devono ingerirsi nelle questio¬ 
ni interne del nostro Paese e 
devono immediatamente an¬ 
darsene con tutte le loro for¬ 
ze d’aggressione». Pak Sung 
(^ul aggiunge poi - che c è 
giunto fl tempo che anche i 
militaristi giai^nesi cambi¬ 
no le loro posizioni nei con¬ 
fronti del nostro Paese ». 

Il vice premier nordcoreano 
ha concluso con un accento ot¬ 
timista sul futuro degli svilup¬ 
pi del dialogo e dei nuovi rap¬ 
porti tra le due (^ree che non 
trova Io stesso riscontro nella 
parte sudcoreana. Mentre in¬ 
fatti Pak Sung (^u1 sottolìnea 
l’importanza deH'intesa odier¬ 
na e vede c in un futuro non 
lontano un ampio progresso, 
negoziati multilaterali» e la 
possibilità di c giungere bre¬ 
vemente alla storica unifica- 
zione della Patria». Q primo 
ministro sudcoreano Jong Pii 
Kim, riferendo all’Assemblea 
Nazionale di Seul sull’accor¬ 
do annunciato ieri, ha invitato 
alla prudenza dichiarando die 
l'apertura di un dialogo è so¬ 
lo fl primo passo e che muo¬ 
ve difficoltà potrebbero sor¬ 
gere lungo la strada ». Khn ha 
avanzato riserve sufl’idea di 
un possibile incontro tra il 

(Segue in ultima pagina) 


sto quailro Ieri ha avuto luo¬ 
go uno sciopero dopo Tarre- 
sto di due sindacalisti avve¬ 
nuto l’altro ieri. A tarda se¬ 
ra 1 due sindacalisti sono sta¬ 
ti rlIasclatL 

A Onova hanno scioperato 
I marittimi, mentre oggi In¬ 
tere zone e province saranno 
investite da astensioni genera¬ 
li dal lavoro: così la Valle 
del Basento. La Spezia e Ver- 
bania. A Firenze giornata di 
lotta nelle fabbriche Impe¬ 
gnate a difendere il lavoro ed 
anche in tutte le altre del set¬ 
tore produttiva 

A PAGINA 4 



nelPSDI 


YJNA dette ragioni (ma 
^ non la sola) per le quof 
li leggiamo sempre con 
grande interesse la a Nazio- ' 
ne a è che questo giornale, ' 
essendo toscano, non man‘ 
ca mai di riportare i detti 
dett’on. Cariglia, da pochi 
giorni presidente del grup 
po socialdemocratico atta 
Camera. Quest'uomo si van¬ 
ta, giustamente, di essere 
«c venuto su dal nulla » e 
quando parla lo fa per di¬ 
mostrare che ci è rimasto. 
B' una modestia che lo ono¬ 
ra, ma noi non ci lascia¬ 
mo ingannare: il Cariglia 
di oggi è una costruzione 
detta meditazione e detta 
volontà. Una costruzione 
abusila, e tuttavia pregevo¬ 
le, come può facilmente in¬ 
tendere chi consideri le 
brevi dichiarazioni rese 
dal presidente del gruppo 
socialdemocraiico. dopo U 
discorso letto martedì da¬ 
vanti al Parlamento dal 
presidente del Consiglio. 

Sedeva accanto alVon. 
Andreotti, al banco del go¬ 
verno alla Camera, il vice 
presidente del Consiglio 
Tonassi che pareva la re¬ 
clame del Librium, tale e 
tanto profonda era la pace 
del suo sembiante deserto. 
L’on. Tonassi non è un uo¬ 
mo, è un ideale corteo 
aperto da un cartello che 
dice: mio non <fentro9, § 
nessuno, che si sappia, lo 
ha mai visto pretuiersi la 
testa fra le mani perché 
egli, nel suo reàlismo so-. 
cialdemocTalico, non ha 
mai calcolato di averla. 
Un nostro amico che abi¬ 
ta netta stessa casa di Ta- 
nassi. a Roma, ci racconta 
che la mattina frotte di ge¬ 
nerali e interi cortei di au¬ 
tomobili attendono tl mi¬ 
nistro della Difesa per ac¬ 
compagnarlo cà ministero. 
Pare un assedio. Il mini¬ 
stro, che finalmente com¬ 
pare, è talmente inesisten¬ 
te che ci vuole un rabdo¬ 
mante per avvertire che 
c’è, e non ci meraviglia U 
caso di quel generale nuo¬ 
vo che una volta sbattè lo 
sportello della macchina 
credendo che il ministro 
fosse già entrato. Non lo 
aveva visto; invece Tonas¬ 
si, che si diletta cordial¬ 
mente di tattica, era rima¬ 
sto fuori. 

L’on. Cariglia ha detto 
che ti, discorso di Andreot¬ 
ti è stato cun invito alla 
operosità », parole nelle 
quali è evidente una rittu- 
siane ammonitrice a Tonas¬ 
si, e ha poi aggiunto che 
m il presidente del Consi¬ 
glio è un pragmatista e ha 
la - tenacia necessaria per 
portare avanti il program¬ 
ma che ha esposto». Nes¬ 
suno, tra gli amici che U 
neo presidente del gruppo 
socialdemocraiico conta 
numerosi a Pistoia, avreb¬ 
be mai immaginato che ti 
loro leader conoscesse la 
parola « pragmatista », - e 
ora gli si preparano grandi 
festeggiamenti. Tutti pen¬ 
sano che Von Cariglia ab¬ 
bia un magnifico avvenire, 
nel senso, naturalmenta. 
detta longevità. 

Fortebraeda 
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PAG. 2 / vitcì italiana 


La gravità della svolta a destra confermata dai giudìzi della stampa 


Benevoli commenti dei neofascisti 
al programma esposto da Andreotti 


L’ìncliiesta sui fatti dell* 11 marzo a, Milano 

FU IL COLPO DI CANDELOnO 
AD UCCIDERE IL PENSIONATO 


Per il quotidiano del MSI i punti programmatici enunciati sono « interessanti » . Patetica ar¬ 
gomentazione della « Voce repubblicana » per poter definire « accettabili » le indicazioni di 
Andreotti - Nota polemica delle Adi - Accentuate preoccupazioni nel gruppo dei deputati de 


Giuseppe Tavecchio, Tanzìano passante che morì durante gli scontri, cadde colpito da 
un lacrimogeno — Questa sarebbe stata, secondo voci sui risultati delle perizie, la cau¬ 
sa della morte — Prosegue il processo agli extraparlamentari 


La portata e la gravità del* 
la svolta a destra conferma¬ 
ta dal discorso di presenta 
zione del nuovo governo alle 
Camere, pronunciato dall’ono¬ 
revole Andreotti martedì, $1 
sono potute cogliere ieri con 
sufficiente chiarezza nel com¬ 
menti dedicati dalla stampa 
airawenlmento. 

Spicca, tra gli altri, 11 be¬ 
nevolo atteggiamento del 
quotidiano missino e degli al¬ 
tri giornali legati alla destra 
filofascista, nonostante l’an¬ 
nuncio scontato del voto con¬ 
trarlo del MSI al governo. 
Dopo alcuni elogi alla a ana¬ 
litica e piana esposizione » 
dell’on. Andreotti e alle sue 
« scarne e nette indicazioni po¬ 
litiche », che sono state Invece 
* estese e minuziose circa il 
programma ». 11 foglio del 
partito neofascista ha confer¬ 
mato Ieri la disponibilità dei 
■uol parlamentari a sostene¬ 
re quelli che a II Secolo » de¬ 
finisce gli «interessanti pun¬ 
ii programmatici ì> del gover¬ 
no, specie « in materia di 
edilizia ed agricoltura » E del 
resto lo stesso giornale sot¬ 
tolinea la frase di Andreotti, 
secondo cui 11 governo non 
Bl dorrà «se su alcune leggi, 
al chiaro e concorde impegno 
della maggioranza, si aggiun¬ 
gessero altri consensi i>. 

L’unico appunto del « Se¬ 
colo» ad Andreotti è quello 
di essere « contraddittorio ». 
notando che l’avversione al 
fascismo dichiarata a parole 
dal presidente del Consiglio 
sarebbe smentita dalla sua 
successiva affermazione se¬ 
condo cui «non si tratta oggi 
di riprendere vecchie polemi¬ 
che e di cercare conferme o 
smentite sulla bontà di po¬ 
sizioni assunte in passato da 
ciascuna delle forze politiche^. 
Ed evidentemente 1 fascisti si 
considerano 1 beneficiari di 

3 uesta Indulgenza plenaria an- 
reottlana. 

Ancora più aperti sono 1 
riconoscimenti del « Roma », 
il foglio monarchico-fascista 
di Napoli. Sotto 11 titolo «Un 
invito che respìnger», il quo¬ 
tidiano scrive: « Andreotti, 
dopo aver profilato all’inizio 
una formula che rimane aper¬ 
ta ad attendere Vanivo del 
PSI, ha poi traeciato una se¬ 
rie di provvedimenti che il 
PSI non può accettare e nem¬ 
meno discutere ». Si tratta 
dunque di «un programma 
che si direbbe studiato ad ar¬ 
te per spingere sempre più i 
socialisti lontani dall’area del 
governo: come se il prenden¬ 
te del Consiglio avesse volu¬ 
to giungere con i fatti a auel 
risultato che non poteva 
enunciare ed anzi era costret¬ 
to a negare a parole». In al¬ 
tri termini «il presidente del 
Consiglio confida sema dub¬ 
bio sulla pratica di governo 
e suU’inevttabile scontro con 
l’opposizione per dare alla 
coalizione quel cemento uni¬ 
tario che finora le manca». 

Anche il filofascista Alber- 
tini, sul romano & Giornale 
d’Italia», sprizza soddisfazio¬ 
ne. definisce «serio, respon¬ 
sabile, costruttivo » il pro¬ 
gramma di Andreotti. sostie¬ 
ne che esso «ha fatto giusti¬ 
zia del pretestuoso arco co¬ 
stituzionale». ed afferma che 
«sarà U PSI che dovrà sce¬ 
gliere» se imbarcarsi in fu¬ 
turo in tuia simile operazione 
politica. 

ALTRI COMMENTI 

te a simili giudizi dei cir¬ 
coli fìlofascisti. risulta pate¬ 
tico il tentativo della «Voce 
Repubblicana» di aggrappar¬ 
si alla «recisa crmdjxnna del 
fascismo rinascente » funa 
condanna, peraltro, meramen¬ 
te verbale e per di più in¬ 
serita nel vergognoso conte¬ 
sto dei cosiddetti «opposti 
estremismi»') per poter defi¬ 
nire « accettabili » le indica¬ 
zioni programmatiche di An¬ 
dreotti. Il quotidiano del PRI 
si mostra tuttavia piuttosto 
guardingo, e afferma che 
«riesce difficile, per il mo¬ 
mento. esprimere un giudizio 
su ciò che il governo intende 
fare in tema di politica eco¬ 
nomica» 

Con diversi accenti e con 
tma cautela più o meno mar¬ 
cata. la grande stampa bor¬ 
ghese fdal « Corriere della 
sera » al « Resto del Carlino ». 
alla « Nazione ». al « Messag¬ 
gero». ecc.) dà una mano al 
tentativo di Andreotti di ma¬ 
scherare la gravità della svol¬ 
ta politica di cui il suo go¬ 
verno è espressione, accredi¬ 
tando l’ipotesi di una «aper¬ 
tura» verso i socialisti e so¬ 
stenendo che spetta dunque 
al PSI di manifestare la pro¬ 
pria disponibilità. H « Corriere 
della sera» è tuttavia preoc¬ 
cupato per il « margine di 
maggioranza evanescente » e 
sollecita che in qualche mo¬ 
do (per esempio con un ac¬ 
cordo per le presidenze del¬ 
le commissioni parlamentari) 

1 socialisti vengano coinvolti 
tn uno schieramento a cinque 
con 1 liberali. 

L’«Avanti!» ha però ieri 
scritto che sosteixìre che 11 
ministero Andreotti «sia un 
governo che mantiene averto 
un rapporto verso U PSI... è 
un inganno che i fautori del- 
t’operàzione centrista potréb- 
hero risparmiarsi». 


— In una «nota» 
diramata Ieri, la presidenza 
nazioiude delle ACIJ critica la 
« volontà politica » dello 
« schieramento moderato ». che 
si è tradotta nella formazio 
ne del nuovo governo. «Que¬ 
sta volontà — affe’-.nano le 
AGLI — ti manifesta soprat¬ 
tutto in una insufficiente de¬ 
marcazione nei confronti del¬ 
la destra fascista, evocata so¬ 
lo nella riproposizione della 

» ivoea tesi degli opposti 
wmismi, in assenza di un 


esplicito " richiamo ai valori 
della Resistenza » La « nota » 
considera quindi « la caratte¬ 
rizzazione complessiva della 
linea politica notevolmente ar¬ 
retrata rispetto alle pur in¬ 
sufficienti formulazioni di go¬ 
verni precedenti» e denuncia 
11 tt pericoloso riferimento al 
l'autoregolamentazione dei di¬ 
ritti sindacali » Se dunque 11 
governo Andreotti « può me¬ 
ritare la fiducia e l’elogio di 
tutte le componenti moderate 
del Paese» — concludono le 
AGLI — esso « non può inve¬ 
ce fare affidamento sulla di¬ 
sponibilità dei lavoratori e di 
tutte le forze e componenti 
politiche che si propongono di 
interpretare e promuovere le 
esigenze effettive di cambia¬ 
mento che il movimento ope¬ 
raio e popolare esprime». 


GRUPPO DC _ Il discorso 

dell’on. Andreotti, anziché 
smussare, pare aver accentua¬ 
to nella DC non soltanto la 
ostilità delle correnti di si¬ 
nistra ma anche le Incertez¬ 
ze. le differenziazioni e le più 
o meno esplicite riserve di 
alcuni esponenti delle altre 
correnti. Perfino 11 « duro » 
on. Piccoli, presidente del 
gruppo democristiano alla 
Camera, ha tenuto un discor¬ 
so piuttosto cauto aprendo 
martedì sera la riunione dei 
deputati de. riunione che è 
proseguita Ieri sera. Dopo al¬ 
cune banali giustificazioni del¬ 
la operazione compiuta. Pic¬ 
coli ha tentato di limitarne 
la portata affermando che 
«non di svolta si tratta» e 
che « il dialogo con il PSJ 
sarà mantenuto ad ogni livel¬ 
lo ». perché « abbiamo avver¬ 
tito la necessità che la DC 
riassuma una sua posizione di 
libertà di scelta per non fini¬ 


re per rimanere soggetta alle 
scelte altrui». Piccoli avreb¬ 
be voluto che tale «dialogo» 
con 11 PSI si concretizzasse 
per lo meno in un accordo 
per la spartizione delle pre¬ 
sidenze delle commissioni par¬ 
lamentari, ma puntuale è glun 
to nella sera stessa di marte¬ 
dì il rifiuto del socialisti di 
farsi catturare in questo mo¬ 
do in uno schieramento a cin 
que con 1 liberali. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti, tra gli altri, l’on. Tina 
Anselml (morotea) e Granelli 
(della «Base») Entrambi 
hanno sostenuto che 11 go¬ 
verno con 1 liberali rappre¬ 
senta una chiusura verso I 
socialisti, cioè una svolta. 
Granelli ha quindi parlato del¬ 
la intenzione della sua cor¬ 
rente di compiere « ogni sfor¬ 
zo per affrettare un chiari¬ 
mento di fondo all'interno del 
partito » e di « realizzare, sen 
za preclusioni pregiudiziali, 
un largo schieramento inter¬ 
no che faccia uscire il par¬ 
tito dal limbo della non scel¬ 
ta e corregga, prima che sia 
troppo tardi, una scelta peri¬ 
colosa e sbagliata ». Per Bo- 
drato (« forze nuove ») la 
soluzione « centrista » va su¬ 
perata perché rischia dì por¬ 
tare a una polarizzazione del¬ 
le forze politiche, che giove¬ 
rebbe al PCI. ' 


NEL I SI _ £ 3 * proseguita ie¬ 
ri la riunione degli aderenti 
alla corrente del compagno De 
Martino, per discutere sulla 
preparazione del prossimo 
congresso del PSI. La discus¬ 
sione si sarebbe S'*iluppata 
soprattutto sulla questione del 
congresso « a tesi » (cioè fon¬ 
dato su una preparazione uni¬ 
taria tra le varie correnti) 
oppure « per mozioni > 


Un odg* approvato dall’assemblea siciliana 


Chiesta l’esenzione dall’IVA 


per ì generi di prima necessità 

4 

La proposta è scaturita da un ampio dibattito promosso dal gruppo 
comunista • Chiesto anche il controllo e il blocco del prezzo delle carni 


PALERMO, 5. 

(g.f.p.). Con un voto della assemblea, la 
Regione siciliana ha avanzato la richiesta 
che. in occasione della prossima discussione 
del decreto di slittamento dell'IVA. Il parla¬ 
mento proceda alla eliminazione della nuova 
imposta da tutti 1 generi di prima necessità, 
come contributo a contenere t’aumento del 
costo della vita. 

La proposta è scatiuita da un ampio di¬ 
battito promosso dal ^uppo comunista con¬ 
clusosi con un odg unitario che accoglie an¬ 
che la richiesta del controllo e del blocco 
dei prezzo delle carni, il cui aumento è tanto 
piò ingiustificato (e frutto quindi prevalen¬ 
temente delle operazioni speculative di im¬ 
portatori e grossisti) dal momento che è 
stato tolto il dazio alla frontiera sulle carni 
dì importazione — che incidono sul consu¬ 
mo totale italiano per il 55% dazio gra¬ 
vante per quELsi il 20% sul prezzo finale. 

L’azione del nostro partito mirava da un 
canto ad impedire la riadozlone di misure 
< calmieratrici » demagogicamente varate al¬ 
tre volte dalla Prefettura, proprio qui in 
Sicilia, contro gli esercenti nelle cui botteghe 
in realtà il prezzo delle carni arriva già lar¬ 
gamente determinato: e dall’altro a condur¬ 


re invece rigorosi accertamenti suH’originc e 
sulla consistenza precisa del divario esisten¬ 
te tra 1 prezzi alla frontiera e quelli fissati 
dai grossisti. Secondo calcoli riferiti in as¬ 
semblea dal compagni Messina e Orlando, il 
valore delle carni importate è di 5(X) miliardi 
al confine: ma al dettaglio esso sale a 2.300 
miliardi: Tintermediazione incide per quasi 
quattro quinti I 

All'iniziativa dei comunisti il governo re¬ 
gionale ha dapprima tentato di contrapporre 
una burocratica dichiarazione di Incompeten 
za in materia di prezzi: ma poi è stato 
costretto a riconoscere la concreta possibi¬ 
lità di una specifica iniziativa nei confronti 
in primo luogo delle prefetture. Si è giunti 
così alla formulazione di un documento che. 
d(^o aver espresso il voto sull’eliminazione 
dell’IVA da tutti i generi di prima necessità, 
impegna il presidente della giunta «a defi¬ 
nire ccHi i prefetti dell’Isola 1 termini e 1 
modi dì una azione volta, anche attraverso i 
comitati provinciali del prezzi, a riesamina¬ 
re le precedenti decisioni (di aumento del 
prezzo delle carni, ndr). sulla base dì una 
approfondita indagine di mercato in riferi¬ 
mento soprattutto ai prezzi praticati dagli 
importatori e dai grossisti ». 


! 


Consensi alla conclusione istruttoria su un gruppo di squadristi picchiatori 

VARESE: LA SENTENZA CONTRO I FASCISTI 
DENUNCIA LA TOLLERANZA DELL’AUTORITÀ 

Dal 1969 la città è stata teatro di aggressioni e violenze - Democratici, studenti, esponenti 
di sinistra oggetto di pestaggi continuati - In galera i 2 principali caporioni delle squadracce 


Alla Camera 

Costituita la giunta per le 
autorizzazioni a procedere 


Si sono costituite Ieri a Mon¬ 
tecitorio, con la elezione del 
rispettivi uffici di presidenza, 
la giunta per le autorizzazioni 
a procedere e la giunta per le 
elezioni. La giunta per le au¬ 
torizzazioni a procedere, che 
ha come suo compito quello 
di formulare e riferire all’as¬ 
semblea le proposte sulla ac¬ 
cettazione o meno delle ri¬ 
chieste di sottoporre a proce¬ 
dimento penale un membro 
della Camera dei deputati, ha 
eletto presidente Fon. Buca- 
lessi, del PRI, e vicepresiden¬ 
ti gli onn. Galloni (DC) e Va¬ 
lori (PCI) Segretari sono sta¬ 
ti eletti Lo Bianco (PCI), Ro¬ 
velli (DC) e Felisetti (PSD. 

Significativo 11 fatto che 
per il presidente repubblicano 
Bucalossi ha votato anche lo 
unico rappresentante missino 
presente alla riunione. 

Ia giunta è formata dagli 
onorevoli Accreman (PCI). Be¬ 
nedetti (PCI). Bernardi (DC), 


Boldrln (DC), Bucalossi 
(PRI), Cavaliere (DC). Coc¬ 
cia (DC), Felisetti (PSD, 
Pracchla (PCI). Franchi 
(MSI), Galloni (DC), Geroli- 
metto (PLI), LeUieri (DC), Lo 
Bianco (PCI). Manco (MSI). 
Marras (PCI). Musotto (PSD, 
Radula (DC), Reggiani 
(PSDI), RevelU (DC). Valori 
(PCD 

Il primo Impegno che atten¬ 
de la giunta è l’esame della 
domanda di autorizzazione a 
procedere contro Almirante, 
accusato del tentativo di ri¬ 
costituzione del partito fa¬ 
scista. 

La gìimta per le elezioni, 
composta di trenta deputati, 
ha il compito di riferire, en¬ 
tro 18 mesi dalle elezioni, sul¬ 
la regolarità delle operazioni 
elettorali, sui titoli di ammis¬ 
sione del deputati, sui casi di 
ineleggibilità e di Incompati¬ 
bilità. 


Dal nostro inviato 

VARESE, 5. 

cl fascisti hanno cercato di 
ricusarmi ben due volte bloc¬ 
cando per otto mesi rinchiesta, 
ma adesso l’ho spuntata io: 
ristruttoria è chiusa con l’ese¬ 
cuzione dei mandati di cattura ». 

Chi p^la è Vincello Rovello, 
giudice istruttore del tribunale 
dì Varese: è lui l’autore del- 
rinchiesta che ha portato al¬ 
l'arresto dì due noti caporioni 
missini e alla imputazione di 
altri 26 squadristi responsabili 
dì una lunga catena di violen¬ 
ze, minacce, soprusi d’ogni sor¬ 
ta nei confronti di cittadini di 
Varese. Le imputazioni vanno 
dalla associazione a delinquere, 
alla violenza privata, lesioni 
gravi, minacce. 

E’ dal novembre del '69 che 
a Varese un manìpolo « nero » 
è protagonista di aggressioni 
contro democratici, esponenti di 
sinistra, studenti, e la sentenza 
del giudice Rovello (da cui 
traiamo tutte le informazioni) 
le elenca quasi tutte. Una lun¬ 
ga sequela di episodi, nomi e 
cognomi, testimonianze e anche 
quelle Udleranze da pa^ di 
chi, pur investito di pubblici po¬ 
teri. le ha permesse, se non 
favorite. Dal tutto emerge un 
quadro che Io stesso giudice de¬ 
finisce « agghiacciante: inermi 
dttadini per il solo fatto di pro¬ 
fessare determinate idee politi¬ 
che sono stati beffeggiati, per¬ 
cossi. perseguitati in ogni modo 
e messi in una situazione dì 


disagio tale che, temendo per 
la loro stessa incolumità fisica, 
evitavano di avventurarsi da 
soli per le vìe del centro citta¬ 
dino ». 

Giulio FedericonI, prirfessione 
vera picchiatore, dalle elezioni 
politìdie ha trovato lavoro alla 
< Caproni » di Vizzoia Ticino. E' 
nella villa della contessa Ca¬ 
proni. proprietaria delFazienda. 
a Venegono Superiore, che si 
tenne, tempo fa. una gran fe¬ 
sta organizzata dallo stesso Fe- 
derìconi per «celebrsu'e» un 
comizio del capo missino Almi¬ 
rante a Varese. Dopo la festa, 
verso mezzanotte, un manipolo 
di squadristi guidato dal capo¬ 
rione del MSI va all’assalto del¬ 
la sede del Movimento studen¬ 
tesco a Varese: sotto gli occhi 
della polizìa molti studenti so¬ 
no vìttime di un violento 
staggio. Solo alla fine la polizia 
intervime... ma per fumare 
una trentina dì studenti, la¬ 
sciando liberi i fascisti. 

E* Io stesso « picchiatore- 
capo» che. assieme al fratello 
Luigi, organizza la «spedizione 
punitiva » contro un bar del 
centro di Varese dove si riuni¬ 
scono alcuni giovani dì sinistra. 
E* il 30 agosto del 1970: Luigi 
Federiconi annuncia al gesttore 
del bar «Autosilo» che i suoi 
amici avrebbero dato una «ri¬ 
pulita al locale » e dopo qual¬ 
che ora sì ripresenta con altri 
tredici picchiatori, fra cui il 
fratello Giulio. Minacce, sim- 
tonì. pugni e calci contro le 
vittime designate costringono la 
gerente del locale a chiamare 
la polizìa; accorre una pattu¬ 
glia della Volante ma i suoi 
componenti, dopo aver ricono- 
sdoto Federiconi. gli strìngono 
la mano e se ne vanno! Subito 
dopo, gli inseguimenti e ì pe¬ 
staggi per il centro cittadino 


Anche ieri 
scioperi 
articolati 
dei giornalisti 

i'_ _ 


Anche ieri 1 giornalisti di 
varie regioni sono scesi In 
sciopero, secondo il piano di 
agitazioni Euticolate stabilito 
dalla Federazione nazionale 
della stampa, per protestare 
contro l’arbitrEUla decisione 
degli editori sulla chiusura 
dei quotidiani del lunedL 

Nonostante la massiccia a- 
zlone sindacale condotta da 
giornalisti e tipografi 11 grup¬ 
po degli editori più forti — 
espressione di precisi Inte¬ 
ressi industriali (petrolio, au¬ 
tomobili. cemento ecc.) che 
poco harmo a che vedere con 

rinformazlLme - sembrano 

voler Ignorare la protesta ed 
anzi, come rilevava ieri In 
una sua nota la Federazione 
della stampa, agiscono per 
inasprire e drazomatizzare la 
vertenza. 

L’atteggiamento intransi¬ 
gente di questi editori trova 
una spiegazione nelle mano¬ 
vre condotte, proprio In que¬ 
sti giorni, dietro il polverone 
del settimo numero, per acce¬ 
lerare pericolosi proemi di 
concentrazione monopolisUca. 

Questa grave situazione è 
richiamata in un telegramma 
al Presidente del consiglio 
Andreotti. del segretario na- 
zicmale della FNSI Luciano 
Ceschìa. 


Nel testo unitario già elaborato dalla Camera 


Dalla nostra redazione 

‘ MILANO. 5 

Cluseppe Tavecchio, 11 pen¬ 
sionato morto rii marzo scor¬ 
so mentre nel centro di Mila¬ 
no si susseguivano gli scon¬ 
tri fra extra-parlamentari e 
polizia, fu ucciso da un can¬ 
delotto lacrimogeno, che lo 
colpi al collo e gli cagionò 
un malore per cui cadde a 
terra fracassandosi il cranio. 
Sul resti del candelotto, è ri¬ 
masto del sangue che è risul¬ 
tato appartenere al grup¬ 
po sanguigno del Tavecchio. 
Queste (stando a voci che cor¬ 
rono Insistentemente al pro¬ 
cesso per gli stessi atti del- 
l’il marzo) le conclusioni del¬ 
le perizie medico-legale ed e- 
matologica, affidate rispetti¬ 
vamente al professori Basile. 
Donlzzettl, Mangili, Parlnl. 
Bozzato ed al prof. Mangili. 

Com’è noto, gli accertamen 
tl tecnici erano stati ordinati 
dal sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica dottor De Ll- 
guori. che conduce un'istrut¬ 
toria separata sulla morte del 
Tavecchio Finora 11 procedi¬ 
mento era contro Ignoti; a- 
desso dovebbero saltar fuori I 
nomi del responsabili da¬ 
to anche che il nostro ed 
altri giornali hanno pubblicEL- 
to deUe foto nelle quali si ve¬ 
dono chiaramente le « campa- 

S ole » cariche di agenti con 1 
>mboncinÌ carichi, in transi¬ 
to proprio allora e nel luogo 
In cui fu colpito 11 pensio¬ 
nato. 

C’è da augurarsi che la giu¬ 
stizia. tanto rapida nel pro¬ 
cessare I manifestanti, dimo¬ 
stri la stessa celerità nel 
confronti del poliziotti. Pur¬ 
troppo 1 precedenti casi di 
Saltarelli e Serantlnl non la¬ 
sciano sperare nulla di simi¬ 
le; per cui occorrerà un’e¬ 
nergica pressione del movi¬ 
mento democratico 
Intanto 11 processo con¬ 
tro i 33 « extraparlamenta¬ 
ri» imputati per gli scontri, 
procede. Oggi altri 12 sono 
stati Interrogati dal presiden¬ 
te dott. Slclarl. Le risposte 
si succedono come un ritor¬ 
nello: «Non è vero quanto 
mi viene attribuito... Agenti 
e carabinieri caricarono sen¬ 
za preavviso... Sono stato 
preso mentre fuggivo (o mi 
rifugiavo sotto un piortone o 
in un negozio)... mi hanno 
colpito sul momento ed anche 
durante U tragitto alle ca¬ 
mionette. con pugni, pedate, 
manganellate, calci del fuci¬ 
li... Allego certificato medico, 
che comprova le lesioni... 81, 
c’erano anche del fascisti 
che, dopo l’arresto, cl Ingiu¬ 
riavano 

Alcuni Imputati sostengono: 
« I poliziotti cl spingevano 
davanti a loro perchè gli fa¬ 
cessimo da scudo... Poi cl pas¬ 
savano ad altri colleghl per¬ 
chè quelli che avevano un 
fermato, non partecipavano 
più alle cariche... Ad un cer¬ 
to ipomento, il gas lacrimo¬ 
geno tornava Indietro e 1 po¬ 
liziotti si ritiravano... Gli uf¬ 
ficiali U respingevano avanti 
a calci...». 

Un fotografo dilettante af¬ 
ferma di avere udito, al con¬ 
temporaneo comizio fasci 
sta. Il famigerato Tede¬ 
schi proclamare che la magi¬ 
stratura non colpiva con suf¬ 
ficiente energia 1 rossi e 1 cri¬ 
minali ed anzi lasciava entnv 
re la politica nelle carceri. 
Il Tedeschi Invitava quindi 
agenti e carabinieri ad agire 
di propria iniziativa. (Si noti 
che a tale comizio assisteva 
un funzionario dell’Ufficio po¬ 
litico. 11 quale certificò che 
non era stata pronunciata al¬ 
cuna frase sediziosa). 

Due soli Imputati ammetto¬ 
no di essere stati trovati in 
possesso rispettivamente di 
una sbarra e di un coltello 
n primo si giustifica affer 
mando di avere raccolto la 
sbarra da terra e di non 
averla usata; il secondo spie 
ga che II coltello gli serviva 
per tagliare il pane, e Io tene¬ 
va i.ella bisaccia insieme ad 
altri oggetti (punteruolo, cor 
da, ecc.). che servivano al 
suo lavoro di bigiottiere 
Un giovane operaio dichia¬ 
ra di essere stato seriamen¬ 
te ferito: nessuno lo soccor¬ 
se. ad eccezione di un dete 
mito comune .e solo cinque 
giorni dopo l'arresto gli 
fu fatta un’ingessatura che 
dovette tenere per un mese. 

Pier Luigi Gandini 


Ripresentata la legge per il 
nuovo processo del lavoro 

Il progetto porta le firme di deputati della DC, del PCI, del PSI e del PRI 


Grazie alla scandalosa politica de 

Diminuiti gli alunni 
delle scuole materne 


Un atto politico significa¬ 
tivo è stato compiuto alla 
Camera, da parte di deputati 
della DC. del PCL del PSI e 
del PRL con la ripresenta¬ 
zione della proposta di leg¬ 
ge per il nuovo processo del 
lavoro. 

La proposta è suta depo¬ 
sitata nel testo che unitaria¬ 
mente era stato elaborato, du¬ 
rante la scorsa legislatura, 
dalle commissioni Giustizia e 
lavoro di Montecitorio, e che 
non era stato approvato dal 
Senato per lo scioglimento 
anticipato del Paruunento. 
Primo firmatario del progetto 
di legge è l’oa Lospinoso-Se- 
verini, democristiano, che 

E resiedette 11 comitato rlstret- 
) da cui usci li testo defi¬ 
nitivo; con lui hanno Arma¬ 
to altri de (Castelli. DeU'An- 
dro, Pisicchio, Maria Eletta 


Martini); quindi t comunisti 
(toccia. Spagnoli. Di Giulio, 
Gramegna. Pochetti. Benedeb 
ti G. P., Traina, Stefanelli, 
Perantuono. frapponi. Catal¬ 
do; i socialLstI Musotto, Le- 
noci, ZaAanella; il repubbli¬ 
cano Ounneila. 

I proponenti hanno chiesto 
la procedura d'urgenza, pre¬ 
vista dal nuovo regolamento 
per I provvedimenti già vo¬ 
tati da uno dei due rami del 
Parlamento e non divenuti 
legge per la Ane della legi¬ 
slatura Vedremo ora che 
cosa farà il governo, visto 
che Andreotti. nel discorso 
programmatico, ha prcannun- 
ciato in materia la presenta- 
zioTie di un progetto del go¬ 
verno: si vorrà tentare di 
bloccare con ciò l'Iniziativa 
unitaria che la Camera era 
riuscita a realizzare? 

Sul contenuto della propo¬ 


sta torneremo. Basti ora ra¬ 
pidamente ricordare alcuni 
punti fondamentali, innanzi¬ 
tutto. la istituzione del giu¬ 
dice del lavoro. l'oralità del 
processo con la liquidazione 
dei mille rinvìi che sinora 
si traducevano solo in un 
danno per la parte più debo¬ 
le, il lavoratore; tempi brevi 
del processo, da concludersi 
al massimo in due tre mesi; 
la decisione di primo grado 
diverrà immediatamente ese 
cutiva, liquidando al lavora¬ 
tore già nella prima fase 1 
crediti su cui non vi è con¬ 
testazione; tutela del credi¬ 
ti, ed elevazione del tasso di 
interesse dal 5 al 10«/% sugli 
stessi crediti, che maturano 
dalla maturazione del diritto, 
n processo è deAscallzzato 
ed è ammesso il gratuito pa¬ 
trocinio sino a due milioni 
di reddito. . 


continuano. 

Pressoché uguale la storia 
dell’aggressione ctxitro un grup¬ 
po di esponenti del PSIUP al 
bar « Broletto »: anche qui la 
« spedizione per ripulire il lo¬ 
cale ». anche qui pestaggi e in¬ 
seguimenti e anche qui la ver¬ 
gognosa tolleranza di esponen¬ 
ti dell'autontà pubblica: su 
un’auto vengono viste mazze 
ferrate e manganelli e un uf- 
fidale dei CC viene chiamato 
da alcuni cittadini perchè in¬ 
tervenga. II carabiniere però 
la.scin andar via il proprietario 
(proprio mentre a imhì metri 
è in corso il pestaggio) promet¬ 
tendo « in compenso » die gli 
avrebbe elevalo contravvenzio¬ 
ne.. per sosta vietata! 

Sono, questi, solo due fra i 
molti episodi per cui il giudice 
Rovello ha emesso i mandati di 
cattura eseguiti l'altra notte: 
ma — il giudice istruttore ha 
tenuto a precisarlo anche nel 
testo della sentenza — non si 
tratta solo di violenza episodi¬ 
ca. di una banda dì teppisti e 
basta. «Toccherà alla Procu¬ 
ra di Milano a cui sono stati 
trasmessi gli atti — dice Ro¬ 
vello — stabilire se questa in¬ 
chiesta potrà essere ricondotta 
a quella iniziata da Bianchi 
D'Esptnosa sulle attività dei 
gruppi fascisti e parafascisti ». 

Diugo Undi 


Quest’anno gli alunni della 
scuola materna sono diminuiti 
di più di centoventimila unità, 
passando da 1.5C8 783 che erano 
nel '70-71 agli attuali 1.466 374. 

Poiché negli anni pas.sati a 
mala pena un piccolo su due 
riusdva a trovare posto negli 
asili (la grande maggioranza 
dei quali è privata) e poiché va 
considerato anche il naturale 
aumento della popolazione, il 
sensibilissimo calo degli alunni 
della scuola materna denunaa 
un nuovo scandaloso aspetto del¬ 
la politica scolastica democri¬ 
stiana Anziché aprire nuove 
sedi per i bambini dai 3 ai 5 
anni per diminuire il pesante 
squilibrio fra coloro cl% pos¬ 
sono usufruire della scuola ma¬ 
terna e coloro che ne vengono 
esclusi, la DC ha permesso che 
quest’anno diminuissero più di 
100 mila posti. 

Sarebbe interessante die le 


statistiche uffidaii fornissero 
anche l'indicazione del dove e 
del perchè sono diminuite le 
scuole materne. Probabilmente 
SI scoprirebbe che buona parte 
di quelle chiuse nel corso del 
’71-’72 sono sezioni pubbliche, 
costrette a lasciare libere le 
aule agli alunni • delle elemen¬ 
tari. che. per il naturale incre¬ 
mento delio nascite, sono au 
mentati. Il governo ha preferito 
lasciare congelare i miliardi per 
l’edilizia scolastica piuttosto 
che costruire nuove aule ed 
ecco che la sua inerzia e il suo 
sabotagfpo vengono fatti pagare 
ai bambini della scuola materna. 

Sempre le stesse statistiche 
ci informano che l’anno scola¬ 
stico ’71-’72 ha visto aumentare 
di 200 mila unità il totale delia 
popolazione scolastica e precisa 
che il maggior aumento si è 
avuto nella scuola dcH'obbligo 
con 175.417 alunni in più. 


Prevista 
la fusione 
dell’ARCI 
e UlSP 

La direzione nazionale del- 
l’ARCI e la Giunta esecutiva 
nazionale dell’UISP si sono riu¬ 
nite congiuntamente per discu¬ 
tere gli impegni che attendono 
le due organizzazioni in vista 
del VII Congresso nazionale 
deirUISP che si svolgerò a Fi¬ 
renze ai primi di dicembre. Al 
termine dei lavori è stato 
emesso un comunicato nel qua¬ 
le si afferma, tra l'altro, che 
c I ’ attuale livello dell ’ azione 
unitaria ARCI-UISP va portato 
ancora più avanti in direzione 
di un'unità organica come ele¬ 
mento di qualificazione della 
crescita del movimento associa¬ 
tivo democratico, territoriale e 
di fabbrica, teso a sviluppare 
il rapporto con gli Enti locali 
e le Regioni e con tutto il mo¬ 
vimento operaio nel suo com¬ 
plesso » 

L’ARCI e rUlSP hanno Inol¬ 
tre annunciato di aprire insie¬ 
me — mediante la organizza¬ 
zione di una iniziativa nazio¬ 
nale — una vertenza che met¬ 
terà in discussione e sotto 
accusa tutta la politica dello 
Stato in campo sodale, cultu¬ 
rale e sportivo, sia per quanto 
riguarda le strutture, sia per 
ciò che si riferisce all’impiego 
discriminatorio e sottogoverna¬ 
tivo delle risorse pubbliche. 

Le due associazioni hanno 
Inoltre deliberato di dar vita 
a un giornale unico, mensile. 


I nuovi 
organismi 
dirigenti 
dell'iNU 

Il congresso deH’istituto na¬ 
zionale di urbanistica ha elet¬ 
to 1 rappresentanti deiras- 
semblea In seno al consiglio 
direttivo nazionale. Sono ri¬ 
sultati eletti — oltre al pre¬ 
sidente uscente, Edoardo Det¬ 
to — Michele Achilli, Vezlo 
De Luca, Marcello Fabbri, 
Antonio lannello. Marco Ro¬ 
mano, Edoardo Salzano, tutti 
In rappresentanza del soci ef¬ 
fettivi; In rappresentanza del 
soci aderenti sono stati eletti 
Pellcla Bottino e Franco Cor- 
slco. 

Gli enti associati saranno 
rappresentati nel consiglio di¬ 
rettivo dalla Regione Toscana, 
dall’Associazione nazionale fra 
gli Istituti autonomi delle ca¬ 
se popolari, dal sindacati 
del lavoratori metalmeccanici 
(Firn, Fiora e Ullm). Inoltre 
il consiglio direttivo coopterà 
anche 1 due enti associati, ri¬ 
sultati primi non eletti, e 
cioè l’Alleanza nazionale dei 
contadbil e 11 comune di Mo- 
deiiEL 

Revisori del conti sono sta¬ 
ti eletti Camillo Nucci, Ugo 
Boca e l’Arcl (effettivi); Er¬ 
nesto Darlo Sanfllippo. Ser¬ 
gio Albani e la Camera del 
Lavoro di Napoli (supplenti). 
Giovanni Astengo. Guido Cer- 
vatl e Giancarlo Polo sono 1 
nuovi probiviri. 


Interrogato ieri a San Vittore il fascista padovano 


Gravi indizi su Froda 
per lo morte del teste 
che avevo visto troppo 

Il portiere Muraro fu vittima del mortale incidente 
alla vigilia di una nuova convocazione dal. magi¬ 
strato - Nonostante i gravi sospetti non venne ordi¬ 
nata l'autopsia - Il difensore dà per scontata l'emis¬ 
sione del mandato di cattura per la strage di Piazza 
Fontana nei confronti del suo cliente 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 5. 

Se qualcuno si era illuso 
che sull’oscura morte di Al¬ 
berto Muraro fosse stata mes¬ 
sa una pietra che nessuno 
avrebbe più rimosso, si è sba¬ 
gliato Il giudice Gerardo 
D'Ambrosio, il magistrato che 
conduce l’inchiesta sugli at¬ 
tentati dinamitardi deT 1969 
culminati nella «trage di Mi¬ 
lano, Intende fare luce su tut¬ 
ti i risvolti di questa torbida 
vicenda. 

Di Alberto Muraro, il por¬ 
tinaio padovano dello stabile 
di piazza Insurrezione, n. 5, 
precipitato nella tromba del¬ 
le scale il 13 settembre di tre 
anni fa e morto sul colpo, 
si era già parlato lunedì nel 
corso deir interrogatorio di 
Giovarmi Ventura. Se ne è ri¬ 
parlato oggi durante il collo¬ 
quio. a San Vittore, -soa Pran- 
oo Preda, presenti 1 sostituti 
procuratori Alessandrini eFiap 
sconaro e l’aw difensore Al- 
benn: di Venezia A quanto 
si è saputo, anzi, sul tema 
di questa oscura morte si sa¬ 
rebbe giunti anche ad una 
prima conclusione. Preda sa¬ 
rebbe stato indiziato per la 
morte del Muraro. Sarebbe 
stato accusato di jomplicità 
in omicidio volontario. 

La convinzione del tre ma¬ 
gistrati che seguono le Inda¬ 
gini sarebbe dunque precisa. 
Non si è trattato nè di di¬ 
sgrazia nè di suicidio: Mura¬ 
ro è stato assassinato. L’opi¬ 
nione deH’aw. Alberini, na- 
turalmente, è che .1 suo clien¬ 
te non c’cntii nulla ccm que¬ 
sta storia. Il legale, però, di¬ 
ce che. anche a suo awiro, 1 
rapporti della polizia sulla 
morte del Muraro lasciano 
molto a desiderare. Per esem¬ 
pio. egli dice, non fu ordina¬ 
ta nessuna perizia medico-le¬ 
gale sul cadavere. Alberini 
ricorda che il proprietario del¬ 
lo stabile venne processato 
per omicidio colposo e fu as¬ 
solto Quando viene aperto un 
processo del genere, la poi- 
zia medico-legale è obbligato¬ 
ria Perchè non venne ordi¬ 
nata? 

Alberini dice che probabil¬ 
mente il giudice D’Ambrosio 
ordinerà la riesumazione del 
cadavere e procederà a tutti gli 
esperimenti giudiziali utili per 
accertare la verità. Pur rite¬ 
nendo estraneo il proprio as¬ 
sistito. il legale aggiunge pe¬ 
rò di augurarsi che rindagine 
del ma^trato valga a diia- 
rire tutti gli aspetti, indub¬ 
biamente inquietanti, della vi¬ 
cenda. 

Nel corso del lunghissimo 
Interrogatorio di oggi (è ini¬ 
ziato prima delle dieci del 
mattino ed è terminato alle 
sei del pomeriggio, senza in¬ 
terruzione) 11 giudice ha con¬ 
testato molte altre cose al 
procuratore padovano D'Am¬ 
brosio e 1 sostituti procurato¬ 
ri Alessandrini e Fiasconaro 
hanno rilasciato Soltanto sor¬ 
risi al giornalisti In attesa; 
l’aw. Alberini ha parlato in¬ 


vece di una sua indagine ac¬ 
curata sul ■ timers ». segno 
che anche oggi si è tornati a 
parlare di questo argomento. 

Che cosa ha detto l’avv di¬ 
fensore di Preda? A lui ri¬ 
sulta che tutti 1 timers pro¬ 
dotti fino al marzo del 1968 
erano fabbricati dalla ditta 
«Jungans» di Venezia. Veni¬ 
vano costruiti con morsetti in 
ottone e non In acciaio, e ve¬ 
dremo subito l’interesse di 
questo particolare. La «.Tun- 
gans » rifornisce anebe la 
propria (xmsociata tedesca di 
Norimberga. Dal 1968 al 1969 
la «Jungans» di Venezia in¬ 
viò in Germania 160 000 « ti¬ 
mers »; alla ditta « C^votti » 
di Elilano ne spedi nveoe 
27.000 del tipo «in apertura» 
(quelli usati per la bomba 
piazzata alla Banca dell’Agri 
coltura), e 17.000 di altro ti¬ 
po Ne esiste. Infine, on ter¬ 
zo tipo, detto « a deviazio¬ 
ne ». e di questo tipo la 
«Gavotti» ne ricevette 
15000 La «Jungans» di No¬ 
rimberga distribuisce t a ti¬ 
mers » anche In Austria, In 
Belgio e In vari Paesi scan¬ 
dinavi. 

E veniamo al morsetti; do¬ 
po l'esplosione In piazza Fon¬ 
tana ne furono trovati tre 
dei quattro di cui. solitamen¬ 
te, si compone 11 timer. DI 
questi tre. uno era In acciaio 
e gli altri due in ottone Da 
ricerche fatte è stato possibi¬ 
le accertare che quando nel 
1968 la « Jungans » mutò il ti¬ 
po di morsetto, su una parti¬ 
ta piuttosto limitata che ave¬ 
va nei propri magazzini, 
montò morsetti misti: due 
in acciaio e due In ottone. 
Attualmente; secondo quanto 
ha detto l’aw. Alberini, il 
giudice D’Ambrosio starebbe 
svolgendo indagini in tutta 
Italia per ewtoertare se I «ti¬ 
mers » fatti acquistare da 
Preda provenivano proprio 
da tale partita, in quanto sa¬ 
rebbe ormai accertato die 
quelli impiegati per la confe¬ 
zione delia bomba di - niazza 
Fontana ne facevano parte. 

D’Ambrosio, tuttavia, non 
deve avere inoltl dubbi sul 
conto di Preda, dacché Io 
st«so difensore da per scon¬ 
tata remissione del mandato 
di cattura per la strage di 
Milano nei confronti del nro 
prio assistito «Se non è og¬ 
gi — ha • detto Alberini — 
sarà domani o dopo, è que¬ 
stione di giorni». 

Ibio Paoluccì 


Sulla litoranea di Torvaianica. 
con folle e bestiale incoscienza, 
hanno investito il compagno ; 

VINGENZO TORELLI 

Ha perso cosi la vita chi, co¬ 
me pochi, sapeva amarla e ri 
spettarla. 

Le esequie muoveranno dal 
l’obitorio di Roma alle ore n. 
La tumulazione avrà luogo nel 
cimitero di Pomezia alle 18,30 
del giorno giovedì 6. 
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Conservazione e sviluppo negli interessi del capitole 


Una legge contro Venezia 

L'opposizione comunista a un disegno di legge speciale per il territorio veneziano 
che è un più aggiornalo schema di divisione sociale — la prospettiva urba¬ 
nistica non può ignorare i contenuti delle lotte operaie per le riforme 


•'Dopo la scadenza 'eletto¬ 
rale del 7 maggio il disegno 
di Legge Speciale per Vene¬ 
zia, passato di recente ad un 
primo vaglio parlamentare, 
se pur con il voto contrario 
del P.C.I., dovrà essere in¬ 
teramente ripreso e ridiscus¬ 
so dal nuovo Parlamento. 

Il disegno dì Legge Spe¬ 
ciale per Venezia si può con¬ 
siderare un primo tentativo 
di intervenire con massicci 
provvedimenti legislativi al¬ 
l’interno della dimensione 
territoriale e urbanistica di 
un complessivo, ed ormai 
avanzato, progetto di ristrut¬ 
turazione capitalistica; tale 
infatti appare sempre più 
chiaro essere il progetto che 
investe Porto Marghera e 
l’intera area veneziana. Sot¬ 
to questo profilo l’interesse 
della « Legge Speciale » su¬ 
pera i confini lagunari, gii 
interessi tradizionali del 
Centro Storico di Venezia, 
e pone, invece, i problemi 
assillanti degli strumenti at¬ 
ti al controllo politico dei 
processi generali della cre¬ 
scita capitalistica. 

Il progetto di legge quin¬ 
di va visto assieme agli stru¬ 
menti di piano predisposti 
dagli Enti Locali, come i 
Piani Particolareggiati, il 
cui esame è stato iniziato in 
concomitanza con il dibatti¬ 
to sulla Legge Speciale. 
Questo esame tende a col¬ 
mare un vuoto tradizionale 
della storia della gestione 
urbanìstica di Venezia. 

Ma alla luce della « Legge 
Speciale > approvata dal Se¬ 
nato, questo atto di tardo 
ravvedimento ha un valore 
del tutto particolare. Infatti 
1 Piani Particolareggiati — 
contrariamente a quanto 
sembrava emergere dalle 
primitive polemiche sulla 
« Legge Speciale » — diven¬ 
teranno il supporto tecnico 
essenziale affinché divenga 
operante il programma di 
finanziamenti previsto dalla 
Legge Cade così la falsa po¬ 
lemica dell’opposizione sup¬ 
posta tra gli strumenti • lo¬ 
cali > di piano e lo < spiri¬ 
to > della < Legge Specia¬ 
le », Anri; i piani particola¬ 
reggiati sono assai più vicini 
di quanto non si sia suppo¬ 
sto allo spirito deU’ìnterven- 
to legislativo. 

Il centro 
storico 

Da questi piani risulta un 
mosaico che dovrebbe for¬ 
nire un quadro generale del¬ 
l’assetto del territorio ve¬ 
neziano in grado di modifi¬ 
care sostanzialmente le linee 
di impostazione del Piano 
Regolatore Generale. L’inte¬ 
ra operazione si configura 
quindi come il varo della va¬ 
riante dell’attuale Piano Re¬ 
golatore Generale. 

La necessità di aggiorna¬ 
re il vecchio P.R.G. è un 
fatto inderogabile, ma a con¬ 
dizione che venga ricono¬ 
sciuto come tutta l’ideologia 
di fonde del vecchio Piano 
è ormai saltata. Di essa si 
può salvare solo il concetto 
dell’» intangibilità » del Cen¬ 
tro Storico. Ma non bisogna 
sottovalutare però il signifi¬ 
cato più generale che questa 
variante di piano può assu¬ 
mere. 

' Qui viene introdotta una 
ipotesi che prelude ad un 
progetto di ristrutturazione 
territoriale basata su aree 
preminenti c speciali > — i 
poli di sviluppo —, collega¬ 
te con un sistema di infra¬ 
strutture, in grado di rein¬ 
centivare tutta la dinamica 
del tessuto socio-economico 
dell’area veneziana. 

Al progetto di centro di¬ 
rezionale, previsto nelle zo¬ 
ne di recente adduzione del 
centro storico — l’area cioè 
compresa tra il Piazzale Ro¬ 
ma e la Stazione Maritti¬ 
ma —, si contrappone l’idea 
di investire tutto il territo¬ 
rio in m.miera omogenea. 


mediante un nuovo sistema 
di comunicazioni. 

’ In questo quadro il cen¬ 
tro insulare diventa il pri¬ 
mo vertice del noto « trian¬ 
golo » formato da Venezia, 
Padova, Treviso. Dentro a 
questo « triangolo » si defi¬ 
nisce il profilo di una vasta 
area metropolitana in cui la 
de.stinazione di Venezia vie¬ 
ne ad essere, oltre che dire¬ 
zionale, fondamentalmente 
portuale. Ma anche qui, il 
meccanismo di questo tipo 
di scelta denuncia i propri 
limiti. Prima che grave er¬ 
rore politico, è meccanicisti¬ 
co — una volta constatato lo 
storico fallimento dell’espan¬ 
sione « pacifica » di Porto 
Marghera nella III Zona In¬ 
dustriale — rilanciare an¬ 
cora una volta l’usurato mito 
della « vocazione > portuale 
di Venezia, senza affrontare 
globalmente il problema di 
tale funzione sia a livello 
occupazionale sia in rappor¬ 
to alle tendenze di sviluppo 
del polo chimico di Mar- 
ghcra. 

Ma il problema del Porto 
non va visto solo in rap¬ 
porto alla industria di Mar¬ 
ghera, ma va reimpostato 
nel quadro più generale del 
Piano Regionale Veneto, co¬ 
me è stato ribadito nel con¬ 
vegno unitario sul porto che 
si è tenuto recentemente a 
Venezia nella facoltà di ar¬ 
chitettura. 

A questo ordine di pro¬ 
blemi bisogna andare per 
non rimanere intrappolati in 
un sistema di scelte — co¬ 
me è già awenuto per la 
III Zona Industriale, con 
quella, fallita, di condizio¬ 
nare lo sviluppo del polo 
chimico e di giungere ad un 
raddoppio degli addetti — 
incapace di incidere sulle 
sperequazioni territoriali e 
sui generali processi di svi¬ 
luppo non solo a livello lo¬ 
cale ma anche a scala re¬ 
gionale. 

Da questo punto di vista 
abbiamo contestato i Piani 
Particolareggiati, non solo 
nel merito tecnico, ma so¬ 
prattutto nel merito politi¬ 
co. Ciò vuol dire, prima di 
tutto, collegati i progetti di 
intervento urbanistico ai 
processi di ristrutturazione, 
scoprirne) le ipotesi politi¬ 
che unificanti. In questo 
quadro di iniriativa politica 
il partito si è posto l’ob- 
biettivo di recuperare le in¬ 
dicazioni di lotta emerse a 
Marghera negli ultimi anni, 
per « usare » nella « pro¬ 
spettiva urbanistica > i con¬ 
tenuti operai delle lotte per 
le 'riforme. Un intervento 
politico sui problemi del ter¬ 
ritorio a Venezia e a Mar¬ 
ghera significa veder unita 
la lotta per trasporti, casa, 
assistenza sanitaria, scuola 
ai temi della lotta di fab¬ 
brica quali nocivìtà. orario, 
qualifiche, salario, organici. 

Organizzare questo tipo di 
impegno in ogni istanza del 
partito, creare questa unità 
reale di livelli, sino ad ora 
agiti separatamente, signifi¬ 
ca lanciare un nostro lavoro 
anche per la scoperta dì 
strumenti nuovi di interven¬ 
to sui problemi della ge¬ 
stione della città e del ter¬ 
ritorio. Nella situazione ve¬ 
neziana, tutto ciò vuol dire 
dare una risposta globale al¬ 
l’attacco massiccio all’occu¬ 
pazione, rispondere a questo 
attacco superando la sche¬ 
matica richiesta di semplici 
inten'enti finanziari straor¬ 
dinari incapaci, di fatto, dì 
infrangere la spirale della 
ristrutturazione capitalìstica. 

Questo lavoro politico può 
essere la ri.spo5ta idonea al 
vero fine della « Legge Spe¬ 
ciale » per Venezia. La leg¬ 
ge è solo lo strumento isti¬ 
tuzionale e funrionale di 
una sperimentazione di più 
vasto respiro politico ed eco¬ 
nomico. 

Dal punto di rista istitu¬ 
zionale, il prov\'edimento di 
Legge opera una drastica 
censura nei confronti degli 
Enti Locali ai quali delega 
funzioni consultive e tecni¬ 
che. sempre però mantenute 


sotto il controllo ministe¬ 
riale. 

■ Al posto della rivìtalizza- 
zione di questi organi viene 
prefigurata una struttura pi¬ 
ramidale che denuncia la co¬ 
stante ' preoccupazione del 
legislatore di poter prede¬ 
terminare — non a caso nel¬ 
l’area veneziana deve realiz¬ 
zarsi un c progetto pilota»! 
— l’intera dimensione del¬ 
l’intervento nell’area. Sotto 
il discorso della conservazio¬ 
ne si nasconde, d’altro can¬ 
to, un complesso d’interessi 
del grande capitale, privato 
e di Stato, che deve dispor¬ 
re del controllo di tutto il 
processo nel quadro strate¬ 
gico della ristrutturazione, 
sia a livello di settori pro¬ 
duttivi sia a livello territo¬ 
riale. 

Obiettivo 

politico 

La proposta < tecnica > di 
fondo avanzata dalla Legge 
consiste nella drastica eli¬ 
minazione di tutti gli stru¬ 
menti alternativi alla predi¬ 
sposizione di un piano com- 
prensoriale dei Comuni del¬ 
la gronda lagunare in modo 
da svincolare ogni progetto 
capitalista da remore ed am¬ 
bizioni municipalistiche e 
consortili. 

Tutto ciò deve permette¬ 
re una razionale integrazio¬ 
ne delle linee di tensione 
nel processo di sviluppo del 
capitale industriale e finan¬ 
ziario i quali hanno, nella 
ristrutturazione di Porto 
Marghera, un obbiettivo po¬ 
litico di fondo mentre sco¬ 
prono a Venezia una occa¬ 
sione di redditizi investi¬ 
menti. 

In base alla disposizione 
per cui il territorio laguna¬ 
re (i Comuni dì Venezia, 
Chioggia, Coderigo, Campa- 
gnialupìa, Mira, Quarto dì 
Aitino, Jesolo) viene dichia¬ 
rato di preminente interesse 
nazionale, la Legge opera 
una scelta che condiziona 
ogni possibile ipotesi a scala 
regionale che si fonda su 
presupposti diversi. 

Mentre viene sistematica- 
mente ignorato come dai mo¬ 
vimenti di classe emerga¬ 
no indicazioni sempre più 
omogenee, unificanti livelli 
di conflittualità separati, la 
« Legge Speciale > istituào- 
nalizza deleterie divisioni. 
Con questo provvedimento 
si rìesuma il concetto di svi¬ 
luppo < per settori », ad 
esempio il Centro Storico o 
il polo chimico di Marghera, 
considerati come < anomali > 
ma strategicamente impor¬ 
tanti nel quadro narionale di 
pianificazione. Tali settori di¬ 
vengono quindi meritori di 
interventi e di strumenti di 
controllo specifici e partico¬ 
lari, ma, comunque, separati. 

I gruppi 
privati 

Da tutto ciò deriva anche 
il ' carattere sperimentale 
della Legge. Il tema stesso 
della salvaguardia, letto in 
questa luce, acquista un 
aspetto eminentemente stru¬ 
mentale. Dietro alla ideolo¬ 
gia della conservazione pre¬ 
mono, infatti, orientamenti 
che tendono a saldare la 
premessa formale del valore 
ambientale e monumentale 
della città con la specializ¬ 
zazione monocolturale (turi- 
stico-albcrghiera, quaterna¬ 
ri a-cul turai e, residenziale di 
lusso) che funzionalizza il 
problema dì Venezia alle 
mire del capitale finanzia¬ 
rio e di rendita. Molto bene 
infatti i disegni dei gruppi 
privatistici già operanti nel¬ 
la città, e di cui è già avver¬ 
tibile la massiccia presenza, 
si armonizzano alla Legge. 

A maggior chiarimento di 
quanto si è detto fino ad 
ora dall’esame del Capitolo 
dì spesa relativo al risana¬ 
mento del Centro Storico dì 
Veneria e di Chioggia risulta 
come a questo, più che un 
carattere di finanziamento, 
viene delegata una funzione 
dì investimento. 

Vi è infatti nella Legge 
un totale silenzio in merito 
ai problemi del risanamento 
socio-economico del Centro 
Storico e alle .sue prospetti¬ 
ve di sviluppo economico, 
mentre, implicitamente, le 
scelte di destinazione glo¬ 
bale, operate dalla legge per 
il Centro Storico, compor¬ 
tano, ancora una volta, la 
espulsione dei ba.ssi redditi, 
a sostegno della quale si 
proclama una adeguata sov¬ 
venzione pubblica. 

Da ciò risulta ancora chia¬ 
rita l’ipotesi politica della 
« Legge Speciale > che scin¬ 
de e separa Venezia dal suo 
retroterra industriale, per 
poi ricomporre questo sup¬ 
posto conflitto in un più ag¬ 
giornato schema di divisio¬ 
ne sociale al fine di inten¬ 
sificare e massimizzare Io 
sfruttamento. 

Ugo Camorìno 
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Il popolo americano viene deliberatamente ingannato sulle politico delia Caso Bianca in Vietnam 



A Saigon c'è un dittatore appoggiato solo dagli USA - A Porigi, i vietnamiti hanno precisato che Hanoi o il GRP sono per 
un governo di transizione comprendente tutte le forze politiche, sociali e religiose ma deve essere liquidato Thìeu eletto 
con una farsa elettorale - Unità nazionale e rispetto dell'iniziativa privata nei programma del GRP-FNL per il sud 



Effetti dei bombardamenti americani. nel Vietnam (le foto sono prese dal recente volume c Vietnam contro un genocidio a 
pubblicato da Napoleone Editore a cura di Riccardo Lombardi e Livia Rokach) 


Sotto il titolo «Nixon: 
menzogne e bombe », il 
quindicinale Afrique-Asle 
ha pubblicato un artico- 
lo del giornalista austra¬ 
liano Wilired Burchett, 
noto come uno dei prin¬ 
cipali esperti di proble¬ 
mi indocinesi. Dato il 
grande interesse dello 
scritto, ne pubblichiamo 
qui la traduzione. 

In quattro passi diversi, nel 
suo discorso deirs maggio In 
cui annunciava la posa di 
mine nel porti nord-vietna¬ 
miti, il presidente Nixon ha 
evocato la minaccia di un re¬ 
gime comunista a Saigon. Ni¬ 
xon ha detto: « Il rischio di 
vedere imporre un governo 
comunista ai 17 milioni di 
abitanti del Sud Vietnam si 
è acuito», e ha posto la que¬ 
stione: «Ci alleeremo al no¬ 
stro nemico per installare un 
governo comunista nel Sud 
Vietnam?... ». Nixon ha accu¬ 
sato i nord-vietnamiti di « ri¬ 
fiutare di negoziare qualsia¬ 
si altra cosa tranne l'imposi- 
zione forzata da parte degli 
Stati Uniti di un regime ca 
monista al 17 milioni di abi¬ 
tanti del Sud Vietnam, che 
non lo vogliono.. » La sua 
decisione di minare le acque 
nord-vietnamite e di aumenta¬ 
re gli attacchi aerei contro il 
nord era destinata, ha detto 
Nixon, «a impedire che sia 
imposto al sud un governo 
comunista attraverso un’ag¬ 
gressione brutale...». ' 

Queste dichiarazioni sono 
In realtà gravi menzogne ri¬ 
volte deliberatamente al po¬ 
polo americano. Chiunque ab¬ 
bia studiato 11 problema sa 
che non c’è una sola paro¬ 
la nelle proposte del nord- 
vietnamiti o del Governo ri¬ 
voluzionarlo provvisorio sud¬ 
vietnamita (GRP) che possa 
essere interpretata come una 
premessa allo stabilimento di 
un governo comunista nel 
Sud Vietnam. L'ostacolo a 
una soluzione politica è In 
realtà il problema di sape¬ 
re se debba esservi a Sai¬ 
gon un governo appoggiato 
da popolo sud-vietnamita nel 
suo insieme o una dittatura 
di un uomo solo appoggiato 
soltanto dagli Stati Uniti. 

Sei giorni prima del discor¬ 
so di Nixon, Kissinger ebbe 
degli Incontri privati a Pari¬ 
gi con il principale negoziato¬ 
re di Hanoi, Le' Due Tho. Gli 
fu precisato ancora -una vol¬ 
ta e in un linguaggio sempli¬ 
ce che Hanoi e il ORP propo¬ 
nevano che fosse stabilito un 
governo di transizione com¬ 
prendente tutte le forze poli¬ 
tiche e tutte le tendenze so¬ 
ciali e religiose del paese: si¬ 
nistra, destra e centro. Le tre 
componenti del governo di 
transizione dovrebbero esse¬ 
re: dei delegati del GRP scel¬ 
ti dal GRP; dei delegati del¬ 
l’attuale re^me di Saigon (ec¬ 
cettuato Thieu) scelti da Sai¬ 
gon; delle personalità resi¬ 
denti nel Vietnam o all’este¬ 
ro. gradite alle due parti e 
scelte per mutuo consenso, 
purché esse siano a favore 
della pace e dell'indipendenza 
e rappresentative di tenden¬ 
ze politiche, sociali e religiose 
autentiche. Una condizione 
pregiudiziale è che U presi¬ 
dente Thieu sparisca. Non si 
può infatti dimenticare che 
egli è restato al potere gra¬ 
zie ad una farsa elettorale 
in cui era il solo candidato 
con l'appoggio del governo 
americano. 

Se Kissinger interpreta Io 
allontanamento di TÌUeu co¬ 
me l’equivalente della « instal¬ 
lazione di un governo co¬ 
munista a Saigon prima del¬ 
la messa a pimto di una so- 


Sono ormai dieci anni che 
l’attività del CNEN (Comita¬ 
to nazionale per l'energia nu¬ 
cleare) ristagna per volere 
della classe dirigente al go¬ 
verno. Le attività per cui era 
sorto tendevano a dare ai no¬ 
stro paese strumenti tecno¬ 
logici moderni per interessa¬ 
re l’industria ad una attività 
di costruzione di centrali nu 
cleari ed offrire strutture di 
ricerca al mondo università 
rio ne] rampo della fisica fon 
damentale AI primitivo di¬ 
segno di un Ente pubblico 
che sviluppasse i programmi 
di ricerca i cui risultati 
avrebbero permesso il decollo 
dell’industria nucleare molte 
difficoltà sono state poste si¬ 
no alia paralisi dell’Ente e al¬ 
la dispersione di impegni fi¬ 
nanziari 

La mancanza di una politica 
governativa interessata nll'uti- 
Uzzazione industriale della ri¬ 
cerca del CNEN, espressa an¬ 
che dalla politica aziondalisti 
ca deil’ENEL. ha di.sarticola 
to l’attività dell’ente nuclea¬ 
re e ha prodotto la divergen¬ 
za nei programmi dei due enti 
(ENEL e CNEN). 

Valga come esemplo li pro¬ 
getto UNIFEDE che, a livello 
europeo, prevede la Initalla- 
slOM di due zeattorL uno In 


lozione ». allora ciò getta una 
nuova luce • sull’appoggio 
sfrontato degli americani alia 
eliminazione di tutti gli altri 
candidati alle « elezioni » del¬ 
l’anno scorso. Dobbiamo arri¬ 
vare - alla .conclusione che 
Thieu è • Il solo non-comunl- 
sta pro-americano degno di fi¬ 
ducia in tutto il Sud Viet¬ 
nam? L’attuale regime di Sai¬ 
gon. anche privato della pre¬ 
senza di Thieu, non è certo 
comunista^ La terza compo¬ 
nente di un governo di tran¬ 
sizione gradita alle altre due 
non sarebbe certamente co¬ 
munista. Ci sono dei comuni¬ 
sti nel GRP, ma essi sono in 
minoranza. (Il GRP e il FNL 
sono larghe coalizioni di tut¬ 
te le tendenze politiche, socia¬ 
li e religiose). Su che cosa. 


Francia ed uno in Germania 
con il contributo del 33% del¬ 
la spesa a carico del nostro 
paese (ENEL) e non prevede 
l’utilizzo delle ’ competenze 
del CNEN. Questa è una scel¬ 
ta politica della classe diri¬ 
gente. 

E’ passata con questa poli¬ 
tica l'indicazione di suddi¬ 
tanza del nostro paese al 
le concentrazioni industriali 
americane e la gestione del 
cn^EN si è risoita nella sua 
totalità in attività di sussi¬ 
stenza del livello di cono¬ 
scenze dei lavoratori della ri¬ 
cerca con sacche di dcqualifi- 
cazione. Si è rispettata la di¬ 
visione capitalistica interna¬ 
zionale del lavoro che asse¬ 
gna aU’industria italiana una 
collocazione subalterna, imper¬ 
niata sulle produzioni tradi¬ 
zionali. Le conseguenze di que¬ 
sta politica vengono pagate du¬ 
ramente dagli operai, dai tec¬ 
nici delie industrie manifattu¬ 
riere e dell’ENEL in cermini 
di attacco ai livelli occupa¬ 
zionali e di dequalificazione. 

La legge di riforma dei 
CNEN. votata al tramonto del 
centro-sinistra, ha visto 1 co¬ 
munisti condurre una Impe¬ 
gnativa battaglia parlamen¬ 
tare per ridare al CNEN una 


dunque, Nixon e Kissinger si 
basano, per dire ciò che di¬ 
cono. se non sulla disonestà 
più sfacciata? 

Un tale governo di transi¬ 
zione sarebbe composto di 
tre parti eguali. Supponendo 
che un terzo dei rappresen¬ 
tanti dei GRP fosse composto 
di comunisti, non avremmo 
che un 10 per cento circa di 
comunisti in questo governo 
di coalizione, il cui compito 
sarebbe quello di mettere a 
punto una procedura accetta¬ 
bile alle tre parti per tenere 
elezioni democratiche. Da que¬ 
ste uscirebbe un parlamento 
che a sua volta darebbe vita 
a un nuovo governo ■ 

Che .cosa può temere Ni¬ 
xon da tutto ciò? Si ritrova¬ 
no in lui i vecchi ragiona- 


funzione efficace al servi¬ 
zio della trasformazione della 
nostra società, n centro-sini¬ 
stra però è riuscito nell’in¬ 
tento di portare ancora più a 
disposizione dei centri di po¬ 
tere. privati e pubblici, mez¬ 
zi e uomini che il CNEN am¬ 
ministra. Nella posizione che 
i parlamentari comunisti han 
no espresso erano presenti 
anche i contributi dei ricerca¬ 
tori. dei tecnici, degli ope¬ 
rai che nel CNEN operano. Il 
PCI ha più volte affermato 
il suo impegno per l’utilizza- 
zione dei centri di ricerca na¬ 
zionali (e quindi anche del 
CNEa4) in un quadro di rilan 
ciò produttivo in cui la ricer¬ 
ca sia servizio sociale colle¬ 
gato alla attuazione delie ri¬ 
forme e che veda il mondo 
del lavoro come protagonista 
di indicazioni ai Centri di ri 
cerca quali punti di sviluppo 
per il rinnov-amento della sc¬ 
oi età 

Oggi 1 lavoratori nucleari 
stanno affrontando il con¬ 
gresso del sindacato aderente 
alia CGIL, il SANN. che rac¬ 
coglie la stragrande maggio¬ 
ranza dei lavoratori sindaca¬ 
lizzati dei CNEN. Il dibattito 
è molto articolato e questo 
a dimostrazione dell’impegno 
che i lavoratori vogliono por¬ 
re per affrontare 1 pròbleail 


menti di Eisenhovver che im¬ 
pedì le elezioni nel 1956 con 
il pretesto che i suoi miglio¬ 
ri consiglieri gli avevano 
preannunciato risultati favore¬ 
voli a Ho Chi Minh alI’SO per 
cento. Si deve continuare a 
soffocare la democrazia quan¬ 
do non funziona a favore de¬ 
gli Stati Uniti? 

Respingendo le fumose di¬ 
chiarazioni di Nixon e Kis¬ 
singer. Le Due Tho, nel cor¬ 
so di un incontro privato con 
alcuni giornalisti, ha consi¬ 
gliato agli americani nel caso 
in cui non capissero la diffe¬ 
renza fra un governo comuni¬ 
sta e un governo non comuni¬ 
sta. di «studiare i problemi 
di struttura e d’organizzazio¬ 
ne dì governo, dei sistemi po¬ 
litici di governo, delle basi 


comunisti porteranno il loro 
impegno risoluto perchè le 
rivendicazioni del personale 
trovino ai più presto adegua¬ 
te risposte, percliè l'Ente tro¬ 
vi una collocazione significa¬ 
tiva per una rinnovata politi¬ 
ca della ricerca e del settore 
nucleare. E" da questa collo¬ 
cazione che vasti strati di la¬ 
voratori nel nostro paese pos¬ 
sono trarre strumento di af¬ 
fermazione di maggiori livelli 
occupazionali, in un diverso 
meccanismo di sviluppo del¬ 
l'economia. 

L’attacco infatti ai livelli 
occupazionali di grossi settori 
dell'industria passa anche at¬ 
traverso la politica di suddi¬ 
tanza all’industria capitalisti¬ 
ca internazionale (General 
Electric . Westinghouse. • Sie¬ 
mens ecc.) politica che vuole 
bloccati i (dentri di ricerca ed 
i lavoratori dello ricerca cor¬ 
po separato dal tessuto pro¬ 
duttivo del paese e complici 
parassiti. 

' I comunisti fanno appello 
ai lavoratori del CNEN, che 
si preparano ad affrontare un 
importante momento sindaca- 
. le quale il Congresso del 
SANN-OOIL perchè dalle Ini¬ 
ziative della OQIL e dall’lm- 
pegno del lavoratori diretta¬ 


ideologiche di governo». 

Nel caso in cui Nixon e 
Kissinger non avessero anco¬ 
ra afferrato le differenze. Le 
Due Tho ha spiegato che il 
governo del Nord Vietnam è 
fondato sul marxismo-lenini¬ 
smo; esso esercita la «ditta¬ 
tura del proletariato» e cre¬ 
de nell’eliminazione graduale 
dello sfruttamento borghese. 
E’ un « regime socialista » che 
ha realizzato la riforma agra¬ 
ria e organizzato delle coope¬ 
rative agricole. H programma 
del GRP-FNL per il sud ga¬ 
rantisce invece la proprietà 
privata; le attività della bor¬ 
ghesia nazionale nei settori 
deU’industria e del commer¬ 
cio saranno incoraggiate e non 
ci sarà collettivizzazione del- 
.l’agricoltura, bensì delle rifor- 


mondo del lavoro tragga nuo¬ 
ve indicazioni per un nuovo 
uso della scienza. 

II momento economico nel 
nostro paese è grave ed ag¬ 
gravato dalla politica di ri¬ 
catto dei centri di potere che 
condizionano i livelli occu¬ 
pazionali dei lavoratori, un 
attacco è in atto anche nel 
campo delia ricerca nucleare 
con il proposto licenziamento 
di 3(X) ricercatori di ISPRA, 
centro europeo vicino a Vare¬ 
se. I lavoratori devono reagi¬ 
re a questo attacco con più al¬ 
largati strumenti sindacali 
che uniscano tutti i lavoratori 
della ricerca. 

Dal SANN che organizza 
molte delle forze utili ci si 
attende una spinta all’unità 
dei lavor'itori come strumento 
per dare efficacia alle lotte 
rivendicative e neutralizzare 
la politica della direzione del 
CNEN che si esprime con il 
sottogoverno e la gestione 
burocratica. 

I prossimi scontri contrat¬ 
tuali vedano i lavoratori nu¬ 
cleari in prima fila con strut¬ 
ture sindacali adeguate rese 
operanti dal più ampio con¬ 
senso del lavoratori consci di 
operare in un ambiente con 
problematica nuova per 11 
moviniento operaio. 


me agrarie: «Forse 11 dottor 
Kissinger non comprende ta¬ 
li differenze, o forse non vuo¬ 
le comprenderle », ha detto 
Le Due Tho senza apparente 
ironia. Egli ha sottolineato 
che questo programma mira 
essenzialmente a creare le 
condizioni dell’unità naziona¬ 
le. Spetterà a un nuovo parla¬ 
mento di definire l’avvenire 
economico e sociale del Sud 
Vietnam. 

Gii scettici diranno: « Ah. 
essi ora parlano così! Ma che 
faranno quando saranno al 
potere? ». La risposta è che 
le forze rivoluzionarie hanno 
sempre affermato che esse 
lottano per 11 diritto del po¬ 
polo vietnamita a decidere 
del suo avvenire in condizio¬ 
ni di totale indipendenza. Ciò 
fu stabilito chiaramente fin 
dal primi giorni della resi¬ 
stenza. Al momento della sua 
creazione, il FLN adottò un 
programma politico che Im¬ 
plica per il sud un regime 
completamente diverso da 
quello del nord. Il fatto che 
abbia optato per la neutrali¬ 
tà, per esempio, implica non 
soltanto che i regimi saranno 
diversi, ma che per un lun¬ 
go periodo di tempo non vi 
sarà riunificazione. 

Ho Dosto questo problema 
al presidente Ho Chi Mlnh 
nella primavera del 1962, su¬ 
bito dopo l’adozione del pro¬ 
gramma del FLN. « Spetta al 
popolo dei Sud Vietnam — 
mi disse — di decidere se il 
Sud Vietnam avrà un regi¬ 
me neutrale o no. Nessuno 
può andare contro le aspira¬ 
zioni del popolo». 

La stessa domanda, posta 
al primo ministro Pham Van 
Dong, ebbe una risposta al¬ 
trettanto precisa: «Spetta in 
realtà ai nostri compatrioti 
del sud di decidere. Solo es¬ 
si possono prendere una de¬ 
cisione. Essi sono in mezzo 
a una lotta feroce. Bissi so¬ 
li possono decidere sulla ba¬ 
se della situazione attuale. Ma 
noi li appoggeremo. ora e nel 
futuro. Se la neutralità sarà 
la loro scelta, noi l’appoggere- 
mo. In questo non c’è nessuna 
ipocrisia. Se i compatrioti del 
sud pensano che è il mezzo mi¬ 
gliore per mettere fine allo 
spargimento di sangue e rista¬ 
bilire una vita normale nel 
sud, noi li appoggeremo. Ab¬ 
biamo fede nel loro giudizio». 

«Anche se ciò ritarda la 
unificazione? », chiesi. 

«Essi sono sul posto — ri¬ 
spose. — E’ il loro giudizio 
che conta ». 

Più tardi, nel quartiere ge¬ 
nerale del FNL, il presidente 
del Fronte, Nguyen Huu Tho, 
definì questa politica con an¬ 
cora maggiore precisione: «Noi 
-nen pretendiamo di avere il 
diritto esclusivo di riportare 
la vittoria o di formare il 
governo che seguirà la vitto¬ 
ria. Noi siamo pronti a dimen¬ 
ticare il passato e perfino il 
presente... ». 

Quest’ultima osservazione 
voleva dire che il FLN è di¬ 
sposto a collaborare perfino 
con quelli che lavoravano 
per gli americani. Ciò prova 
che non è una semplice azio¬ 
ne tattica l’offerta', fatta og¬ 
gi, di un governo tripartito 
nel quale il GRP avrebbe un 
ruolo modesto, nonostante la 
sua funzione di avanguardia 
nella lunga, ardua lotta per 
conquistare la vera autodeter¬ 
minazione. 

Nel campo sociale ed eco¬ 
nomico. il programma defi¬ 
nito al primo congresso del 
FLN nel febbraio-marzo 1962. 
mi è stato cosi sintetizzato 
da Nguyen Huu Tho duran¬ 
te il nostro primo incontro al¬ 
l’inizio del 1964: «Il nostro 
programma riflette la larga 
natura del Fronte e delle for¬ 
ze che vi sono rappresenta¬ 
te. Noi siamo per la terra 
ai contadini, per esempio, ma 
non per una confisca sistema¬ 
tica della terra; siamo per la 
riduzione degli affitti, ma per 
la conservazione dei diritti del¬ 
la proprietà privata— Noi ri¬ 
spettiamo la libertà economi¬ 
ca delle imprese economiche 
e industriali, i legittimi dirit¬ 
ti di proprietà degli stranieri 
e, in una certa misura, non ci 
opponiamo agli investimenti 
stranieri. Ma, soprattutto, il 
Fronte è per le libertà demo¬ 
cratiche, la libertà di parola, 
la libertà di riunione, la liber¬ 
tà di cambiare residenza e di 
viaggiare, e nelle nostre re¬ 
gioni liberate, queste libertà 
esistono davvero. H popolo 
sceglie coloro in cui ha fidu¬ 
cia e gestisce i suoi affari nel 
modo più democratico». 

Questi punti furono elabo¬ 
rati più nel dettaglio, in se¬ 
guito, nel programma politi¬ 
co del GRP al momento del¬ 
la sua formazione nel giu¬ 
gno 1969. Le direzioni del 
GRP e del FNL hanno avuto 
fin dairinizio, una politica as¬ 
solutamente costante. Essa 
non è cambiata in funzione 
deiraumento del loro presti¬ 
gio o con lo spostamento dei 
rapporti di forza a loro favo¬ 
re. Esse sono per un regime 
nazionale e democratico nel 
Sud e accettano per se stes¬ 
se una posizione minoritaria 
In un governo provvisorio, 
in attesa di elezioni democra¬ 
tiche che permettano al popo¬ 
lo di scegliere il regime che 
preferisce. Hanoi ha dato al 
GRP e al FNL il suo appog¬ 
gio su questa linea, fin dal¬ 
l’inizio. 

Presentare tali idee — for¬ 
mulate durante gli incontri 
di Parigi nella proposta per 
un governo tripartito — co¬ 
me tendenti a «imporre un 
re^me comtmista nel sud», 
è una prova di disonestà 
litica degna di un Nixon ntl 
mezzo di una delle sue peggio¬ 
ri crisi anticomuniste. 

Wilfred Burdi^lt 


Il congresso dei lavoratori nucleari aderenti al SANN-CGIL 


Le responsabilità per la crisi del CNEN 

Sudditanza italiana alle concentrazioni industriali americane - Divergenza di obiettivi tra CNEN e ENEL • Attacco ai livelli occu¬ 
pazionali nelle industrie del settore - L’iniziativa parlamentare comunista per la riforma del CNEN e per Tutilizzazione 
dei centri nazionali di ricerca nel quadro del rilancio produttivo e della trasformazione della società 

che da vicino li riguardano, i mente interessati ‘ tutto il 
Al congresso del SANN i 
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PAG. 4/ economia e lavoro 


Vasto movimento operaio e popolare per un diverso sviluppo economico 


r Unità / giovecfl 6 luglio 1972 


t 

Più forte lo sciopero dei braccianti 

Dura resistenza 


IHTERE provìnce IN LOHA PER IL LAVORO 

Fòrte corteo a Lecco contro la repressione del Ravennate 

Scioperi generali oggi nella Valle del Rasento, a La Spezia, a Verbania - Manifestazione a Firenze - Attorno ai lavoratori impegnati a difen- pfovnc'aie mantiene le mtran. 

dere l'occupazione sempre piu forte la solidarietà - Nel centro lombardo si sono fermati ni cinquantamila per l'arresto dei due sindacalisti i punti qualificanti dell'accordo di Bologna 


In coincidenza con la lotta contrattuate dei chimici e con quelle 
prossime delle altre principali categorie dell’industria (edili e me¬ 
talmeccanici) si sviluppa in tutto il paese un ampio movimento 
operaio c popolare per la difesa deU'occupazione, per migliori 
condizioni di vita, per le riforme, per un diverso sviluppo econo¬ 
mico. Attorno alle fabbriche in lotta si stringono intere città e 
ampie forze democratiche esprimono concretamente il loro appoggio 
e la loro solidarietà all'azione dei lavoratori. Ecco un quadro 
delle più signifìcative iniziative sindacali che hanno investito ieri 
alcune province italiane, o che investiranno oggi altrettanti centri: 

GENOVA - In corteo la gente del mare 


GENOVA, 5 

Per la seconda volta, nel¬ 
l'arco di quindici giorni, la 
gente di mare è tornata a 
manifestare nelle vie del cen¬ 
tro durante un forte sciopero 
che ha bloccato agli ormeggi 
oltre 16 navi. L'obiettivo è la 
conquista di una nuova poli¬ 
tica marinara che rovesci gli 
orientamenti finora predomi¬ 
nanti e che s’incentri su tre 
cardini fondamentali: una flot¬ 
ta moderna, più forte ed effi¬ 
ciente. porti più rispondenti 
alle esigenze dei traffici ma¬ 
rittimi, cantieri in grado di co¬ 
struire di più e meglio. Un 
secondo obiettivo della lotta e 
la riforma della previdenza 
marinara, con reliminazione 
delle mortificanti discrimina¬ 
zioni a danno degli ex navi¬ 
ganti e del personale di terra. 

Per queste ragioni maritti¬ 
mi ed amministrativi hanno 
decisamente imboccato la stra¬ 
da della lotta, e con essi — 
finora simbolicamente — so- 
no scesi in strada, anche og¬ 
gi, i navalmeccanici e i por¬ 
tuali, ugualmente interessati 
ed impegnati ad un'azione 
che punti al rapido supera¬ 
mento di una situazione che 
da oltre un decennio trascina 
la flotta, i cantieri ed i porti 


in una crisi strutturale che 
non trova riscontro in nessun 
altro paese, tant’è vero che in 
campo internazionale in que¬ 
sti ultimi anni s'è registrato 
un massiccio aumento dei 
traffici e del tonnellaggio delle 
navi. Eppure, dopo il disarmo 
di 65 navi deH’armamento 

f irivato — che ha comportato 
a perdita di 2.600 posti di la¬ 
voro — TIRI si propone di 
smobilitare la flotta di stato 
disarmando 50 navi con la per¬ 
dita secca di migliaia di po¬ 
sti-lavoro, senza contare le pe¬ 
santi ripercussioni che ciò 
avrebbe sui settori collatera¬ 
li: piccoli e medi operatori 
economici, spedizionieri, rifor- 
nltorl di bordo, lavoratori dei 
cantieri di costruzione e ripa¬ 
razione, portuali e altri an¬ 
cora. 

Un corteo di almeno duemi¬ 
la persone, attraverso via 
Gramsci, piazza Caricamento 
e via San Lorenzo, ha rag¬ 
giunto via De Ferrari; qui, alla 
colonna dei dimostranti, si so¬ 
no uniti gli amministratori e 
gli operai delle quattro socie¬ 
tà d'armamento della Finma- 
re, dopo di che il corteo ha 
raggiimto il Teatro della Gio¬ 
ventù dove s'è svolta una ma¬ 
nifestazione. 


FIRENZE - Fabbriche chiuse dalle 9 alle 12 


FIRENZE. 5 

I lavoratori fiorentini delle 
fabbriche In lotta per l'occu¬ 
pazione e gli investimenti 
sciopereranno domani, giovedì 
dalle 9 alle 12 con l'obiettivo 
di sviluppare l’ùnpegno sinda¬ 
cale teso ad imificare in un 
solo fronte i lavoratori che 
si battono per la difesa del 
lavoro e quelli che cercano di 
imporre lo sviluppo e l’ammo- 
demamento delle strutture 
aziendali. A questa giornata 
di lotta — che si concluderà 
agli Uffizi — parteciperanno 
infatti non solo i lavoratori 


delle aziende direttamente in¬ 
teressate (Confi. Damiani e 
Ciappi, Galileo. Ote, Salvo, 
Fabbricone, BuralU, Saffa, 
GIF, Lebole, Palmieri, Certal¬ 
dese, Volpini) ma anche i 
rappresentanti dei consigli di 
fabbrica di tutti 1 settori pro¬ 
duttivi. Parteciperanno allo 
sciopero — proclamato dalle 
CGIL, CISL, un, — anche 1 
lavoratori deU’Ataf che da 
tempo sono in lotta per l’oc¬ 
cupazione ed il miglioramen¬ 
to del servizio, con una 
astensione prevista dalie 10 al¬ 
le 11,30. 


AREZZO - Più forte la lotta alla Lebole 


AREZZO. 5 

Un'ora di sciopero totale e 
tm’immensa assemblea hanno 
segnato questa mattina la prò- 
secuzione della lotta dello sta- 
bilimento aretino della Lebole, 
nel quadro generale di lotta 
di tutto li gruppo. Le provo¬ 
cazioni della direzione azien¬ 
dale (come il mancato rispet¬ 
to dell’impegno di contrattare 
con i sindarati reliminazione 
o meno di alcune fasi di la¬ 
vorazione e il conseguente tra¬ 
sporto di macchinari fuori del¬ 
l'azienda) non sono riuscite a 
indebolire le lavoratrici della 
Lebole. Mentre il padronato 
continua a rifiutare la trattati¬ 
va, auspica un a piano di avan¬ 
zamento tecnologico» che poi 
significa eliminazione della ca¬ 
tena di lavorazione dei panta¬ 
loni e conseguente riduzione 


del personale impiegato. E’ 
per questo che i sindacati 
chiedono un documento se¬ 
condo cui l’azienda s’impegni 
seriamente a garantire l’occu¬ 
pazione. D'altra parte il .so¬ 
praggiungere della stagione 
calda, con l’esperienza dell'an¬ 
no passato di svenimenti a 
catena, richiede immediati in¬ 
terventi a salvaguardia della 
salute. 

La lotta della Lebole sta 
diventando un momento di 
mobilitazione popolare e di 
impegno di tutta la classe 
operaia aretina, delle sue or¬ 
ganizzazioni e delle forze de¬ 
mocratiche; in questo senso 
ci sono le posizioni espresse 
dai consigli di fabbrica della 
Saefem e della Unoaerre, del 
Consiglio regionale e provin¬ 
ciale 


FORir - Impegno del PCI per POrsi 


PORLI’ 5 

Duemila lavoratori della Or¬ 
si Mangelli — in lotta da 7 
mesi in difesa del lavoro — 
sono scesi questa mattina, 
nuovamente in piazza, per 
manifestare la loro protesta 
contro le provocazioni e i 
provvedimenti padronali e 
per coinvolgere sempre più 
tutta la città nella loro lotta. 

Ha portato la solidarietà 
delle donne della provincia di 
Porli ai lavoratori in lotta, 
ima delegazione dei movimen¬ 
ti femminili, con la compila 
Lotti, asse-ssore provinciale, 
la compagna Cimatti, respon¬ 
sabile del settore femminile 
della federazione forlinese del 
PCI e la signora Missiroli del 


movimento f^nminile repub- 
blicaiw. Il nostro partito ha 
emesso oggi un manifesto con¬ 
tro la chiusura 
Per venerdì sera, in piazza 
Saffi, la federazione forlinese 
de) rèi ha indetto una gran¬ 
de manifestazione popolare sui 
principali temi politici nazio¬ 
nali e sulla situazione econo¬ 
mica, che sarà occasione per 
dimostrare ancora una volta 
l'impegno della classe operaia 
e della popolazione forlinese 
in difesa dei propri diritti al 
lavoro per la conquista di un 
nuovo tipo di sviluppo econo¬ 
mico. La manifestazione sarà 
conclusa da un comizio del 
compagno (lavina, della dire¬ 
zione del PCI. 


Valle del Rasento, La Spezia, Verbania: 
oggi sciopero generale 


MATERA 5 

Dieci comuni, compresi nel¬ 
l’area industriale della Valle 
del Rasento, scenderanno in 
sciopero generale domani a 
fianco de^i operai dello sta¬ 
bilimento chimico Pozzi di 
Ferrandina e del Petrolchimi¬ 
co ONIC di Pisticci. 

Alla giornata di lotta, in¬ 
detta dai tre sindacati, han¬ 
no aderito edili, braccianti, 
contadini, commercianti e ar¬ 
tigiani e vi prenderanno par¬ 
te anche studenti disoccupatL 
AI centro della lotta, che 
avrà luogo contemporanea¬ 
mente alla grande manifesta¬ 
zione di AWano, la risposta 
degli operai all'attacco contro 
le libe^ sindacali e ai livelli 
di occupazione sferrato dai 
dirigenti della Pozzi durante 
le prime fasi dello sciopero 
articolato per il rinnovo del 
contratto dei chimlcL 

LA SPEZIA, 5 

Sciopero generale, domani, 
giovedì, a La Spezia nei set¬ 
tori industriali e dei traspor¬ 
ti, per il rilancio dell'econo¬ 
mia provinciale basato su una 
nuova politica delle parteci¬ 
pazioni statali della Liguria 
tulle riforme, e sulla solu- 
tione del grave problema oc- 
dupazionale. 

Il settore Industriale si fer- 
■itb dalle ore 9 alle 12: 1 


pubblici trasporti - sospende¬ 
ranno il servizio dalle ore 9,30 
alle ore 11,30, 1 commercianti 
abbasseranno le saracinesche 
per un'ora nella mattinata 
mentre due importanti cate¬ 
gorie — quella degli elettrici 
e quella dei lavoratori del¬ 
l'Arsenale militare — hanno 
espresso la piena solidarietà 
e l'appoggio ai lavoratori in 
lotta. 

Durante Io sciopero in città 
si svolgerà una manifesta¬ 
zione. 

VERBANIA, 5 ■ 

Domani tutta Verbania scen¬ 
derà in sciopero generale 
contro gli ottanta licenzia¬ 
menti all'Unione manifattura, 
per la difesa dei livelli occu¬ 
pazionali e per un nuovo e 
diverso sviluppo economico. 

La giornata di lotta, che 
vedrà tutte le categorie la¬ 
voratrici fermarsi per quat¬ 
tro ore — le ultime di ogni 
turno — sarà caratterizzata 
da ima manifestazione che si 
svolgerà alle ore 16 in piazza 
Marconi dove terrà un comi¬ 
zio un rappresentante sinda¬ 
cale. 

Da martedì intanto 1 lavo¬ 
ratori della fabbriche dell'U¬ 
nione manifatture, colpite dal 
grave provvedimento, stanno 
effettuando degli scioperi arti¬ 
colati di mezs'ora. 


Dal nostro corrispondente 

LECCO. 5 

Un possente sciopero ge¬ 
nerale dei 50.000 lavoratori e 
lavoratrici del lecchese ha 
avuto luogo oggi, in risposta 
alla grave provocazione mes¬ 
sa in alto nella giornata di 
ieri dai carabinieri di Brivio, 
con l’arresto dei due dirigen¬ 
ti sindacali: Pio Giovenzana, 
segretario del sindacato car¬ 
tai CGIL di Lecco, e Franco 
Giorgi, della segreteria della 
CISL di Lecco. 

I due compagni si trovano 
davanti alia «Cartiera Cima> 
di Brivio, con gli operai in 
sciopero. Nella fabbrica si 
lotta da oltre nove mesi per¬ 
chè l’intransigenza padronale 
non fa giungere a soluzione 
la vertenza aziendale. I cara¬ 
binieri. dopo aver sparato al¬ 
cuni colpi di rivoltella in aria, 
hanno arrestato aH'istante, 
trascinandoli airinterno della 
azienda, i due sindacalisti. 

Qiie.sta mattina, alle ore 9.30 
in punto, si sono spalancati i 
cancelli delle fabbriche di 
Lecco e circondario e i lavo¬ 
ratori sono scesi in massa 
per le vie della città concen¬ 
trandosi in piazza Mangioni. 

Alle 10 si muoveva il forte 
corteo, aperto dai lavoratori 
della Giuseppe Aldè. in lotta 
per difendere il posto di la¬ 
voro. della Cima di Brivio. 
che si battono per evitare i 
licenziamenti, della Miai di 
Lomagna e dai 1300 lavora¬ 
tori della SAE. con le dele¬ 
gazioni di Napoli e Milano, 
che da oltre un mese e mez¬ 
zo si battono contro l’intran 
sigenza padronale. 

Seguivano gli striscioni del¬ 
le altre grosse aziende; la 
Vismara di Casatenovo; le 
Officine di Costamasnaga; la 
File, con 500 operaie che. con 
un grande striscione, chiede¬ 
vano il disarmo delia polizia; 
la Motoguzzi di Mandello del 
Lario; le Acciaierie Arlenico 
e Galeotto; la Badonì; la Star 
di Givate e decine di altre 
fabbriche. 

E' stata una forte giornata 
di lotta; 10.000 operai e im¬ 
piegati hanno manifestato 
uniti per le vie di Lecco, con 
il calore e la solidarietà della 
popolazione. 

I lavoratori hanno raggiun¬ 
to piazza Garibaldi già gre¬ 
mita dì folla e hanno ascol¬ 
tato la parola dei dirigenti 
sindacali. Ha aperto la ma¬ 
nifestazione il segretario del¬ 
la CISL Nardini. il quale ha 
sottolineato che qutllo che è 
successo a Brivio è una gra¬ 
ve provocazione messa in at¬ 
to dal padronato, che tende 
a creare un clima di tensione 
nel Paese in vista dei grandi 
scioperi dell'autunno per il 
rinnovo dei contralti di lavo¬ 
ro. Ha ' chiesto infine che i 
due arrestati siano subito 
scarcerati e che le denunce 
vengano immediatamente riti¬ 
rate. Dalia piazza in migliaia 
hanno scandito: «Fuori, fuo¬ 
ri. fuori ». 

II compagno Pio Galli, se¬ 

gretario nazionale della Finm, 
ha detto che la clas.sp operaia 
lecchese ha dimostrato, coq 
la imponente manife.stazione 
di oggi, di saper rispondere 
alle forze reazionarie e alle 
provocazioni messe in atto in 
tutto il Paese. " - - - - 

Chi pensa, con questi atti 
di provocazione e di caparbia 
intransigenza — ha concluso 
Galli — di inasprire le lotte 
in corso nel lecchese in que¬ 
ste settimane (Sae, Miai. Al¬ 
dè. (Artiere Cima) e di inti¬ 
midire i lavoratori per le fu¬ 
ture lotte di autunno, ha fat¬ 
to male i suoi conti. Gli ope¬ 
rai di Lecco, cosi come gli 
operai italiani, sapranno, con 
la loro forza e con la loro 
accresciuta maturità politica, 
iniziare la battaglia per il 
rinnovo dei contratti e co¬ 
stringere il governo a precisi 
impegni per la soluzione dei 
problemi delle masse lavora¬ 
trici. 

AI termine delia manifesta¬ 
zione, su proposta del segre¬ 
tario della CGIL. Edalini. si 
sono costituite tre delegazio¬ 
ni. Una si è recata dal com¬ 
missario di PS. dove è stata 
ricevuta dal questore di Co¬ 
mo. Na ninne, e la seconda 
dai sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica. Entrambe han¬ 
no chiesto la scarcerazione 
degli arrestati. La terza de¬ 
legazione è andata alle car¬ 
ceri di Bescaenico a portare 
un me.s.saggio di solidarietà ai 
due compagni sindacalisti. In 
serata le segreterie dei sin¬ 
dacati si riuniranno per fare 
il punto sulla situazione e 
stabilire le nuove iniziative 
di lotta. 

A tarda sera 1 due dirigenti 
sindacali, arrestati ieri, sono 
stati ascoltati dal sostituto 
procuratore della Repubblt 
ca, doti. Tommaselli, alla pre¬ 
senza degli avvocati difenso¬ 
ri aw. Nonaiti e aw. C^rzed- 
da. Il magistrato ha poi emes¬ 
so il provvedimento di con¬ 
cessione di libertà provviso¬ 
ria. I due compagni haiwo la¬ 
sciato il carcere alle ore 19,10. 

Claudio Rediolli 



Una recente manifestazione di edili romani in lotta per la difesa dell'occupazione 

Per il rinnovo del contratto e Io sviluppo del settore 

GLI EDILI CHIEDONO Al PADRONI 
DI APRIRE SUBITO LA TRAHATIVA 

I tre sindacati di categoria respingono l’atteggiamento deli’ANCE che rinvia gli incontri - Dopo il 15 
luglio i lavoratori saranno chiamati alia lotta • Nei prossimi giorni sarà presentato al governo un pro< 
gromma sindacale per il rilancio delle attività produttive - Riconfermati gli impegni per l’unità organica 


- A Milano conferenza stampa dell'Alleanza 

1 contadini a fianco 
degli operai chimici 

Selvino Bigi: non è una adesione solidaristica * Il 
rapporto tra industria e . sviluppo deiragricoitura 

Dalla nostra redazione 

/ MILANO. 5 

• Domani In piazza, a Milano assieme ai lavoratori chl- 
niici di tutto il paese, ci sar<mno anche i contadini. Lo ha 
ribadito nel corso di una conferenza stampa tenuta oggi 
presso la Camera del lavoro di Milano il vice-presidente 
dell'Alleanza Ckintadùii Selvino Bigi, spiegando i motivi 
che hanno spinto i coltivatori diretti a portare la propria 
adesione alla battaglia contrattuale del chimici. ■ ■ 

« Non si tratta — ha detto Bigi — di un'adesione pura¬ 
mente solidaristica. Esiste oggi in Italia il problema di 
una agricoltura assolutamente inadeguata, per produzione 
e per consumi, alle esigenze di una ordinata crescita eco¬ 
nomica e sociale del paese. L'Italia è oggi costretta ad 
importare per un terzo del valore agricolo prodotto; ] 
redditi dei lavoratori delle campagne sono in progressiva 
diminuzione rispetto a quelli degli altri settori e si assiste, 
di conseguenza, al fenomeno della fuga dalle campagne di 
quei giovani che rifiutano le prospettive di una economia 
e di una società subordinata ed arretrata. 

cai^e di questa situazione vanno ricercate In tutto 
il tipo di sviluppo economico imposto al paese, uno svi¬ 
luppo I cui costi sociali sono stati pagati nei campi come 
nelle fabbriche. L’avvenire dell'agricoltura esige una nuova 
politica economica in grado dì dare nuovo slancio pro¬ 
duttivo al settore nel quadro di uno sviluppo ordinato 
di tutta ia società. La piattaforma contrattuale dei chi¬ 
mici va in questa direzione; per questo domani in piazza 
ci saremo anche noi ». 

Nel caso poi della lotta del chimici esistono, oltre al 
problemi di carattere generale, anche motivi specifici che 
rafforzano l’esigenza di un rapporto unitario tra coltiva¬ 
tori e lavoratori delle fabbriche. 

Polìtica dì investimenti 

« Mi chiedo — ha infatti spiegato Bigi — se convenga 
continuare ad utilizzare la maggiore produttività dell'indu¬ 
stria per esportare prodotti chimici all'estero a prezti più 
c^ dìmez^ti a confronto del consumo interno, come av¬ 
viene per i concimi, per poi essere costretti a reimportare 
concimi e prodotti alimentari a prezti esorbitanti, oppure 
se non convenga utilizzare questa maggiore produttività 
per fare decollare, attraverso una drastica riduzione dei 
prezzi dei mezzi tecnici, la nostra agricoltura». E" su 
questo piano che le lotte dei contadiifi e dei lavoratori 
chimici, che si battono anche per una politica di investi¬ 
menti e per 'un nuovo impiego sociale della produzione, 
troveranno domani un primo, importante momento uni¬ 
tario. 

«Ed un discorso analogo — ha proseguito Bigi — può 
essere fatto, e sarà fatto, con l lavoratori metalmeccanici 
Pier quanto concerne ì mezzi meccanici impiegati in agri¬ 
coltura. Non è un discorso di autarchia quello che pro¬ 
poniamo. ma >di economia e programmazione democra¬ 
tica; un discorso che intendiamo portare innanzi In piena 
unità con la classe operaia, chimici e metalmeccanici In 
particolare. Con noi dovranno confrontarsi quelle forze 
politiche e quegli economisti che troppo spesso teorizzano 
i'impossibilità di uno sviluppo delia nostra agricoltura, 
dimenticando come uno dei freni principali alia crescita 
di tutta l’economia del paese vada ricercato proprio nello 
stentato sviluppo agricolo». 

Applicando in Italia il prezzo dei concimi ceduti all'este¬ 
ro i contadini italiani potrebbero comprare )’d0% in più 
di fertilizzanti. Per un paese come il nostro che consuma 
meno della metà dei concimi utilizzati negli altri paesi 
del MEC, questo costituirebbe un risultato positivo per i 
contadini come per gli operai e per tutta economia na¬ 
zionale. 

Bigi ha quindi concluso sottolineando quali, oltre alle 
forze di governo, debbano essere 1 principali interlocutori 
In questa vertenza le industrie a partecipatone statale 
innanzitutto eh** - continuare a proporre la 

socializzazione dell#* oroorie difficoltà e la privatizzazione 
dei profitti, ma devono assolvere una funzione di sti¬ 
molo e di guida nello sviluppo deH'agricoltura e di tutta 
reconomia; quindi la Pederconsorzi, che. da strumento di 
subordinazione del mondo contadino alle esigenze dei gran¬ 
di monopoli. de\e divenire, attraverso un processo di larga 
partecipaztop' dpmn?-’tic’ d» tutti i coltivatori, un mo¬ 
mento di rafforzamento deH'associazionismo e della coo¬ 
perazione, al servizio dei reali interessi delle masse con¬ 
tadine. 

Massimo Cavallini 


Si sono riunite nel giorni 
scorsi le segreterie naziona¬ 
li del sindacati dei lavoratori 
edili (Peneal, Pilca e Pillea) 
per una valutazione politica e 
sindacale delle prossime sca¬ 
denze contrattuali e dello sta¬ 
to del processo unitario. 

Rilevato il grave stato di de¬ 
terioramento della situazione 
politica ed economica, caratte¬ 
rizzata dalle posizioni sempre 
più scopertamente intransi¬ 
genti ed antisindacali della 
Conflndustria e deH’Intersind, 
nonché dalla sterzata a de¬ 
stra del quadro politico, di 
cui è preoccupante dimostra^ 
zione il varo del nuovo gover¬ 
no e l’arretratezza del suo 
programma, le tre segreterie 
— è detto in un comunica¬ 
to — pongono «a! lavoratori 
edili e delle costruzioni - il 
duplice compito di battersi 
per un rinnovo necessaria¬ 
mente avanzato dei loro con¬ 
tratti e per la salvaguardia 
della occupazione ». congiunta- 
mente ad un rilancio delia po¬ 
litica delle riforme, a comin¬ 
ciare dalla completa attuazio¬ 
ne della legge della casa. 

I sindacati edili hanno quin¬ 
di preso in esame « l’inaccet¬ 
tabile atteggiamento del- 
l’ANCE (la controparte padro¬ 
nale - n.d.r.) la quale, di fron¬ 
te alla posizione delle Fede¬ 
razioni delle costruzioni di da¬ 
re concretamente avvio alle 
trattative per il rinnovo del 
contratto degli edili sulla base 
delle richieste da tempo avan¬ 
zate. ha informato che I pro¬ 
pri organi dirigenti si riuni¬ 
ranno soltanto alla fine di lu¬ 
glio, per cui. presumibilmen¬ 
te, per l’ANCE solo nel mese 
di agosto potrebbero preveder¬ 
si incontri con le organizza¬ 
zioni dei lavoratori». 

In questo senso le tre Segre¬ 
terie «respingono fermamen¬ 
te questa tecnica del rinvio» 
e « indicano all’ANCE una da¬ 
ta per l'intzio delle trattative, 
da stabilirsi entro e non ol¬ 
tre la metà del mese di lu¬ 
glio». dopodiché i lavoratori 
edili saranno chiamati — se¬ 
condo le sempre più pressan¬ 
ti sollecitazioni che proven¬ 
gono da tutti I cantieri —«ad 
una prima e generale azione di 
lotta entro il mese di luglio, 
eventualmente di intesa con 
gli altri settori deirindustria 
delle costruzioni, nel caso che, 
anche per questi ultimi, do¬ 
vesse prefigurarsi una identi- 
ca posizione padronale ». 

I sindacati degli edili han¬ 
no inoltre deciso di presen¬ 
tare unitariamente, nei prossi¬ 
mi giorni «ai lavoratori, al 
governo, alle controparti e a 
tutta l’opinione pubblica un 
programma concreto e quindi 
realizzabile, di rilancio com 
plessivo delle attività produt¬ 
tive della industria delle co 
struzioni ». Con tale program 
ma verrà dimostrata « la pos¬ 
sibilità e l'urgenza di anoare 
ad una effettiva difesa della 
occupazione — a cominciare 
dal Mezzogiorno — alla piena 
utilizzazione dei residui pas¬ 
sivi, ponendo fine al vergo¬ 
gnoso sciopero degli investi¬ 
menti nel settore delle costru¬ 
zioni, decretato di fatto da] 
pubblico potere, alla attuazio¬ 
ne della legge della casa nel¬ 
la cornice della riforma urba¬ 
nistica generale, airin-serlmen- 
to effettivo e responsabile del¬ 
la stessa imprenditoria privata 
nel settore deiredil’zia abita¬ 
tiva economico-popolare. Que¬ 
sto programma verrà sostenu¬ 
to dai sindacati e dai lavora¬ 
tori con tutte le appropria¬ 
te iniziative territorlaU in ba¬ 
se a un serio confronto con 1 
comuni, le Regioni e gli lacp ». 

Le Federazioni del lavoratori 


edili si pongono dunque In mo- 
do coerente e fortemente im¬ 
pegnato di fronte ai gravi pro¬ 
blemi sociali ed economici del 
paese. Problemi che possono 
trovare soluzione solo se avan¬ 
za la condizione del lavorato¬ 
ri, attraverso raccoglimento 
delle rivendicazioni contrat¬ 
tuali. 

In tale contesto assume ri¬ 
levante significato la politica 
unitaria perseguita dalle tre 
Federazioni edili che non ha 
conosciuto, pur nelle alterne 
vicende, nessun rallentamen¬ 
to. E’ per questo che esse ri¬ 
confermano. anche nelle attua¬ 
li circostanze, « la validità del¬ 
le loro politiche unitarie, fi¬ 
nalizzate da sempre all'obietti¬ 
vo della realizzazione dell'uni¬ 
tà organica » e giudicano « il 
patto federativo tra le CTonfe- 
derazioni, in questa situazio¬ 
ne. come una risposta politi¬ 
ca impegnativa e valida con¬ 
tro quanti hanno tentato di 
dividere e lacerare il movi¬ 
mento sindacale, in un mo¬ 
mento delicato della vita de¬ 
mocratica nostro paese» 
e alla vigilia di importanti 
lotte sindacali e sociali. 

Mentre si impegnano a defi¬ 
nire la costituzione e 1 conte¬ 
nuti del patto federativo del¬ 
la categoria, le tre federazio¬ 
ni convocheranno, a questo 
scopo, una grande assemblea 
delle loro strutture. 


Oggi la riunione 
dei Consigli 
generali delle 
Federstatali 

Cgii, cisi, un 

Oggi pomeriggio si riuni¬ 
scono a Frascati 1 Consigli 
generali della Federazione 
statali della CGIL, CISL e UIL 
per esaminare la situazione 
politica e sindacale, la piat¬ 
taforma rivendicativa, lo sta¬ 
to del processo unitario, e per 
decidere l'impegno sindacale 
della categoria nei prossimi 
mesi. 

n dibattito sarà introdatto 
da una relazione onitaria a 
nome dcile tre segreterie. 

^ preparazione di questo in¬ 
contro ha già avuto luogo il 
giorno 3 :1 Ctonsig'io generale 
della UILrStatali. 1 4 quello 
della Federstatali-CISL e ieri 
quello della Federstatali-CGIL. 


Oggi scioperano 
per 4 ore 
ì telefonici SIP 


0«9Ì per quattro ore saran¬ 
no bloccati quasi ovunque i ser¬ 
vizi telefonici della SIP per lo 
sciopero proclamato dal sinda¬ 
cati di categoria della CGIL, 
CISL e UIL nel quadro della 
lotta, in corso da cinque mesi 
a questa parte, per li rinnovo 
del contratte nazionale di ca¬ 
tegoria. 

Lo sciopero a Ihrello nazionale, 
avrà meiialìtà decise localmente 
(a Milano ad esemplo i tele¬ 
fonici si asterranno dal lavoro 
nelle stesM ore del chimici), 
salve che per alcune località, 
come Roma, dove la protesta 
Mrà effettuata In altra data. 


Dal nostro corrispondente 

RAVENNA, 5. 

Grave comportamento della 
Ck)nfagrÌcoltura provinciale di 
Ravenna dopo lo sciopero di 
cinque giorni proclamato uni¬ 
tariamente dalle tre organiz¬ 
zazioni sindacali bracciantili 
CGIL, CISL e UIL a partire 
da lunedi 3 luglio. 

Questo sciopero è stato pro¬ 
clamato in segno di protesta 
per l’avvenuta rottura delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto provinciale di lavo¬ 
ro. Ieri la Ckmfagricoltura ra¬ 
vennate ha chiesto e ottenuto 
di riprendere la trattativa che 
si è protratta fino alle ore 5 
di stamane. 

I dirigenti della (Confida ra¬ 
vennate seduti al tavolo del¬ 
la trattativa assieme al sin¬ 
dacati. airAIleanza contadina, 
e alla Coltivatori diretti, in¬ 
vece di riprendere un discor¬ 
so serio hanno preferito ria¬ 
cutizzare le loro intransigenti 
posizioni. Quasi come una sfi¬ 
da essi hanno voluto riconfer¬ 
mare l’intenzione decisa di 
umiliare e mortificare i lavo¬ 
ratori con la loro rigida in¬ 
transigenza, per poi colpire 
in un secondo tempo, sullo 
stesso terreno, i lavoratori 
delle altre categorie in lotta 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro. 

Non a caso tanta intransi¬ 
genza, dopo la parentesi degli 
appelli alla « guai a chi mol¬ 
la » lanciati ai primi dello 
scorso mese di maggio sul 
giornale provinciale degli 
agrari, si è accentuata da lu¬ 
nedi scorso, giorno di inizio 
dello sciopero provinciale di 
cinque giorni in tutte le azien¬ 
de capitalistiche. Gli agrari 
ravennati stando ai si dice 
sarebbero stati spronati ad as¬ 
sumere queste posizioni in¬ 
transigenti dal loro stesso di¬ 
rigente nazionale della Confi¬ 
da Diana, il quale avrebbe 
loro riservato il ruolo di 
« ariete » nella controffensiva 
padronale che dovrebbe se¬ 
guire l’avvenuta costituzione 
del governo Andreotti-Malago- 
di, investendo poi in un se¬ 
condo tempo tutte le altre 
categorie. 

Sul plano strettamente nor¬ 
mativo e contrattuale essi In¬ 
fatti non intendono accettare 
il principio dell’occupazione a 
tempo indeterminato nelle sin¬ 
gole aziende. 

Anche oggi, mercoledì, co¬ 
munque lo sciopero provin¬ 
ciale unitario è proseguito in¬ 
vestendo per la seconda gior¬ 
nata anche le stalle e gli alle¬ 
vamenti. Non sono mancati 
neH’odiema mattinata casi iso¬ 
lati di prepotenza agraria, di 
intimidazione e di organizza¬ 
zione del crumiraggio. 

Le organizzazioni provincia¬ 
li bracciantili di CX3IL. CISL 
e UIL dimostrando ancora 
una volta alto senso di re¬ 
sponsabilità haiuio accettato 
di incontrarsi nuovamente con 
la controparte nel pomeriggio 
di oggi. 

p. I. 

• • « 

BOLOGNA, 5 

L'importante successo conse¬ 
guito dai 20.0(X) braccianti e 
salariati fissi bolognesi con il 
rinnovo d^l contratto provin¬ 
ciale è 11 frutto della forte ed 
intelligente capacità di lotta 
dimostrata dagli operai agri¬ 
coli della provincia. 

I risultati economici e nor¬ 
mativi ottenuti segnano una 
nuova avanzata della categoria 
e rompono il blocco contrat¬ 
tuale attuato dalla confagri- 
coltura su numerosi punti 

1) Orario di lavoro: per gli 
avventizi 39 ore settimanali 
riduzione deH’orario giornalie¬ 
ro nei mesi di maggiore occu¬ 
pazione. Per i salariati fissi 
riduzione deH’orarlo da 41 a 
39 ore settimanali nel corso 
della durata del contratto (2 
anni). Per I lavori disagiati 
orario giornaliero di BVt (con 
retribuzione di 7 ore) rispetto 
alle 7 ore precedenti. E* pre¬ 
visto i>as5aggio aU'orario di 
lavoro in tutte le stalle (ore 
6 giornaliere) con abolizio¬ 
ne del carico bestiame e con¬ 
trattazione nelle aziende 

2) Occupazione: le commis¬ 
sioni sindacali intercomunali 
(formate dai rappresentanti 

■dei lavoratori e (tei datori di 
lavoro in 10 zone della pro¬ 
vincia) devono discutere { pia¬ 
ni colturali presentati dalle 
aziencte e dare Indliaizion! su¬ 
gli orientamenti (Xilturali da 
attuare nelle zone per garan¬ 
tire un incremento dei li¬ 
velli di occupazione. I (telega- 
il hanno il potere di fare ap¬ 
plicare tali indicazioni nelle 
aziende tenendo (tonto della 
realtà aziendale. 

3) Ambiente di lavoro: vi¬ 
site preventive per gli operai 
addetti ai trattamenti ed alte 
stalle con permessi retribuiti 
da parte delle aziende. Potere 
dei delegati di azienda di av¬ 
valersi della collaborazione di 
medici specializzati In medi¬ 
cina del lavoro. 

4) Rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato: a par¬ 
tire (Ìairi-ll-’72 passano ad un 
rapporto di lavoro a tempo in- 
dermhiato i salariati fissi, gli 
obbligati e gli operai avven¬ 
tizi che nel periodo dairi-11-71 
al 31-10-1972 abbiano eseguito 
180 giornate di lavoro nella 
stessa aztenda. 

Le aziende hanno l'obbligo 
di garantire a questi lavora¬ 
tori gli stessi livelli di oC(rupa- • 
zione dell’annata precedente. 

5) Qualifiche: svuotamento 
deH'operaio comune con pas¬ 
saggio a) gruppo qualificati B 
di quasi tutte mansioni più 
importanti; riduzione da 3 a 
2 voci del gruppo speclaliz- 
ato. 

6) Diritti sindacali: aumen¬ 
to da 2 a 3 ore mafMill del 
permeasi sindacali retribuiti 


per 1 delegati d’azienda. 

7) Salari: dall'1-7-72 vanno 
in vigore in tutte le aziende 
gli aumenti salariali derivanti 
dall’accordo firmato a livello 
nazionale fra braccianti e con¬ 
tadini (mediante +4% sulle 
tariffe vigenti); dairi-11-1972 
aumenti ulteriori del 6% sui 
salari in vigore al 31-10-72; 
dall'1-11-73 aumenti ulteriori 
del 2 sul salari in vigore 
al 31-10-73; inoltre per gli ope¬ 
rai comuni sarà applicato un 
ulteriore aumento di L. 5 
sulla paga base a decorrore 
daU’1-11-72. 


Braccianti 

incontro 
dei sindacati 
con i gruppi 
porlamentari 
PCI e PSIUP 


Nel quadro dei richiesti in¬ 
contri con i gruppi parlamen¬ 
tari dei partiti dell’arco de¬ 
mocratico, le delegazioni del¬ 
la Pederbraccianti-CGIL, FT- 
SBA-CISL e UISBA-UIL rap¬ 
presentate rispettivamente dai 
segretari nazionali Mariani 
Malvino, Giovanni Simonie e 
Raffaele Bonino, sono state 
ricevute dai gruppi parlamen¬ 
tari del Senato e della Came¬ 
ra del PCI e del gruppo del 
Senato del PSIUP. 

Nel corso dell'incontro 1 di¬ 
rigenti sindacali hanno rap¬ 
presentato l'urgenza ormai in¬ 
differibile di dare corso — a 
favore dei lavoratori agricoli 
— agli impegni da tempo as¬ 
sunti dal governo relativamen¬ 
te all’emanazione dei decreti 
legge concernenti la parità 
previdenziale e assistenziale, 
la istituzione della cassa inte¬ 
grazione guadagni e la proro¬ 
ga degli elenchi anagrafici. 

I dirigenti sindacali hanno 
richiamato l’attenzione dei 
gruppi sottolineando come i 
suaccennati provvedimenti, 
unicamente agli obiettivi ri¬ 
vendicativi di natura contrat¬ 
tuale nonché quelli dello svi¬ 
luppo deiragricoitura, costitui¬ 
scono uno del fondamentali 
presupposti per il consegui¬ 
mento di una nuova e moder¬ 
na condizione economica e so¬ 
ciale dei lavoratori agricoli. 

La sopravvivenza, infatti, di 
condizioni previdenziali sala¬ 
riali e normative fortemente 
sperequate rispetto agii altri 
settori, lo stato di disoccupa¬ 
zione e sottoccupazione e la 
conseguente mancanza di ade¬ 
guati e stabili redditi, presen¬ 
tano situazioni ormai insoste¬ 
nibili e producono ancora og¬ 
gi un forzato esodo dalle 
campagne di forze attive che 
sono vitali e indispensabili ad 
una moderna agricoltura. 

Sul complesso di questi pro¬ 
blemi i ^uppi parlamentari 
hanno manifestato 11 loro pro¬ 
fondo interesse e hanno riba¬ 
dito il loro impegno a svolge¬ 
re tutte le iniziative necessa¬ 
rie per favorire sollecite e 
adeguate soluzioni. 


Livorno: agrorio 
armato minoccia 
un bracciante 
in sciopero 

IMMEDIATA RISPOSTA DI 
LOTTA DEI LAVORATORI 

Dal noàtro corrispondente 

LIVORNO, 5 

H proprietario di una gros¬ 
sa azienda (tontadina di Gua- 
sticce, nei pressi di Livorno, 
certo Piero Gr(xxo. ha minac¬ 
ciato con una pistola un brac¬ 
ciante. Sergio Profeti, delega¬ 
to sindacale dell'azienda. Il 
grave fatto è avvenuto nel 
corso dello sciopero in atto 
nell'azienda nel quadro della 
lotta nazionale dei braccianti. 

Sfondo la denuncia presen¬ 
tata dallo stesso Ehofeti alla 
stazione dei carabinieri di Sta¬ 
gno, ieri mattina egli si era 
recato nella stalla per dare il 
latte ad alcuni vitelli nati 
da p(Khi giorni, volendo con 
tale atto ^vaguardare il gio¬ 
vane bestiame. Effettuato ta¬ 
le servizio il I*rofeU è torna¬ 
to alla propria abitazione. Ma 
il proprietario, notata la co¬ 
sa, la faceva presente. In mo¬ 
do strumentale, ad un altro 
dipendente, invitandolo a ri¬ 
prendere il lavoro. V(mute a 
conos(tonza della cosa il Pro¬ 
feti era tornato all'azienda per 
far conoacere al compagno di 
lavoro quali erano state ■ le 
sue effettive intenzioni. 

A questo punto mentre i 
due parlavano alla presenza 
di una terza persona, soprag- 
giungeva il Crocco il quale 
interveniva nella discussione 
e quindi estraeva la pistola 
rivolgendo frasi ininacci<ne al 
profeti. 

Diffusasi la notizia ddl'ac- 
caduto (che si inquadra nel 
clima di intimidazione • di 
tensione che il grande padro¬ 
nato vuole instaurare nelle 
campagne) è stato procla¬ 
mato per oggi uno sciopero 
di tutti t braccianti della pro¬ 
vincia, mentre i lavoratori di 
numerose fabbriche della citr 
tà e della provincia hanno i» 
speso il lavoro per un quar¬ 
to d'ora in segno di prote¬ 
sta per repla(xlio e per «pii- 
mere la loro solidarietà con 
la lotta del braoclaiMI. 
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L’incredibile motivazione di una sentenza che 


’ex suora accusata di sevizie ai subnormali 



Le tesi del presidente della Corte che, con una condanna mite, ha rimesso in libertà la donna - Non sarebbe possibile in Italia altro tipo di assistenza che quella 
privata e religiosa - Lavori pesanti definiti come moderna terapia e gioco - Le denunce e le terribili foto respinte alla stregua di una « montatura » di stampa 



■ I clinici e gii psichiatri che in tutto II mondo studiano e speri¬ 
mentano nuove terapie per il recupero del bambini distrofici e 
subnormali, che sono riusciti con adeguate cure a reinserire in 
una attività normale giovani epilettici, sono serviti. La nuova 
autorità In questo campo si chiama Maria Diletta Pagliuca, 
ex suora, ex direttrice di un istituto per ciechi, proprietaria di 
quello che è stato definito li « lager di Grottaferrata ». 

Lei si è sempre ritenuta una autorità in questo campo: i'ha 
creduto quando non somministrava medicine ai bambini malati 
perché « tanto dovevano morire >; l'ha creduto quando faceva 
trasportare a piccoli subnormali carichi di pietrisco nei giardino; 
ancora, ne era convinta, quando legava allo scarico del gabinetto 
i piccoli infelici. 

Fin quando si trattava di sue convinzioni la cosa era grave 
— soprattutto perché le amministrazioni provinciali continuavano 
ad affidarle bambini assistili con denaro pubblico — ed era pur 
sempre una situazione < spiegabile > con lo stato dell'assistenza 
In Italia. Ma quando queste stesse « idee » vengono avallate da 
una sentenza di una Corte d'assise e un magistrato cerca di tro¬ 
vare giustificazioni, allora il discorso cambia: ci troviamo di fronte 
ad una mentalità diffusa che relega t l'anormale > In un ghetto 
nel quale tutte le violenze sono possibili e diventano « logiche ». 

In questo senso le 86 pagine della motivazione della sentenza 
con la quale II 13 gennaio scorso la Corte d'assise di Roma ha 
rimesso in libertà Maria Diletta Pagliuca (condanna a 4 anni e 
• mesi di cui 2 condonati) sono emblematiche, un vero e proprio 
campionario di singolari opinioni sulla terapia e l'assistenza ai 
bambini subnormali. 

Il dottor Valeri, presidente della Corte d'assise che ha emesso 
la sentenza, ha impiegato quasi sei mesi (superando quindi di 
gran lunga II termine previsto dal codice di procedura penale) 
per scrivere la motivazione. Dopo averla letta non abbiamo dubbi 
sulla difficoltà che il magistrato deve avere incontrato per far 
quadrare i conti nello spiegare che 2 anni e 8 mesi di carcere 
sono più che sufficienti per una donna accusata di maltrattamenti 
seguiti da morte di 13 ricoverati, di maltrattamenti aggravati, di 
sequestro di persona e di truffa. 

Non abbiamo dubbi che abbia avuto II suo daffare per smen¬ 
tire pubblico ministero e giudice istruttore, i periti medico-legali 
e contabili, 1 testi d'accusa, il commissario di PS che apri le 
Indagini, il rappresentante dell'accusa che chiese per la donna 
la condanna a 24 anni di carcere. 

Esaminiamo ora dettagliatamente questa motivazione, significa¬ 
tivamente data alle stampe all'indomani dell'incarico al nuovo 
governo di centro-destra. 



Una delle foto scattate durante l'irruzione nell'Istituto di Grottaferrata 


Alibi per un sistema 


Il giudice Valeri ha forse 
un alibi per quello che può 
essere definito un atto di le¬ 
sa giustizia. La lunga motiva¬ 
zione della sentenza che ha 
scarcerato qualche mese fa Di¬ 
letta Pagliuca va considerata 
appunto Valibi che questo ma¬ 
gistrato presenta all'opinione 
pubblica e con il quale in¬ 
tende egli stesso essere as¬ 
solto. 

I bambini e gli adulti sub¬ 
normali, sostiene questo ma¬ 
gistrato della Corte d’Assise 
della capitale, sono esseri 
emarginati dalla società, con¬ 
dannati dalle loro malattie e 
dalla loro a Inutilità » fino al¬ 
l’estrema conseguenza della 
morte. Assisterli finché non 
muoiono diventa un lusso che 
una società come questa dif¬ 
ficilmente può sobbarcarsi: chi 
si dedica a loro deve essere 
quindi riguardato a priori, 
quali che siano poi t difetti 
della assistenza che propina, 
con simpatia, come qualcuno 
che spontaneamente si assu¬ 
me un compito ingrato, addi¬ 
rittura repellente. 

Molte di quelle azioni che 
nei confronti di un essere nor¬ 
male possono essere conside¬ 
rate reati diventano, sotto 


questo profilo, azioni permes¬ 
se e legittime. Nella sua sen¬ 
tenza, nel suo alibi, il giudice 
Valeri - giunge - perfino ad 
adombrare il concetto che 
quando i subnormali vengono 
legati ai letti di contenzione, 
quando non si tenta net lo¬ 
ro riguardi alcuna terapia, 
quando si rinchiudono o si 
sfruttano, bisogna vedef bene 
se li si priva di qualcosa. 
Vengono legati? Bisogna pri¬ 
ma dimostrare che essi avreb¬ 
bero comunque capacità di 
muoversi. Vengono privati del¬ 
le medicine? Bisogna prima 
provare che quelle medicine 
potrebbero aiutarli. Vengono 
sfruttati? Bisogna prima pro¬ 
vare che siano coscienti di 
questo sfruttamento. E così 
via: si potrebbe continuare 
all’infinito. 

In secondo luogo, l’assisten¬ 
za in Italia è fatta così e sa¬ 
rebbe — è la cinica ammissio¬ 
ne contenuta nella sentenza — 
assolutamente inimmaginabile 
che fosse diversa. (Anche, se 
c’è da dire a onor del vero, 
che in questo caso gli orga¬ 
nismi pubblici fecero di tutto 
per frenare o colpire gli aber¬ 
ranti sistemi della Pagliuca). 

L'alibi reggerebbe se Valeri 


spendesse una sola parola 
per deprecare questo stato di 
cose, se, appunto, attraverso 
una condanna esemplare, in¬ 
dicasse quali invece dovreb¬ 
bero essere le tutele nei con¬ 
fronti dei deboli, i diritti degli 
assistiti. Ma certi paladini del¬ 
la giustizia sono soprattutto 
paladini d’un sistema che si 
vuole perpetrare e continuare, 
un sistema che calpesta non 
solo ogni morale, ma ogni pHt 
elementare diritto, e perfino 
ogni possibilità di protesta. 

La riprova? Esemplare, que¬ 
sta sì: quando la stampa de¬ 
nuncia lo scandalo, quando, 
ad eccezione dei fogli fascisti 
e di destra, addita e rivela le 
colpe, essa è rea. per Valeri, di 
vilipendio e di offesa e deve 
essere condannata. Forse Va¬ 
leri alza la voce perché è 
convinto che oggi le autorità 
costituite siano dalla sua par¬ 
te. Con questo ennesimo so¬ 
pruso illiberale si chiude il 
cerchio di una concezione re¬ 
triva e repressiva: ma un cer¬ 
chio che dev’essere spezzato 
dall'azione delle forze demo¬ 
cratiche. dentro e fuori le au¬ 
le giudiziarie. 

Elisabetta Bonucci 


TUTTA LA COLPA AI GIOJRNAU 


Tremenda sciagura in Inghilterra 


Sono noti capimafia 


Cominciamo con c le suggestioni della 
stampa ». A più riprese nella sentenza si 
parla di testimoni < suggestionati » dalle 
notizie diffuse con € dovizia di particolari 
dalla televisione e dalla stampa ». Ma non 
solo i testimoni, secondo il magistrato, 
avrebbero subito questa nefasta influenza: 
anche i genitori di molti dei bambini ri¬ 
coverati si sarebbero decisi a costituirsi 
parte civile solo dopo aver letto le notizie 
di quanto era stato scoperto nell'istituto di 
Grottaferrata. 

Sorvolando sulle disquisizioni filologiche 
del dottor Valeri sul termine «suggestio¬ 
ne», .arriviamo al nocciolo del problema. 
A quanto ci è sembrato di capire il ma¬ 
gistrato. riportando evidentemente il pa¬ 
rere della corte d’Assise che ha emesso la 
sentenza, avrebbe voluto che a quanto 


scoperto nel « lager di Grottaferrata » non 
fosse data tanta clamorosa pubblicità. 

In verità i giornali si sono limitati a ri¬ 
portare le notizie che emergevano dal rap¬ 
porto di polizia alla magistratura e a pub¬ 
blicare le sconvolgenti foto dei bambini av¬ 
vinti ai letti con catene e legacci. Non 
hanno inventata nè costruito niente che po¬ 
tesse < suggestionare » testi e parenti dei 
ricoverati: d'altra parte la realtà era ter¬ 
ribilmente al di là di ogni ripugnante fan¬ 
tasia. E' evidente però che l’estensore del¬ 
la sentenza se la prende con la stampa 
perchè ha ben altri motivi di « doglianza ». 

Sarà infatti opportuno ricordare che il 
dottor Valeri ha querelato alcuni giornali 
e sembra 4 avvocati di parte civile per 
le critiche mosse all’indomani della incre¬ 
dibile sentenza assolutoria della Pagliuca. 


Al dottor Valeri quelle critiche non sono 
andate giù e le ha prese come un fatto 
personale. 

Si trattava di rilievi mossi alla decisio¬ 
ne presa dalla corte d’Assise che come è 
noto è composta di sei giudici popolari e 
due magistrati. Il dottor Valeri solo si è 
sentito diffamalo da quei commenti. Non 
si può fare a meno di sottolineare la sin¬ 
golarità del fatto: un presidente di As¬ 
sise che si querela per critiche che non 
riguardano la sua persona ma una sen¬ 
tenza. democraticamente espressa. Qualcu¬ 
no ha avanzato il dubbio che il magistrato 
si identificasse «tout court» con quella 
decisione, che la sentisse come cosa 
propria. Gli attacchi della stampa conte¬ 
nuti anche nella motivazione sembrano 
confermare questo dubbio. 


DIFESA DELLA «CARITÀ’ » PRIVATA 


La pena nei confronti della Pagliuca è 
stata cosi lieve, dice la sentenza, perchè, 
esclusi il delitto di maltrattamenti seguiti 
da morte e il reato di truffa, restano solo 
i maltrattamenti continuati, reato per il 
quale devono essere applicate le attenuan¬ 
ti. Le persone con un po’ di buon senso 
comune si chiederanno: ma che attenuanti 
può avere una donna che maltrattava dei 
piccoli infeh'ci? 

Ecco la risposta del dottor Valeri: «Nel 
nostro paese l’assistenza ai subnormali, è 
affidata ad enti ed istituti [Hivati in gran 
parte fondati e gestiti da religiosi e da 
persone che dedicano più o meno disinte¬ 
ressatamente la propria vita a tale attività, 
che richiede comunque a chi la esercita 
spirito di sacrificio e amore del pros¬ 
simo». Subito dopo la sentenza spiega che 
l’amministrazione pubblica interviene solo 
per pagare le rette e per «controllare in 
ispecie dal punto di vista sanitario il 


trattamento usalo ai ricoverati». 

A questo punto ci si attenderebbe una 
critica al sistema e invece sentite che 
cosa dice il dottor Valeri: < Questo siste¬ 
ma di assistenza, che non può certamente 
essere sostituito, data la natura dell’as¬ 
sistenza stessa, con un altro affidato ad 
una gestione burocratica o. almeno per 
ora, non può essere perfezionato con l’ado- 
zione di obiettivi controlli da parte di 
probi cittadini estranei aH'ambìente e non 
vincolati da interessi di parte, ha dato e 
continuerà a dare un contributo rilevante, 
forse il solo anche se non sempre sod¬ 
disfacente. alla soluzione dei gravi proble¬ 
mi del recupero e ancor più del ricovero 
dei subnormali, quasi sempre, purtroppo, 
respinti anche dai loro congiunti. Perciò 
non si possono sottovalutare i meriti, an¬ 
che verso la società, dei pochi che dedi¬ 
cano la propria vita a tanto diffìcile at¬ 
tività. anche se la fragilità della loro na¬ 


tura può portarli talvolta a sbagliare». 
Ecco quindi in pieno anche la difesa d’un 
sistema per il quale non è il caso — per 
ora. dice Valeri — di spendere riforme. 
Controlli dei comuni? Amministrazioni pub¬ 
bliche degli istituti? (Continua sorveglian¬ 
za medica? Ma no: tutto deve restare 
nelle mani dei privati che sono tanto bra¬ 
vi e non ci ^adagnano neppure. SI per¬ 
chè nella motivazione si legge anche che 
la Pagliuca non ha guadagnato una lira 
Ma quale è l'idea dell’assistenza del 
giudice estensore la si ricava anche da 
piccole altre sfumature. Ad esempio per 
sostenere rattendibilità di una teste a fa¬ 
vore della Pagliuca il dottor Valeri scrive 
testualmente: < Anche le testimoni Conte- 
stabili, anziana gentildonna appartenente a 
famiglia per tradizione dedita ad opere 
caritative, e Fortunelli, sua fedele dome¬ 
stica. hanno deposto... ». Un piccolo brano 
che è più chiaro di tanti discorsi. 


MALTRATTAMENTI RICONOSCIUTI 


Siamo così arrivati ai maltrattamenti 
per i quali la ex suora è stata condan¬ 
nata. 

Nella prima parte della sentenza il dot¬ 
tor Valeri afferma che le acciise mosse 
alla Pagliuca da alcune persone che ave¬ 
vano lavorato neH’istituto sono palesemen¬ 
te false. Addirittina alami racconti sono 
definiti fantasiosi e sì sostiene che due 
bambine sane (fatte ospitare p^ im bre¬ 
vissimo tempo dalla madre nell’istituto per 
causa dì forza maggiore e che racconìa- 
riMio alcuni particolari dei maltrattamenti) 
facevano parte di un disegno preordinato 
contro la Pagliuca. 

Sempre in questa prima parte della sen¬ 
tenza il magistrato estensore, discettando 
sulla ergoterapia e la Iodoterapia, e com¬ 
mentando l’affermazione di una teste la 
quale vide bambini subnormali trasportare 
nel giardino pesanti carichi di pietrisco 
afferma: «Invero la pedagogia moderna 
attribuisce, come è a tutti noto, un rile¬ 


vante valore all’attività materiale in ge¬ 
nere e conformemente un valore non mi¬ 
nore alla terapia occupazionale dei subnor¬ 
mali psichici, poiché ne assicura un mag¬ 
giore equilibrio psicofisico e ne neutraliz¬ 
za i notevoli fermenti di pericolosità. Circa 
i bambini visti mentre ^asportavano pie¬ 
trisco sembra ragionevole ritenere che do¬ 
vette trattarsi di spontanee attività ricrea¬ 
tive proprie di fanciulli che si intratten¬ 
gono in luogo aperto piuttosto che di un 
lavoro più o meno pesante imposto dalla 
Pagliuca ». 

Ma nella seconda parte della sentenza 
il dottor Valeri si contraddice elencando 
una serie di episodi ampiamente dimostra¬ 
ti e per i quali il minimo che si può 
dire è che si tratti di maltrattamenti. Con¬ 
tenzione notturna con catene e legacci con 
i quali i bambini venivano legati ai Ietti, 
percosse inflitte anche con bastoni, bam¬ 
bini rinchiusi e legati nei bagni. E final¬ 


mente nella sentenza le prime parole di 
condanna per il comportamento della Pa¬ 
gliuca: «La corte ritiene che i fatti ac¬ 
certati costituiscano una serie di vessazio¬ 
ni tali da rendere per i soggetti passivi 
affidati alla Pagliuca per ragioni dì cura 
e vigilanza non poca tormentosa l'esisten 
za. specie sotto il profilo fisico, dato che 
in loro le facoltà psichiche erano per lo 
più affievolite (ndr, insomma soffrivano, 
ma un po’ come le bestie). Si pensi in 
particolare all’ansietà continua che doveva 
procurare a quei soggetti dalle facoltà 
mentali ancor vìve... la dura disciplina 
imposta dalla direttrice; sì pensi altresì 
all’immobilità imposta durante le lunghe 
notti e al dolore che dovevano procurare 
ì ruvidi legacci e le catenelle... ». 

La verità è che i bambini erano legati 
perchè mancavano completamente di as¬ 
sistenza. Ma anche {Kr questo la sentenza 
trova una giustificazione: è tanto difficile 
trovare personale specializzato! 


MORIVANO SENZA CURE 


Veniamo ad uno dei capitoli più ango- 
ociost di questa vicenda: la morte di tre¬ 
dici ricoverati. Il giudice istruttore Renato 
Squillante che aveva disposto il rinvio a 
giudizio della Pagliuca non aveva avuto 
dubbi, sulla scorta delle perizie medico 
legali: i ragazzi erano morti perchè non 
assistiti adeguatamente, perchè non erano 
alati loro somministrati medicinali, perchè 
l'alimentazione non era adatta. 

La stessa Pagliuca in istruttoria e al 
processo aveva ripetuto che m effetti lei 
medicine non ne aveva somministrate, nd 
eccezione di qualche sciroppo, perchè tan¬ 


to non avrebbero avuto effetto: «Sareb¬ 
bero morti comunque» ha detto. 

H dottor Valeri, più realista del re. nella 
motivazione è andato oltre fino a smentire 
la stessa Pagliuca. Si. è vero che lei ha 
detto cosi, ma ha detto una bugia per 
paura dì quello che poteva sostenere la 
parte civile sui metodi usati. In effetti la 
Pagliuca usava anche prodotti a base di 
barbituria' per bloccare le crisi di alcuni 
ricoverati affetti da un certo tipo dì ma 
lauta, come l’epilessia. Anzi una volta la 
Pagliuca era stata pure processata per 
abuso di farmaci a base di barbiturici. 


Una cosa però è cola: alcuni dei ragazzi 
sono morti durante una crisi non alleviata 
dai calmanti, altri sono deceduti per bron¬ 
copolmonite non curata, con l'indubbia 
buona ragione che « tanto gli antibiotici 
non erano efficaci ». E altro fatto certo è 
che i familiari venivano avvertiti sempre 
con molto ritardo rispetto alla morte e 
che quando, finalmente, dopo ore d'attesa, 
nu.scivano a vedere il cadavere del figlio 
morto, questo era già composto e vestito 
nella cassa. Quando addirittura non pote¬ 
vano neppure abbracciarlo per l'ultima 
volta perchè era già sottoterra. 


SOLDI IN BANCA E aOCO AL LOTTO 


• • Come è noto Maria Diletta Pagliuca era 
accusata anche di truffa ai danni dì nu¬ 
merose amministrazioni provinciali indotte 

* ccn artifizi e raggiri » a mandare nel¬ 
l'istituto « Santa Rita » ì bambini assistiti. 
Gli artifizi e i raggiri • consistevano, se¬ 
condo l'accusa, nelle assicurazioni che la 
donna forniva sul trattamento che avreb¬ 
be nservato ai ricoverati e in quello che 
scriveva sul suo giornaletto: « Il miracolo 
del tempo » 

Ora la sentenza esclude che et sia stata 
truffa, cosi come esclude che la Pagliu- 
et abbia guadagnato con la sua attività 
Miiàtenziale. Sì, è vero che la donna gio¬ 


cava ai lotto ingenti somme, è vero che 
sono stati trovati oltre dieci milioni sul 
suo conto in banca, è vero che dalie 
questue fatte compiere in tutta Italia da 
persone di fiducia (alle quali assegnava il 
30 per cento dell’incasso) aveva ricavato 
molti milioni, è vero anche che in pochi 
anni era riiLScita a costruire un grandis¬ 
simo edificio contraendo pernii mutui, 
« ma la sua attività assistenziale era pas¬ 
siva ». Le amministrazioni non pagavano, 
le rette erano basse, molti erano i rico¬ 
verati gratis, dice la sentenza. L’unica 
cosa che il dottor Valeri non ha spiegato 
come diavolo ha fatto allora la Pagliuca 
a rimediare tanto denaro. 


E per tornare alla truffa c’è da sottoli¬ 
neare un’altra domanda alla quale la mo¬ 
tivazione non dà risposta: se ì maltratta¬ 
menti. anche se « semplici ». ci sono stati 
non sembra ai giudici che ciò contrasti con 
quanto si a.ssicurava alle amministrazioni 
locali che pagavano le rette, ai fam'liari 
e ai benefattori nel giornaletto propagan¬ 
distico? Si offriva amore, cure e a.ssi- 
stenza. ma si davano catene, percosse e 
niente medicine. Noi abbiamo il sospetto 
che questo, oltre tutto, sia anche truffa. 

Paolo Gamboscia 


Arsi trentuno ricoverati 
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neH’ospedale in fiamme 

Si tratta di un istituto psichiatrico - Un rogo divampa¬ 
to in pochi minuti - La diffìcile opera dei soccorritori 


I fratelli Rimi 
forse in libertà 
tornano in Sicilia 

Furono condannati a due ergastoli per Tuccisione 
di Salvatore «Lupo» Leale - Una decisione del 
giudice che si i basato solo su problemi formali 

1 Dalla nostra redazione 





SHERBORNE, 5. 

In un spaventoso rogo che ha distrutto 
l'ospedale psichiatrico di Sherbome, in 
Inghilterra, hanno perduto la vita trentu¬ 
no pazienti, mentre altri dodici sono ri¬ 
masti ustionati gravemente. Non sì cono¬ 
scono ancora le cause dell'incendio, che 
ha letteralmente spazzato via un'intera ala 
del Coldharbeur, il manicomio della contea 


del Somerset, nella parte sud-occidentale 
della Gran Bretagna. 

La tragedia è accaduta di primo matti¬ 
no ed è stata spaventosa in quanto un den¬ 
so fumo si è sviluppato altrettanto rapi¬ 
damente delle fiamme, asfissiando i mala¬ 
ti che non erano stati ancora raggiunti dal 
fuoco, e investendo il personale sanitario 
impegnato nel soccorso. Probabilmente — 


stando ai primi accertamenti — l'incendio 
deve aver covato per qualche tempo, pri¬ 
ma di divampare. Le trentuno vittime so¬ 
no tutte persone anziane in cura per gravi 
mafattie mentali. 

Nella foto: uno dei padiglioni dell'ospe¬ 
dale psichiafrico come si presentava iiuan- 
do i vigili del fuoco, dopo ora di intenso 
lavoro, sono riusciti a domare le fiamme. 


' PALERMO, 5 

C’è il concreto rischio che, 
da un momento aH'altro. tor¬ 
nino in libertà, senza vincolo 
di sorta, i famigerati capima¬ 
fia Vincenzo e Filippo Rimi, 
condannati per duplice omici¬ 
dio, rispettivamente padre e fra¬ 
tello di quel Natale Rimi il 
cui inserimento — grazie ai 
buoni uffici de — in delicati 
gangli della Regione Lazio ri¬ 
velò, l’anno scorso, le sempre 
più preoccupanti e scandalose 
dimensioni deU’estensione geo¬ 
grafica del fenomeno della 
mafia. 

Con una decisione particolar¬ 
mente grave, per il carattere 
tutto e soltanto formalistico 
della motivazione, la sezione 
della Corte d’appello di Paler¬ 
mo. addetta alle misure di pre¬ 
venzione (ne è presidente il dot¬ 
tor Ferrotti, un magistrato che 
una decina di anni fa ebbe il 
suo quarto d’ora di notorietà 
per aver clamorosamente scam¬ 
biato per delitto passionale la 
sensazionale eliminazione del 
commissario Tandoj decisa dal¬ 
la mafia...), ha infatti annul¬ 
lato. per difetto di motivazione, 
la decisione del tribunale di 
Trapani di spedire Filippo Ri¬ 
mi. dì 49 anni, per cinque anni 
al soggiorno obbligato nell’isola 
deH’Asinara. 

Di più e dì peggio: si ha mo¬ 
tivo di tonere che. da un mo¬ 
mento aH’altro. la stessa (Torte 
decida rannullamento. per lo 
stesso motivo, anche della ana¬ 
loga misura adottata dai giu¬ 
dici trapanesi nei confronti del 
capo della feroce cosca di Alca¬ 
mo, Vincenzo Rimi, che dove\'a 
invece finire all’isola di Linosa 
dove già sono confinati altri 


noti mafiosi. 


Oggi inizia la finalissima degli scacchi? 

Fischer chiede scusa 
al cumpìoiie Spossliy 


Impiegato comunale di Carbonia 

Prendevo lo paga ma 
in ufficio non c'em 


REYKJAVIK, 5 

Robert Fischer ha fatto pub¬ 
blicamente le sue scuse al 
campione sovietico Boris 
Spassky. per aver provocato 
un ritardo nell'inizio del cam 
pionato mondiale di scacchi 
L'americano — la cui contro 
versia concernente il premio 
in denaro aveva costretto gli 
organizzatori a rinviare Tini 
zio della finalissima — ha dì 
chìarato tra l'altro di nutrire 
U massimo rispetto per Spa^ 
ky come uomo e come gio¬ 
catore. 

I4L dichiarazione di Bobby 
Fischer è stata letta »da Max 
Euwe (il presidente della Fe¬ 
derazione intemazionale degli 
scacchi) alle decine di giorna¬ 
listi presenti nella capitale 
islandese per seguire tutte le 
fasi deirincontro. U portavoce 
della delegazione sovietica ha 
annunciato questa sera che 1 
sovietici sono disposti ad ac¬ 
cettare le scuse chieste da 
Spassky per il comportamento 
di fischer. Con oiò sembra che 


vi sia una effettiva possibilità 
die il campionato possa avere 
inizio domani. 

n portavoce della delegazio¬ 
ne sovietica, il gran maestro 
di scacchi Ejfìm CSelIer ha 
dichiarato che la sua delega¬ 
zione ha lasciato cadere la sua 
richiesta secondo cui doveva 
essere assegnata a Spassky la 
prima delle 24 partite previste 
dal regolamento in quanto Fi¬ 
scher non si era presentato in 
tempo per disputarla domeni¬ 
ca scorsa cosi come era stato 
stabilito. 

Intanto, stamane, nei circoli 
giornalistici di Reykjavik si 
è appreso che i manager.s di 
Fischer si sono accordati con 
un grosso centro di calcolo 
elettronico degli Stati Uniti 
e intenderebbero trasmettervi 
ogni mossa della partita non 
appena verrà effettuata, n 
calcolo delle varianti delle pro¬ 
poste dovrà poi essere Imme¬ 
diatamente inviato a Reykja¬ 
vik. 


CAGLIARI, 5. 

Nove mesi di reclusione so¬ 
no stati inflitti dal tribunale 
di Cagliari ad un impiegato 
comunale di CTarbonia ((Taglia- 
ri > ritenuto responsabile di 
falso ideologico per aver fatto 
figurare la propria presenza 
in un ufficio anche quando 
era assente. 

La vicenda rievocata nella 
aula deila prima sessione del 
tribunale penale, presieduta 
dal doti. Franco Lai, risale 
a periodi antecedenti al 17 
ottobre del 1968. A carico del- 
rimputato, l'impiegato Virgi¬ 
lio Erriu di 60 anni da San 
Basilio (Cagliari), erano state 
elevate le accuse di truffa 
aggravata continuata e falsità 
ideologica per aver firmato II 
cartellino di presenza anche 
per 1 giorni in cui era assen¬ 
te e per aver riscosso la re¬ 
tribuzione relativa a due tra¬ 
sferte compiute nello stesso 
giorno. < 

La « manovra » delI’Errlu 
era «tata scoperta quando da 


un controllo risultò che llm- 
piegato, che nel 1968 ricopri¬ 
va la carica di presidente 
deU’istituto Case Popolari 
della società carbonifera sar¬ 
da, si era fatto pagare dalla 
società mineraria due inden¬ 
nità di trasferta per Cagliari 
e Roma che sarebbero avve¬ 
nute nello stesso giorno, il 17 
ottobre 1968. Nel corso dèlie 
indagini emergeva rirregolare 
comportamento deirimplegato 
il quale veniva denunciato e 
successivamente rinviato a 
giudizio. 

Durante 11 processo la ac¬ 
cusa di truffa aggravata è ca¬ 
duta in quanto è stato accer¬ 
tato che le Indennità di tra¬ 
sferta percepite dall’Erriu si 
riferivano a due viaggi com¬ 
piuti in date diverse. I giu¬ 
dici hanno pertanto assolto 
l’Imputato da questo reato 
perchè 11 fatto non sussiste, 
mentre Io hanno condannato 
alla pena di nove mesi di re¬ 
clusione per falso kleolc^o 
in atti pubblici. 


In conseguenza della deci¬ 
sione della magistratura paler¬ 
mitana, i difensori dei Rimi 
hanno, a tambur battente, pre¬ 
sentato istanza di scarcerazione 
dei loro assistiti die sono tut¬ 
tora rindiiusi nd carcere mes¬ 
sinese di Gazzi. poiché sono 
ormai trascorsi i termini della 
carcerazione preventiva. 

L’elemento più inquietante è 
costituito dal fatto che, in 
realtà, tutti i più recenti e 
gravi sviluppi del caso Rimi 
sono intrisi delle conseguenze, 
dello sfruttamento di ogni for¬ 
malismo giudiziario. 

In realtL infatti, i due Rimi 
sono già stati condannati due 
volte aH’ergastoIo per l'assas- 
sinìo di Salvatore « Lupo » 
Leale (il figlio della cosiddetta 
« vedova della mafia », Seraftna 
Battaglia) e del suo guarda¬ 
spalle Totò Giangreco e atten¬ 
dono un nuovo processo d'ap¬ 
pello che si dovrà svolgere que¬ 
sto inverno a Roma su rinvio 
della Cassazione che ha annul¬ 
lato il secondo procedimento 
sulla base di nuovi elementi 
emersi nelTinvemo scorso. 

In sostanza, il soggiorno ob¬ 
bligato nei loro confronti era 
considerato • non solo un atto 
di prevenzione ma anche e so¬ 
prattutto una legittima gara» 
zia per non perdere di vista i 
due temìbili mafiosi. 

g. f. p. 
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PAG. 6 / echi e hotiaeie 


Sempre più allarmanti le minacce delKinquinamento 

In 30 anni si può spegnere 
la vita del Mar Mediterraneo 

Una interpellanza comunista al presidente dei Consiglio per urgenti misure contro lo distruzione del pa¬ 
trimonio ecologico - Fiumi di additivi chimici si riversano in mare avvelenandolo - 200 comuni su 8.000 
dispongono di efficaci impianti di depurazione • Proposto uno conferenza delle nazioni mediterranee 


Macchinista a tempo perso 



PHOENIX (Arizona), 5. — Una ragazza impegnata, questa bella rappresentante del gentil 
sesso, ingegnere, medico e assistente sociale. Pam Wingo, 24 anni, normalmente esercita la 
professione di dentista nella propria città, questo per aimeno cinque giorni delia settimana. 
Gliene restano due liberi, ma lei non va in vacanza. Ha infatti un contratto con una com¬ 
pagnia ferroviaria per cui guida i treni, il sabato e la domenica, suiia iinea della cosiddetta 
c Montagna Bianca i. Eccoia ritratta mentre è indaffarata fra 1 congegni delia locomotiva 


« Omicidio bianco » a Milano 

Lavorante a domicìlio 
uccìsa da una scarica 

Per arrotondare il salario del marito, produceva in casa dei refrigeranti 
E’ morta colpita dalla corrente elettrica del compressore - Lascia 2 figli 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 5 

Una giovane donna, madre 
di due figli in tenera età, è 
(morta fulminata da una po¬ 
tente scarica di corrente men¬ 
tre lavorava vicino ad un com¬ 
pressore, davanti agli occhi 
terrorizzati dei suoi due fi¬ 
glioletti e della madre, che 
ha cercato invano di salvarla, 
rischiando di rimanere an- 
eh’essa fulminata. La disgrazia 
è accaduta oggi ]x>meriggio. 
poco dopo le quindici, nel se¬ 
minterrato delia abitazione 
della poveretta, in via Fornaci 
S4 a Ceriano Lagnetto. 

Armida Gobbato di 2S anni 
(cosi si chiamava la vittima), 
nel pomeriggio era scesa nel 
seminteiTato per compiere un 
lavoro « a domicilio » che le 
3 donne avevano assunto per 
arrotondare il bilancio familia¬ 
re. Le donne, da alcuni anni, 
per arrotondare lo stipendio 
del marito della Gobbato. Al¬ 
ilo Ciciullo. di 34 anni, addet¬ 
to a una stazione ferroviaria, 
lavoravano a domicilio riem¬ 
piendo di acqua degli spicchi 
di arancio in materiale pla¬ 
stico, che seiv'ono a refrigera¬ 
re le bevande da tavola. «Ar¬ 
mida — ha detto la madre — 
alava versando dell’acqua nel 
aerbatoio, quando ad un trat¬ 
to ho udito un urlo — Mi tro¬ 
vavo a pochi passi da lei. ave¬ 
vo in braccio i nipotini. Mi 
aono girata di scatto e ho vi¬ 
sto mia figlia cadere per ter¬ 
ra rimanendo con la mano 
destra attaccata al rubinetto 
deU’acqua. Ho subito intuito 
che si trattava di corrente 
•lettrica e con i due nipotini 
in braccio sono corsa per pre¬ 
starle aiuto, cercando di stac¬ 
carla. Le ho dato una strappo 
poi ho cercato di praticarle 
la respirazione artificiale. Ho 
cominciato ad invocare aiuto, 
è accorso subito mio genero e 
con la sua automobile l'abbia¬ 
mo portata all’ospedale». 

Una corsa affannosa che r)on 
è valsa purtroppo a nulla. 

Sul posto sono poi interve- 
chiesta per stabilire eventuali 
responsabilità. Dai primi ac¬ 
certamenti infatti sembra che 
sulla macchina non sia stata 
Inserita la presa a terra, 
piti i carabinieri di Limbiate, 
ft PMU hanno aperto un’in- 


In Puglia 

e" ■ 

Soldato morto e tre feriti 
in un incidente stradale 


BARI, 3 

Un soldato è morto ed altri 
tre sono rimasti feriti in uno 
scontro tra l'autocarro sul qua¬ 
le viaggiavano e uno civile, ac¬ 
caduto nel tardo pomeriggio 
sulla statale 371. a cinque chi¬ 
lometri da Altamura. La vitti¬ 
ma — Cosimo Carbone dì ^ 
anni, di Parma Campana 
(Avellino) — come I tre feri¬ 
ti apparteneva alla prima 
compagnia del sessantoltesimo 
reggimento di fanteria a Le¬ 
gnano» di stanza a Bergamo, 
temporaneamente In Puglia 
per esercitazioni di tiro. 

Secondo quanto si 'è appre¬ 
so. l’incidente è accaduto men¬ 
tre l’autocarro militare — gui¬ 


dato dal fante Enrico Mori- 
cone, di 20 anni — conclude¬ 
va il sorpasso di ‘in’auto. II 
cassone del veicolo — nel qua¬ 
le si trovavano dodici solda¬ 
ti — è stato «agganciato» da 
quello di un autocarro prove¬ 
niente in senso contrario, 
guidato dall'autista Vitanto¬ 
nio Basile, di 40 anni. Nello 
scontro, uno dei sostegni di 
ferro dei telone che ricopriva 
il cassone del veicolo militare 
è caduto su Cosimo Carbone 
e su altri tre soldati che gli 
erano seduti accanto Soccorsi 
dai commilitoni, i militari so¬ 
no stati accompagnati all’ospe¬ 
dale di Altamura. Carbone è 
morto durante il tragitto. 


I Frana sa 
ferrovia e 
rotabile 
al Brennero 


BOI^NO. 5 

‘ Alcuni massi franati dalla 
montagna duetre chilometri 
a nord di (^ampodazzo han¬ 
no ostruito stamani alle 5.15 
la linea ferroviaria dei Bren¬ 
nero. Il direttissimo Monaco- 
Roma è stato fermato appe¬ 
na in tempo da un ferrovie¬ 
re che è andato incontro al 
treno con una bandiera ros¬ 
sa. Il locomotore è uscito 
tuttavia dai binari per qual¬ 
che metro - 

Alle undici di stamani è 
suta chiusa ai traffico an¬ 
che la strada statale del 
Brennero per consentire di 
rimuovere i massi ancora pe¬ 
ricolanti. II traffico ferrovia¬ 
rio e stradale è stato riatti¬ 
vato in serata. Il primo treno 
che è transitato è stato 11 
Transeuropaexpress che è ar¬ 
rivato a Bolzano alle 14,30. 
Sulla statale del Brennero il 
traffico è ancora molto lento 
per via degli nlgorghi. 


Ragazza 
accisa 
dall’onda di 
un incrociatore 


TOLONE, 5. 

Una ragazza è morta c nu¬ 
merosi bagnanti sono stati fe¬ 
riti questo pomerìggio sulle 
spiagge del Lavandou a causa 
di un « errore di navigazione > 
di un incrociatore in rotta verso 
il porto di Tolone. Passando a 
velocità elevata ad appena tre¬ 
cento metri da terra, la nave 
ha su.scita(o una sorte di mareg¬ 
giata che ha investito e spaz¬ 
zato la spiaggia travolgendo 
persone, barche, cabine, ombrel¬ 
loni Una bagnante che si tro¬ 
vava sulla spiaggia di (^va 
lairc è stata trasportata al- 
Tospcdale di Nizza in gravi con 
dizioni ed è deceduta poco 
dopo. 

In attesa di un’inchiesta. la 
prefettura marittima di Tolone 
si è limitata a confermare Tac- 
caduto senza commentarlo. La 
bagnante morta, Elizabeth Ja- 
quinot, di 19 anni, aveva ripor¬ 
tato una frattura del craniù. 


Cento tonnellate di scorie di 
titanio vengono scaricate, ogni 
giorno, da navi cisterna della 
Montedlson al largo di Capo 
Corso, nel Mediterraneo. La 
minaccia è grave come più 
volte abbiamo oramai denun¬ 
ciato e il pericolo aumenterà 
ancora quando, fra non mol¬ 
to, entrerà nel pieno del ciclo 
produttivo la fabbrica di Scar¬ 
lino. Allora un volume ancor 
più impressionante di veleni 
(3.500-5000 tonnellate al giór¬ 
no) dilagherà nello stesso 
specchio del Tirreno. Fra 1 
composti chimici delle scorie 

— ci fanno sapere i tecnici 

— vi è persino l’anidride va- 
narlca, un veleno micidiale. 

E' partendo dall’esame di 
questa situazione che i deputa¬ 
ti comunisti hanno posto con 
forza, anche al nuovo governo, 
la questione della difesa delle 
coste e del Mediterraneo dal 
pericoli dell’inquinamento che 
gli scarichi acido-ferrosi fan¬ 
no aumentare. Proprio In que¬ 
sti giorni l compagni Galluz- 
zl. Giovanni Berlinguer, Faen- 
zi, Bernini e Ceravolo hanno 
rivolto una Interpellanza al 
presidente del Consiglio con la 
quale si chiedono adeguate 
misure ed urgenti iniziative 
governative «per evitare che 
l’avvelenamento del mare, or¬ 
mai giunto a livelli preoccu¬ 
panti. come ha documentato 
lo stesso Consiglio nazionale 
delle ricerche, determini una 
rottura dell’equilibrio ecologi- 
co e minacci quindi le stesse 
condizioni della vita umanan. 

Le richieste del deputati co¬ 
munisti non possono rimanere 
a lungo nel cassetto del go¬ 
verno. Il problema è grave e 
genera giuste preoccupazioni e 
allarme. 

Proprio In questi giorni I pe¬ 
scatori di Bastia e le popola¬ 
zioni della Corsica hanno or¬ 
ganizzato manifestazioni con¬ 
tro gli scarichi mentre gior¬ 
nalisti, esperti e studiosi di 
scienze naturali della Francia 
e di Monaco hanno rilasciato 
dichiarazioni e fatto preoccu¬ 
panti previsioni. Gli uni e gli 
altri annunciano un awenlre 
con effetti catastrofici: la pro¬ 
gressiva scomparsa del planc¬ 
ton, degli zoplanctenti, della 
flora sottomarina, l’avvelena¬ 
mento lento ma inesorabile 
del pesci, 11 pericolo che la 
enorme immissione nel mare 
di corpi estranei — «il fango 
rosso» — determini, per effet¬ 
to delle correnti sottomarine, 
l’arrossamento di scogliere e 
di spiagge che. oltre al ca¬ 
trame, verrebbero ricoperte 
da un’altra sostanza a melmo¬ 
sa». 

Queste preoccupazioni non 
sono state avanzate per la pri¬ 
ma volta: già la direzione ge¬ 
nerale della V, Commissione 
del Ministero della Sanità, 
elencando gli inconvenienti, 
nel 1971, aveva concluso che 
gli scarichi dovevano essere 
assolutamente impediti. Del¬ 
lo stesso parere non è stata 
la Montedlson che, al mo¬ 
mento. ha rifiutato persino un 
impegno. Insistentemente ri¬ 
chiesto dalla Regione Toscar 
na, teso a mettere in cantiere, 
a tempi brevi, la realizzazio¬ 
ne di Impianti per la ricicla- 
zione delle scorie: condizione 
questa per garantire l'attività 
produttiva ed 1 livelli di occu¬ 
pazione in un quadro di cer¬ 
tezza per la difesa degli equi¬ 
libri naturali 

n problema posto dal de¬ 
putati comunisti riveste attua¬ 
le ed estrema importanza non 
solo per la gravità del fatto 
deniinciato. DaU’episodio degli 
scarichi acido-ferrosi ci si 
muove, per approfondire il 
discorso all'insieme delia si¬ 
tuazione. Si chiede al governo 
quali misure complessive in¬ 
tende adottare per dare con¬ 
seguenza pratica alle conclu¬ 
sioni delia conferenza ecologi¬ 
ca promossa daU’ONU a Stoc¬ 
colma. Si ricorda, a proposi¬ 
to. che il Mediterraneo, anche 
per il suo carattere di « mare 
chiuso » e circondato da na¬ 
zioni fortemente popolate, è fi¬ 
nito per divenire uno degli 
anelli più deboli, il mare più 
seriamente minacciato insie¬ 
me al Baltico: ne sono prova 
i decreti di non balneazione 
che ormai, accertata la pesti¬ 
lenza delle acque, privano i 
bagnanti della possibilità di 
tuffarsi per centinaia e centi¬ 
naia di chilometri di costa ita¬ 
liana. Le cause di questa si¬ 
tuazione sono state inquadra¬ 
te dai Consiglio delle ricer¬ 
che: di 8000 Comuni solo cir¬ 
ca 200 hanno oggi effìcientl 
impianti di depurazione: dai 
fiumi delTentroterra scendono 
verso il mare gli additivi chi¬ 
mici e i rifiuti urbani e indu¬ 
striali. Le petroliere — per la 
mancanza di vasche di depu¬ 
razione nel porti a cui fanno 
capo — lavano le stive e re¬ 
stituiscono alla superficie del 
mare le scorie catramose, n 
mare avvelenato da tutU que¬ 
sti rifiuti e « dragato > da pe¬ 
scherecci sempre più in diffi¬ 
coltà a realizzare il «carnie¬ 
re » ittico, va spopolandosi 
delia sua fauna Verso la ter¬ 
ra ferma, come sostiene il 
prof Vais.s1er del centro ri¬ 
cerche di Monaco, viene sem¬ 
pre più spinto un « aereosol » 
che «rode» la vegetazione e 
colpisce la condizione di sa¬ 
lute e di esistenza deU'uomo 

Fin dove la natura può reg¬ 
gere ancora a questa offesa? 

Onesto è l’inouletante inter¬ 
rogativo C’è già chi sostiene 
che In 20 anni si è distrutto 
In'eoarabilmente quello che la 
natura aveva creato in molti 
secoli e che. anche qualora io 
Inquinamento si Interrompes- 
se subito, occorrerebbero de¬ 


cenni per ritornare airequlll- 
brlo che abbiamo perduto 
mentre, in certi casi, si è 
varcata la soglia del recupe¬ 
rabile. Di ciò si deve prendere 
coscienza ad evitare che nel 
giro di altri 30 anni « la vita 
dei Mediterraneo si spenga 
definitivamente ». 

Il fatto che per primi sia¬ 
no stati gli operai di Scarllno, 
le organizzazioni del lavora¬ 
tori. gli enti locali diretti dal¬ 
le forze popolari a porre con 
forza il problema, da una 
parte dimostra la consape¬ 
volezza del popolo italiano 
e dall’altra l’insensibilità dei 
grandi imprenditori, e per¬ 
sino delle imprese a par¬ 
tecipazione statale, le quali 
ancora non sanno altro che 
valutare problemi di tale por¬ 
tata e grandezza con l’unico 
metro dei « costi e ricavi » e 
del massimo profitto. 

. Appaiono, In questa luce, ur¬ 
genti le richieste che 1 deputa¬ 
ti comunisti avanzano al go¬ 
verno. In particolare l’impor- 
tanza di promuovere una con¬ 
ferenza di tutte le nazioni ri¬ 
vierasche del Mediterraneo al 
fine di sancire in una conven¬ 
zione intemazionale le misure 
unitarie atte a salvaguardare 
gli equilibri naturali. 

p. Z. 


Il dramma di un operaio a Càtonia 


Chiede la mutua 
lo licenziano 
e lui sì uccìde 

Vincenzo Di Gregorio lavorava presso la società telefo¬ 
nica SIRTI - Situazione disperata - Morto a Cagliari un 
lavoratore rimasto in coma per mesi dopo un infortunio 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA, 6. 

Tragedia della miseria e del¬ 
la disoccupazione, stamattina 
a Catania: un operaio delia 
società Sirtl, Vincenzo Di Gre¬ 
gorio di 42 anni, sposato e 
padre di due figli in tenera 
età, Antonio di 12 e Gina di 
7 anni, si è suicidato per la 
disperazione di essere stato 
licenziato in tronco. 

Il DI Gregorio lavorava da 
diverso tempo ormai alle di¬ 
pendenze della Sirti, una so¬ 
cietà che appalta impianti te¬ 
lefonici. ma non era mal sta¬ 
to messo In regola. Alcuni 
giorni fa si era presentato al 
dirigenti della ditta ed ave¬ 
va chiesto appunto di essere 
messo in regola, in base ai 
suol diritti, soprattutto per po¬ 
ter usufruire della assistenza 
sanitaria dato che ia moglie, 
Filippa D’Amico, soffre di 
cuore ed li figlio maschio è 
spesso ammalato. 

La risposta della Siiti, al¬ 
le giuste richieste dell’operaio 
è giunta nel giro di 24 ore: 
una lettera di licenziamento. 
E così il Di Gregorio si è tro¬ 
vato improvvisamente sul 'la¬ 
strico, con l’affitto da pagare 
(25 mila lire al mese per una 
catapecchia con il gabinetto 
nel cortile), e le medicine da 
acquistare per la moglie ed li 
figlio, oltre alle normali spe¬ 


se quotidiane per il manteni¬ 
mento della famiglia. 

Per due giorni Vincenzo DI 
Gregorio è stato in preda al¬ 
l’angoscia. ‘ 

Stamattina però la dispera¬ 
zione ha vinto e Vincenzo Di 
Gregorio ha ingerito, all’In¬ 
saputa dei familiari, un forte 
quantitativo di antlcrlttogaml- 
co, che teneva in casa per 
delle coltivazioni di ortaggi 
che egli stesso curava, in un 
pezzetto di terra dietro la ca¬ 
sa. Poco dopo, l’operalo è 
morto nonostante l soccorsi. 


a. s. 


• • * 


CAGLIARI, 5. 

L’operalo Antonio Usai di 
43 anni da Carbonia (Caglia¬ 
ri), rimasto vittima nel feb¬ 
braio scorso di un grave in¬ 
fortunio sul lavoro nella mi¬ 
niera di Barbusi, è deceduto 
oggi all’ospedale civile di Ca¬ 
gliari dove si trovava ricove¬ 
rato In stato di coma. Il mi¬ 
natore. travolto da un masso 
di barite, staccatosi da una 
parete della cava, aveva ri¬ 
portato trauma cranico e sta¬ 
to di choc. L’infortunio era 
avvenuto il 18 febbraio e da 
quel giorno l’Usai giaceva in 
stato di completa Incoscienza 
nella divisione neurochirurgi¬ 
ca dei nosocomio cagliaritano 
Per 149 giorni l’operalo è sta¬ 
to tenuto in vita con un’ali 
mentazione artificiale. 


Come la Regione uti lizzerà i suoi fondi 

" i • ' 

Emilia-Romagna: Tistruzione 
al primo posto nel bilancio 

9 ' 1 , 

Un vasto programma di realizzazioni nnnostante gli stanziamenti siano 
inferiori a quelli di cui disponeva lo Stato — Sanità, servizi sociali, svi¬ 
luppo degli impianti collettivi per l’agricoltura fra le opere previste 


Dal nostro mviato 

BOLOGNA 5 

Quanti soldi, dove e come 
spenderli? A questi tre inter¬ 
rogativi risponde il progetto 
di legge della Giunta regiona¬ 
le dell'Emilia • Romagna che 
definisce, nella sostanza, il 
primo vero e proprio bilancio 
della Regione per il 1972. a 
partire dunque dalla data di 
inizio del trasferimento dei 
poteri alle regioni, 11 primo 
aprile 1972. 

Trasferimento di poteri dallo 
Stato centrale e dai diversi 
ministeri agli enti regione a 
cui però non è seguito, sino¬ 
ra almeno, il trasferimento 
completo dei corrispondenti 
mezzi finanziari. Così che, co¬ 
me faceva notare stamani nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa il compagno Stefani asses¬ 
sore al bilancio, le regioni si 
trovano ad avere una «dispo¬ 
nibilità finanziaria inferiore 
alle spese per le funzioni loro 
trasferite dal 1. aprile». 

Pure nei limiti denunciati, 
tuttavia, si possono fare del¬ 
le cose e soprattutto dimo¬ 
strare che i soldi, anche 
se pochi e del tutto In¬ 
sufficienti rispetto alle esigen¬ 
ze. possono essere spesi se¬ 
condo criteri politici ed econo¬ 
mici che segnano una svolta. 
Questo ci sembra il significa¬ 
to molto preciso del bilancio 
presentato stamani, che ri¬ 
guarda una spesa complessi¬ 
va di circa 34 miliardi e mez¬ 
zo per 9 mesi (da aprile a di¬ 
cembre) e che sarà sottopo¬ 
sto all’approvazione del con¬ 
siglio regionale entro questo 
stesso mese di luglio. La 
Giunta intende, infatti tra 
l’altro, evitare il cronico male 
dei « residui passivi ». carat¬ 
teristica costante e in conti¬ 
nuo aggravamento dei bilan- 
ci dello Stato Si tratta di fare 
ogni sforzo perchè — evitando 


burocratismi e lungaggini pro¬ 
cedurali — tutti i soldi a di¬ 
sposizione per quest’armo sia¬ 
no spesi appunto entro questo 
anno e spesi nel modo più 
producente tenendo conto ael- 
le esigenze. 

Tornando ai 34 miliardi e 
mezzo di spesa prevista, la co¬ 
sa più interessante da notare 
è il modo come essa è stata 
ripartita e cioè nelle seguenti 
direzioni: Istruzione e cultura, 
interventi sociali, interventi e- 
conomicl. Da sottolineare, 1- 
noltre, che una parte rilevan¬ 
te della spesa e cioè 27 mi¬ 
liardi. viene effettuata utiliz¬ 
zando leggi dello Stato già 
operanti, facendo naturalmen- 
te delle scelte nel modo di .at¬ 
tuazione. Altri 6 miliardi e 
mezzo circa sono l’importo 
della spesa complessiva da 
attuare mediante leggi regio¬ 
nali. 

La suddivisione 
della spesa 

La suddivisione per set¬ 
tori' delia spesa complessi¬ 
va è cosi prevista: 3 miliar¬ 
di e mezzo per scuola e cultu¬ 
ra; 6 miliardi e 200 milioni 
per sanità, assistenza e igie¬ 
ne; 6 miliardi per l’agricol¬ 
tura; 2 miliardi per il turi¬ 
smo; 2 miliardi e 200 milioni 

r -r Industria e artigianato; 

miliardi per i lavori pubbli¬ 
ci; 1 miliardo e mezzo per i 
trasporti. Per il settore Istru¬ 
zione e cultura sono pre¬ 
visti 800 milioni per il finan¬ 
ziamento di vari corsi di for¬ 
mazione professionale a cui se 
ne aggiungono altri, con fi¬ 
nanziamento aggiuntivo, per 
corsi legati a iniziative spe- 
cifiche della Regione (opera¬ 
tori degli asili nido, persona¬ 
le paramedico, ecc.). Altre 
somme sono previste per 1 


Era scomparso da casa 

\ 

Assassinato e sepolto 
il noleggiatore di Locri 

Il macabro ritrovamento sotto un mucchio di foglie 
e sassi • Colpo di pistola al petto - Forse era stato 
rapito e poi e giustiziato » per vendetta 


LOCRI (Reggio Calabria). 5 

Il noleggiatore d'auto. Fran¬ 
cesco Femia di 45 anni, scom¬ 
parso dalla sua abitazione 
martedi 27 giugno, è stato tro¬ 
vato morto in una località a 
pochi chilometri di distanza 
da Martone. un paese a 12 
chilometri da Reggio Cala¬ 
bria. Il cadavere era sepolto 
in una buca coperta con pie¬ 
tre e foglie in un boschetto 
non molto lontano dal luogo 
dove fu trovata abbandonata 
l’auto di fabbricazione stra¬ 
niera (tei noleggiatore. 

La scoperta è stata fatta 
dai cani poliziotto che parte¬ 
cipavano ad una battuta con 
1 carabinieri impegnati dalla 


settimana scorsa nelle ricer¬ 
che. I cani si sono avvicinati 
al tumulo ed hanno comin¬ 
ciato ad abbaiare: alami di 
e,s.si hanno anche sollevato 
con il muso e le zampe le pri¬ 
me pietre. Sono poi accorsi i 
carabinieri che hanno di.sse- 
polto il cadavere apparso in 
avanzato .stato di decomposi¬ 
zione e con una ferita di ar¬ 
ma da fuoco al petto. I resti 
sono stati riconosciuti da un 
fratello della - vittima, Gue- 
rino. 

Sul posto .si è recato il Pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Locri ed un medico legale. 
Domani mattina sarà eseguita 
l’autopsia. 


I 


settori più specificamente cul¬ 
turali. Sanità e igiene: tra le 
iniziative dì maggiore rilievo 
è la costituzione di un fondo 
di 2 miliardi previsto da una 
legge regionale per la pre¬ 
venzione sanitaria. Nel cam 
po dei servizi sociali sono poi 
stanziati una serie di contri¬ 
buti per interventi a tutela 
deil’infanzia. maternità e an¬ 
ziani. Agricoltura: di parti¬ 
colare interesse, tra 1 vari in¬ 
terventi in questo settore, il 
finanziamento per lo sviluppo 
degli impianti collettivi e del¬ 
le stalle sociali per cui è pre¬ 
visto uno stanziamento di 1 
miliardo e 9(X) milioni (di cui 
1 miliardo e 800 milioni in 
conto capitale e 100 milioni per 
contributi in conto interessi). 
Va notato, a questo proposito, 
come sia nel caso del settore 
agricolo che in quello dell'ar 
tigianato ed altri, oltre ai fi¬ 
nanziamenti in conto capitale 
si sia scelta la via di dare 
contributi per il pagamento 
degli interessi del mutui, il 
che permette uno sviluppo de 
gli investimenti e quindi la 
messa in moto o l’accelera¬ 
mento di tutta una serie di 
processi produttivi. 

Ci fermiamo qui, per quan¬ 
to riguarda le esemplificazio¬ 
ni relative alla suddivisione 
della spesa, data la comples¬ 
sità e l’ampiezza del proget¬ 
to di bilancio su cui del resto 
si avrà modo di tornare. D’al¬ 
tra parte, per quanto riguar¬ 
da alcuni specifici settori — 
artigianato, sanità, urbanisti¬ 
ca ed altri — avevamo già In¬ 
formato nei giorni scorsi. 

Le proposte 
di leggi 

Un accenno soltanto. Infine, 
alle proposte di legge regio¬ 
nali parte delle quali già pron¬ 
te, altre in via di definizio¬ 
ne. Sono complessivamente, 
come si diceva, 29 per un Im¬ 
porto globale di spesa di oltre 
e miliardi. Ne indichiamo al¬ 
cune, tanto per dare im’idea, 
delle scelte programmatiche 
di cui esse sono strumento: 
oltre a quelle pei l’artlgia- 
nato, è da segnalare quella per 
l’assistenza farmaceutica ai 
pensionati delle categorie au¬ 
tonome e agli invalidi civili; 
quella per la creazione di un 
istituto regionale di sanità; 
quella per la costituzione del¬ 
l’Ente di sviluppo agricolo 
(nel caso in cui l'Ente di svi¬ 
luppo attuale non passi alla 
Regione); quello per l’istitu¬ 
zione dell’Ente regionale per 
la valorizzazione industriale 
de! territorio. 

E ancora: il progetto leg¬ 
ge della Giunta, già pubbli¬ 
cato sulla Gazzetta Ufficiale 
della Regione per la creazio¬ 
ne degli asili nido comunali 
(in attuazione della legge na¬ 
zionale. con un contributo ag¬ 
giuntivo della Regione di 3(X) 
milioni). Per non dire di tut 
ta un’altra serie di progetti 
legge che riguardano i più di 
versi settori di intervento e 
conomico come quelli per la 
costituzione di due società; 
ima che interessa il sistema 
portuale di Ravenna in fun¬ 
zione dell’entroterra emilia 
no-romagnolo; e una relativa 
alia costruzione dell’asse del¬ 
la « Cispadana » e alle aree di 
sviluppo economico ad essa 
collegate. 

Lina Anghel 


Lettere— 
aU’ Unita: 


Scalfaro alla PI: 

« mani in seconda » 
e tanta polizia 

Caro direttore, 
sono un insegnante di sto¬ 
ria nei licei. In questi anni 
sono stato qualche volta mal¬ 
trattato dal miei allievi anti¬ 
autoritari (devo dire, per la 
verità, che noi vecchi antifa¬ 
scisti abbiamo passato di peg¬ 
gio). Ma insomma ho anche 
imparato, insieme con loro, 
che la scuola va rinnovata 
dalle fondamenta, che vanno 
cambiati i muri, il modo di 
insegnare, il significalo stesso 
dell'insegnare e dell'lmparare, 
se si vuole davvero che la 
scuola non sia più una mac¬ 
china che discrimina i figli 
del popolo e premia con la 
Cultura (maiuscolo) gli alti 
redditi. Non ho mal avuto la 
illusione che questo fosse 
semplice. All'immaginazione 
al potere, anche se mi sareb¬ 
be piaciuto, non ci ho mai 
creduto. Almeno fino a che lo 
dicevano gli studenti. Comin , 
do a crederci un po’ adesso.' 
All’immaginazione di Andreot- 
ti, naturalmente, che ha mes 
so al ministero della Pubbli¬ 
ca Istruzione uno come Scal¬ 
faro. Anche i conservatori 
hanno un'immaginazione, un 
po’ torbida magari. E hanno 
sicuramente il potere. 

Questo Scalfaro è un indi 
menticato gentiluomo, iscrit¬ 
to d'ufficio al popolo di santi, 
navigatori ed eroi da quando 
schiaffeggiò in pubblico una 
signora che aveva le spalle 
nude e si rifiutava dì coprir¬ 
sele, nonostante gli inviti del- 
l’allora ministro in pectore. 
Era la morale un po’ da 
« guardoni » imperante negli 
anni del centrismo eroico. Co¬ 
sa ci aspetta adesso? Bac¬ 
chettate sulle mani e grem- 
biuloni neri, assemblee con 
K le mani in seconda u e il 
presalario tolto a chi dice jm- 
role « disoneste »; in più, sup¬ 
pongo, molta, molta polizia. 
Quanto disprezzo per la scuo¬ 
la, per la nostra gente, per la 
cultura, ridotte a occasione di 
intrattenimento proibito per 
gli esercizi centristi. 

A. M. GIIIBERTONI 
(Napoli) 


Socialdemocratici 
disponibili per 
tutti i governi 

Caro direttore, 
io penso proprio che il PSDl 
è un giocattolo nelle mani 
della DC. Sin dall’inizio delta 
scissione socialista — nell’im¬ 
mediato dopoguerra — la DC 
l’ha calcolato sempre come 
l’asso di bastone, per servir¬ 
sene nei momenti in cui era 
necessario formare un gover¬ 
no e poi accantonarlo come 
un oggetto che non conta nul¬ 
la. Signori esponenti del PSDl, ' 
non vi accorgete che la DC 
si serve di voi nei governi 
di centro, in quelli di centro¬ 
sinistra ed ora anche in quel¬ 
li di centro-destra? Se aveste 
un po’ di pudore, dovreste al¬ 
meno ritirarvi dal governo di 
Andreotti. Ma forse dai social- 
democratici non ci si può 
aspettare pudore e dignità, 

STEFANO CAPRIO 
(Gravina - Bari) 


Cara Unità, 

che i socialdemocratici fos¬ 
sero più vicini ai liberali che 
alle sinistre, era cosa sapu¬ 
ta e risaputa, ma arrivare a 
farlo così scopertamente co¬ 
me hanno fatto con il gover¬ 
no Andreottì-Malagodi è vera¬ 
mente una cosa sfacciala e 
vergognosa. E pensare che 
questo partito si presenta sot¬ 
to l'etichetta del socialismo! 
Sappiano i dirigenti del PSDl 
che così facendo porteranno 
questo partito allo sfacelo 
con le loro mani, perchè il suo 
elettorato non intenderà segui¬ 
re una via così sbagliata che 
potrebbe portare a sbocchi 
antidemocratici e molto peri¬ 
colosi per la classe operaia e 
per la stessa democrazia in 
Italia. 


Cordialmente. 


BRUNO C. 
tlA Spezia) 


Le mogli degli 
ex cavatori che 
lavorano nei 
cantieri «Fanfani» 

Caro direttore, 
siamo un gruppo di operaie 
tra i 45 ed i 60 anni, e per la 
magrissima pensione del no¬ 
stri mariti, ex cavatori, sia¬ 
mo costrette a lavorare. Lavo¬ 
rare è giusto, ma nel nostro 
caso slamo state avviate ai 
cosiddetti « cantieri scuola » 

f ier disoccupali dove siamo 
mpegnate ad aprire casse an- 
tincendi nel boschi con il com¬ 
penso di lire 1.400 al giorno 
(dlconsi lire mille e quattro- 
cento lire!). Si tratta, come 
ella avrà capito, dei famosi 
cantieri « Fanfani » (così so¬ 
no chiamati in gergo popo¬ 
lare). 

A parte il fatto che alla no¬ 
stra età ci chiamano ancora 
« allievi a, la beffa maggiore ci 
è riservata quando avanzando 
domanda di pensione per vec¬ 
chiaia, si scopre che f versa¬ 
menti fatti all’INPS nella no¬ 
stra qualità di « allievi del can¬ 
tieri scuola u non contano per 
il calcolo pensionistico. Sem¬ 
bra cioè che tali contributi 
per « contare », debbano ave¬ 
re in compagnia marche INPS 
« buone ». In sostanza, biso¬ 
gna aver lavorato regolarmen¬ 
te alle dipendenze di terzi. 

Molte di noi hanno lavorato 
nei cantieri per molti anni, 
con la speranza di avere ap¬ 
unto una pensione. Poiché 
'argomento interessa in Ita¬ 
lia diverse decine di migliala 
di n allievi », vorremmo che ( 
vostri parlamentari se ne oo- 
cupassero e ci dessero, even¬ 
tualmente attraverso il tuo 
giornale, una risposta. 

Tanti saluti. 

Vittoria BERTACCINI, Ri¬ 
ta PILLI, Assunta BON- 
TEMPI, Teodora RUSTI- 
GHI, Dorina BERTACCI- 
NI, Alla BERTELLONI, e 
altre numerose firme 
(Bergiola di Massa) 


f; 


Pensiamo anche 
ai « grandi 
invalidi civili» 

Signor direttore, 

quanto sto chiedendo inte¬ 
ressa me ed altre migliaia di 
grandi invalidi civili. Non so¬ 
no • mancate manifestazioni 
che hanno preceduto le richie¬ 
ste delta categorìa, però nes¬ 
suno ha fatto sentire la sua 
voce in Parlamento avanzan¬ 
do proposte di legge per af¬ 
frontare questo scottante pro¬ 
blema, e se qualche passo è 
Stato fatto, evidentemente è 
passato subito negli scaffali 
dell’archìvio. 

La necessità è vìva e urgen¬ 
te. E’ questa la ragione che 
mi spinge a rivolgermi a co- 
desta redazione per far cono¬ 
scere a tutti gli italiani la si¬ 
tuazione nella quale vivono I 
grandi mutilati civili. Cito il 
mio caso, che rispecchia lo 
stato di disagio di tutti noi. 

Ilo 72 anni, una pensione 
della Previdenza Sociale di 43 
mila lire mensili, nullatenen¬ 
te, privo della gamba sinistra 
perduta in un incidente nel 
lontano 1952, mutilazione con¬ 
siderata al cento per cento, 
abbisognevole di cure. In que¬ 
ste condizioni rivo con mia 
moglie trascinandomi una vi¬ 
ta in pieno disagio economico. 

L’appello che io faccio a no¬ 
me dell'intera categorìa è 
quello di vederci corrispon¬ 
dere un vitalizio che attenui 
il disagio di quanti si dibat¬ 
tono tra la menomazione fisi¬ 
ca e gli effetti di una misera 
pensione unica fonte di vita. 
Le mie semplici parole espri¬ 
mono il condensato di un 
grande problema che spero 
venga risolto con la vostra 
umana interferenza. 

Un grazie a nome di tutti 
i grandi mutilati civili. 

E. VIEGI 
(Massa) 


1 guadagni 
della cantante 

Cara Unità, 

leggo sulla Stampa del 29 
giugno (devo quindi ritenere 
sia... Vangelo) che una can¬ 
terina, per deliziare il pubbli¬ 
co con qualche canzone, ti 
pappa tre milioni per sera! 
Mi pare che il fatto possa 
qualificarsi come uno sfaccia¬ 
to insulto. 

Un insulto alla miseria di 
moltissime famiglie; alla pe¬ 
nosa condizione dei numero¬ 
sissimi senza lavoro; ai lavo¬ 
ratori che possono ricevere 
una tale ricompensa alle loro 
dure — c spesso pericolose 
— fatiche di tutti i giorni for¬ 
se in due anni; a quella degli 
insegnanti di scuole medie, 
che hanno il difficile compito 
di formare il vero cittadino 
e che neppure in un anno toc¬ 
cano il maximum della can¬ 
terina per sera; alla « vera ar¬ 
te ». infine, se è vero che solo 
pochi grandi cantanti di ope¬ 
ra possono pretendere un e- 
molumento simile. 

Il fatto, deprecabile sotto 
tanti aspetti, e quindi negati¬ 
vo, ha anche il suo lato posi¬ 
tivo. La notizia di esso a 
mezzo della stampa borghese, 
è, a ben vedere, una propa¬ 
ganda contro il malgoverno 
democristiano attuale, forse 
più efficace di tanti articoli e 
discorsi. Non ti pare? 

Distinti saluti. 

Aw. SILVIO ARMELLINI 
(Conegllano - Treviso) 

La Farmitalia pre¬ 
cisa (però resta il 
fatto che in URSS, 
la tetraciclina 
costa molto meno) 

Egregio direttore. 

in una corrispondenza com¬ 
parsa sul giornale da lei di¬ 
retto, e dedicata a problemi 
occupazionali dello stabilimen¬ 
to Farmitalia a Torino, viene 
riferito in modo del tutto di¬ 
storto un concetto che avrai 
espresso nel corso di un in¬ 
contro con te rappresentanze 
sindacali. Trascrivo il para¬ 
grafo del suo giornale: « "Ca- 
fis è stato in Unione Soviè¬ 
tica dove ha visto della tetra¬ 
ciclina che costa molto meno 
della nostra”, ha confidato 
Guerra, con l’aria di dare la 
colpa ai sovietici delle sospen¬ 
sioni, e dimenticando di dire 
che nel Paesi socialisti non 
ci sono padroni che specula¬ 
no sui medicinali ». 

Nel corso della riunione 
svoltasi il 13 giugno scorto 
alle ore 11 presso la nostra 
sede di Milano con le rap¬ 
presentanze sindacali di Set¬ 
timo Torinese, presenti nu¬ 
merosi testimoni, ho dichia¬ 
rato tutt’altro. Ho dichiarato 
che il provvedimento adotta¬ 
to (Cassa Integratone) si 
rendeva indispensabile. Ho fat¬ 
to presente che alle notevoli 
quantità di prodotti farma¬ 
ceutici accvmulatesi nei no¬ 
stri magazzini, si dovevano 
aggiungere gli altri stocks 
presso concorrenti italiani ed 
europei oltre che forti quan¬ 
tità delle stesse materie pri¬ 
me presso brokers intema¬ 
zionali, derivanti — queste ul¬ 
time — da compensazioni per 
forniture di impianti ai Paesi 
dell'Est. 

Ho aggiunto che, anche re¬ 
centemente. l’Unione Sovietica 
d aveva fatto pervenire una 
lista delle medesime sostan- 
■ ze da utilizzare in caso di ac¬ 
cordi per forniture. Ciò sol¬ 
tanto a dimostrare che le 
quantità in stock sono note¬ 
voli, sia presso di noi, sia in¬ 
temazionalmente. ed anche 
presso produttori deU'Euro- 
pa detl’Est. 

Colgo l’occasione per invia¬ 
re i miei saluti. 

FRANCESeX) P. GUERRA 
Amministratore delegato 
della « Farmitalia ■ 
(Milano) 
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IL DISCORSO DEL COMPAGNO BERUNGUER ALLA CAMERA 


(Dalla prima pagina) 

una nutrita schiera di Ministri e sotto* 
segretari. 

Anche nel PRI, com’è noto, vi sono 
state e vi sono non solo perplessità ma 
aperte riserve e resistenze, sia alla ba¬ 
se, sia al vertice, a far parte di questa 
coalizione. Lo stesso on. La Malfa, del 
resto, non se l’è sentita di far entrare 
i rappresentanti del suo partito nel Go¬ 
verno; pur essendosi assunto una gra¬ 
ve responsabilità nel consentirne la for¬ 
mazione e nel dargli il proprio appog¬ 
gio. 

A tutto ciò si aggiunge la sensazio¬ 
ne che persino alcune personalità de 
che pure fanno parte di questo Gover¬ 
no vi abbiano acceduto con assai scar¬ 
sa convinzione circa la sua validità 
politica. 

Ma queste stesse contraddizioni ine¬ 
renti il carattere di Questa maggioran¬ 
za e della composizione di questo Go¬ 
verno, sono essenzialmente da ricon¬ 
dursi al dato politico di fondo; ciò che 
emerge è il fatto che questo Governo 

— nonostante il tentativo compiuto ieri 
daH’on, Andreotti di mascherare la so¬ 
stanza della svolta compiuta con una 
esposizione piatta, dimessa e con un ta¬ 
glio persino burocratico — rappresenta 
di F>er sè una rottura e una sfida aper¬ 
ta verso l’insieme del movimento ope¬ 
raio e popolare, in tutte le sue compo¬ 
nenti, e una palese apertura e incorag¬ 
giamento verso la destra. 

Questo è l’incontestabile - significato 
del reingresso nel Governo, dopo quasi 
quindici anni, del PLI posto per di più 
a dirigere dicasteri delicati e di im¬ 
portanza decisiva per la politica econo¬ 
mica, come il Ministero del Tesoro. 

Il fatto che il PLI sia uscito sconfit¬ 
to e quasi dimezzato dalla consulta¬ 
zione elettorale rende ancor più grave 
la scelta compiuta dal gruppo dirigente 
della DC. 

Un meschino 
espediente 

Pochi o molti che siano, i liberali 
hanno sempre raK>resentato e rappre¬ 
sentano tuttora alcuni degli strati più 
miopi e conservatori del ceto padro¬ 
nale. 

Non ci si venga a dire, on. Andreot¬ 
ti, che si è tentato di formare un Go¬ 
verno nel quale, accanto ai liberali, fos¬ 
sero presenti anche il PSI e le sinistre 
democristiane. Cerchiamo, almeno, di 
essere seri! 

Persino chi non è addentro alla vita 
politica non può non comprendere che 
questa ipotesi, altro non è stata che un 
meschino espediente, un puro alibi per 
giungere alla vera scelta compiuta og¬ 
gi dal gruppo dirigente de, e cioè 
quella di una nuova alleanza col PU. 

Tanto assurda era la proposta del 
Governo a cinque — dai liberali ai so¬ 
cialisti — che la DC nwi l'ha mai pro¬ 
spettata durante la campagna eletto¬ 
rale. Nel corso della campagna eletto¬ 
rale, infatti — tutti lo ricordiamo — 
la DC ha chiesto voti per poter essere 
messa in condizioni di scegliere: o la 
alleanza col PSI e gli altri partiti del 
centro-sinistra, o un’alleanza col PLI 
e altri partiti che escludesse i socialisti. 

Tutti sappiamo, inoltre, che il voto 
ha pesantemente colpito il PLI, e quin¬ 
di l’ipotesi centrista, riducendola nume¬ 
ricamente alle striminzite proporzioni 
che ho ricordato. Ma ciononostante voi 
avete voluto cambiare a ogni costo il 
segno delle vostre alleanze politiche, 
rompendo (^ni raiHX)rto con tutte le 
toTK di sinistra. 

Si tratta dunque di una scelta, non 
di uno stato di necessità a cui sa¬ 
reste stati costretti. 

Ecco dunque l’impronta che avete 
voluto dare a questo Governo, e che è 
assurdo pensare di poter nascondere 
con qualche paroletta di lusinga verso 
il PSI. E ecco perchè la formazione 
e la permanenza di questo Governo, per 
la sua natura stessa, non può portare 
ad altro che ad un aggravamento della 
crisi.del paese. ‘ 

Povera mistificazione è presentare 
questo Governo con Tetichetta del . 
ebuon governo», come un Governo ca¬ 
pace. se non altro, di ridare respiro 
alla vita produttiva. tranquilUtà nella 
scuola, sicurezza ai cittadini, fiducia 
nelle istituzioni e di garantire un’ade¬ 
guata presenza e un ruolo positivo del- 
ntaha in un momento cosi delicato 
della vita intemazimiale. 

Ognuna di queste esigenze è in lace¬ 
rante contraddizione con il segno poli¬ 
tico che reca questo Governo e che è 
tale che — oggettivamente — non può 
condurre ad altro che ad un aggrava¬ 
mento dei problemi del paese, ad una 
esasperazione dei rapporti sociali e po¬ 
litici. e anche a un indebolimento della 
nostra po.sizione intemazionale. 

Il compagno Berlinguer è quindi pas¬ 
sato a considerare la linea economi¬ 
ca prospettata da Andreotti notando 
anzitutto che si fa assegnamento es¬ 
senzialmente su una compressione del 
tenore di vita dei lavoratori, anzi su 
sostanziali arretramenti della classe 
operaia e dei sindacati dalle posizioni 
che essi si sono conquistati negli ul¬ 
timi anni sui terreno dei redditi, del- 
Torganizzazione dei lavoro, dei diritti 
democratici; e si fa assegnamento, più 
in generale, sul contenimento delle esi¬ 
genze di maggiori consumi degli strati 
p< 4 X>]arì e degli strati intermedi della 
società italiana. 

Che questa sia la vostra linea è ap¬ 
parso del resto già chiaramente dalle 
proposte avanzate sulle pensioni, con 
indicazioni di aumenti dei tutto risi¬ 
bili e tali che non compensano neppu¬ 
re il rincaro del costo della vita ve¬ 
rificatosi negli ultimi anni. 

Su questo punto, del re.sto. dovre¬ 
te ben presto fare i conti con i sin¬ 
dacati e con la nostra azione nel Par¬ 
lamento e nel paese. 

Ma questo è solo un esempio. Ciò 
che conta è il clima sociale e politico 

— o se vuole, on. Andreotti, dato che 
lei tanto vi insiste, psicologico — de¬ 
terminato dai sorgere e dalla natura 
stessa di questo Governo. 

Non per caso, in coincidenza con il 
suo formarsi si è avuta la presa di 
posizione pubblica della Confindustria, 
che. esprimendo le posizioni più 
retrive de] padronato, non ha esi 
tato a porre sfacciatamente sul tap¬ 
peto, neirimmincnza dei rinnovi con¬ 
trattuali. le sue a.ssurde pretese a una 
liquidazione del principio della con 
trattazione articolala, ad una coarta¬ 
zione del diritto di sciopero, e ad una 
limitazione dei diritti di presenza e 
d’iniziativa delle organizzazioni sinda- 
«•H pelle aziende. . ^ 


Si tratta, in sostanza, della richie¬ 
sta di annullare alcuni punti essen¬ 
ziali sanciti da una legge dello Stato 
qual è lo Statuto dei diritti dei lavo 
rotori. 

Eppure dovrebbe essere chiaro a tut¬ 
ti che questi propositi si fondano su 
una duplice illusione. 

La prima è che un movimento ope¬ 
raio e sindacale possente e combatti¬ 
vo come quello che esiste nel nostro 
paese possa accettare un arretramento 
dalle posizioni conquistate con tanti 
sacrifici, e non reagisca invece — co¬ 
me reagirebbe — con la lotta più vigo 
rosa contro ogni attacco a tali posi¬ 
zioni. 

Ed è evidente che in queste lotte 
vi saremmo anche noi, con tutta la 
forza del nostro partito, e vi sarebbe¬ 
ro — ne siamo certi — anche gli al¬ 
tri partiti e gruppi della sinistra, sia 
laica che cattolica. 

I sindacati e anche il nostro partito 
hanno dichiarato di non volere una 
drammatizzazione delle scadenze dei 
contratti, il cui rinnovo dovrebbe es¬ 
sere considerato un momento, certo 
particolarmente importante, ma nor¬ 
male, direi fisiologico, della vita eco¬ 
nomica e sociale: una tappa necessa¬ 
ria nel cammino in avanti per il mi¬ 
glioramento continuo del livello di vi¬ 
ta e delle condizioni di lavoro delle 
grandi masse degli operai, dei conta¬ 
dini. degli impiegati, delle donne e dei 
giovani lavoratori, e nel generale svi¬ 
luppo democratico del Paese. 

Si deve costatare, però, che in ben 
altra direzione e con ben altro spirito si 
muovono i gruppi più retrivi del pa¬ 
dronato, i cui intenti vengono eviden¬ 
temente incoraggiati dal fatto stesso 
che un Governo come quello attuale 
sia oggi alla testa del paese. 

Come non intendere, onorevoli colle¬ 
ghi, che la questione del minore o 
maggiore grado di tensione dei con¬ 
flitti sociali è strettamente legata an¬ 
che al clima politico generale e che 
questo clima politico dipende a sua 
volta, in misura decisiva, dal caratte¬ 
re dei governi? 

Ma anche da un punto di vista 
strettamente economico e produttivo 
dovrebbe essere ormai chiaro che è 
pura illusione assicurare una ripresa 
duratura e uno slancio aU’economia 
nazionale attraverso una compressio¬ 
ne del tenore di vita dei lavoratori ed 
eludendo la soluzione dei grandi pro¬ 
blemi strutturali del paese. 

Di fatto, i capisaldi su cui si è fon¬ 
data la espansione economica a par¬ 
tire dalla seconda metà degli anni *50 
(rautofinanziamento sui bassi salari, 
il saccheggio del Mezzogiorno, la pos¬ 
sibilità di grandi spostamenti della 
mano d’opera nel territorio nazionale, 
la necrotizzazione dell’agricoltura, la li¬ 
beralizzazione degli scambi, ecc.) so¬ 
no venuti meno, sia sul piano inter¬ 
no che sul piano internazionale, e non 
possono essere rimessi in vita. 

Una nuova fase di espansione econo¬ 
mica può acquistare robustezza e re¬ 
spiro solo dando alla necessaria e ur¬ 
gente riorganizzazione e rinnovamento 
dell’attrezzatura industriale e di tutto 
l’apparato produttivo i grandi punti 
di riferimento generale, della trasfor¬ 
mazione e modernizzazione dei modi 
di produzione e dei rapporti proprie¬ 
tari deiragricoltura, della soddisfazio¬ 
ne dei consumi primari delle masse 
— a cominciare da quelli dell’istruzio¬ 
ne e delia salute — del progresso del¬ 
la ricerca scientifica, e soprattutto 
lo sviluppo del Mezzogiorno, che l'at¬ 
tuale Governo, dopo venti anni di po¬ 
litica fallimentare, insiste nel conside¬ 
rare sotto il puro profilo degli interven¬ 
ti speciali e non come momento e le¬ 
va essenziali del rinnovamento della 
intera struttura economica nazionale e 
del meccanismo di formazione delle ri¬ 
sorse. Solo una politica economica ispi¬ 
rata a questi obiettivi può garantire 
un avanzamento dei livelli di occupa¬ 
zione. bloccando e invertendo le ten¬ 
denze , in atto che si vanno manife¬ 
stando in modo sempre più allarman¬ 
te in settori come quello tessile e chi¬ 
mico e soprattutto in quel fenomeno 
di persistente arretramento delia oc¬ 
cupazione femminile, che comporta 
conseguenze pesantemente negative non 
solo sul^ piano sociale ma anche su 
quello civile. deH’emancipazione della 
donna e del rinnovamento della fa¬ 
mìglia. 

Una scelta 
riformatrice 

Ma è davvero possìbile immaginare 
che un'operazione economica e socia¬ 
le che persegua questi grandi fini 
possa essere guidata da un simile Go¬ 
verno. da un Governo privo di ogni 
possibilità di dialogo serio con i par¬ 
titi e con le grandi organizzazioni ope¬ 
raie e popolari, da un Governo con 
Fon. Malagodi al Tesoro, con Fon. Fer¬ 
ri alFIndustria, con Fon. Taviani alla 
Programmazione e ai Mezzogiorno, con 
Fon. Natali all’Agricoltura e con lo 
on. Scalfaro alla Pubblica Istruzione? 

Come non comprendere che proprio 
la portata delFo^razione che è ne¬ 
cessaria perchè Finterò organismo eco¬ 
nomico e sociale prenda respiro e si 
sviluppi, invece di essere condannato 
a una vita grama e stentata, richie¬ 
derebbe un Governo fondato sul mas¬ 
simo consenso popolare e sulla mas¬ 
sima partecipazione democratica delle 
forze più vive del paese? 

E’ solo nel clima che sarebbe creato 
da una simile guida polìtica, è solo 
nell'ambito dì una scelta rinnovatrice 
e riformatrice chiara e garantita che 
possono e debbono trovare soluzione 
razionale anche problemi come quelli 
della redditività, degli investimenti, che 
sono oggettivamente aperti. 

Affrontando quindi le questioni del 
quadro politico. Berlinguer ha notato 
che la prima questione è quella di come 
far fronte alla recrudescenza di atti 
eversivi e violenti delle forze neo fa¬ 
sciste e. in pari tempo, al rischio, 
che esponenti stessi della maggioranza 
hanno riconosciuto, di un inserimento, 
in una forma o nelFaltra. della destra 
fascista e monarchica nel gioco politico 
e parlamentare. 

Sta dì fatto che già negli anni pas 
sati. per responsabilità principale della 
DC e dei suoi ministri, i governi dell.') 
Re: jbblica non hanno compiuto alcun 
atto di fermezza contro le manifesta 
zìoni anche le più impudenti della rivi 
viscenza fascista, aggressioni st^adri- 
stìche, apologia del ventennio, minacce 
aperte di sovversione, dileggio e sfida 
verso le istituzioni democratiche. 

E’ sembrato che taluni si siano resi 
conto della reale natura del movi- 
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mento neo-fascista solo quando abban¬ 
donando il travestimento pseudo legali¬ 
tario adoperato nel corso della cam¬ 
pagna elettorale il MSI, con il di¬ 
scorso pronunciato a Firenze dal suo 
segretario, ha riscoperto il suo vero vol¬ 
to, incitando apertamente alla sedi¬ 
zione e alla violenza. 

/ 

Il PCI fattore 
di democrazia 

Ma quelle parole, pur cosi gravi, 
erano forse una novità? La verità è che 
i Governi diretti dalla DC non hanno 
saputo o voluto accorgersi che scelle¬ 
rati propositi di analoga natura erano 
stati già proclamati a più riprese dai 
caporioni fascisti, e con retorica so¬ 
lennità fin nello stesso congresso na¬ 
zionale del MSI del novembre 1970 nel 
quale il segretario di questo partito 
affermò testualmente (cito dal Secolo): 
t Noi prepariamo la gioventù all’even¬ 
tualità di uno scontro frontale ». Da 
quello stesso discorso cito quest’altra 
testuale affermazione: <r Molte volte, 
anche in questo congresso, mi è acca¬ 
duto di sentirmi dire, dall’interno del 
nostro partito, con aria affettuosamente 
inquisitoria: ma tu sei fascista? Ri¬ 
spondo, per adesso e per sempre: la 
parola fascista io ce l’ho scritta in 
fronte ». 

Ecco chi sono coloro che siedono 
in quei banchi, ha esclamato Berlin¬ 


' ’ Il preciso quesito ' che proponiamo 
a tutti quegli esponenti della maggio¬ 
ranza — compresi Fon. Saragat e 
Fon. La Malfa — che hanno posto la 
questione delle garanzie contro l'inqui- 
najnento fascista della maggioranza — 
ma si tratta di un quesito che ri¬ 
guarda tutti 1 singoli partiti della mag 
gioranza e il governo nel suo com¬ 
plesso — è il seguente; siete pronti 
a dichiarare, qui. di fronte al Parla¬ 
mento e al Paese, che l’eventualità di 
un apporto determinante di voti fa¬ 
scisti e monarchici comunque ricevuti 
0 procacciati sarebbe politicamente 
infamante e costituirebbe quindi causa 
automatica di dimissioni delFattuale 
governo? • ' - ' ‘' 

Ecco li ’ quesito • preciso ‘ che' attende 
una risposta altrettanto precisa sia 
dal presidente del Consiglio, che non 
lo è stato ieri, sia da ognuno dei sin¬ 
goli partiti che formano Fattuale mag¬ 
gioranza. . 

Ma sempre a proposito dei fascisti, 
la Camera si trova di fronte a un’altra 
decisione politicamente rilevante, solle¬ 
vata dall’Incriminazione e dalla con¬ 
seguente richiesta di autorizzazione a 
procedere avanzata dalla Procura ge¬ 
nerale di Milano nei confronti dell’at¬ 
tuale segretario del MSI per ricostitu¬ 
zione del partito fascista. ^ • 

‘ E' superfluo dire che il nostro gruppo 
parlamentare voterà a favore' dell’au¬ 
torizzazione. 

Come voleranno i gruppi parlamentari 
della maggioranza? , 



guer indicando il settore di estrema 
destra. E sono costoro, non altri, no¬ 
stri avversari (non cerchi di cambiare 
le carte in tavola, on. Andreotti!) che 
noi chiamiamo fascisti. 

E’ ben singolare che Fon. Andreotti, 
parlando del fascismo, abbia evitato 
ogni giudizio polìtico sul MSI, limi¬ 
tandosi a ricordare le colpe del re¬ 
gime fascista, (limerà questa lacuna 
nella sua replica? 

Ma ancora più grave e intollerabile 
è che egli sia ritornato a porre sullo 
stesso piano fascismo e ' comuniSmo, 
considerati entrambi fenomeni contrari 
al regime democratico. 

E’ vero che Fon. Andreotti ha usato 
parole di rispetto individuale per ì co¬ 
munisti che hanno speso la loro esisten¬ 
za per «le idee in cui credevano». Egli, 
però, non ha voluto aggiungere a questo 
riconoscimento un punto essenziale, 
compiendo una vera e propria falsifi¬ 
cazione della storia italiana. I comunisti 
italiani si sono sacrificati, si sono im 
molati, il PCI ' ha combattuto sempre 
e combatte oggi non solo per coe¬ 
renza con la propria fede negli ideali 
della emancipazione del lavoro, per 
l’avvento del socialismo e dei comu¬ 
niSmo, ma. in questa battaglia, il nostro 
partito è stato protagonista della ri¬ 
conquista delie libertà democratiche e 
artefice principale delFedificazione del¬ 
l’ordinamento democratico e costitu 
zionale che l'Italia si è data dopo il 
crollo del fascismo. La politica e la 
forza del PCI. on. Andreotti. sono state 
e sono fattore non di eversione ma 
di salvaguardia e di sviluppo delle 
istituzioni democratiche, garanzia deci¬ 
siva contro ogni attentato alle conquiste 
della Resistenza. 

Non ci sono in Italia due fronti sui 
quali lottare per la democrazia, come 
lei ha detto. II fronte è uno solo, 
quello della lotta contro la sedizione 
reazionaria e fascista, il fronte della 
lotta per porre la democrazia al ri¬ 
paro da ogni insidia e per svilupparla 
conseguentemente sulla base dell’ispi¬ 
razione unitaria e di rinnovamento so¬ 
ciale espressa e sancita nella Costi¬ 
tuzione. 

Ma veniamo al problema politico che 
vogliamo porvi. 

Domenica scorsa, dal vice segretario 
del MSI è stata avanzata l'eventualità 
« alFoccoirenza », di un apporto dei 
voti del MSI. ove Fattuale maggio¬ 
ranza ne avesse nece.ssità per far ap 
provare determinati prow’edimenti. dìe 
compaiono anche nel programma di 
questo governo quali, ad esempio, la 
• revisione della legge sui fitti agrari. 

Non si può dire onorevoli colleghi, 
che la percezione di questo rischio (il 
cosiddetto « inquinamento ») non sìa av 
vertito da esponenti della maggioranza. 

Lo stes.so presidente dei (Consiglio 
nazionale delia DC, on. Zaccagnini, ha 
affermato nei giorni scorsi (traggo la 
citazione dalla Gazzeita di Romagna) 
che « un governo centrista non ha la 
possibilità di resistere a lungo senza 
essere direttamente o indirettamente 
condizionato dall'estrema destra, per 
il ristretto margine numerico di cui 
dispone ». 
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Nasconderanno ancora una volta la 
testa nella sabbia? 

Per concludere su questo punto, siamo 
ben consapevoli che la costituzione di 
un governo di centro destra rappre¬ 
senta non un argine ma un incorag¬ 
giamento a tutte le tentazioni, presenti 
nei gruppi più retrivi del Paese, verso 
una vera e propria svolta autoritaria. 

Ma chiunque punta verso avventure 
reazionarie non deve dimenticare mai 
— e non dovete dimenticarlo voi stessi 
per la responsabilità che vi siete assunti 
dando vita a questo governo — che 
esìstono nel paese forze potenti, capaci 
di rintuzzare e far fallire ogni attentato 
alla Repubblica, alla Costituzione, ai 
diritti democratici. 

Criminalità 

politica 

Convinti come siamo che a questo 
compito faranno onore la classe ope¬ 
raia. i lavoratori dei campi. la parte 
più avanzata degli intellettuali, della 
gioventù; e noi. che siamo il partito 
che maggiormente rappresentiamo que¬ 
sta parte decisiva dei popolo italiano, 
chiamiamo da questa tribuna tutte le 
forze popolari alia vigilanza, all’azione, 
alla più ampia unità antifascista. 

Sappiamo bene, naturalmente. — ha 
aggiunto Berlinguer — che la questio 
ne del neo-fascismo è un aspetto rile¬ 
vante. ma non il solo, d: quei proble¬ 
mi dell’ordine democratico e dell’auto¬ 
rità dello Stato che voi pretendete di 
riscrivere con un governo privo di auto¬ 
revolezza. 

In Italia si sono susse^iti negli ulti¬ 
mi anni clamorosi episodi di criminali¬ 
tà politica, dì trame intemazionali, di 
torbidi attentati, sema che per uno solo 
' di essi sia stata fatta luce e siano sta¬ 
ti puniti i colpevoli. La strage di Piaz 
za Fontana è ancora avvolta nell'om¬ 
bra. La recente perizia non fuga cer¬ 
to i dubbi su cxMTi’è avvenuta la morte 
di Pinelli. E' anccH'a ignoto crii) abbia 
ucciso il procuratore Scaglione in Sicilia 
e- li commissario Calabresi a Milano. 
Magistratura e polizia non hanno fatto 
minimamente luce sulla fine di Fel 
trìnelli. I responsabili della rivolta di 
Reggio Calabria, ancorché individuati, 
sono uscnti immuni da ogni conseguen¬ 
za penale. Milano è da quasi tre anni 
l'epicentro di provocazioni continue e dì 
trame sediziose, ciò che ci ha spinto a 
prc^otTe una Commissione d’inchiesta 
parlamentare, che d auguriamo sia so¬ 
stenuta da tutti coloro che vogliono sia 
fatta chiarezza completa. 

Comprendiamo che questi interroga 
tìvi chiamano in causa problemi più 
generali di funzionamento, di riordina¬ 
mento e di riforma della pubblica si 
curezza e < delFamministrazione della 
giustizia. 

■ Ma andie Fawio alla soluzione di 
questi problemi in senso democratico è 
strettamente legato al clima politico 
generale. In effetti, la costituzione di 
Questo Governo incoraggia gli orienU- 


_ menti più retrivi e repressivi negli ap- 
' parati dello Stalo, come dimostra la 
cronaca i questi giorni. Basta ricor¬ 
dare l’irruzione delle forze di polizia 
' all’Università Statale di Milano e l’epi¬ 
sodio avvenuto nella borgata romana 
del Quarticciolo, posta in stato d’as¬ 
sedio dalla polizia. 

Per garantire il prestigio e il funzio¬ 
namento corretto di lutti gli organi 
dello Stato occorrono un clima politico 
e un’azione di Governo tali da impri¬ 
mere a tutto l’apparato pubblico una 
precisa volontà: quella di applicare la 
Costituzione democratica e antifascista. 

Nella linea di involuzione conservatri¬ 
ce propria di questo governo si colloca 
anche il proposito di ripristinare il fer¬ 
mo di polizia, < riformulando », per 
usare parole dell’on. Andreotti, Fari. 
157 del Testo unico delle leggi di Pub¬ 
blica Sicurezza, emanato nel ben noto 
clima di libertà vigente nel nostro pae¬ 
se nell’anno di grazia 19.31 e travolto 
da una sentenza della Corte Costitu¬ 
zionale del 1956. 

Non intendo ora addentrarmi in una 
discussione di ordine costituzionale. Mi 
basta esprimere la nostra ovvia, ma 
non per questo meno ferma opposizio¬ 
ne. a qualunque misura legislativa che 
voglia rimettere alla discrezionalità de¬ 
gli organi di polizia, ai « sospetti » che 
essi sono chiamati a nutrire in obbe¬ 
dienza alle superiori direttive, la liber¬ 
tà personale, di circolazione e di sog¬ 
giorno dei cittadini. Il tentativo di pior- 
re di nuovo in discussione fondamentali 
diritti civili, di risolvere in senso auto¬ 
ritario il conflitto immanente nella so¬ 
cietà tra libertà dell’individuo ed inte¬ 
ressi collettivi — e proprio da parie 
di un governo dove siedono uomini che 
si proclamano eredi del liberalismo — 
non può che essere respinto, non soltan¬ 
to perchè anacronisticamente antistori¬ 
co ma soprattutto perchè misure del 
genere, lungi dall’agevolare. dal rende¬ 
re più efficiente la doverosa opera di 
prevenzione e difesa sociale, eludono 
ed inquinano i termini del problema. 

L’on. Andreotti ha ribadito l’impegno - 
al riconoscimento dei diritti delle n^i- 
noranze etniche. 

* V 

Decentramento 

regionale 

Ma Lei, on. Andreotti. ha menzionato 
espressamente soltanto quelle 'dell’Al¬ 
to Adige. Per le altre si è limitato a 
dire che ...« su leggi particolari — l’at¬ 
tenta considerazione delle minoranze 
segnerà un indirizzo ormai stabilizza¬ 
to di politica interna ». Ebbene, noi 
abbiamo ripresentato in questi giorni.. 
in ambedue i rami del Parlamento, una 
legge particolare per il riconoscimento 
dei diritti, che la nostra Costituzione 
prevede, alla minoranza nazionale slo-, 
vena del Friuli-Venezia Giulia. Perciò 
invitiamo tutte le forze democratiche 
a dimostrare, finalmente e concreta¬ 
mente, la volontà dì risolvere anche 
questo problema, che riguarda un 
gruppo etnico, gli Sloveni, i quali han¬ 
no tanto sofferto sotto il fascismo e 
tanto hanno contribuito alla lotta della 
Resistenza. 

Circa il tema, oggi decisivo, delle 
Regioni, conquista fondamentale della 
passata legislatura, devo rilevare 
che non , si sfugge all’impressio¬ 
ne che questi istituti vengano 
considerati dal Governo quasi co¬ 
me un’incomoda aggiunta, qualcosa 
che viene a giustapporsi ail’ordinamento 
centralizzato dello Stato. 

Noi riteniamo invece che l’avvento 
delle Regioni debba essere considerato 
come l’asse e l’inizio di una generale 
riforma democratica degli ordinamenti 
dello Stato. Oggi non è cosi. Denun¬ 
ciamo la tendenza a limitare grave¬ 
mente i poteri riconosciuti dalla Costi¬ 
tuzione alle Regioni, e soprattutto lo 
spirito dì rozzo centralismo burocrati¬ 
co con cui si tende a rendere zisfittica, 
subalterna la vita delle Regioni, lesi¬ 
nando scandalosamente i mezzi, cercan¬ 
do dì mantenere controlli, poteri, appa¬ 
rati che sono da considerare 5iq)erati 
dalia instaurazione delle Regioni. D co¬ 
sto per il paese di un simile indirizzo 
è pesante, non s(dtanto in termini di 
mancata denMxrrazia, ma anche sotto 
l’aspetto dell’incisività e della efficacia 
dell’azione pubUica. Si rischia di fun¬ 
gere a doppioni inammissibili e di in¬ 
foltire la selva del burocratismo, che 
è poi la fonte di sprechi, di inefficien¬ 
ze. di spinte a privilegi corporativi. 
Proprio perchè ciediamo nella forza 
che deve avere un potere democrati¬ 
co. nella chiarezza e semplicità che è 
necessario dare ad un intervento ri¬ 
formatore. ci battiamo perchè le Re¬ 
gioni divengeuio soggetti di un vero e 
proprio decentramento politico e per¬ 
chè tutte le leggi e la prassi dello Sta¬ 
to siano adeguate a questo grande fat¬ 
to nuovo nella storia del nostro Paese. 

L'on. Andreotti ha posto all’inizio del¬ 
la sua esposizione programmatica il 
problema della scuola, ricordando il 
particolare interesse che esso presen¬ 
ta per le famiglie di ogni ceto e per le 
masse più larghe della popolazione. Ma 
sta dì fatto che su nessun altro proble¬ 
ma. forse, come su questo, si è mani¬ 
festato nel discorso dei Fon. Andreotti. 
il tentativo di nasctxidere le responsa¬ 
bilità delia DC. per Io stato di estre¬ 
ma gravità a cui sono giunte questio¬ 
ni vitali per il paese e fra queste, an 
zitutto. proprio quella della scuola. 

Come sì può definire, se non mistifi¬ 
catoria, l’aÙermazione dell’on. Andreot¬ 
ti. secondo cui delia scuola è in corso 
da ten^ la riforma? (Jhì se n’è accor¬ 
to? II solo concreto progetto di rifor 
ma. quello per la Università, dopo un 
iter tormentoso, è naufragato. 

Una, due legislature non sono state 
sufficienti a varare un qualche prov 
vedimento positivo per l’università. 
L’avvio di un processo di democratiz¬ 
zazione è stalo contestato e bloccato. 
Perfino quel modesto progetto di un 
nuovo stato giuridico degli insegnan 
li. che ora si dice di voler riproporre, 
è parso troppo audace alla DC e Fave- 
te insabbia'io al Senato! E quando, per 
la politica delia DC. la scuola è .stata 
gettata in una situazione di confusione 
e di marasma intollerabile non sono 
mancati gli inviti da auiorevoli perso 
naggt delia DC a restaurare l’ordine 
magari chiudendo le scuole, come se le 
responsabilità della crisi, della di 
sfunzione, della disoccupazione intel¬ 
lettuale fossero da riversare sulle spal¬ 
le degli studenti e degli insegnanti che 
hanno rivendicato e riven^’cano un 
rinnovamento di fondo nelle struttu¬ 
re, negli indirizzi culturali, nel gover¬ 
no dolli scuola e dell’università. 


Non solo siamo stati in questi anni di 
fronte all’assenza, di una reale politi¬ 
ca riformatrice, ma perfino all’incapa¬ 
cità clamorosa di assicurare un qual¬ 
che ordinato funzionamento, di realiz¬ 
zare i programmi edilizi, di dare siste¬ 
mazione decente al personale, di im¬ 
pedire le proliferazioni assurde e cam¬ 
panilistiche delle università. . 

Né la riforma, né il buon governo, 
anche perché, in effetti, non c’è pos¬ 
sibilità di un efficace, serio, positivo 
funzionamento della scuola italiana se 
non attraverso un suo radicale, demo¬ 
cratico rinnovamento. 

Ed ora? . 

Ora l’on. Andreotti parla da una 
parte di riforme inesistenti; e dall’al¬ 
tra nel riferirsi ai vari aspetti del 
problema scolastico enuncia propositi 
assolutamente vaghi di riforme e pro¬ 
positi di sperimentazione. 

Riformare 
la scuola 

Sperimentazione, di che cosa, per 
quanto tempo, su quali basi? 
Per l’Università l’impegno a presen¬ 
tare « rapidamente » un nuovo disegno 
di legge: il che significa buttar via an¬ 
ni di lavoro, ricominciare ancora una 
volta da capo nei due rami del Par¬ 
lamento; e infatti nel momento stes¬ 
so in cui si dichiara di voler tener 
conto dei punti essenziali su cui era 
maturato un ampio consenso, si indi¬ 
cano solo alcuni di quei punti, e nel 
modo più generico e vacuo, e già si 
passa, per esempio, dall’idea del tem¬ 
po pieno a quella, indefinita ed equi¬ 
voca, del maggiore impegno dei docen¬ 
ti. e si richiama Fari. 33 della Costitu 
zione in funzione di un’ambigua esal¬ 
tazione dell’autonomia universitaria. In 
quanto alle norme stralcio per la Uni¬ 
versità o ad eventuali provvedimenti 
urgenti per la scuola, nulla si precisa 
che possa valere a garantirne l’oggetti- 
va saldatura con le indispensabili ri¬ 
forme; eppure si sarebbe potuto alme¬ 
no dire chiaramente che Fadeguaraen- 
to degli stipendi degli insegnanti, ri¬ 
tenuto necessario anche da noi comu¬ 
nisti. deve essere collegato aU’altua- 
zione del tempo pieno o che Fallarga- 
mento degli organici dei vari ruoli do¬ 
centi nelle università deve congiunger¬ 
si con misure che modifichino i mec¬ 
canismi vigenti, allarghino i diritti di 
tutto il personale universitario e crei¬ 
no organi dì governo democratici. 

• Noi comunisti siamo persuasi che sia 
necessario creare nella scuola un nuo¬ 
vo « clima di serietà e serenità »; que¬ 
sto è possibile solo riformandone pro¬ 
fondamente le strutture e gli ordina¬ 
menti, e sviluppandone ampiamente la 
vita democratica. Su quali linee que¬ 
sto rinnovamento debba compiersi, non 
abbiamo- certo mancato di dirlo: ab¬ 
biamo ' elaborato in questi anni 
un disegno complessivo dì rifor¬ 
ma e di sviluppo democratico della 
scuola italiana, articolato in tutta una 
serie di proposte specifiche, anche sul 
piano legislativo. Abbiamo chiesto e 
proposto anche e in particolare misure 
che sancissero (liquidando, tra l’altro 
norme non più tollerabili dei vecchi 
regolamenti fascisti) alcuni diritti de¬ 
mocratici fondamentali degli studenti 
e degli insegnanti e' ne regolassero Io 
esercizio, in modo da superare anche 
le tendenze degenerative manifestate¬ 
si nell’uso di certe conquiste da parte 
di gruppi di studenti. Ma non è un re 
girne di democrazia meglio organizza¬ 
ta che questo governo vuole creare 
nelle scuole; esso punta sulla repres¬ 
sione e su un assurdo tentativo di ri¬ 
pristino di una vecchia disciplina anti¬ 
democratica. A ciò ci opporremo nel 
modo più decìso: lo sviluppo della de¬ 
mocrazia nella scuola è uno degli aspet¬ 
ti e delle condizioni essenziali dello svi¬ 
luppo democratico generale del nostro 
paese. 

Berlinguer ha quindi affrontato le 
questioni della politica internazionale 
e dell’orientamento della politica este¬ 
ra italiana. 

Ci troviamo di fronte a una situa¬ 
zione in pieno movimento, alla prova 
che sono possibili — o in parte sono 
già realtà — progressi sostanziali sul¬ 
la via delia distensione, del disarmo, 
della cooperazione intemazionale e del¬ 
la costruzione di una politica di paci¬ 
fica coesistenza. Basta ricordare i ver¬ 
tici di Pechino e di Mosca, la ratifica dei 
trattati conclusi da Bonn con l’URSS 
e la Polonia, Fintesa su Berlino ovest, 
i primi accordi su una base di egua¬ 
glianza tra ì due Stati tedeschi e le 
trattative in corso per stabilire tra 
di essi normali rapporti di buon vi¬ 
cinato, le posizioni positive del Vati¬ 
cano sulle frontiere in Europa e la 
sicurezza europea. Basta ricordare, ul¬ 
timi in ordine di tempo. Fintesa tra 
India e Pakistan per il non ricorso 
all’uso della forza, il primo importan¬ 
te accordo, annunziato l’altro ieri, tra 
le due partì della Corea. 

La situazione 
intemazionale 

Ma ci troviamo anche di fronte, con¬ 
temporaneamente. al permanere di fat¬ 
tori negativi e gravi, primo fra tutti 
la prosecuzione e la nuova escalation 
nell’aggressione americana al Vietnam. 
Anche la sìtu 2 izione nel Medio Orien¬ 
te si è fatta più grave in seguito alle 
nuove incursioni militari israeliane e 
al ribadito rifiuto di Tel Aviv di addi¬ 
venire ad una soluzione che ottempe¬ 
ri alle disposizioni dell’Organizzazione 
delle Nazioni Unite. 

Proprio il contraddittorio presentar¬ 
si. sulla scena intemazionale, di fatto¬ 
ri positivi e di fattori negativi richie¬ 
de da ogni Paese che voglia compiere 
opera di pace una politica estera at¬ 
tiva. per favorire i primi e neutralizza 
re e combattere i secondi. 

In questa situazione l’Italia potreb¬ 
be avere un molo non trascurabile 
per fare avanzare i processi positivi 
in atto, potrebbe affermare una sua 
utile presenza e rafforzare consìdere 
volmente le sue posizioni e le sue 
relazioni intemazionali. Ma non è cer 
to un Governo come questo, per il 
suo orientamento e per la debolezza 
delle sue basi, che può assicurare que¬ 
sta iniziativa. Un governo come que¬ 
sto può anzi far correre al nostro 
Paese il rischio di un ulteriore inde¬ 
bolimento delle sue posizioni interna- 
sionall, condannandolo a una progres¬ 


siva emarginazione ed isolamento dai 
processi che si stanno svolgendo in 
Europa e più in generale sulla sca¬ 
la internazionale. Non si tratta di un 
rischio astratto. Già negli ultimi tem¬ 
pi la politica estera italiana ha per¬ 
so punti e battute. 

Nello stesso sviluppo degli scambi 
economici con FURSS e con altri pae¬ 
si socialisti abbiamo registrato una 
stagnazione quando non addirittura 
delle battute d’arresto o dei passi in¬ 
dietro, e questo perchè altri sono an¬ 
dati più avanti dì noi, percliò paesi 
come la Francia e la Repubblica fe¬ 
derale tedesca hanno compreso che si 
può andare avanti, nel campo dei rap¬ 
porti economici, solo se si va avanti, 
contemporaneamente, anche nel cam¬ 
po dei rapporti politici. Questi pro¬ 
gressi, nel campo delle relazioni politi¬ 
che, i governi italiani non li lianno 
compiuti. L’aspetto più evidente è quel¬ 
lo dei rapporti con la Repubblica de¬ 
mocratica tedesca. La Francia, la Da¬ 
nimarca e altri paesi — tutti mem¬ 
bri dell’alleanza atlantica — stanno svi¬ 
luppando ampiamente le relazioni, in 
tutti i campi, per essere pronti, do¬ 
mani, al riconoscimento diplomatico. 
L’Italia no. L’Italia, su questo punto 
sembra ferma agli anni cinquanta, co¬ 
me se alla Cancelleria di Bonn vi 
fosse ancora Konrad Adenauer. Il dan¬ 
no è evidente, già oggi, e sarà più 
pesante domani. Questo è il caso più 
clamoroso, ma la medesima linea del¬ 
l’immobilismo presiede anche, mutatis 
mutandis, ai rapporti con l'Unione So¬ 
vietica. 

La ragione è sempre e soltanto po¬ 
litica, e deriva dal rifiuto di compiere 
atti politici che assicurino all’Italia 
una funzione attiva ed autonoma. Ne 
derivano danni economici gravi, la 
perdita di importanti occasioni per da¬ 
re fiato a molti settori economici. 

Ebbene, ì responsabili del Governo, 
in contraddizione con tutta la situa¬ 
zione economica del paese, sembrano 
non preoccuparsene troppo. 

Ma il problema, naturalmente, è as¬ 
sai più vasto e riguarda tutti gli aspet¬ 
ti delle nostre relazioni internaziona¬ 
li. Non è certo un governo come que¬ 
sto che può porre rimedio a storture 
che hanno origini antiche. Solo un 
governo capace di correggere queste 
storture e che abbia perciò basi polì 
tìche diverse e ben più ampie di quel¬ 
lo attuale può avere la forza necessa 
ria per assicurare una positiva pre 
senza internazionale dell’Italia. A ciò 
si aggiunge che un governo come que 
sto, per le tensioni che susciterà sul 
piano interno, non ' potrà applicarsi 
con l’attenzione e l’impegno necessa¬ 
ri — ammesso che ne abbia la volon¬ 
tà — sulle grandi questioni interna¬ 
zionali. Del resto è significativo che i 
partiti che hanno deciso di dargli vi¬ 
ta non sembrano abbiano affrontato 
nel corso delle trattative per la ' sua 
formazione, un minimo di dibattito 
impegnativo sui problemi della . poji 
tica intemazionale. 

La questione 
del Vietnam 

Ascoltate le dichiarazioni del Presi 
dente del Consiglio, noi deploriamo, 
prima di tutto, nel momento in cui 
la questione del Vietnam e dell’Indo 
cina si pone in tutto il mondo, e al 
Finterno stesso della società america 
na. come problema drammatico, il fat¬ 
to che lei, onorevole Andreotti, ha li¬ 
quidato la questione del Vietnam in 
cinque righe, nelle quali ha avuto la 
impudenza di definire « costruttiva » la 
posizione di Nixon. Questo è stato, 
torse, dal punto di vista politico, mo 
rale e umano il punto più grave e ver 
gognoso del suo discorso. Forse se np 
è reso conto lei stesso, dato che nel 
resoconto dell’organo ufficiale del suo 
partito non trovo più la parola « co 
struttiva ». 

Non avete saputo trovare una pa 
rola sola per esprimere la commozio¬ 
ne. la protesta, i sentimenti di quei 
milioni e milioni di italiani i quali ri¬ 
vendicano la cessazione immediata dei 
bombardamenti e dell’aggressione ame¬ 
ricana, il riconoscimento del diritto 
del popolo vietnamita alla indipenden¬ 
za e alia pace, il riconoscimento — da 
parte dell'Italia — della Repubblica 
democratica del Vietnam, di questo 
pìccolo, eroico paese contadino che sta 
offrendo a tutto il mondo un csem 
pio di coraggio destinato ad entrare 
nella storia dell’umanità e della sua 
lotta millenaria per la libertà. Non 
una sola parola sui bombardamenti 
degli ospedali, delle scuole, delle città, 
sui criminali bombardamenti delie di¬ 
ghe che rischiano di provocare, nella 
imminente stagione delle piogge, im¬ 
mani catastrofi. 

Non una parola su quello che in 
tutto il mondo, e negli Stati Uniti 
stessi, viene ormai definito un geno- 
ddio. con una parola atroce, agghiac¬ 
ciante. che. dopo Auschwitz, Buche- 
nwald e Maulhausen, pensavamo di 
non dover mai più impiegare. E’ sta¬ 
to il senatore McGovem, attualmente 
il più probabile candidato democratico 
alle elerioni presidenziali del prossi¬ 
mo novembre, a dichiarare che « il 
massacro di innocenti nel Vietnam 
rappresenta una macchia nella storia 
americana », e ad affermare che « i 
bombardamenti ordinati da Nixon sul- 
l'Indocina rappresentano l’azione più 
barbara che qualsiasi Paese abbia com¬ 
messo dalla campagna iniziata da Hi¬ 
tler negli anni '30 per sterminare gli 
ebrei ». E’ stato un rapporto presen¬ 
tato al Senato americano a dichiara-, 
re che i bombardamenti aerei ameri¬ 
cani sono ormai il solo mezzo per 
mantenere a galla il putrido e corrot¬ 
to regime di Saigon. Voi invece tace¬ 
te, e non avete il coraggio di denun 
ciare quel che denuncia, ogni giorno, 
un numero sempre più vasto di ame 
ricani. La vostra opinione voi la tor 
mate soltanto sulle posizioni del Pen¬ 
tagono e della Casa Bianca, pur se 
un po’ dì prudenza — dopo la pub¬ 
blicazione da parte del New York 
Times dei documenti segreti del Pen¬ 
tagono — sarebbe obbligatoria per ogni 
uomo politico di buon senso. Nemme¬ 
no vi accorgete, così facendo, di inde 
bolire non .soltanto l’autorità e il pre 
stìgio dclFItalia ma Io stesiso prestìgio 
vostro, perchè il giorno — che noi 
ci au^riamo vicino — in cui gli Sta 
ti Uniti saranno costretti, anche nel 
Vietnam, a prendere atto della 
tà, la vostra posizione si farà insorte 
nibile e persino grottesca. Riflettete 
almeno su questo. L’ammonimento non 
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viene da noi. Viene dal consigliere de) 
Presidente degli Stati Uniti, Henry Kis- 
singer, il quale ha scritto nel suo 
ultimo libro < Policentrismo e politica 
internazionale » che < i cambiamenti 
della linea politica americana... hanno 
sempre prodotto un certo disorienta¬ 
mento e hanno indebolito le posizioni 
interne di ministri che avevano pio- 
cato il loro futuro politico appoggian¬ 
do incondizionatamente il punto di vi¬ 
sta americano». 

Per ora questi cambiamenti nella li¬ 
nea politica americana non cl sono. 
Gli Stati Uniti hanno dovuto accettare 
di ripresentarsi al tavolo dj Parigi, ma 
continuano 1 loro bombardamenti e la 
loro escalation e non hanno presen¬ 
tato nessuna proposta nuova e < co¬ 
struttiva ». Sappiamo quel che ciò 
richiede, di nuovi e terribili sacrifici, 
al popolo vietnamita. Ma sappiamo an¬ 
che che questa politica di guerra degli 
Stati Uniti non ha prospettive, e che 
non esiste soluzione al di fuori di una 
soluzione politica che abbia per base le 
più che ragionevoli proposte In sette 
punti del Governo rivoluzionario prov¬ 
visorio del Sud Vietnam. I dirigenti 
vietnamiti hanno dichiarato che non 
ricercano l’umiliazione degli Stati Uniti. 
Hanno detto e ripetuto, anche in que¬ 
sti giorni, che quel che essi ricercano 
è una soluzione che anche gli Stati 
Uniti possano considerare onorevole, e 
che si fondi però sul pieno e irrinun¬ 
ciabile riconoscimento del diritto so¬ 
vrano del popolo vietnamita alla libertà 
e all'indipendenza. 

E' in questa direzione che si devono 
muovere coloro che sono preoccupati 
per la pace mondiale, e che vogliono 
favorire, in Indocina, una giusta solu¬ 
zione di pace. Lo ha riconosciuto, in 
questi giorni, anche rinternazionale so- 
ciaUsta. e vorremmo conoscere, al ri¬ 
guardo. l’opinione del Partito socialde¬ 
mocratico e dei suoi ministri, per sa¬ 
pere se, finalmente, sentono il bisogno 
di rivedere le posizioni del passato e 
di abbandonare impostazioni non più 
sostenibili. Per questo rivendichiamo 
Il riconoscimento della Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam, una presa di 
posizione contro la continuazione del 
bombardamenti e per la loro cessa¬ 
zione immediata. Sappiamo di non es¬ 
sere soli, né in Italia né In quest’aula, 
a rivendicarlo, e anche di qui deriva, 
per noi. l’esigenza di condannare que¬ 
sto governo. 

Per quanto riguarda la politica eu¬ 
ropea. il Presidente del Consiglio — 
ne prendiamo atto — si è pro¬ 
nunciato a favore della conferenza 
per la sicurezza e la cooperazione In 
Europa. Ma egli lo ha fatto con spirito 
che definirei burocratico, limitandosi 
ad esprimere vaghi auspici e senza 
dire, invece, come 11 governo intefyda 
prepararla e quali iniziative autonome 
l’Italia inietta sviluppare per giunge¬ 
re a risultati positivi su problemi come 
quelli, per fare solo qualche esemplo, 
della riduzione bilanciata delle forze ar¬ 
mate, del riconoscimento della Repub¬ 
blica democratica tedesca, deU’amrais- 
sione all’ONU dei due Stati tedeschi. 

Se si debbono interpretare i silenzi, 
questi significano soltanto che il Go¬ 
verno non ha nessuna iniziativa in 
cantiere, e si limiterà a una po¬ 
litica di piccolo cabotaggio, lascian¬ 
dosi rimorchiare dallo svolgersi del¬ 
le cose e da iniziative altrui. Og¬ 
gi si tratta, invece, di guarda¬ 
re lontano, perché l’Europa nuova 
che sta nascendo, attraverso un pro¬ 
fondo ma fecondo travaglio politico, non 
può fare a meno del nostro popolo e del 
nostro paese. Si tratta dì guardare lon¬ 
tano. e avanti, verso la meta della 
costruzione della sicurezza collettiva in 
Europa, nella prospettiva ii un supe¬ 
ramento dei blocchi e dell’affermazione 
di una funzione nuova dell'Europa. 

L’integrazione 

europea 

Indietro, al passato, si dovrebbe guar¬ 
dare solo per trarre insegnamenti ed 
esperienze atti ad illuminare sulle cau¬ 
se di fondo della crisi che attraversa 
il processo di integrazione dell'Europa 
occidentale. Questo processo può an 
dare avanti oggi, solo se si eliminano 
I vizi che ne sono stati aU'ongine. 
Innanzitutto una paura, artificiosamen¬ 
te costruita o irrazionalmente sentita, 
e comunque ormai venuta meno, circa 
una pretesa aggressività dell’URSS ver¬ 
so l'Occidente europeo Questa paura si 
è tradotta nella subordinazione agli 
Stati Uniti 

r secondo fattore determinante del 
processo di integrazione e che ne ha 
poi condizionato tutto lo sviluppo suc¬ 
cessivo è stato la spinta delle più gran¬ 
di concentrazioni 'nonopoIi-'Jiirhe verso 
un allargamento delle proprie aree di 
mercato, con grave sacrif’cio di impor¬ 
tanti settori economici, prima fra tutti 
l’agncoltura 

Si tratta ora di parure da presup¬ 
posti del tutto nuovi. Il prore'^M» di 
unificazione europea deve, dunque, per 
andare avanti, proporsi anzitutto di as 
sicurare una posizione che sia insieme 
di piena autonomia e di cnoperazione. 
su basi di eguaglianza, tanto nei con¬ 
fronti degli Stai; Uniti quanto nei con 
fronti dell’Unione Sovietica 

L’altro tema di fondo é quello di 
affermare una presenza nuova ed attiva 
delle forze del movimento operaio e del¬ 
le organizzazioni sindacali e politiche in 
cui esso si riconosce Questo, lo sap 
piamo, è compito nostro, delle forze 
di sinistra, e in questo senso si muove 
la nostra iniziativa unitaria su scala 
europea 

Non per caso tl governo che Lei 
ci presenta, signor Presidente del Con 
ngho. ha avuto cattiva stampa tanto 
in Europa occidentale quarti negli Sta 
ti Uniti n New York Time* ha scritto 
che questo governo « di<Tf»ne di uno 
maggioranza friabile come la crosta 
di una pizza » r .! FmannnI Time.% a 
Londra, che questa coalizione « .«wird non 
meno fragile e breve ii quelle che la 
hanno preceduta ». essendo « intrinseca¬ 
mente debole > Cl SI rend»* nné conto 
anche nei paesi alleati deP'Itaha e nei 
paes’ della Comunità -wonomica euro 
pea. che questo governo, anziché a.ssi 
curare .a stabilità prepara e già rap 
presenta la peggiore ielle instabilità 

Combattendo qiie.sto Governo per 
farlo cadere prima che ctiechi troppi 
4vtni. noi sentiamo dunque di rispon 
ftere non solo ad un dovere nazionale 
verso t lavoratori ed il popolo italiano, 
ma anche ad un interesse europeo, o 
mefUo, diciamo, all’interesse della cau¬ 


sa del progresso democratico In tutto 
il nostro continente. 

Passando ad analizzare le cause del-, 
l’attuale involuzione centrista e la prò- ’ 
spettiva per la quale si battono 1 co¬ 
munisti, Beriinguer ha notato che la 
soluzione a cui si è giunti non può 
essere considerata che la conclusione 
della linea politica seguita dal gruppo 
dirigente della DC negli ultimi anni e 
negli ultimi mesi. < > 

La cosiddetta « centralità » si è ri¬ 
solta in un’operazione di centro-destra. 

L’esigenza tanto proclamata di c sta¬ 
bilità > politica e governativa ha oggi 
come suo punto di approdo l’instabi¬ 
lità peggiore che potesse essere imma¬ 
ginata per un governo. 

La nostra convinzione è che l'analisi 
delle cause di questa involuzione sul 
piano governativo dovrebbe risalire un 
po' lontano, cominciando dal passaggio 
dalla fase del centrismo a quella del 
centro-sinistra, concepito e attuato dalla 
DC — e subito, allora, anche dal PSI, 
pur con resistenze e ribellioni — es¬ 
senzialmente come strumento di divi¬ 
sione del movimento operaio e tenta¬ 
tivo di isolare 11 Partito comunista. 

Le elezioni del 19G8 sancirono il fal¬ 
limento di questo tentativo e di quello, 
ad esso connesso, della unificazione 
socialdemocratica, riproponendo come 
tema centrale quello del rapporto con 
l’intero movimento operaio italiano. 

Dopo le grandi lotte e conquiste ope¬ 
raie e popolari del 1969-70. anche le 
forze governative sono state costrette 
a fare i conti con alcune delle esi¬ 
genze poste da questi movimenti uni¬ 
tari. 

Motivi 
di allarme 

Ma proprio a questo punto è emersa 
l’inadeguatezza della guida politica 
della DC che, dopo aver oscillato a 
lungo, muovendosi fra ambiguità e in¬ 
certezze. talvolta cedendo alla pres¬ 
sione popolare e democratica, ma più 
spesso ricorrendo a mezze misure e 
pseudo riforme al di fuori di un orga¬ 
nico disegno di sviluppo e di rinnova¬ 
mento economico e sociale, ha ceduto, 
infine, alla controffensiva di destra che 
operava dall'esterno e dall’interno di 
essa, e ha compiuto la sterzata a destra 
deila primavera e dell’estate del ‘71. 

Il comportamento conseguente a que¬ 
sta sterzata è a tutti ben presente: 
tentativo di attribuire tutte le respon¬ 
sabilità dell’incoerente condotta gover¬ 
nativa al PSI: inerzia e tolleranza 
verso 1 segni sempre più preoccupanti 
di turbamento dell’ordine democratico 
e della legalità repubblicana; immo¬ 
bilismo e confusione negli interventi 
compiuti sul terreno della politica eco¬ 
nomica; ricorso ad una maggioranza 
di centro-destra per reiezione del pre¬ 
sidente della Repubblica: mancanza di 
coraggio e almeno carenza di senso del¬ 
lo Stato nell’affrontafe positivamente il 
problema del divorzio e del referendum 
(e su questo punto chiediamo sia al 
partito DC, sia agli altri partiti della 
coalizione governativa quali sono ora i 
loro orientamenti): infine, l’impostazio¬ 
ne data alla recente campagna eletto¬ 
rale. 

Ecco il ciclo, ecco la parabola! B. al 
fondo di essa, cioè all’indomani del 
voto, il gruppo dirigente de non ha 
saputo far altro che celebrare come 
una vittoria quella di aver mancato 
di poco la percentuale del 1968. 

Ma riconosciuto, come noi abbiamo 
fatto, che la DC ha sostanzialmente 
tenuto le proprie posizioni elettorali, 
quale risultato politico presentate oggi 
al Paese e per il Paese? Ecco il punto 
di vista dal quale deve essere giudicata 
la vostra politica. D risultato è. 
appunto, questo governo — il go¬ 
verno Andreotti - Malagodi — questa 
maggioranza quasi evanescente, questa 
soluzione asfittica, che espone il paese 
al rischio delle peggiori avventure. 

Dicendo che questo governo ci espo¬ 
ne al rischio dì peggiori avven¬ 
ture. io non voglio fare il pro¬ 
cesso alle intenzioni, alle intenzioni 
sue. on. Andreotti: nè a quelle del vice- 
presidente del ConsigUo, on. Tanassi; 
e neppure a quelle dell’on. Malagodi. 
In nessun caso. poi. vorrei fare un pro¬ 
cesso alle intenzioni dell’on. La Malfa, 
il quale — oscillando tra audacia e 
rassegnata prudenza — al governo An- 
dreotti-Malagodi. dopo esservisi oppo¬ 
sto. ha finito col fare da levatrice, senza 
però legittimarlo del tutto. 

E. tuttavìa, vi sono fondati motivi di 
preoccupazione, di allarme, per tutti 
gli antifascisti, per tutti I sinceri de¬ 
mocratici italiani E ciò perchè vi è una 
logica delle cose Date certe condi¬ 
zioni — e fatte certe scelte — si dà 
l’avvio a un processo, che obbedisce 
a una propria logica, intrinseca 

E a questo punto, conviene guardare 
bene alla realtà dell’Italia, oggettiva¬ 
mente. spassionatamente Quali sono, 
oggi, in Italia, i termini effettivi della 
scelta politica? Forse, oggi, in Italia, 
la scelta è tra c centri.smo > da una 
parte e € centro sinistra » dall’altra? 

Ecco la questione che a me sembra 
più importante, fondamentale. 

E la risposta a un tale quesito non 
mi pare dubbia: la scelta non è più. 
oggi, tra « centrismo » e e centro si- 
ni.stra » La scelta tra c centrismo » 
e « centro-sinistra > si presentò in Ita¬ 
lia a cavallo tra la fine degli anni 
’50 e l’inizio degli anni '60 Allora il 
« centrismo » si era ^esaurito e il • cen¬ 
tro sinistra » si presentò come una fase 
politica nuova Noi comunisti nel c cen¬ 
tro sinistra ». come si espresse Togliat¬ 
ti. vedemmo un terreno più avanzato 
dì lotta Ma oggi, l’alternativa non è 
più quella di dieci anni fa Oegi. la si¬ 
tuazione oggettiva del paese è mutata; 

I problemi «iono di tale portata ed ur¬ 
genza e natura, e i rapporti sociali 
e politici sono giunti a tal punto di ma 
turazione. che sollecitano ed esigono 
scelte più radicali 

O si va a un superamento del cen¬ 
tro sinistra verso sint.stra. .»ppure si va 
a destra, si va ad una involuzione con¬ 
servatrice. a tentativi reazionari, si va 
non solo aU'alleanza con i liberali, ma. 
meviiabilmenie. - lo si voglia o no - 
aH'apertura al neo fascismo 

L'attuale governo Andre.'>tti Malagodi 

— quali che possano essere le inten¬ 
zioni dei SUOI componenti e sostenitori 

— non è una impossìbile riedizione de) 
centrismo, ma è una scelta di destra, 
che. per logica oggettiva, nelle condi¬ 
zioni odierne dell’Italia, tende a svilup¬ 
pi reazionari. Ma se le cose stanno co¬ 
si è anche vero che l’altemativa a una 
tale scelta di destra, non può etsere più 


il « centro-sinistra ». ormai esaurito, 
bensì l’inizio di un processo politico 
nuovo, anche per ciò che riguarda il 
governo del Paese, che rappresenti un 
superatpento del, centro-sinistra verso 
sinistra. 

Non faccio questione di formule. Si¬ 
gnor Presidente, on. Presidente del Con¬ 
siglio. on. Colleghi. Nè Intendo fare pro¬ 
paganda. che sarebbe cosa fuori di 
luogo. B neppure mi propongo di met¬ 
termi sul piano di un astratto dibatti¬ 
to sopra ipotetiche formule di maggio¬ 
ranza che non possono essere configu¬ 
rate 0 predeterminate. 

No. Intendo, invece, compiere uno 
sforzo per una riflessione oggettiva, 
sui dati oggettivi della situazione po¬ 
litica del nostro Paese, e per discute¬ 
re non di formule — come è oggi quel¬ 
la del « centrosinistra » — ridotte or¬ 
mai a espressioni generiche, orive di un 
contenuto determinato, ma della so¬ 
stanza dei problemi, delle scelte, dei 
processi politici che conseguono o pos¬ 
sono conseguire a determinate scelte. 

E' un fatto, prima di tutto, che la 
passata legislatura è stata interrotta 
anzitempo. Un fatto anomalo, grave. 

Ciò è accaduto, in sostanza. — chi 
può davvero contestarlo? — perchè la 
politica di centro-sinistra era esaurita: 
dico la politica. la prospettiva del cen¬ 
tro-sinistra, al di là di formule di 
schieramenti. L’avervl voluto Insistere 
ha portato alla paralisi dell’azione di 
governo. E in ciò è anche la causa ve¬ 
ra. più profonda, delia reviviscenza fa¬ 
scista. Si è giunti, cosi, allo sciogli¬ 
mento delle Camere e alle elezioni po¬ 
litiche anticipate. 

Del resto, che la politica di centro- 
sinistra sia esaurita, abbia fatto il suo 
tempo, è orma] constatazione abba¬ 
stanza generale anche di coloro che. 
stancamente e senza convinzione, ne 
auspicano il c ritorno alle origini ». 

Basti richiamare 11 giudizio dello stes¬ 
so senatore Nenni; «Gli errori del cen¬ 
tro-sinistra — ha detto Nenni — sono di 
mancanza di coraggio nelle riforme, di 
ritardo nella attuazione, di pavidità ri¬ 
spetto agli interessi conservatori anni¬ 
dati nello Stato e nella società, di scar¬ 
so legame popolare. Sono quindi errori 
di segno moderato e conservatore ». 

Come si vede, questa di Nenni. è una 
critica netta, precisa, e assai severa. 
Ma se si considera che una critica 
siffatta non è rivolta alle prime esp^ 
rlenze del centro-sinistra, bensì al ci¬ 
clo decennale del centro-sinistra — con¬ 
clusosi con la paralisi delle istituzioni e 
col trauma abnorme dell’interruzione 
della legislatura — si può aegiungere. 
pensiamo noi, che è una critica non 
solo severa, ma radicale e definitiva. 

Ma quali conseguenze trae Nenni da 
un tale giudizio? Egli afferma che, 
particolarmente in un periodo di acu¬ 
ta crisi della società e dello Stato, qua¬ 
le è quello che attraversiamo, non si 
può governare l’Italia in modo da as¬ 
sicurare la difesa e il progresso del¬ 
la democrazia senza e contro i socia¬ 
listi. senza e « ambra — dto sue parole 
— quei ceti operai, popolari e cultura¬ 
li che si ravvisano nei socialisti >, Que¬ 
sta affermazione in sè sarebbe giusta. 
Anche noi, oonunisti, siamo stati sem¬ 
pre e siamo convinti che non si può 
fare a meno del contributo del PS e 
delle forze che esso rappresenta, cosi 
come non si può fare a meno del 
contributo di altre forze di sinistra, 
operaie e popolari, laiche e cattoliche, 
se si vuole avanzare sulla via del rin¬ 
novamento democratico e socialista del¬ 
l'Italia. H guaio è. però, che Nenni 
ribadisce la vecchia preclusicme poli¬ 
tica — motivata Ideologicamente, e. 
quindi, pregiudiziale — nei confronti del 
Partito comunista italiano e delle forze 
operaie p(^Iari e culturali che seguo¬ 
no il Partito comunista italiano. 

Ma non è proprio qui la causa pri¬ 
ma di quegli errori di scarso legame 
popolare, di moderatismo e conservato¬ 
rismo del centro-sinistra che lo stes¬ 
so Nenni denunda e condanna? 

Ho già detto che non voglio fare pro¬ 
paganda; ma riflettiamo tutti sui dati 
poUtici oggettivi. Anche in queste ele¬ 
zioni la DC ha confermato la sua so¬ 
stanziale solidità di grande partito di 
massa, alla cui direzione sono oggi 
forze conservatrici, ma che ha pure 
una larga base popolare. Con questa 
realtà tutti dobbiamo fare 1 conti. 

Se guardiamo a sinistra, sempre si 
conferma — con qualche oscillazione in 
più o in meno, di elezione in elezio¬ 
ne. ma con una sostanziale stabilità — 
la presenza della componente socialista, 
o. meglio, dì componenti diverse, dì 
origine, tradizione e ispirazione socia¬ 
lista: cosi come si conferma ia presen¬ 
za di forze laiche democratico - bor¬ 
ghesi. 

Fare i conti 
con il PCI 

Ma l’aJtra realtà con cu) tutti de¬ 
vono fare i conu è la presenza in Ita¬ 
lia di questo grande partito comunista, 
la CUI ascesa, ad ogni elezione politica, 
è stata in questo ventennio conunua. 
Se la situazione odierna è diversa per 
molti motivi da quella del '47. quando 
De Gaspen operò la svolta conservatri¬ 
ce. tra questi motivi che la fanno di¬ 
versa ce ne è senza dubbio uno che 
non ci sembra di scarso rilievo, on. 
Colieghi: allora, il partito comunista 
aveva poco più di 4 milioni di voti, og¬ 
gi ha più di 9 milioni di voti! 

Questo significa una cosa molto ssm 
plice. che tutte le politiche fr»ndale sul 
i’obiettivo dì fare arretrare, mettere in 
crisi, o comunque isolare I partito co¬ 
munista hanno fatto fallimento, che. 
anzi, il peso politico del nartilo comu 
nista è sempre cresciuto: al punto che 
la pregiudiziale anticomunista impedi¬ 
sce il corretto, efficace funzionamento 
del Parlamento e di tutte le assem¬ 
blee elettive; al punto che è ormai 
del lutto evidente che. senza e contro 
il partito comunista e le crandi forze 
operaie popolari e culturali che esso 
rappre.senta non è possibile risolvere i 
problemi delle masse popolan e dello 
sviluppo democratico del Paese. 

Non sollevo — lo ripeto ancora — una 
questione di formule dì maggioranza, 
ma una questione di sostanza e di con 
creti rapporti polìtici La questione del 
rapporto col PGI è di sostanza perché 
è la questione del modo con cui si pos¬ 
sono rì.solvere 1 problemi di fondo della 
nostra società 

L’alternativa al centro-destra, dun 
que, non è più. ormai, la politica e la 
prospettiva del centro-sinistra. 

L'alternativa al centrodestra, al peri¬ 
coli reazionari die ri tono Imiti, è 


un processo politico nuovo che vada 
nella direzione di quella nuova mag¬ 
gioranza. di quel governo di svolta de¬ 
mocratica. che nel nostro tecente Xin 
Congresso noi abbiamo indicato come 
meta per cui lottare, anche se non ci 
siamo nascosti le difficoltà di que¬ 
sto cammino, e che si caratteriz¬ 
zi per 1 contenuti riformatori, per i 
concreti indirizzi e per la partecipazio¬ 
ne alla direzione del paese di tutte le 
componenti del movimento operaio e 
popolare. 

In breve: è finito il centrismo ed è 
finito il centro-sinistra. In tele situa¬ 
zione. sconfiggere il tentativo di svolta 
a destra, rovesciare il governo An- 
dreotti-Malagodi. è necessario ed è pos¬ 
sibile: ciò significa, nel tempo stesso, 
dare l’avvio ad un processo politi¬ 
co nuovo. 

L’essenziale, quindi, oggi, è provoca¬ 
re la caduta di questo governo debole 
e pericoloso: andare ad una soluzione 
diversa, caratterizzata da una netta 
chiusura a destra, con la estromissio¬ 
ne dal governo dei partito liberale. Que¬ 
sto, secondo noi. è l’obiettivo imme¬ 
diato da proporsi, un (Elettivo nel qua¬ 
le possono convergere forze democrati¬ 
che e antifasciste diverse, collocate lun¬ 
go un arco assai ampio. 

Un tale evento rappresenterà la scon¬ 
fitta di un tentativo di destra, il crol¬ 
lo di una precisa scelta, e, dunque, 
l’Inversione di una tendenza. l’Inizio 
di un processo politico nuovo. le cui 
tappe e i cui concreti sviluppi non 
è possibile astrattamente predetermi¬ 
nare e prevedere. 

Alternativa 

democratica 

E a proposito di queste questioni, 
mi sia consentito, signor Presidente e 
onorevoli colleghi, ancora una volta di 
chiarire che Talternativa a cui noi 

r ardiamo e per la quale lottiamo 
appunto, un'alternativa democratica: 
un concreto processo di battaglie, di 
soluzioni e conquiste democratiche, di 
avvicinamento tra forze di sinistra e 
democratiche, di spostamento nei rap¬ 
porti di forza sociali e politici, ne) 
quale si realizzi una svolta democra¬ 
tica. 

Noi abbiamo giustamente salutato 
l'accordo su un concreto programma 
di governo raggiunto in Francia tra 
U Partito comunista e il Partito socia¬ 
lista. E’ un avvenimento di portata sto¬ 
rica. Esso dimostra come sia possi¬ 
bile che forze politiche diverse e che 
si sono anche aspramente combattu¬ 
te, senza rinunciare ciascuna alla pro¬ 
pria individualità, alla propria sto¬ 
ria. alle proprie ideologie, trovino rac¬ 


cordo su un programma politico. Vi 
è in ciò una lezione per tutti coloro 
— e, purtroppo, da noi sono tanti — 
che continuamente cianciano di liber¬ 
tà, e accusano noi di totalitarismo e in¬ 
tegralismo. e non comprendono che 
l’integralismo finisce e comincia la li¬ 
bertà proprio nel punto in cui 
diversità ideologiche non impedisco¬ 
no libere scelte e convergenze su con¬ 
crete soluzioni e prospettive politiche. 
Questo avvenimento francese, dunque, 
ha. secondo noi, un valore di princi¬ 
pio. democratico; ed ha un grande va¬ 
lore politico, non solo per la Francia, 
ma per l’intero movimento operaio e 
democratico dell’Europa. 

Le sinistre 
democristiane 

Non sfugge neanche a noi, compa¬ 
gno Bertoldi. la diversità della situa¬ 
zione nostra rispetto a quella francese. 
Noi pensiamo die anche per noi l’obiet¬ 
tivo deH’avvicinamenlo. deU’intesa nel¬ 
la reciproca autonomia delle forze di 
sinistra e anzitutto dei comunisti e dei 
socialisti ha una importanza fondamen¬ 
tale. Ma l’unità delle sinistre ha in 
Italia un’importanza fondamentale per 
realizzare non un’alternativa di sini¬ 
stra, ma un’alternativa democratica, e 
cioè qualcosa di più ampio, di più ric¬ 
co, di più profondo e in pari tempo di 
più realistico. 

Abbiamo salutato e salutiamo con 
commozione la decisione della maggia 
ranza del PSIUP di confluire nel no¬ 
stro partito. I compagni della sini¬ 
stra socialista, che diedero vita al 
PSIUP. hanno combattuto in questi 
anni un’aspra e difficile lotta, che ha 
avuto risultati importanti. Non è ve¬ 
ro — tutti lo sanno — che 0 PSIUP si 
sia identificato col PCI. Tra 11 nostro 
partito e il PSIUP vi sono state, an¬ 
zi. anche differenze e talvolta contra¬ 
sti: e non riesco neppure a capire 
come il compagno Nenni possa affer¬ 
mare il contrario. Ma il PSIUP ha 
un patrimonio di battaglie generose, 
di successi politici, di milizia. E’ un 
patrimonio prezioso. Un'altra parte ha 
deciso di confluire nel PSI. Noi rispet¬ 
tiamo anche la decisione di quest’altra 
parte; e ci siamo proposti di far s) 
che le diverse decisioni, che prende¬ 
ranno i militanti del PSIUP. non siano 
motivo di concorrenza e polemica tra 
1) nostro partito e il PSI. bensì ele¬ 
menti che possano contribuire alla 
comprensione e all’intesa fra comuni¬ 
sti e socialisti. 

Onorevole Presidente del Consiglio, 
ieri Lei ha espresso rammarico ed 
amarezza per il fatto che tutte le si¬ 
nistre della DC. per la prima volta, 
per quanto io mi ricordi, compatte. 


abbiano deciso di non partecipare al 
suo governo. Si tratta di una posizio¬ 
ne politica, assunta alla luce del sole, 
di lotta contro la scelta di centro de¬ 
stra compiuta dal gruppo dirigente de. 
Il riconfermato rispetto della discipli¬ 
na di partito non toglie, anzi dà ri¬ 
lievo, al significato politico di tale av¬ 
venimento. La sua amarezza, on. An¬ 
dreotti, la sua preoccupazione, le com¬ 
prendiamo bene. Noi, però, consideria¬ 
mo queste decisioni delle sinistre de 
un fatto nuovo e importante e ci au¬ 
guriamo che esso possa segnare l’ini¬ 
zio di un confronto politico più con¬ 
creto e impegnato tra queste forze e 
le forze della sinistra operaia, sociali¬ 
sta e comunista. 

Ma, l’ho già detto un momento fa 
— e devo riprendere il filo del ragio¬ 
namento — in Italia è necessario, ed 
è un obiettivo di importanza fonda- 
mentale, che il processo di unità del¬ 
le sinistre vada avanti; ma non per¬ 
chè noi pensiamo ci si possa e debba 
proporre una nuova maggioranza di 
sinistra, e cioè una maggioranza forma¬ 
ta da comunisti, socialisti, altre forze 
di sinistra laiche e sinistre democristia¬ 
ne. No; il compito di rinnovare l’Italia 
può essere assolto da un movimento, 
da un'azione, in cui confluiscano — 
ciascuna con la propria autonoma per¬ 
sonalità — tutte le forze operaie, la¬ 
voratrici e popolari, animate da idea¬ 
lità antifasciste e democratiche. Una 
parte notevole di queste forze segue 
la DC: questo è un fatto che noi, 
comunisti, abbiamo sempre riconosciu¬ 
to. Tutta la politica di Togliatti e del 
PCI, anche dopo la scomparsa di To¬ 
gliatti. sta a dimostrarlo. Ciò che è 
necessario è mettere in crisi l’attuale 
equilibrio politico della DC. e deter¬ 
minare un generale spostamento a si¬ 
nistra delle forze politiche italiane. 
Per questo scopo, sono necessarie lot¬ 
te. ed è necessario il progresso del¬ 
l’unità delle forze di sinistra, laiche 
e cattoliche, cosi da spostare II rap¬ 
porto di forza a sinistra e determina¬ 
re una crisi politica e un processo in 
senso democratico e progressivo al¬ 
l’interno della DC. 


Muovere 

alFattacco 

Questo noi Intendiamo per svolta 
e per alternativa democratica. 

II compagno Berlinguer ha cosi con¬ 
cluso: 

Noi. comunisti, siamo preoccupati 
— lo diciamo apertamente — per il 
momento politico che l’Italia attraver¬ 
sa. per l’avvenire della democrazia ita¬ 
liana. 

Pensiamo che tutti dobbiamo preoc* 


cuparci e riflettere: tutti gli italiani 
animati da * sensi di antifascismo, di 
democrazia, di libertà. 

Cosa pericolosa, e forse nefasta, sa¬ 
rebbe per l’Italia, se questo governo 
durasse a lungo: l’intera situazione si 
corromperebbe in modo gravissimo. 
Presto si arriverebbe a dire; « a tutti 
puzza questo barbaro dominio ». Ma 
a questo non si deve arrivare. 

Da tale convinzione scaturisce un no¬ 
stro appello serio, appassionato, ai 
gruppi e ai singoli parlamentari anti¬ 
fascisti: neghiamo la fiducia a questo 
governo; o, comunque, mettiamolo in 
crisi al più presto. Si formino dunque 
in Parlamento, anche su singoli prov¬ 
vedimenti, maggioranze di sinistra e 
deknocratiche come ha auspicato il 
compagno Bertoldi. 

Ma il rapporto di forze deve essere 
spostato, innanzitutto, nel Paese. Agli 
operai, ai contadini, a tutti i lavora¬ 
tori, agli studenti e agli intellettuali 
d’avanguardia noi diciamo: è il mo¬ 
mento di impegnarsi a fondo nella lot¬ 
ta, e bene, ... .. 

E’ necessario muovere aH’attacco, su 
tutti i piani, in tutti i campi. Nei con¬ 
fronti di questo governo, la nostra op¬ 
posizione deve essere intransigente, 
volta a rovesciarlo rapidamente. Nelle 
lotte contro ogni attacco ai diritti dei 
lavoratori e contro ogni misura di re¬ 
pressione occorre dare prova della 
massima fermezza e combattività: e 
non dubitate, on.li colleghi, che proprio 
in questo modo noi ci comporteremo. 
Ma. in pari tempo, gli obiettivi delle 
lotte e le forme di lotta devono essere 
tali da rifuggire da ogni infantile estre¬ 
mismo e massimalismo, che isolano e 
votano alla sconfitta; devono essere ta¬ 
li, che — corretti errori che possono 
essere stati compiuti in questi anni 
dalle organizzazioni e partiti del movi¬ 
mento operaio — si rinforzi e si allarghi 
l’unità della classe operaia, si esten¬ 
dano le sue alleanze, si conquisti il 
consenso dei ceti medi, delle masse 
femminili e giovanili, si dimostri la 
capacità della classe operaia italiana 
di assolvere la funzione dirigente na¬ 
zionale. 

Spazzare via questo governo al più 
presto, con una lotta ed opposizione 
che aprano la strada alla svolta demo¬ 
cratica che noi proponiamo: ecco il 
nostro obiettivo. Ma noi guardiamo ben 
più lontano. E sappiamo che, quali che 
possano essere le vicende di questa 
fase politica, la durezza e le difficoltà 
delle prove da affrontare, il nostro par¬ 
tito continuerà a lavorare e combatte 
re con la sicurezza e il respiro che gli 
vengono da una lunga e ricca espe* 
renza politica, da legami ormai indi¬ 
struttibili con le masse, dalla piena 
coscienza che la causa del progresso 
democratico e deiremàncipazione del¬ 
le classi lavoratrici sarà rittoriosa. 


f 

Il dibattito alla Camera sulle dichiarazioni programmatiche 


Espressa contro il governo Andreotti 
una netta opposizione dei socialisti 

L'intervento del compagno Bertoldi — « E' inutile che la DC si faccia illusioni sul Congresso del PSI di ottobre » 
Il segretario missino ricatta le forze più retrive della Democrazia cristiana perchè « non tornino indietro ^ 
La caratterizzazione di destra del governo sottolineata dal liberale Bignardi — Imbarazzato intervento di Orlandi 


Nel dibattito alla Camera 
sulle dichiarazioni pro^am- 
matiche del governo, iniziato 
ieri mattina, prima del com¬ 
pagno Berlinguer, hanno par¬ 
lato Bertoldi per il PSI e Bi¬ 
gnardi per i liberali. 

H compagno BERTOLDI ha 
detto che U rifiuto dei socia¬ 
listi di partecipare ad una 
maggioranza col PLI «signi¬ 
fica contestazione della netta 
svolta a destra aperta con 
la costituzione di questo go¬ 
verno ». 

Le cause di questa svolta a 
destra della DC Bertoldi le ha 
fatte risalire aH'autunno del 
1969 ed al modo come il parti¬ 
to democristiano si pose di¬ 
nanzi alle grandi lotte operaie 
per I oontrattL «Questa in¬ 
versione di tendenza — ha af¬ 
fermato — è divenuta anco¬ 
ra più evidente durante e do¬ 
po le contrastate votazioni 
sulle leggi per la casa e per 
la riforma dei fitti agrari, che 
hanno visto la DC profonda¬ 
mente divisa e che non sareb¬ 
bero state ai^rovate senza 
l'apporto determinante del 
PCI ». 

Bertoldi ha poi sostenuto 
che la «natura involutiva» 
del governo Andreotti appa¬ 
re manifesta dalla sua compo¬ 
sizione e dal fatto che non vi 
partecipa la «parte della OC 
più sensibile ai problemi del 
progresso sociale ». cioè le 
correnti di sinistra. Bertoldi 
ha rilevato che « il cammino 
delle riforme fu interrotto 
proprio dalla svolta a destra 
operata dalla DC e dal rifiuto 
di quest’ullima di andare alle 
eiezioni politiche insieme al 
PSI. 

« E* di Ieri — ha detto Ber¬ 
toldi — la decisione dei depu 
ta del PSI di respingere qual 
siasi trattativa con la maggio 
ranza centrista per la costilu 
zionc delle commissioni parla 
menta ri: è una decisione che 
conferma ia volontà di lotta 
dei socialisti contro i tenta 
tivi dell'attuale governo di 
svuotare di contenuto e di si¬ 
gnificato le leggi di riforma 
che costituiscono definitive 
conquiste dei lavoratori ». A 
questo punto, l'oratore socia¬ 
lista ha affermato che «è 
inutile farsi illusioni sul con¬ 
gresso del PSI dì ottobre il 
quale non potrà che chiede¬ 
re nuovamente una politica 
di riforme sodali ». ed ha 
indicato nell'Incontro tra ao- 


cialisti e cattolid la «scelta 
politica che può riportare il 
Paese sulla via del pro¬ 
gresso ». 

Quanto ai comunisti. Ber¬ 
toldi ha detto che ii rapporto 
con un grande partito ù qua¬ 
le ha raccolto oltre nove mì- 
Uoni dì voti, deve rimanere 
« di feconda dialettica ». La 
presenza del PCI « è un fatto 
da cui non si può prescinde¬ 
re» anche se — a suo modo 
di vedere — non sarebbero 
possibili, oggi in Italia « al¬ 
leanze del tipo di quella rea¬ 
lizzatasi recentemente in 
Francia fra socialisti e comu¬ 
nisti ». 

Affermato quindi che col go¬ 
verno DC-PSDI-PU si è torna¬ 
ti ad una « formula superata 


Presso l'Ambasciata 


di Romania 



a Roma 
scrìtti scelti 
di Ceausescu 

La pubblicazione in Italia 
degli scritti scelti di Nicoiac 
Ceausescu. presidente delia 
Repubblica popolare di Ro 
mania, del quali è apparso 
in questi giorni il secondo vo 
lume edito dal Calendario del 
Popolo, è stata annunciata ie 
ri. a Roma, nella sede delia 
ambasciata romena. 

L’ambasciatore di Romania 
In Italia ha sottolineato la 
coincidenza fra la pubblica¬ 
zione del secondo volume 
delle opere del premier ru 
meno con la preparazione 
della prossima conferenza na¬ 
zionale del partito comunista, 
in cui verranno affrontate le 
più recenti esperienze dello 
sviluppo del paese 

Carlo Salinari, che ha scrit¬ 
to la prefazione ai due volu¬ 
mi delie opere di Ceausescu. 
ha ricordato 1 temi di 8co^ 
tante attualità che in esse 
vengono affrontati come quel¬ 
li del rapporto fra democra¬ 
zia e socialismo, della politi¬ 
ca culturale del comunisti 
rumeni, del rapporti aH'in- 
terno ocl mondo soolalisU. 


e ad una politica di restaura¬ 
zione del vecchi equilibri », il 
presidente dei deputati del 
PSI ha chiesto ad Andreotti se 
intende superare la precarie¬ 
tà numerica della maggioran¬ 
za con rapporto dei voti del 
fascisti e come intenda affron¬ 
tare l’attuale situazione del 
E*ae 5 e e la drammatica proble¬ 
matica delia società italiana 
che «esigono ben altre volon¬ 
tà e ben altre forze politiche». 
«Combatteremo — ha aggiun¬ 
to — ogni tentativo di ricac¬ 
ciare indietro la situazione e 
di svuotare le leggi di rifor¬ 
ma già approvate dal Parla¬ 
mento, compresa la legge di 
divorzio ». 

Bertoldi ha quindi richiama¬ 
to i pericoli corsi dalia demo¬ 
crazia italiana in questi anni 
— ricordando gli oscuri avve¬ 
nimenti che li hanno contrad¬ 
distinti — ed ha affermato 
che non è tanto la consistenza 
numerica della «destra nazio¬ 
nale » che preoccupa, quanto 
« le complicità anche intema¬ 
zionali di determinati settori 
dell’apparato dello Stato, del¬ 
la magistratura, della polizia 
e del mondo economico». 

Infine, in polemica con il se¬ 
gretario della DC. Forlani, 
Bertoldi gii ha ricordato che 
il PSI ha pagato un duro prez¬ 
zo alia politica di centro-sini¬ 
stra, mentre la DC non ha vo¬ 
luto e non vuol pagare alcun 
prezzo. « E, per meglio garan¬ 
tire la sua centralità ha 
sottolineato il capogruppo so¬ 
cialista — la DC ha realizza¬ 
to una inversione di tenden¬ 
za, pretendendo per di più 
una copertura a sinistra. Noi 
abbiamo rifiutato, rifiutiamo e 
rifiuteremo questo ruolo, di¬ 
chiarandoci invece disponibili 
per riprendere il cammino in 
avanti per una politica di svi¬ 
luppo democratico». 

Concludendo, Bertoldi ha 
annunciato il voto contrano 
del PSI al governo « che 
espnme obiettivamente inte¬ 
ressi opposti a quelli delle 
masse popolari ». 

II discorso del liberale Bi¬ 
gnardi, vicesegretario del PLI, 
dominato da beceri attacchi 
contro i comunisti e tutte le 
forze di sinistra, ha dato la 
misura dello spostamento a 
destra espresso dal governo 
Andreotti. 

L’ingresso del liberali al go¬ 
verno è «coerente con l’esito 
positivo della battaglia per la 
elezione a presidente della Re* 


pubblica di Giovanni Leone» 
— ha detto Bignardi, senza ri¬ 
pudiare quella maggioranza 
per la quale furono determi¬ 
nanti i voti fascisti. 

L’esponente del PLI ha elo¬ 
giato Forlani per avere « com¬ 
preso in tempo » dove avreb¬ 
be portato la « stolta irrever¬ 
sibilità » del centro-sinistra, 
ciò che ha permesso al segre¬ 
tario della DC di inaugurare 
la « nuova politica di centra¬ 
lità come impegno di legisla¬ 
tura. al quale i liberali offro¬ 
no il loro contributo coerente 
nella maggioranza di gover¬ 
no ». Di quale politica si trat¬ 
ti, Bignardi lo ha lasciato in¬ 
tendere quando ha detto che 
si tratta di « rianimare l’ini¬ 
ziativa privata ripristinando i 
bastioni della produttività » 
che sarebbero stati intaccati 
dal centro-sinistra: l’unica esi¬ 
genza affacciata è stata quel¬ 
la dì un « sindacalismo re¬ 
sponsabile », la formula che 
vuole addossare sui lavoratori 
la responsabilità delle diffi¬ 
coltà economiche. 

Bignardi ha messo vergo¬ 
gnosamente sullo stesso piano 
i fascisti e i comunisti (asso¬ 
ciati quasi sempre ai socia¬ 
listi) ed è giunto a « respin¬ 
gere il tentativo delle sinistre 
di far passare, in odio alla po¬ 
litica atlantica, i sudvietnamitì 
per aggressori >; questo natu¬ 
ralmente per esprimere la 
propria solidarietà con l'ag¬ 
gressione americana. 

Nel pomeriggio, ALMIRAN- 
TE ha pesantemente rinfaccia¬ 
to alla DC le sue impostazioni 
di destra della campagna 
elettorale, affermando, fra 
Taltro. che la battaglia dello 
scudo crociato è stata porta¬ 
ta avanti sulla base di una 
dichiarata disposizione « a 
porre fine allo storico incon¬ 
tro con 1 socialisti» e per¬ 
tanto il centro-sinistra sareb¬ 
be definitivamente sepolto e 
la DC farebbe male ì suoi 
calcoli se pensasse di riesu¬ 
marlo. magari ricorrendo ad 
un nuovo scioglimento delle 
Camere. 

Il discorso del caporione fa¬ 
scista è stato cioè tutto im 
ricatto alle forze più retrive 
della DC affinchè «non tor¬ 
nino indietro» ma accentuino 
la sterzata a destra. In coe¬ 
renza con questa « logica », 
Almirante ha infine detto che 
I fascisti non daranno la fldu* 
eia al governo Andreotti pei> 
chè essi sarebbero «una de¬ 


stra di alternativa e di con¬ 
dizionamento », ma « si adat¬ 
teranno alla politica delle co¬ 
se » e cioè « giudicheranno il 
governo da quello che saprà 
fare ». Il che significa, in 
buona sostanza, che la cosid¬ 
detta « destra nazionale » è 
pronta a sostenere il gabinet¬ 
to Andreotti tutte le volte che 
sarà necessario. 

Almirante ha poi compiuto 
un visibile tentativo per nega¬ 
re di essere fascista, affer¬ 
mando persino che le minac¬ 
ce di aggressione fisica agli 
avversari, da lui pronunciate 
a Firenze, sarebbero state un 
invito alla legittima difesa. 

H segretario missino, ormai 
con le spalle al muro dopo 
ia denuncia della procura di 
Milano, ha anche affermato 
che egli stesso solleciterebbe 
l’autorizzazione a procedere 
per il reato che gli viene im¬ 
putato di ricostituzione del 
partito fascista. 

Subito dopo, ha parlato Or¬ 
landi (PSDI) per annunciare, 
ovviamente, il voto favorevo¬ 
le del suo partito. Egli ha tut¬ 
tavia contestato che la poaai- 
bilità di tornare al centro-si¬ 
nistra sia « deperita », come 
aveva affermato Andreotti, cd 
ha ammesso che l’attuale com¬ 
binazione ministeriale «non è 
il migliore dei governi auspi¬ 
cabili ». pur insistendo st^a 
presunta esigenza di dar vita 
al governo Andreotti « per sta¬ 
to di necessità ». 

Orlandi, rispondendo, infi¬ 
ne. ad alcuni interrogativi po¬ 
sti dal compagno ^rlinguer 
a riguardo deU’autorizzazioiie 
a procedere contro Almirante, 
ha detto che i socialdemocra¬ 
tici voteranno a favore della 
richiesta stessa «per ragioni 
di principio » e in aderenza al 
dettato costituzionale che vie¬ 
ta la ricostituzione del partito 
fascista sotto qualsiasi forma. 

Incalzato dalle domande dei 
comunisti intorno all'atteggia¬ 
mento del PSDI e del governo 
in caso di voti determinanti 
dei fascisti. Orlandi è stato 
costretto, alla fine, a ricono¬ 
scere che, in tal caso, la mag¬ 
gioranza si dissolverebbe. 

La seduta si è conclusa con 
un delirante Intervento ddk) 
ammiraglio Birlndelli, il qua¬ 
le ha sollecitato una politica 
militaristica, sostenendo che 
«noi slamo gli arabi dalla 
NATO, invece di esserne gU 
israeliani ». 


I . 
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Il relax dei fan ciulla del West» a Roma Aliante lirko-sinfonico 

seviziatori Sceriffi e banditi 1 I 

. ■ « Il nominato direttore 


• I ^ Il iiviHmaiv u» VI »vi v 

invadono Caracolla artistico a Genova 



Il melodramma di Puccini, diretto da Armando La Rosa 
Parodi e interpretato da Radmila Bakocevic, ha aperto 
con successo la stagione estiva del Teatro delPOpera 


Barbara Bouchet e Tomas Milian posano per i fotografi 
durante una pausa della lavorazione del film « Non si sevizia 
un paperino », un supergiallo che il regista Lucio Pulci ha 
ambientato in un paese del sud, ma che viene girato, in 
Interni, a Roma. 


in breve 


Moguy consulente della Croce rossa 


PARIGI, 5 


Leonide Moguy è stato nominato consulente cinematogra- 
fico della Federazione mondiale delle Società nazionali della 
Croce Rossa, della Mezzaluna Rossa e del Leone Rosso. Moguy, 
inoltre, sarà il portavoce del Festival cinematografici posti sotto 
il patrocinio della Croce Rossa. Il primo di questi si terrà a 
Vama, In Bulgaria, dal 18 al 27 giugno 1973, e sarà dedicato 
essenzialmente ai problemi deirinquinamento ambientale. 

Film d’amatore a Montecatini 

MONTECATINI, 5 

Si è aperto a Montecatini U XXIII concorso nazionale 
del film d’amatore, organizzato dalla Federazione Italiana del 
Cineclub (FEDIC). 

Al concorso, che si concluderà l’otto luglio con una tavola 
rotonda e la premiazione del vincitori, partecipano trentadue 
cineclub itali^ con un totale di circa cento pellicole a 8. 
super 8 e 16 mm. Particolarmente nutrita la produzione del 
cineclub «Fiat» di Torino e del cineclub di Milano, Roma, 
Sassari e del cineclub Piemonte. 

Il Festival del film dì montagna 

CHAMONIX, 5 

Il film di Sylvain Saudan Prima discesa di sci dal lato 
nord della guglia di Blonnasay ha vinto 11 primo premio al 
Festival dei film di montagna a Dlablerets, vicino Chamonix. 
Il premio ricompensa 1 meriti del regista, ma anche quelli 
degli operatori Vincent Mercier e Bernard Raymond. 

Il 10 luglio comincia il Festival di S. Sebastiano 

SAN SEBAS’ITANO, 5 

Il 10 luglio si inaugurerà, con la proiezione del film di San 
Peckinpah Junior bonner, 11 XX Festival cinematografico di 
6an Sebastiano. Partecipano alla rassegna pellicole americane, 
sovietiche, cecoslovacche, spagnole, ungheresi, francesi, in¬ 
glesi, portoghesi, polacche. L’Italia è rappresentata dal film 
La polizia ringrazia, che sarà presentato il 17. Il festival ter¬ 
minerà il 19. 


Che La fanciulla del West 
(1910) fosse opera adatta al¬ 
l’aperto (vi appaiono foreste 
di sequoia, cavalli, diligenze, 
sceriffi e banditi), lo conce¬ 
deva lo stesso Puccini 11 quale, 
del resto, pure per le esecu¬ 
zioni al chiuso voleva un 
« otto-dieci cavalli comparse ». 
Ne ha avuti anche di più. 
NeH’ultimo atto, un drappello 
di cavalieri, scomparendo da 
una parte ed entrando dal¬ 
l’altra (e ogni apparizione era 
salutata da applausi, come ad 
una parata che lèvatl), ha da¬ 
to rimpressione che si trat¬ 
tasse addirittura d’un reggi¬ 
mento. Cavalli a parte, è sem¬ 
pre una meraviglia vedere di 
volta in volta, tra le rovine di 
Roma, l templi egizi e le 
Sfingi, gl! sceriffi e 11 saloon. 

Intorno a una meraviglia co¬ 
me questa, si è radunata mar¬ 
tedì sera alle Terme di Ca- 
racalla, per la serata Inau^- 
rale, una notevolissima folla, 
soprattutto di turisti (giovani 
e vecchi, ricchi e poveri) mal 
sorpresi e divertiti abbastan¬ 
za. Semmai, l’altra sera 11 ha 
colpiti la cortesia del Teatro 
che. attraverso messaggi po¬ 
liglotti, diffusi con altopar¬ 
lanti. ha dato al pubblico una 
sorta di benvenuto, informan¬ 
dolo anche sull'ora di chiusu¬ 
ra deilo spettacolo (mezza¬ 
notte e un quarto) e avvisan¬ 
dolo che. fuori, ci sarebbero 
stati questi e quegli autobus 
per riaccompagnare a casa gli 
appiedati. 

Del messaggi hanno profit¬ 
tato 1 venditori di gelati e di 
bibite (il rumore delle botti- 
giiette rimane, poi. come sot¬ 
tofondo di tutto lo spettacolo) 
e anche l ritardatari che, con 
la faccenda dell’ora legale, 
sono sempre numerosi. La gen¬ 
te non si convince che alle 
nove di sera sono le nove di 
sera, ed è Incoraggiata al ri¬ 
tardo. Cosi, anche lo spetta¬ 
colo ha tardato nell’lngranare 
e. dapprincipio, non si dava 
retta a quanto succedeva nel 
Saloon, tra giochi e litigi, 
mentre lo sceriffo Rance, va 
pensando di mettere le mani 
, addosso al bandito Ramerrez 
e anche a Minnle. che è la 
Girl del West, la quale non 

10 fila per niente e si mette 
a spiegare la Bibbia ai pl(> 
nieri. Arriva Ramerrez che è 
poi Dick Johnson. Il ricercato 
dallo sceriffo. Il quale vor¬ 
rebbe rubare l’oro che i cer¬ 
catori hanno dato in conse¬ 
gna a Minnle. Il bandito si 
innamora. Minnle anche, e an¬ 
dranno (secondo atto) a fini¬ 
re la chiacchierata a casa 
della fanciulla. 

- Quando Minnle apprende 
che Johnson sarebbe un poco 
di buono. Io scaccia via. Ma. 
fuori ~ nonostante una tem¬ 
pesta — lo aspettano e gli spa¬ 
rano. Minnle corre a salvare 

11 bandito e lo riporta In casa, 
ferito. Lo fa salire sul solaio, 
mentre entra lo sceriffo il 
quale capl.sce tutto, ma accet¬ 
ta d! giocarsi a carte la pre¬ 
da. Minnle vince la partita, ba¬ 
rando Nel terzo atto. Johnson 
che Intanto è guarito, viene 
preso dai cercatori d’oro che 
vogliono Impiccarlo. Al mo¬ 
mento buono, arrivano « 1 no¬ 
stri ». cioè Minnle, a cavallo, 
che convince l cercatori d’oro 
a lasciare Ubero il prigioniero 
con il quale, alla f|ne. si avvia 
verso una nuova vita. 

Quegli altoparlanti attraver¬ 
so 1 quali si erano lanciati l 
messaggi al pubblico, sono ri¬ 
masti aperti anche durante lo 
spettacolo, forse per ampli¬ 
ficare un poco suono e voci. 
Si è poi alzato li vento e si 
sono sentiti piuttosto scric¬ 
chiolìi e spemacchiamenti. 
Qualche disturbo (sul palco- 
scenico) l’hanno anche arre¬ 
cato l cavalli con certi loro 
lasciti che. non previsti dalla 


discoteca 


Le sempreverdi 
« pietre » 

Dopo lo scioglimento dei 
Beatles, i Kolling Sloncs sono, 
ormai, il più vecchio dei glo¬ 
riosi complessi nati in Inghil¬ 
terra nell'epoca a beai * dei 
primi anni sessanta. Se, fìno a 
nn anno fa. i loro nllimi di¬ 
schi denunciavano una certa 
discontinuità, adesso, che inci¬ 
dono in proprio, le « pietre ro¬ 
tolanti » o. meglio, a ì %’aga- 
liondi » (che è il significalo 
metaforico di a rolling slo- 
Bcs ■) sembrano essere torna¬ 
li nello spirilo dei loro tem¬ 
pi d'oro: arricchendo, semmai, 
il proprio impianto rìlmìco- 
aonoro con altri strumenti ospi¬ 
ti. fra i quali un <as c un 
trombone, oltre airintclligcn- 
te pianoforte di Nicky Hop¬ 
kins, già da mollissimo tem¬ 
po, peraltro, loro rollahoralo- 
re in sala di registrazione. Exi¬ 
le on Matti Si., il nuovo album 
doppio (Rollini Slones CCC 
69100), conferma la vitalità 
rilmìco-sonora del gruppo (il 
trascinante Rip THh Joinl, ad 
esempio), ma anche, pur nel- 
l'islrinnira aggressività vocale 
di Mirk Jagger. conferma l'irn- 
pressione che il gruppo ci 
avesa dato nella sua ultima 
loiirnèe italiana, di un perfe¬ 
zionismo slili«tiro. cioè, indilli- 
biamcnle ineiilahile, ma che 
rende un po' lontani, anche, 
anni della provocazione 
C kMt » degli Slones. 


Insieme e da soli 

Un altro gruppo anziano bri¬ 
tannico, benché da noi mai 
giunto ad essere idolatrato, e 
che si riconferma, oggi, fra i 
migliori esistenti è quello dei 
Traffic: Mr. Fantasy (l<land 
II.PS k966l). loro nuovo 3.3 gi¬ 
ri. alterna brani elegiaci ed 
aggrariali ad altri sarcastici, 
che ricordano, in formalo mi¬ 
nore, certo spirilo musicale 
di Frank Zappa. L'album of. 
fre alcuni ottimi assoli dì 
Dave Ma-on. mentre il balle- 
rista Jini Ca|ialdl si riprcscn- 
ta, stavolta in veste di auto¬ 
re c cantante, in un LI’ snllo 
suo nome. Oh ìfoir ff e Dan- 
cifl (l«land ILI’S I918T), nn 
Iantina inferiore a quello dei 
Traffic e raralierirratn dal 
frequente ricorso ai modi ilei 
blues. Qualche prclcnzio-ìià 
nei lesti. In alcuni brani si 
ascoltano altri Traffic. come 
Stese Winwood, Lhris Wood 
e Dave Mason. Buone, comun¬ 
que, le musiche. 

(irnvc Seti tToriti è. Invece, 
il titolo della nuova raccolta 
degli Slravsbs. un gruppo che 
dimostra i suoi rnnliniii pro¬ 
gressi Il tono drll'I.P. scpon- 
do un filone ormai piiiltoslo 
diffuso, è allegorico-favolislico 
(A A M SI.AM 68078). 

Crosby-Nath-blills & Young 
lavorano, ormai, praticamente 


regia, hanno costretto a Im¬ 
provvisi spostamenti i gruppi 
di comparse e coristi accoc¬ 
colati In prossimità di quei 
quadrupedi. In platea, un cer¬ 
to brivido è venuto da una 
Imperterrita appassionata an¬ 
che di fotografie, la quale 
piazzava plano plano la mac¬ 
china negli spazi vuoti tra una 
testa e l’altra degli spettatori, 
e poi gli dava sotto con il 
flash, determinando spaventi 
e sussulti paurosi. E* sparita, 
poco prima della fine del pri¬ 
mo atto, per evitare vendette. 

Per quanto riguarda orche¬ 
stra, coro e cantanti, va detto 
che le cose hanno funzionato 
come per una edizione al chiu¬ 
so. E. del resto, al chiuso, sa¬ 
rebbe bene riascoltare la can¬ 
tante Jugoslava Radmila Ba¬ 
kocevic che ha dato alla fi¬ 
gura di Minnle una straordi¬ 
naria Intensità scenica e vo¬ 


cale, capace di tenere un po’ 
In ombra le pur ottime pre¬ 
stazioni di Gastone Limarilll 
(Ramerrez-Johnson) e di Glan- 
giacomo Guelfi (lo sceriffo), 
meno tuonante del solito, an 
che però — accortamente — 
per non rassomigliare troppo 
allo Scarpla della Tosca. 

Gianrteo Becher, regista, con 
le scene di Camillo Barravi- 
clni, ben note e funzionali, ha 
realizzato un clima western 
cosi simpatico che. alla fine, 
quando 1 due se ne vanno, tut¬ 
to 11 pubblico si è messo a 
canticchiare II motlvetto ritor¬ 
nante. Il merito di questa par¬ 
tecipazione corale va, ovvia¬ 
mente. soprattutto anche al¬ 
la generosa direzione di Ar¬ 
mando La Rosa Parodi, ap- 
plauditissimo poi con tutti gli 
altri interpreti. 

e. V. 


La musica in Toscana 


Inaugurata la XXV 
Estate fiesolana 


Una novità di Ugalberto De Angelis pre¬ 
sentata dalla « Piccola orchestra d'archi fio¬ 
rentina » - Un concerto-dibattito di Pollini 


separali. Neil Young ne ha 
approfittato per approfondire 
la sua vena lirica: la nuova 
raccolta Harvest (Atlantic K 
41131) si pone, in modo, pe¬ 
raltro. originalissimo, in qncl- 
l'aura di purezza che ha ra- 
ratterizraln il miglior Dono- 
van. Stephen Slillv punta, in¬ 
vece, più sili hliiev e sul 
rock, come neiralhiiin doppio 
.lfann.vs<iv (Atlantic K 60021). 
A mantenere lo spirilo coiin- 
trv-rock mnileralo deirorigi- 
nario qiiarlcllo sono rima«li, 
dunque. Graham Xa^h e Da¬ 
vid Cro«hy c lo ■iimn«lrano 
ncH'iilliiiio 33 giri «otto i lo¬ 
ro due nomi (.-\l1anlic K 
40.3.i6). Il gii«lo per la bal¬ 
lata folk, rivi-ila con gli nerbi 
c. «nprallnlln. i «noni di og¬ 
gi è presente nel gruppo dei 
Pcniangic: Hellrrtinn è il loro 
inlere-'anir biglirllo da vi<i> 
la (Tran.«allanlir TRA 210). 

Stelle benefiche 

I.a Phonngram ha piihhlica- 
tn anche qiiesi'annn nn 33 gi¬ 
ri sotto gli au<pìri drU’ONTJ: 
gli incassi saranno devoluti 
ai profughi politici. L'alhiim. 
Top Star Fruii al. compren¬ 
de inri-tìoni. fra eli altri, di 
Jo«é Felirìano. Arciha Fran¬ 
klin. Johnny llall)day. Nana 
Moii-kniiri, Patly Pravo. Do. 
novan, Mireille Malhìcii. 

d. i. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 5 

Col primo dei concerti de¬ 
dicati all’opera organistica di 
Bach e tenuto in San Fran¬ 
cesco da Gianfranco Spinelli, 
si è inaugurata senza cla¬ 
mori ufficiali la XXV Elstate 
fiesolana, che II livello cre¬ 
scente degli interessi e delle 
Iniziative artistiche collocano, 
fra 1 festival cosidetti mino¬ 
ri. In una posizione di Indub¬ 
bio rilievo. Basti pensare al¬ 
le successive due manifesta¬ 
zioni In programma dove la 
«Piccola orchestra d'archi fio¬ 
rentina » ha presentato una 
novità assoluta del noto e ap¬ 
prezzato compositore fiorenti¬ 
no Ugalberto De Angelis. e 
dove Maurizio Pollini ha da¬ 
to vita a un singolare con¬ 
certo-assemblea, di cut parle¬ 
remo fra breve. La formazio¬ 
ne cameristica fiorentina, di¬ 
retta con entusiasmo e com¬ 
petenza da Giovanni Tanzini. 
ha esordito nel febbraio del 
1971 ed è sorta per Iniziativa 
deir Assessorato alla gioventù 
del Comune di Firenze. For¬ 
mata per lo più di elementi 
dell’orchestra del « Maggio » 
ha già tenuto varie applaudi¬ 
te manifestazioni neirambito. 
per ora, deirattività regiona¬ 
le del Teatro Comunale. Il 
complesso si avvale della pre¬ 
senza del giovanissimo flauti¬ 
sta Roberto Pabbrlcianl, par¬ 
ticolarmente distintosi di re¬ 
cente In un repertorio che va 
dalla musica « classica » ba¬ 
rocca alle esperienze più 
avanzate dei mondo contem¬ 
poraneo. La Parafrasi op. 40 
per flauto e dieci strumenti 
(questo il titolo della novità 
di Ugalberto De Angelis), ap¬ 
positamente scritta e dedicata 
a Fabbriclani e al gruppo de¬ 
gli strumentisti fiorentini, uti¬ 
lizza e rielabora un materiale 
base desunto da due prece¬ 
denti lavori: Terra nuda per 
recitante e orchestra da ca¬ 
mera e i Sette pezzi per pia¬ 
noforte, risalenti rispettiva¬ 
mente al 1965 e al 1967. I due 
blocchi (lento e allegro) in¬ 
torno al quali si enuclea la 
composizione, procedono, per 
cosi dire, attraverso un dina¬ 
mico susseguirsi di aggrega¬ 
zioni sonore In un magistrale 
gioco ritmlco-timbrico il qua¬ 
le non scade mai in facili ef¬ 
fetti, qua e là Interrotto da 
momenti di sospensione Uri¬ 
ca che si collocano nella strut¬ 
tura del pezzo come elementi 
affidati alla memoria dì lon¬ 
tane suggestioni impressioni¬ 
stiche. la « parafrasi », vera e 
propria variazione del testo 
originario, è affidata al flau¬ 
to, la cui articolazione tocca 
a tratti i gradi di un auten¬ 
tico e spericolato virtuosismo. 
Eccezionale la prova di Fàb- 
briciani e del complesso in 
questa difficile partitura di 
Ugalberto De Angelis, che è 
stato poi a lungo applaudito 
insieme con gli esecutori. La 
«piccola orchestra» si è an¬ 
che prodotta in brani di Vi¬ 
valdi (Concerto n. 3 in re mi¬ 
nore dall’ Estro Armonico), 
Durante (Concerfo tu I in fa 
minore!, Veracini - Lupi (Pax 
sacaglia) e Britten (Stmple 
symphonyì 

Per quel che riguarda II 
concerto assemblea di Mauri¬ 
zio Pollini, tralasciamo una 
volta tanto dì entrare nel me¬ 
rito dello straordinario ta¬ 
lento del pianista quale anco¬ 
ra una volta si è confermato 
neiresibizione al Teatro roma 
no In brani di Sebubert (So¬ 
nata in- la maggiore), Schu 
mann (Fantasia op 17) e Cho 
pin (Dodici studi op. 10), per 
affrontare in questa sede al 
cuni dei problemi emersi nel 
corso del dibattito seguito al 
concerto: fatto, questo, dav 
vero singolare e Interessante 
per più di un comprensibile 
motivo. 

A Pollini sono state fatte 
domande, alcune delle quali, 
come sempre accade in que- 


La battaglia che ha agitato per un mese la 
vita del Carlo Felice sì chiude con un pri¬ 
mo punto a favore delle masse del teatro 


sti cast, esulavano dallo sco 
po preciso deU’assemblea che 
era quello di avviare un di¬ 
scorso su argomenti d! carat¬ 
tere più generale. Fra le que¬ 
stioni poste in discussione, 
la validità o meno della espe 
rlenza fiesolana come tentati¬ 
vo di uscire dall’area del con¬ 
tenuti tradizionali per- arri¬ 
vare ad approcci diversi di 
fruizione. 

B qui cl duole di non aver 
preso la parola, perchè vc’era 
semplicemente • da " dire ' che 
l'Estate fiesolana non ha mal 
preteso di risolvere 1 proble¬ 
mi di fondo della nostra po 
litica culturale (fatto questo 
che riguarda il « sistema » nel¬ 
la sua globalità) ma ha inte 
so avviare da tempo una va 
Itdissima proposta « periferi¬ 
ca ». istituendo 1 « concerti 
itineranti » come tentativo di 
ricerca di un nuovo pubblico 

Su! problemi essenziali, tut¬ 
tavia, della musica e della 
cultura In generale, bisogna 
ricordare ci» proprio a Fleso 
le furono promossi convegni 
e dibattiti con lo scopo so¬ 
prattutto. di sensibilizzare l’o¬ 
pinione pubblica e gli organi 
politici responsabili sulle con 
dizioni allarmanti del l'educa 
zione musicale in Italia. 

Marcello De Angelis 


Volontè miglior 
attore del festival 
dei lavoratori 

PRAGA, 5. 

A Gian Maria Volontà è 
stato assegnato il premio de¬ 
stinato al miglior attore del 
Festival cinematografico del 
lavoratori per rinterpretazio- 
ne del film di Elio Petri In¬ 
dagine su un cittadino al di 
sopra di ogni sospetto. 

Al Festival, che si svolge an¬ 
nualmente in Moravia d.al 1948. 
vengono presentati film nuo¬ 
vi per la Cecoslovacchia e 1 
giudizi in base ai quali sono 
conferiti i premi, vengono 
espressi dagli stessi spettaU> 
ri. Quest’anno sono stati pro¬ 
iettati, in quarantatre loli¬ 
ta del paese, venti film di tre¬ 
dici nazioni, compresa la Ce- 
coslovacchia. 1.183637 spetta¬ 
tori hanno giudicato migliore 
film li sovietico Liberazione 
(quarta e quinta parte) di 
Yuri Ozerov. e migliore atto¬ 
re Gian Maria Volonté. 


Scelte le voci 
per Castrocaro 

Gianni Bavera ha scelto le 
seguenti « voci nuove » per 
la finale del 13 luglio che 
si terrà presso il padiglione 
delle feste delle Terme di 
<3astrocaro e che verrà ri¬ 
presa dalla televisione Ita¬ 
liana: 

I collage di Olbia, Franco 
Slmone di Acquatica (3apo 
(Lecce). Donatella Lugli di 
Campogalllano (Modena). 
Giuseppe Balza e Loredana 
(Genova). Fiorenzo Ederosi 
(Valdagno). Roberto Carrino 
(Nardò Lecce). Roberto Col 
legaro (Pordenone), Maria 
Clara Salmaso (Padova). 
Francesco Forte (Pizzo Ca 
labro). Rossella Giannclli 
(Ascolt Piceno). Patrizia De 
Vecchia (Campagnano, Roma). 
Enzo Carro (3. Giovanni a 
Pire • Salerno), Olanna Man- 
ni (Vtoenza). 


Dal nostro inviato 

GENOVA. 5 

Il maestro Bruno Marti- 
notti, noto direttore d’orche¬ 
stra, è stato nominato diret¬ 
tore artistico dell’Ente lirico- 
sinfonico genovese dal Consi¬ 
glio di amministrazione dei 
teatro. La votazione ha dato 
sette voti al maestro Marti¬ 
netti. cinque al maestro Pia- 
vlo Testi e uno a Carlo Ma¬ 
rinelli. 

Si chiude cosi una batta¬ 
glia che ha agitato per un 
mese la vita del Carlo Felice. 
Essa è cominciata. ' come i 
lettori ricorderanno, con uno 
sciopero che ha Impedito la 
rappresentazione della Carrie¬ 
ra del libertino di Stravln- 
ski. Motivo dello sciopero: 
la mancata nomina del diret¬ 
tore artistico da parte dei 
Consiglio di amministrazione 
che. manovrato dalla sovraln- 
tendente del teatro e dal sin¬ 
daco di Genova, aveva rinvia¬ 
to ogni decisione a settembre. 

La situazione si era fatta 
estremamente tesa: le masse 
sostenevano la necessità di 
un rinnovo radicale della vi¬ 
ta del teatro, in modo da 
renderlo, socialmente e arti¬ 
sticamente. adeguato ai tem¬ 
pi; come strumento per que¬ 
sto rinnovamento, reclamava¬ 
no la nomina del direttore 
artistico mancante da anni. 
Questa esigenza urtava con¬ 
tro il desiderio della sovrain- 
tendenza e della presidenza di 
lasciare le cose come stava 
no o. almeno, di trovare un 
direttore che si guardasse be 
ne dal cambiare qualcasa 

Si è arrivati in tal modo 
allo scontro; orchestrali, cori¬ 
sti tecnici — tutti d’accordo 
— scendevano in sciopero re 
clamando non un aumento di 
stipendio, ma la normalizza 
zione della vita de! teatro 
Poi, affinchè la cittadinanza 
capisse 1 motivi della lotta, 
veniva Indetto un concerto 
pubblico cui sarebbe seguito 
un dibattito 

L’iniziativa provocava le Ire 
della direzione e del sindaco 
della città, che si affrettava¬ 
no a chiamare la polizia per 
difendere (con un criterio 
squisitamente padronale) il 
teatro dai lavoratori e dalla 
cittadinanza 

L’intervento violento aggra 
vava la tensione e lo sciope 
ro faceva saltare le altre recl- 
te del Libertino, oltre al con¬ 
certi in programma. Alla fi¬ 
ne di fronte alla minaccia di 
I bloccare anche 11 festival del 
balletto (che si aprirà glove 
di a Nervi), la direzione si 
rassegnava a radunare il Con¬ 
siglio di amministrazione e ad 
eleggere il direttore artistico 
secondo 1 dettami di legge 
L’elezione eliminava il candì 
dato delle sinistre, ma vede¬ 
va anche la rinuncia della di 
rezione al suo candidato pre¬ 
ferito. Usciva cosi da questa 
situazione il nome di Marti¬ 
netti. finora direttore dell’An- 
gelicum di Milano, trentacln- 
quenne. noto come artista a- 
perto al tempi 

A Milano, dove l’abbiamo 
raggiunto per telefono. Il mae¬ 
stro Martinetti — che Igno¬ 
rava ancora la propria nomi¬ 
na — s! è dichiarato sorpre¬ 
so. ma anche deciso a lavo¬ 
rare con energia per ridare 
al vecchio teatro genovese 11 
posto che gli spetta in una 
città ricca di fermenti cultu¬ 
rali e di libere tradizioni. 

La battaglia del Carlo F’ell- 
ce si chiude cosi con un pri¬ 
mo punto a favore delle mas 
se che harmo sbloccato la si¬ 
tuazione. Ma la cosa più Im¬ 
portante è il clima creato da 
una lotta che ha visto i la¬ 


lé prime 


voratori del teatro battersi 
per 11 progresso sociale e ar¬ 
tistico in una unità mal in¬ 
crinata. nonostante la durez¬ 
za dello scontro. Al Carlo Fe¬ 
lice, paralizzato da un quar¬ 
to di secolo di gestione pa¬ 
ternalistica, qualcosa è cam¬ 
biato e il nuovo direttore ar¬ 
tistico (uomo d’altronde non 
privo di sensibilità moderna) 
non potrà non tenerne conto 

r. t. 


Pittura 
e scultura 
romene 

, I 

a Spoleto 

Dal nostro corrispondente 

SPOLETO, 5. 

Lo scultore romeno Caml- 
lian Demetrescu espone a Spo¬ 
leto nel quadro del Festival 
dei Due Mondi, in una mostra 
che accoglie, insieme a lui, 
una nutrita rappresentanza 
della pittura e della scultura 
not/ della Romania. La mostra 
è tra le più attraenti tra le 
tante o.spitate a Spoleto in que¬ 
sto periodo, proprio perené es 
sa rappresenta, con la sem¬ 
plicità e la purezza delle ope¬ 
re esposte dai naif, un calo¬ 
roso messaggio umano ed al 
tempo stesso, nello spazio ri¬ 
servato a Demetrescu, un sag¬ 
gio significativo dello stato del¬ 
la ricerca artistica in quel 
paese socialista. Demetrescu, 
che in Italia ha già più volte 
rappresentato il suo paese in 
importanti rassegne intema¬ 
zionali di arti figurative, espo¬ 
ne delle «forme plastiche» 
fatte di materiali leggeri; fo¬ 
gli di compensato, lamine me¬ 
talliche. tela, modulate, come 
afferma Giulio Ciarlo Argan 
In una sua presentazione al 
catalogo, «nella curvatura del¬ 
le superflcl e del profili, per 
vincere la gravità e muover¬ 
si liberamente nello spazio; 
vogliono essere creature del¬ 
lo spazio e dell’aria, portatri¬ 
ci di pensieri e di memorie 
che passano» La mostra ro¬ 
mena resterà aperta sino alla 
fine del Festival. 

Dalle mostre agli spettacoli, 
la manifestazione spoletina at¬ 
tende ora la sua esplosione 
finale, ti tradizionale concerto 
di chiusura (9 luglio) In piaz¬ 
za del Duomo. Sino a quel 
giorno. e.saurita ormai la serie 
delle prime, con fi grande 
successo di Ieri sera del bal¬ 
letto Lubovltch-Amodlo. si sus¬ 
seguiranno le repliche ancora 
dei balletti di Lar Lubovitcb 
e di Amedeo Amodio e della 
Eshknl. delie opere Mnhaaon- 
nv di Brecht e Welll ed II 
console di Mpnottl. lo spetta¬ 
colo di canti popolari al Tea¬ 
tro Calo Melisso ed 1 tre oro- 
grammi di prosa: La conversa¬ 
zione continuamente interrot¬ 
to di FlB«Rno nello stesso tea¬ 
tro. t nomi del potere di Jer- 
zl Broszklewicz al Teatrino 
delie 6 e la Commedia caute- 
riaria al (Chiostro di 8. Ni¬ 
colò. 

g-1- 


Musica 

■I 

Jerzy Semkov 
a Massenzio 

L’Accademia di Santa (Ceci¬ 
lia ha affidato quest’anno a 
Jerzy Semkov l’Incarico di 
aprire la stagione del concer¬ 
ti estivi. Le Interpretazioni 
del direttore polacco, ben no¬ 
to al pubblico romano, si rac¬ 
comandano per la nitidezza 
sonora (ma l’altra sera 11 gio¬ 
co d’echi della Basilica di 
Massenzio si è fatto talvolta 
negativamente sentire) e per 
la precisione ritmica, e ciò 
non In contrapposizione ma 
al servizio della necessaria 
opera di approfondimento del¬ 
le partiture. 

Il pubblico ha manifestato 
11 suo consenso dopo l’ese¬ 
cuzione deirofiaua di Beetho¬ 
ven; ma si è acceso di vero 
entusiasmo con la cantata 
Aleksandr Nevski di Proko- 
fiev, presentata In una splen¬ 
dida veste dal direttore, cui 
hanno fornito appassionata 
collaborazione 11 mezzosopra¬ 
no Nuccl Condò (che ha dato 
commassa voce aU'eplsodlo 
del Campo della morte), 1 
coristi istruiti da Kirschner e 
gli orchestrali tutti. 

La serata è stata aperta da 
una specie di divertente duet¬ 
to tra i campanelli dell’inter- 
vallo e del telefono, e comple¬ 
tata dal rombo del solito ae¬ 
reo di passaggio, dall’urlo del¬ 
la sirena di un autoambulan¬ 
za, dallo stridore delle frena¬ 
te secche, dal lamento di 
qualche clacson impaziente e 
dal lontano e minaccioso fra¬ 
stuono del traffico: sono 1 no¬ 
ti inconvenienti dei concerti 
all’aperto, cui pure conviene 
assoggettarsi pur di godersi 


un po’ di musica al fresco 
e di assicurare la sopravvi¬ 
venza di una tradizione del¬ 
l’estate romana. 

vice 

Cinema 
Nel buio 
non ti vedo ••• 
ma ti sento 

Questo ennesimo fumettone 
senza veli ci propone le an¬ 
gosciose disavventure di una 
ragazza divenuta ninfomane 
in seguito ai traumi ripor¬ 
tati In un Incidente automo¬ 
bilistico. Seppur travagliata 
da lacrimevoli pentimenti, la 
bella Carol seduce e viene 
sedotta ad un ritmo affatican¬ 
te che cl rivela la robustezza 
del suoi appetiti Insaziabili. 
Insaziabile si, ma sempre in 
conflitto con 1 suoi pentimen¬ 
ti e, alla fine, la fede verrà 
premiata con la redenzione. 

E’ straordinario In che mi¬ 
sura pellicole di questo tipo 
— la cui unica funzione è 
quella di solleticare bassa¬ 
mente lo spettatore, ad un ta¬ 
le livello che esclude qual¬ 
siasi forma di aristocratico 
erotismo ~ riescano ad esse¬ 
re moraliste, tirando In ballo 
la « divina provvidenza » e 
compiacendosi delle fragella- 
zionl cui sono sottoposti 1 
« pieccatori ». Infatti, l’epilogo 
è sempre casto e purificatore, 
grossolanamente contraddit¬ 
torio e Inveroslbilmente « bi¬ 
gotto». Una mistificatoria as¬ 
surdità. questa, che ha ben 
profonde radici In un arcaico 
malcostume. Un « buio » In 
tutti l sensi, diretto da Max 
Pecas e interpretato da San¬ 
dra Jullien, Janine Renaud e 
Yves Vincent. Colore su scher¬ 
mo largo. 

vice 


_Rai ^- 

Oggi vedremo 

SPORT (1®, ore 13,10; 2®, ore 17,45) 

Nel primo pomeriggio, sul primo canale andrà In onda la 
ripresa diretta deU’arrlvo della quinta tappa del «Tour de 
Prance», mentre sul secondo programma, alle ore 17,45, se¬ 
guiremo le fasi salienti della prova speciale a cronometro delia 
massima gara ciclistica transalpina. 

LA LEGGE DELL’OSPITALITÀ’ 

(1®, ore 21) 

Terzo round del ciclo dedicato al grande comico statuni¬ 
tense Buster Keaton. Va in onda questa sera Our hospitality 
(uscito in Italia con il titolo Accidenti che ospitalità!. per cui 
non è chiaro da dove nasce questo La legge dell’ospitalità) cne, 
essendo stato realizzato nel 1923, precede di tre anni II ge¬ 
nerale, anticipandone la maturità espressiva, tradotta in un 
linguaggio di ampio respiro, in cui il protagonista sembra tó- 
sumere le proporzioni di una molecola coinvolta in ben piu 
grandi avvenimenti. Un film corale, in cui Buster Keaton 
pur riservandosi la parte del leone, sembra abbandonare 
quasi a malincuore il suo affascinante microcosmo e il suo 
humour delicato e raffmato. La legge dell’ospitalità è caratte¬ 
rizzato anche da un curioso particolare: nel film — diretto 
dallo stesso Keaton, In collaborazione con 11 fedele Jack Bly- 
stone — ci sono ben quattro appartenenti alla famiglia Keaton. 
Oltre al grande comico, c’è la moglie Natalie Talmadge, suo 
padre Joe Keaton, e il figlio Buster jr. che, a queU’epoca. 
aveva soltanto pochi mesi. 

UNA DONNA, UN PAESE 
(2®, ore 22,30) 

Que.sta sesta puntata deU’inchlesta condotta da Claudio 
Nasso e Ciarlo Lizzani presenta 11 ritratto di Mary (^ant, 
la giovane creatrice dì moda londinese che « Inventò » la 
minigonna. Inserendosi prepotentemente fra i protagonisti di 
una rivoluzione estetica che ebbe inizio nel '62 con le canzoni 
dei Beatles. Mary Quant non è che uno dei simboli di un 
fenomeno di costume di vaste proporzioni esploso nello scorso 
decennio In un'Inghilterra austera e conservatrice come frutto 
delle sue vecchie repressioni ed inibizioni, sconvolgendo i 
perbenisti di tutta l’Europa. 


programmi 


NOVITÀ LUGLIO 

IL MARXISMO 

E LA QUESTIONE EBRAICA 

Testi scelti, annotati e ■presentati 
da Massimo Massaro 

La prima raccolta organica dei testi di Marx, En¬ 
gels, Bebel, Otto Bauer, Kautsky, Lenin, Stalin e 
Gramsci su argomenti di vivo interesse e attualità. 

Lire 7.000 

BOIK BONG 

BIOGRAnA DI KIM IL SUNG 

La vita leggendaria del prestigioso leader comunista 
che ha guidato il popolo coreano alle vittorie sul- 
rimperiallsmo giapponese e suirimperialismo ame¬ 
ricano. 

2 volumi lire 9.000 
I POPOSCU’PUZURI 

LETTERE CENSURATE 

Le lettere spedite dal dirigente comunista romeno 
alla moglie Maria dal campo di concentramento di 
Tirgul Jiu dove era stato rinchiuso dal regime fa 
scista del maresciallo Antonescu. 

Lire 1.600 

LUIGI LONGO - CARLO SALINARI 

TRA REAZIONE E RIVOLUZIONE 

(TERZA EDIZIONE) 

Personaggi, vicende e problemi della storia del P.C.I. 
e del movimento operaio intemazionale nel colloqui 
tra il Presidente del Partito e il direttore del «Ca¬ 
lendario ». 

Lire 3.500 

IL CALENDARIO DEL POPOLO 

VIA NOE, 23 . MIUNO 


rv nazionale 


13,10 Sport 

Ciclismo : cronaca 
deH’arrivo della 5. 
tappa del «Tour de 
Prance» 

18.15 La TV del ragazzi 
«Club del teatro: il 
melodramma italia¬ 
no » - « Pillpat e Pa¬ 
taffi » 

19.15 Mare aperto 
E*rima puntata 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21.00 La legge dell’ospi¬ 
talità 

Film Regia di Bu¬ 
ster Keaton e Jack 
Blystone. Interpreti: 
Buster Keaton, Na¬ 
talie Talmadge, Joe 


Radio 

GIORNALE RADIO > Ott 7, 
S, 12. 13, 14, 17. 20 e 23; 
6,05: Maltotino musicale; 6,30: 
Corso di tedesco; 6,54; Alma¬ 
nacco; S,30: Consoni;; 9,15: 
Voi ed io; IO: Mare osoi; 
I2,l0: Via col disco; 13,19: 
Disco per rasiate; 14: Buon 
pomeriasio; 16: Monaco *72; 
16.20: Per «Di fiesani: 16,20: 
Come a perché; 16,40: I ta¬ 
rocchi; 18,55: Il fioco nella 
parti; 19,30: Toufours Paris; 
20,20: Quando la gente canta; 
21: Libro su libro: 21.30; Mu¬ 
sica 7; 22,20: Andata e ri¬ 
torno; 23,10; Concerto. 

Radio 2" 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30. 

7.30, 1.30. 9.30. 10,30, 

11.30, 12,30, 13.30. 15,30, 

16.30, 17.30. 19,30 e 22,30; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buoii- 
fiorno; 6.14: Musica esprae- 
to; 8,40: Suoni e colori; 6,59: 
Prima di spendere; 9,14: I ta¬ 
rocchi; 9,50: eli Fiacre n. 13«; 


Roberts, Joe Keaton 
e Buster Keaton jr. 
Terzo round del ci¬ 
clo dedicato a Bu¬ 
ster Keaton 

22.15 Permette? Segurini 
Spettacolo musicale 
con Nino Segurlnl. 

23.15 Telegiornale 

TV secondo 

17^5 Sport 

Cllclismo : cronaca 
della prova a cro¬ 
nometro del « Tour 
de Prance». 

21.15 Giochi senza fron¬ 
tiere 1972 

22,30 Una donna, un paese 
« Mary Quant » 
Sesta puntata del 
programma curato 
da Claudio Nasso e 
Cario Lizzani. 


10,05: Disco per restalo; 
10,35: Chiamate Rema 3131; 
12,10: Refienalt; 12.40: Alte 
sradimente; 13,50: Come a 
perché; 14 Disco per l’estate; 
14,30: Rcfionali; 15; Am«a 
il Canlafire; 15,05; Disco se 
disco; 16: Pomeridiana; 16: 
Radio Olimpia; 16,20; Il fire- 
disco; 16,45; Lonf-playlnf; 19: 
The pupii; 20,10: Andata a 
riteme; 20,50: Supersonic; 
22,40: « Lo primadonna •; 

23.05: Donna '70; 23,20: Mu¬ 
sica leffors. 

Radio 3" 

Ore 9.30: Benvenute in Italia; 
10: Concerto; 11,15: Tastiere; 
11.30: Petìtonis; 12,20: Ar¬ 
chivio del difco: 13: Inlermee- 
<ei 14: Ove voci, duo epechm 
14,30: Il disco; 15,50: Concer¬ 
to; 16,20: Musiche italiane; 
■ 17,20: Musica latterà; 17,35: 
Appuntamento con Nunzio Ro¬ 
tondo; 18: Fotti d'album: 
18,15: Concerto; 18,45; Pa¬ 
tina allerta; 19,15: Concerto 
serale; 19,45; ■ La trame del». 
sa; 21: Giornale del Terza. 
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Una forte risposta alle provocazioni del presidente dell’Unione industriali 


FERMI I METALMECCANICI DELLA TIBURTINA 


Il riconoscimento dei diritti del negozio Coop di largo Agosto 

Una battaglia vinta 
con l’unità di tutte 


Manifestazione operaia alla Fiorentini forze democratiche 


Successo dello sciopero dei braccianti nella zona Nor d, prima giornata della lotta che durerà due settimane 
in forma articolata - Bloccate le cave di travertino a G uidonia - Assemblea degli edili al Quirinale - Cassa di 
Risparmio: vittoria della CGIL alle elezioni per la CI - I sindacati regionali sulla vertenza dei trasporti 


Quattro mesi di dura lotta per sventare le manovre della destra fascista • Una di* 
chiarazione di Sergio Meini, presidente della cooperativa di consumo «La Proletaria» 


Sottoscrizione: 

nuovi 

. versamenti 
dalle sezioni 


Altri versamenti per la sot¬ 
toscrizione iJer la stampa so¬ 
no pervenuti ieri in Federa¬ 
zione dopo la prima tappa 
conclusasi domenica scorsa. 

La sezione di Pietralata ha 
versato 100.000 lire, 75.000 li¬ 
re sono state versate dai com¬ 
pagni di Esquilino, 50.000 da 
Marino e da Flano, 30.000 da 
Tor de’ Schiavi, 25.000 da 
Frascati e 20.000 da Colleferro. 

In tutte le sezioni della cit¬ 
tà e della provincia migliaia 
di compagni sono impegnati 
in un’ampia azione di colle¬ 
gamenti di massa per avvi¬ 
cinare i lavoratori, le donne, 
i giovani, per orientarli nella 
iniziativa contro la svolta 
conservatrice, per chiedere 
un contributo per sostenere 
la stampa e le lotte del par¬ 
tito. 


VITA DI 

partito 


ASSEMBLEE — Forte Aurelio 
Brevetta, ore 19,30, (Toiletti) i 
Vescovio Ceiluia Poligrafico Sala> 
rio, ore 15,30, (Funghi)! Cecchi* 
ns, ore 19,30, (M. Ottaviano). 

COMIZI — Tivoli Empolitana, 
ore 19 (Mammucari). 

C.D. Cretaroua, oro 20, 
(Corradi). 

ZONE — Monterotondo, ore 
20,30, comitato cittadino o grup¬ 
po consiliare (Cerqua-Micucci). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Ceiluia di Fisica, ore 18, in Fede¬ 
razione; cellula di Scienze Poiiti- 
che, ore 21, in Federazione. 

• CENTOCELLE, ore 20,30, as¬ 
semblea Confesercenti e comitato 
unitario ceti medi. 

• Il gruppo consiliare alla Pro¬ 
vincia è convocato domani alle 
•re 16,30, in Federazione. 

Oggi alle ore 18,30, si svol¬ 
gerà a Torpignattara un attivo del¬ 
la Zona Sud sul tema: c Analisi 
della situazione politica attuale, ini¬ 
ziative da prendere In merito al 
Festival Nazionale deirUnIti • raf¬ 
forzamento della "Leva Gramsci”». 
Parteciperà il compagno Franco Ra- 
parelli, della segreteria della Fe¬ 
derazione. 

• Tutte le sezioni che ancora 
non hanno ritirato il volantino sul¬ 
la formazione del governo sono in¬ 
vitate a passare in giornata presso 
I Centri-zona. 

Avviso urgente 
alle sezioni 
della Provincia 

• Le sezioni della Provincia so¬ 
no pregate di ritirare nei centri 
di mandamento materiale urgente 
di propaganda concernente le lotte 
nelle campagne. 

FGCR — Allumiere, ore 21, as¬ 
semblea organizzativa (lacchia). 


Mostra censurata 

- ■* 

a « Paesi Nuovi » 

- - - - , 

Tre pittori 
ritirano 
per protesta 
le loro 
opere 


Tre giovani pittori — Gino 
Tralongo, Mino Postiglione e 
Gianfranco Artibani — hanno 
ritirato le loro opere da una 
mostra allestita presso la gal¬ 
leria «Paesi Nuovi» per pro¬ 
testare contro un grave e inam¬ 
missibile atto di censura. La 
direzione aveva preteso, in¬ 
fatti, che in occasione di un 
dibattito Gino Tralongo e Mi¬ 
no Postiglione ritirassero due 
loro quadri: in uno si raffi¬ 
gura una carica di polizia con- 
foo dei dimostranti, nell’altro 
im’allegoria critica del potere 
clericale. La ragione ^ tale 
richiesta? Il 28 ^ugno, alcuni 
^omalisti avrebbero dovuto 
dibattere — nei locali della 
galleria — del libro «I non 
conformisti degli anni Tren¬ 
ta» di liOubet del Bayle; i 
rappresentsnti della stampa — 
co^ più o meno ha Tuonato 
la direzione della galleria 
«Paesi Nuovi» — avrebbero 
potuto rimanere turbati dalle 
due opere esposte: togliamole 
quindi per questa sera — è 
stato detto ai pittori — poi, 
magari, le rimettiamo. 

I due artisti si sono ovvia¬ 
mente rifiutati e allora la di¬ 
rezione ha deciso per conto 
suo: via i due quadri per far 
salva la sensibilità dei confe¬ 
renzieri. Logica la rea^one di 
Gino Tralongo, Mino Posti¬ 
glione e di un terzo giovane 
pittore, Gianfranco Artibani, 
che hanno deciso di ritirare le 
opere per protesta. 
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Lutti 

li compagno ■ Vincenzo Torcili, 
vecchio militante del nostro par¬ 
tito, è morto ieri a Torvaianìca. 
I funerali avranno luogo oggi alla 
ore 16 c muoveranno dall'obitorio 
dì piazzala del Varano. Ai familiari 
giungano la condoglianze della Fe¬ 
derazione e deirUnità. . 

E* morto II compagno Luigi Lue- 
A della seziona Cavalltggeri. I fu¬ 
nerali si sono svolti lari. Ai fami¬ 
liari dello scomparso giungano lo 
cottdoglianza dei compagni della sa- 
ilMM Cavalleggerf « dalla radazio- 
im Ml'c Unità ». 


Lo sciopero che ha bloccato 
per due ore le fabbriche 
talmeccanìche ■ della zona Ti- 
burtina e la manifestazione che 
si è svolta nella tarda matti¬ 
nata davanti i alla Fiorentini, 
hanno rappresentato una forte 
ed incisiva risposta alle provo¬ 
cazioni messe in atto dal pre¬ 
sidente dell’Unione industriali 
del Lazio con la sospensione 
di 70 lavoratori, accuratamente 
scelti tra i rappresentanti sin¬ 
dacali, i compagni comunisti c 
le avanguardie più combattive 
della fabbrica. 

L’astensione dal lavoro ha 
raggiunto punte del 100 % m 
molte fabbriche tra cui la Ro- 
manazzi, la Mes e percentuali 
elevatissime alla Voxson (90%), 
la più grande azienda della zo¬ 
na con circa duemila dipenden¬ 
ti, alla Veloccia, alla Autophon; 
in generale la adesione è stata 
molto elevata. Centinaia di ope¬ 
rai sono confluiti poco dopo le 
11 davanti allo stabilimento di 
Fiorentini; erano presenti folte 
delegazioni della Romanazzi, 
delia Mes, della Autophon. del¬ 
la Voxson. della Chimica Anie- 
ne. della Veloccia. della Sele- 
nia. di tutte le più significative 
fabbriche metalmeccaniche dc<l- 
la zona; insieme a loro sono 
giunte rappresentanze dei consi¬ 
gli di fabbrica delle altre azien¬ 
de della Tiburtina tra cui la 
Lord Brummell. la Pozzo, la 
SAT ex Apollon. la Rotocolor. la 
Policorm, la Technicolor, la Lu¬ 
ciani, la Cagli, di altre fabbri¬ 
che metalmeccaniche tra cui la 
FATME. Erano presenti inoltre 
i rappresentanti delle sezioni del 
PCI e del PSI e il consigliere 
regionale Morelli a nome del 
gruppo del PCI. 

La manifestazione si è incen¬ 
trata in un comizio al quale 
hanno parlato Malizia, a nome 
dei lavoratori della Fiorentini. 
Bussettini della Selenia. Biffe¬ 
rai! della Romanazzi, Jannacco- 
ne della Mes, Mogorti della Au¬ 
tophon. Adriana Romoli. della 
Rotocolor, Di Cerbo degli sta¬ 
tali, uno studente di lettere e 
Marfoni per i sindacati njetal- 
meccanici. 

Gli interventi hanno sottoli¬ 
neato come il provvedimento di 
Fiorentini rappresenti una chia¬ 
ra ed evidente provocazione an- 
tioperaia ed antisindacale alla 
viglia dei rinnovi contrattuali 
e voglia aprire la strada a 
nuove azioni intimidatorie del 
padronato. Di qui la necessità 
di dare una risposta più va¬ 
sta. Lo sciopero di zona in so¬ 
stegno della battaglia che gli 
operai della Fiorentini condu¬ 
cono con scioperi articolati, 
non ha cosi un mero significa¬ 
to di solidarietà: vuole mostra¬ 
re chiaramente che i lavoratori 
non sono disposti a subire la 
controffmsiva padronale. 

BRACCIANTI — Pieno suc¬ 
cesso ieri dello selcierò dei 
braccianti nelle aziende agrico¬ 
le della zona Nord (Cassia Brac- 
cianese). L’astensione dal lavo¬ 
ro è la prima di un program¬ 
ma di ben due settimane di 
lotta che si svolgerà prevalen¬ 
temente in forma articolata e 
che vedrà un ulteriore sciopero 
di 24 ore. Ieri pomeriggio i brac¬ 
cianti si sono incontrati con i 
coltivatori diretti e con le loro 
organizzazioni per elaborare 
piattaforme comuni di lotta e 
iniziative nei confronti degli en¬ 
ti locali per quanto riguarda in 
modo particolare ì servizi so¬ 
ciali nelle campagne. 

I braccianti si battono per 
raccoglimento del patto nazio¬ 
nale raggiunto con le organizza¬ 
zioni contadine. la costituzione 
della commissione di zona per 
esaminare i piani colturali al 
fine di garantire la massima 
occupazione. la fissazione del 
fitto medio zonale a lire 30 mi¬ 
la. in applicazione del contrat¬ 
to provinciale, per i salariati 
abitanti fuori azienda, e infine 
la gratuità del trasporto a scuo¬ 
la dei figli dei lavoratori. 

TRAVERTINO — I lavoratori 
delle cave di travertino di Gui- 
d<mia hanno scioperato ieri al 
95% per il rinnovo del contrat¬ 
to nazionale di lavoro. Alle 8.30 
si è tenuto un comizio dei la¬ 
voratori in sciopero nella piaz¬ 
za principale dì Vìllalba. Alla 
fine del comizio si sono for¬ 
mate due delegazioni di lavo¬ 
ratori che. accompagnate dai 
dirigenti sindacali di categoria 
si sono recate ai comuni di Ti¬ 
voli e Guidonia per chiedere Io 
sblocco di decine di miliardi 
per opere pubbliche e case po¬ 
polari. I lavoratori delle cave 
SI battono cifre che per il con¬ 
tratto. per Toccupazione 
EDILI — Prosegue la lotta dei 
lavoratori della ditta « Schia¬ 
vetti » che ha in appalto i la¬ 
vori di manutenzione dei fab¬ 
bricati delia (Ornerà dei depu¬ 
tati. del Senato e della Presi¬ 
denza della Repubblica per il 
rispetto del contratto di lavoro 
e delle norme di previdenza e 
assistenza. I sindacati hanno 
denunciato la ditta alle autori¬ 
tà per le gravi violazioni mes-se 
in atto dalla ditta. Stamane si 
terrà ra<vsemb1ea dei lavoratori 
nei palazzo del (Quirinale per 
discutere le ulteriori fasi della 
lotta. E’ la prima volta che 
nella sede della presidenza del¬ 
la Repubblica si tiene un’assem¬ 
blea di lavoratori. 

CASSA DI RISPARMIO - 
Succes.so della CGIL alle ele¬ 
zioni per la C.T. della Ca^ di 
risparmio di Roma; tutti gli 
otto seggi disponibili sono stati 
consistati dalla CGIL; sono 
stati elettti i compagni Butta¬ 
fuoco. Falzone, F^iria. Malate- 
sta. Piccolo. Tognazzi. Tucci e 
Grassi. 

TRASPORTI — Le organizza¬ 
zioni regionali CGIL. C1SL e 
UIL. insieme alle camere del 
lavoro e alle unioni camerali 
delle provincic e ai sindacati 
ferrotramvieri - si sono riunite 
unitariamente per esaminate gli 
sviluppi della vertenza relativa 
alla definizione < dei problemi 
conne.ssi alla pubblicizzatone 
dei trasporti extraurbani e alla 


politica dei trasporti e del traf¬ 
fico cittadino. 

« Tutti i partecipanti — sotto- 
linea un comunicato — hanno 
espresso la loro più energica 
disapprovazione per l’atieggia- 
mento della Giunta regionale la 
quale, disattendendo gli impegni 
più volte as.sunti ed il voto una¬ 
nime del Consiglio regionale, 
non ha sinora compiuto atti iw- 
litici concreti per l’assegnazio¬ 
ne definitiva delle conce.ssioni 
affidate dal 23 ottobre 1971 in 
via precaria alla Stefer, per la 
regolarizzazione del rapporto di 
lavoro del personale tuttora 
soggetto all’assurdo ed antisin¬ 
dacale istituto della precettazio¬ 
ne, per la costituzione del Con¬ 
sorzio interprovinciale dei tra¬ 
sporti del Lazio 

« Le segreterìe regionali e le 
segretarie camerali e unionali 
CGIL. CISL e UIL del Lazio, 
di fronte a tale situazione che 
si ripercuote pesantemente sul¬ 
l’economia della regione e sulla 
condizione dei lavoratori e del¬ 
le popolazioni, hanno deci.so 
unanimemente di adottare op¬ 
portune e coordinate iniziative 
sindacali ai vari livelli e di mo¬ 
bilitare tutti i lavoratori del 
Lazio al fine di realizzare gli 
obiettivi della pubblicizzazione 
e del riassetto dei trasporti nel¬ 
la regione. 

In questo quadro è stato de¬ 
ciso di tenere assemblee unita¬ 
rie ^ tutte le categorie in ogni 
provincia, anche in preparazio¬ 
ne delio sciopero regionale che 
gli autoferrotranvieri deH’ATAC 
e dejla STEFER e dì tutte le 
autolinee del Lazio effettueran¬ 
no nella giornata del 12 luglio ». 



La manifestazione dei metalmeccanici sulla Tiburtina 


La notizia resa nota dallo 
assessore comunale aH’Anno- 
na nel corso della riunione 
del consiglio di martedì se¬ 
ra che il ministro dell’indu¬ 
stria e commercio ha dichia¬ 
rato perfettamente legale la 
licenza del magazzino Coop 
di Largo Agosta al Prenesti- 
no, ha tagliato la testa al to¬ 
ro. L’ingiuriosa campagna dì 
stampa condotta dai giornali 
di estrema destra con*^“o il 
centro di vendita delle coo¬ 
perative è cosi miseramente 
crollata, dimostrando tutta 
la sua Infondatezza e la vol¬ 
garità delle accuse mosse ai 
dirigenti del grande magazzi¬ 
no ed alle migliaia di soci. 

Aperto il 27 marzo scorso, 
il Coop di Largo Agosta. ave¬ 
va Immediatamente raccolto 
intorno a sé i consensi della 
cittadinanza e dei lavoratori. 
Soltanto i fascisti hanno con¬ 
tinuato nella loro assurda e 
calunniosa campagna. L’ulti¬ 
ma e l’unica parola spettava 
comunque al ministro, il qua¬ 
le ha detto la più ovvia e la 
più giusta: si all’apertura, 
che è legale, no al ricorso 
che è di conseguenza Infon¬ 
dato. 

Su tutta la vicenda 11 pre¬ 
sidente della cooperativa di 
(Consumo « La Proletaria », 
Sergio Meini, ci ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

«Dopo un anno di attesa, 
il ministro deH’industria e 
Commercio, ha finalmente ri¬ 
conosciuto il diritto alla coo¬ 
perativa di avere a Roma il 
proprio magazzino di Largo 
Agosta, respingendo II cosi- 


OSTIA: si vuole cacciare i lavoratori per dare spazio alla speculazione ? 

Àf privati il portìecìolo dei pesiatorì 

Diciottomila lire al mese per attraccare alla darsena una barca da pesca — La con¬ 
cessione ad un privato purché dragasse il canale, ma è stata ripulita soltanto la foce 
11 ministero stanzia ogni anno tre milioni per la manutenzione: una cifra irrisoria 



Le barche dei pescatori « parcheggiate > nel canale di Ostia 


Ieri mattina 


Rebibbia 


Due donne 
travolte 
dal tram 
SHll'Appìn 


Due donne, madre e figlia, 
sono state travolte, ieri mat¬ 
tina. dal trenino della Stefer 
Roma-Castelli. mentre attraver¬ 
savano le rotaie, in vìa Appia 
Nuova. La più anziana è finita 
sotto le ruote ed è morta, men¬ 
tre la figlia è stata scaraven¬ 
tata sulla strada ed è rima¬ 
sta ferita: guarirà in dieci 
giorni. 

Le vittime dcU’ìncidcnte sono 
Luigia Martìnuzzi, 80 anni, e 
Bruna Pecorari la figlia. 49 
anni, abitanti tutte e due in 
via Appia Nuova 650. Ieri mat¬ 
tina. verso le 9. come al so¬ 
lito. le donne sono uscite di 
casa per recarsi a fare la 
spesa. 

A queU’ora il traffico, sul- 
l’Appia Nuova, era intensissi¬ 
mo e la Martìnuzzi e la Peco¬ 
rari hanno cominaato con pre¬ 
cauzione ad attraversare la 
strada ferrata; forse per il ru¬ 
more dei clacson, del traffico, 
non hanno potato sentire il 
trenino che sopraggìungeva. 

Il conduttore, alla vista delle 
, donne, ha tentato di frenare, 
ma ormai era troppo lardi. 
La motrice ha preso in pieno 
l’anziana signora, mentre la 
figlia veniva scollata violen¬ 
temente di Iato, ^tazìdo i pas¬ 
santi e il personale dd treni¬ 
no sono accorsi, per la Marti- 
nuzzi non c'era più niente da 
fata. - - ■ 


Detenuto 
si ferisce 
spaccando 
un vetro 


Disperato iKrchè non poteva 
abbracciare i bambini che la 
im^Iie aveva portato al collo¬ 
quio un detenuto dì Rebibbia 
ha infranto il vetro divisorio 
del parlatorio restando ferito: 
al Policlinico hanno detto che 
guarirà in sette giorni. 

Giovanna Martini. 26 anni, era 
andata con i tre figli ancora 
piccoli a trovare il marito. Re¬ 
nato Martini. 40 anni, un giro¬ 
vago. rinchiuso nel carcere di 
Rebibbia. L’uomo era prostrato 
per la detenzione e al vedere i 
bambini si è commosso: il ve¬ 
tro. che Io divideva dalla 'mo¬ 
glie e dai piccoli gli ha impedito 
di abbracciare i familiari. La 
donna ha cercato inutilmente 
di tranquillizzare il marito, ma 
questi non ha resistito alla crisi 
di sconforto e ha sferrato un 
pugno contro il vetro mandan¬ 
dolo in frantumi. Immediata¬ 
mente sono intervenuti gli agenti 
di servìzio. 

L’uomo, con il braccio che 
sanguinava abbondantemente (il 
vetro rompendosi infatti gli ha 
procuralo profonde ferite al¬ 
l’avambraccio destro), è stato 
subito soccorso c portato al¬ 
l’ospedale. I sanitari del Poli¬ 
clinico Io hanno medicato di¬ 
chiarandolo guaribile in una 
uettiroana. 


Cavalleggeri 

Oggi 

sì elegge 
il Comitato 
di (piartiera 


Nella zona Cavalleggeri si 
costituisce oggi, nel corso di 
un’assemblea, alle 18.30. il co¬ 
mitato di quartiere aperto a 
tutti ì democratici. Hanno già 
dato la loro adesione i riven¬ 
ditori del mCTcato di Borgonci- 
ni Duca, gli iscritti all’.Anppia 
del quartiere, un gruppo di tas¬ 
sisti di Roma Nord, l’associa¬ 
zione ex combattenti e inoltre 
numerosi pensionati e centinaia 
di cittadini. 

Il comitato di quartiere nasc:e 
dall’esigenza e dalla volontà di 
affrontare i problemi della zo¬ 
na; per esempio la mancanza 
di parchi per i bambini, di at¬ 
trezzature sportive. Inoltre l’or¬ 
ganismo si impegnerà per la 
realizzazione di asili nido e di 
scuole pubbliche, di strutture 
igienìco-sanitaric. e per la ri¬ 
soluzione della crisi degli al¬ 
loggi. 

Un'attenzione particolare sa¬ 
rà quindi prestata dal comitato 
di quartiere ai problemi dei 
9 'ovani e della cultura. Per 
iniziativa dei cittadini che ade¬ 
riscono al nuovo organismo de¬ 
mocratico stanno già sorgen¬ 
do, e altri ne sorgeranno, cir¬ 
coli ricretativi e culturali do¬ 
ve sia pouibile agli studenti e 
ai giovani lavoratori di ritro¬ 
varsi e di aprire un dibattito 
sugli argomenti e sulle questio¬ 
ni di più stringente interesse. 


n porticciolo del canale dei 
pescatori, ad Ostia, ora è pri¬ 
vato: ci sono ancorati moto¬ 
scafi da diporto, di un fanto¬ 
matico circolo nautico Castel 
Porziano, e fuori, nello stretto 
canale le barche dei pescatori, 
i « gozzi >. su tre ed anche quat¬ 
tro file. «II canale, in pratica, 
non è navigabile — ci dice un 
pescatore di Ostia — basta un 
po’ dì mare grosso e le barche 
si sfasciano tutte, andando a 
sbattere le une contro le altre ». 

Da aprile la darsena del ca¬ 
nale, che è proprietà del de¬ 
manio. è stata data in conces¬ 
sione ad un privato, tal Gof¬ 
fredo Quoiani. che ovviamente 
ora fa pagare salati pedaggi 
alle barche che vogliono attrac¬ 
care nel porticciolo. « Ci vo¬ 
gliono 18 mila kre al mese per 
usufruire della darsena — af¬ 
ferma Giuseppe Tortolano, un 
pescatore — duemila lire al 
metro, infatti, è il costo del 
” pedaggio ”, e la lunghezza di 
un ” gozzo ” va dai 7 ai 9 metri 
circa ». E’ una spesa che un 
piccolo pescatore — come sono 
quei 2(X) che vivono nel Villag- 
^o. non può certo sopportare; 
d’inverno, essi vivono con la 
pesca delle telline, d’estate in¬ 
vece i pescatori si arrangiano 
con altri lavori. Fanno i marinai 
sulle barche di salvataggio. la¬ 
vorano negli stabilimenti bal¬ 
neari. e chi possiede una moto¬ 
barca porta in gita sul mare i 


La tragedia dì Ostia 

Fuori 
pericolo 
madre 
e figlioletto 


Madre e figlia stanno megUo. 
sono fuori pericolo; adesso però 
c’è la possibilità che la donna, 
che ha tentato di annegarsi te¬ 
nendo in braccio la bambina, 
venga denunciata per tentato in¬ 
fanticidio. II commissariato di 
Ostia ha consegnato ieri mat¬ 
tina un rapporto al magistrato; 
tocca adeski al giudice la sorte 
della donna. 

Francesca Trusso, 31 anni, è 
la protagonista di questa storia 
angosciosa. 

La Trusso. come è noto, ave¬ 
va raggiunto Ostia assieme alia 
fìglioletta Monica. 3 anni, bionda 
mollo carina. Ave\'a preso una 
cabina in uno stabilimento e 
quindi aveva partecipato, per 
ore. ai giochi della bambina; 
nulla, nel suo atteggiamento, 
faceva prevedere una decisione 
così drammatica. Invece, nel 
tardo pomeriggio, Francesca 
Tnis-so aveva noleggiato un 
pattino e. una volta al largo, 
aveva preso in braccio Monica 
— semiassopita, a causa dì al¬ 
cune pastiglie di sonnifero che 
la n.ndre le aveva somministra¬ 
to — e si era tuffata in acqua. 
Per fortuna erano ■ intervenuti 
tempestivamente alcuni bagnini; 
ade^ madre e figlia ricove¬ 
rate al centro di rianimazione 
del S. Eugenio, stanno bene, 
sono fuori pericolo. 


detto ricorso di non ben Iden¬ 
tificati e qualificati commer¬ 
cianti della zona. Diritto sul 
quale non avevamo mal nutri¬ 
to dubbi, sia per il fatto che 
eravamo in possesso di rego¬ 
lare licenza rilasciata dal pre¬ 
fetto di Roma con la vecchia 
legislazione, sia perchè la 
nuova legislazione — più de¬ 
mocratica e che affida al 
Comuni e alle Regioni 11 
compito di programmare la 
rete distributiva — non po¬ 
teva che portare a una con¬ 
ferma della legittimità della 
cooperativa di esercitare la 
propria attività. 

A 4 mesi dall’lnaugrurazlo- 
ne si chiude finalmente una 
lunga e dura battaglia che I 
cooperatori romani hanno 
condotto con il sostegno di 
larghi strati della popolazio¬ 
ne, degli operai, degli uffici 
pubblici, degli stessi ceti me¬ 
di commerciali, che la pre¬ 
senza della cooperativa a Ro¬ 
ma ha stimolato nella ricerca 
di forme nuove di associazio¬ 
ne per garantire la propria 
sopravvivenza e contribuire 
al rinnovamento della rete di¬ 
stributiva. A tutte queste ca¬ 
tegorie sociali così seriamen¬ 
te impegnate in questa lotta, 
alle loro organizzazioni sin¬ 
dacali e professionali, alle 
forze politiche, democratiche, 
a quei gruppi consiliari del 
Comune e della Regione che 
hanno sostenuto con convin¬ 
zione e con impegno quella 
che è finita per diventare 
una battaglia politica tra le 
forze conservatrici e reazio¬ 
narie che ostacolano la coo¬ 


pcrazione (e durante II «ven¬ 
tennio nero» la distrussero), 
e le forze democratiche che 
operano per garantire al cit¬ 
tadini il diritto di associar¬ 
si in libere cooperative 
aperte a tutti e per af¬ 
fermare sempre di più la 
coopcrazione libera ' e vo¬ 
lontaria, rivolgiamo 11 ringra¬ 
ziamento del (Consiglio di Am- 
miinstrazione della coopera¬ 
tiva di consumo «La I^ole- 
taria», del comitato della 
Sezione soci di Roma, del 
dipendenti del negozio di Lar¬ 
go Agosta e di tutti i dipen¬ 
denti della «Proletaria» (cir¬ 
ca 800); nonché degli oltre 
3.000 soci della sezione di 
Roma. 

La logica conclusione di 
questa vicenda che ha assun¬ 
to anche aspetti assurdi e 
farneticanti, rappresenterà un 
momento di consolidamento 
del discorso sulla Coopcrazio¬ 
ne di consumo e della sua 
funzione, discorso che portere¬ 
mo avanti con i lavoratori 
romani e le loro organizza¬ 
zioni sindacali perchè il rin¬ 
novamento della rete distri¬ 
butiva avvenga nell’Interesse 
dei consumatori e del piccoli 
e medi operatori economici, 
interessati ad impedire 11 
prevalere delle forze monopo¬ 
listiche. 

Ciò significa anche che in 
stretto collegamento con i so¬ 
ci romani, che da marzo ad 
oggi sono stati riuniti già 
tre volte per dibattere que¬ 
stioni di interesse comune, 
affronteremo II problema di 
un potenziamento della pre¬ 
senza cooperativa a Roma. 


Civitavecchia: dopo la loro espulsione 

I tre consiglieri de 
restano nella Giunta 

Hanno presentato ricorso contro la sanzione disci¬ 
plinare a loro carico — Una intimidazione della de¬ 
stra andreottiana contro l'amministrazione popolare 


turisti. < Ora però ci hanno 
chiuso il pontile — dice Franco 
D’Arienzo —, perchè le mareg¬ 
giate Io hanno reso pericolante, 
e noi non possiamo andare più 
li a prendere i passeggeri. Per¬ 
chè il comune non lo ripara? ». 

Ma perchè la darsena è stata 
concessa ad un privato? Sembra 
quasi che a monte ci sia un 
preciso disegno, mandare vìa i 
pescatori, per dare spazio alla 
speculazione, ad una specie di 
porticciolo per ricchi dilettanti 
del mare. Molte famiglie di la¬ 
voratori, infatti, che si erano co¬ 
struite la casetta intorno al 
Villaggio dei pescatori, sono 
state sfrattate e mandate a 
Nuova Ostia. Insomma non si è 
voluto costruire le case per 1 
pescatori nel Villaggio stesso e 
si è preferito mandarli via. lon¬ 
tano dal loro posto di lavoro. 

« La concessione a questo 
Quoiani era stata data — ^'ce 
un pescatore socio della coope¬ 
rativa, sorta da due anni fra 
i lavoratori — a patto che costui 
dragasse il canale, che allo stato 
attuale è profondo poco più di 
mezzo metro (il fondale ri¬ 
chiesto dovrebbe essere di un 
metro e mezzo) ». 

Di tutto il canale dei pesca¬ 
tori. invece, è stata ripulita 
solo la foce (nel ’71 furono stan¬ 
ziati per questo 12 milioni. 4 ne 
sono stati spesi e gli altri che 
fine hanno fatto?). E’ chiaro 
che in queste condizioni il pic¬ 
colo corso d’acqua non è asso¬ 
lutamente praticabile. < Una 
barca già ci è rimasta inca¬ 
gliata — dice Giovanni Mallozzi. 
un anziano pescatore, che fa 
questo mestiere, ci tiene a pre¬ 
cisarlo, da quando è nato — 
e basterà una mareggiata questo 
inverno per spaccare tutti i 
” gozzi ” ». « Per portare le no¬ 
stre barche a terra, insomma 
per Io ” scalo alaggio ”, dobbia¬ 
mo andare a Fiumicino, in can¬ 
tiere — interviene un altro ^ 
scatore — e paghiamo 23 mila 
lire. Se le vogliamo arenare qui. 
stesso prezzo». La concessione 
tklla darsena comprende, infat¬ 
ti. anche tutto il terreno circo¬ 
stante. sul quale il (Quoiani ha 
fatto costruire abusivamente una 
baracchetta per il rimessaggio. 
Sempre illegalmente è stato co¬ 
struito im pontile nel porticdolo 
stesso, chiaramente per permet¬ 
tere a più motoscafi l’anco¬ 
raggio. 

La comimità dei pescatori e 
la cooperativa hanno fatto un 
esposto a tutte le autorità inte¬ 
ressate al problema, denuncian¬ 
do questi gravi soprusi che im¬ 
pediscono ai lavoratori di svol¬ 
gere il loro mestiere. Nonostan¬ 
te. infatti. le numerose proteste 
e petizioni, nessuno si è recato 
a vedere in quali condizioni sono 
costretti questi pescatori, nem¬ 
meno le autorità marittime han¬ 
no ritenuto opportuno andare a 
scandagliare il fondale della dar¬ 
sena e del canale, che dovrebbe 
essere di un metro e mezzo. 
Eppure nel bilancio del niini- 
stero deH’AgricoItura e foreste 
sono previsti 3 milioni annui 
per la manutenzione del canale. 
Forse il disegno che si cela 
dietro questi atti è più vasto, 
forse si vuole scoraggiare questa 
attività artigianale della pesca, 
cacciare i pescatori e far posto 
ai signori «soci» di aristocra- 
Ud cliib. 


I tre consiglieri comunali 
d.c. di Civitavecchia, espulsi 
dal loro partito, haimo deci¬ 
so di ricorrere ai probiviri 
contro il provvedimento e di 
continuare la battaglia per il 
rinnovamento della DC. I tre 
democristiani — Luigi Lippi, 
Roberto Tamagnini e Edoar¬ 
do Toti — un mese fa deci¬ 
sero di entrare a far parte 
di una giunta comimale com¬ 
posta da socialisti e comuni¬ 
sti. La decisione venne presa 
dai tre esponenti della «sini¬ 
stra di base » dopo una lunga 
battaglia condotta all’inter¬ 
no della DC nel corso della 
quale vennero denunciate le 
manovre della destra andreot¬ 
tiana rivolte contro gli in¬ 
teressi della città e del suo 
porto, sottolineando l’esigenza 
di dar vita a una amministra¬ 
zione formata da tutte le 


forze autenticamente popolari 
e antifasciste. 

La decisione presa dai tre 
consiglieri d.c. di far parte 
di una giunta di sinistra, 
sulla base di un precìso pro¬ 
gramma di rinascita, scatenò 
le ire delle forze moderate e 
conservatrici della D.C. Il 
provvedimento di espulsione, 
adottato nei giorni scorsi, ha 
proprio lo scopo di colpire 
chi ha prèso una chiara posi¬ 
zione nei confronti della ster¬ 
zata a destra operata dalla 
Democrazia cristiana. Infatti, 
mentre si colpiscono i tre 
consiglieri d.c. che hanno 
deciso di entrare In una giun¬ 
ta democratica, nessun prov¬ 
vedimento venne preso con¬ 
tro il gruppo d.c. alla Provin¬ 
cia di Viterbo che accettò di 
formare una giunta con lo 
aperto appoggio dei fascisti. 


Sprechi e spese ingiustificate 

Ordine degli owecoli: 
critiche al bilancio 71 

Rilievi airattuale consiglio, formato da uomini di destra 


n bilancio del consiglio 
deirOrdine è stato motivo di 
un duro scontro tra gli avvo¬ 
cata democratici e 1 rappre¬ 
sentanti delia destra più rea¬ 
zionaria largamente rappre¬ 
sentata nel Consiglio che am¬ 
ministra appunto l’Ordine 
degli avvocati e dei procura¬ 
tori di Roma. 

In particcriare la discussio¬ 
ne, alla quale hanno parteci¬ 
pato poco più di quattrocento 
Iscritti (su 6000 aventi dirit¬ 
to al voto e 1500 che esercita¬ 
no in effetti la professione), 
si è incentrata sul modo in 
cui l’Ordine viene ammini¬ 
strato e su alcuni compiti 
che l’attuale Consiglio, e al¬ 
tri che l’harmo preceduto, si 
sono assunti pur non rien¬ 
trando queste &‘t.tività nei 
compiti statutari. 


Tavola rotonda 
suiragricoltora 
In Italia 
e Romania 


Questa mattina, alte 9,30, 
presso la Facoltà di Economia 
e Commercio, in via Castro 
Laurenziano, si svolgerà una 
tavola rotonda sul tema: «Stu¬ 
di ed esperienze sulla pro¬ 
duttività in agricoltura a li¬ 
vello settoriale e di azienda 
in Italia e in Romania. La 
manifestazione si svolge per 
iniziativa della Società italia¬ 
na di economia e agraria e 
dell’Associazione italiana per 
i rapporti culturali e scienti¬ 
fici con la Romania. Relatori 
1 professori Parpala e Dumi- 
tru, sulle esperienze rumene, 
e Di Cocco e Lechi. Modera¬ 
tore 11 professor Manlio Ros¬ 
si Dorla. 


L’assemblea, che si è tenu¬ 
ta in un teatrino di via Mon¬ 
te %bio, si è conclusa con 
un colpo di forza della presi¬ 
denza. L’avvocato Fomario 
Fomario ha tagliato con un 
VE’ ora di pranzo», la di¬ 
scussione durante la quale 
avevano preso la parola a no¬ 
me del collegio dei sindaci 
revisori dei conti l’avvocato 
Ennio Pàrrelli e l’avvocato 
Sergio Barenghi dell’ATARD. 

L’intenzione, attuata, era di 
bloccare la discussione: per 
protesta gli oppositori dello 
attuate consiglio (del quale 
fanno parte, è bene ricordar¬ 
lo, uomini dell’estrema destra 
come MaceratinI, Madia, Va- 
tensise. Battista) hanno ab¬ 
bandonato la sala. Cosi il bi¬ 
lancio è stato aiH>n>vato. - 

Quale sono state te ragicmi 
della vivace opposizione che 
ha avuto un ^nto di forza 
nella relazione, molto critica, 
revisori dei conti? E* sta¬ 
ta messa in discussione la le¬ 
gittimità dei poteri che 11 
consiglio deirOidine si è ar¬ 
rogato in materia di gKtione 
e spese; è stato sottolineato 
che gli ordini professionali 
sono « persone giuridiche 
pubbliche» e come tali pos¬ 
sono decidere solo sulla tenu¬ 
ta degli albi e sulla discipli¬ 
na degli iscrittf. Di conse¬ 
guenza i fondi raccolti con 
le quote degli iscritti posso¬ 
no essere utilizzati solo per 
questi scopi. . 

Allora, hanno chiesto gli 
oppositori, che c’entrano le 
centinaia di mila lire di man¬ 
ce messe in bilancio (per la 
precisione 3S2.000 lire)? E te 
152550 lire per i «fiori per 
la stanza del presidente»? B 
poi spese di rappresentanza 
eccessive, 300 mila lire butta¬ 
te per organizzare partite di 
calcio e gare di Bei • tIb di 
questo passa 
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Sabato presso l’Istituto professionale 

Assemblea a Genzano 
dei dirigenti comunisti 

Introdurrà ì lavori il compagno Ciofi, concluderà il compagno Di 
Giulio — Lotta unitaria e di massa per battere il governo Andreotti 
Le drammatiche cifre della situazione economica nella regione 



Una manifestazione a Roma per i'occupazione e il lavoro. Occorre una iniziativa immediata 
per avviare un programma che assicuri la ripresa economica di Roma e del Lazio 


Si svolgerà alle 19 con l'adesione di 
PCI, PSIUP, PSI, PSDI, PRI e sinistra de 

Stasera a piazza Risorgimento 
manifestazione antifascista 

Oggi in piazza Risorgimento si svolgerà la 
manifestazione promossa dai partiti per prote¬ 
stare contro io squadrismo e l'attentato subito 
dalla sezione comunista dì Borgo Prati. 

L'iniziativa, alla quale hanno aderito il PCI, 
il PSIUP, il PSI, il PSDI, il PRI e la sinistra DC 
comincerà alle 19 e si concluderà con un comi¬ 
zio durante il quale parleranno ì rappresentanti 
dei partiti democratici. Per il PCI parlerà il com¬ 
pagno on. Gabriele Giannantoni, Vittorio De Ve¬ 
nezia per la sinistra democristiana e il consigliere 
regionale del PSIUP, Nicola Lombardi. 


Una lettera della cellula del PCI di Ingegneria 

Seminari 
e «corsi-burletta» 


Abbiamo ricevuto dal¬ 
la cellula del PCI della 
facoltà di ingegneria la 
seguente lettera: 

«Vogliamo denunciare una 
operazione compiuta ad -in¬ 
gegneria da parte del corpo 
accademico con la compia¬ 
cente collusione di alcuni grup¬ 
petti sedicenti di sinistra per 
snaturare o addirittura annul¬ 
lare alcune conquiste ottenu¬ 
te con le lotte studenesctie 
nel corso dell’anno acca¬ 
demico. 

Ecco i fatti. Nel marzo 
scorso, sotto la spinta cu un 
oggettivo disagio proveniente 
dal disordine cromeo che tra¬ 
vaglia la nostra facoltà, gli 
studenti sono scesi in lotta. 
Da una posizione iniziale di 
rifiuto nei confronti di tutta 
la struttura universitaria si è 
poi arrivati a proporre obiet¬ 
tivi di lotta più qualificati 
politicamente al centro dei 
quali è stata posta l'istituzio¬ 
ne dei seminari gestiti dagli 
studenti e con la partecipa¬ 
zione dei corpo docente al 
di fuori delle strutture di¬ 
dattiche tradizionali. L’impor¬ 
tanza dei seminari consiste nel 
fatto che con essi per la pri¬ 
ma volta si è costituita una 
sede di confronto e di discus¬ 
sione non solo su argomenti 
puramente tecnici, ma anche 
sulle basi ideologiche e so¬ 
ciali sulle quali si fonda l’uso 
della scienza e delia tecnica. 
Tale obiettivo è stato rag¬ 
giunto. anche se solo in alcu¬ 
ni istituti delia facoltà dove 
I seminari hanno funzionato 
correttamente riunendo grup¬ 
pi di docenti e studenti che 
hanno svolto un serio lavoro 
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di indagine tecnica e storico¬ 
politica. 

Ad un certo punto però si 
è manifestato un atteg^amen- 
to inqualificabile da parte di 
alcuni aderenti ai gruppetti. 
Costoro concentrandosi In uno 
dei seminari, che avrebbe do¬ 
vuto occuparsi dell’evoluzione 
e dell’assetto urbanistico di 
un quartiere della periferia 
romana, hanno cercato di far 
passare proposte operative 
sempre più distaccate dall’esi¬ 
genza degli studenti di acqui¬ 
sire una seria preparazione 
tecnica e culturale. In prati¬ 
ca il lavoro di questo semi¬ 
nario è stato portato avanti 
da cinque o sei individui che 
si qualificavano arbitrariamen¬ 
te oortavoce della protesta 
studentesca e per questo fat¬ 
to venivano "coccolati” da cer¬ 
ti baroni. 

I suddetti studenti, appro¬ 
fittando della reale inconsi¬ 
stenza dei corsi e minaccian¬ 
do occupazioni di istituto, han- ' 
no ottenuto di poter sostene¬ 
re diversi esami con una stes¬ 
sa 'ricerca” da loro condotta 
in cui si affrontavano i pro¬ 
blemi politici connessi con Io 
argomento del seminario sen¬ 
za alcuna base tecnica, ma 
semplicemente mettendo in¬ 
sieme luoghi comuni contrab¬ 
bandati come cultura mar¬ 
xista 

Questo esperimento si è 
svolto senza alcun fastidio da 
parte di taluni docenti che. 
pur conoscendo benissimo la 
inconsistenza delio studio svol¬ 
to. hanno fatto buon viso a 
cattivo gioco, n risultato è 
stato il seguente: si è getta¬ 
to discredito sui movimento 
degli studenti interessati ad 
un profondo e serio rinnova¬ 
mento dell’università; si sono 
dati nuovi appigli alla repres¬ 
sione Indiscnminata contro chi 
cerca di qualificarsi politica- 
mente e tecnicamente per fa¬ 
re un uso corretto della scien¬ 
za; si è dato un colpo alia 
validità dei seminari che non 
sono e non devono essere una 
scappatoia per la "laurea fa¬ 
cile” ». 

II fatto denunciato ripropo¬ 
ne U discorso sui contenuti 
dell’insegnamento e un nuovo 
modo di fare scuola. Per 
Quanto riguarda noi comunisti 
abbiamo sempre respinto e 
combattuto le posizioni nulli- 
ste. prive di Qualsiasi sbocco 
di certi gruppi. 

Non hanno nulla a che fare 
con il marasma e il lenini¬ 
smo le tesi sulla dMmzione 
della scuola. Per Questo ac¬ 
canto alla critica severa e de¬ 
cisa all'attuale sistema edu¬ 
cativo, abbiamo sempre indi¬ 
cato soluzioni positive, alter- 
native alle scelte della clas¬ 
se dominante. 

t « corsi-burletta » invece 
sono, una prova ulteriore del 
pressapochismo e del vuoto 
ideale di certi fasulli rivolu¬ 
zionari. che dono aver porta¬ 
to avanti la teoria della lotta 
contro lo .scuola, cercano ora 
scappatoie e strade più age¬ 
voli per una laurea. 

Hanno fatto bene perciò i 
nostri compagni a distinguersi 
nettamente da operazioni, che 
gettano discredito sul movi¬ 
mento degli studenti, renden¬ 
do un servizio solo oltg for¬ 
ze di destra. 


Sabato, con inizio alle ore 9, 
si svolge a Genzano, presso la 
sala deiristituto professionale, 
Tassemblea dei dirigenti co¬ 
munisti dei Lazio. I lavori sa¬ 
ranno introdotti da una rela¬ 
zione del compagno Paolo Cio¬ 
fi, segretario regionale, e sa¬ 
ranno conclusi dal compagno 
Fernando Di Giulio, della di¬ 
rezione. 

AU’assemblea regionale di 
Genzano i compagni impe¬ 
gnati nella direzione delle 
organizzazioni di Partito e 
della F.G.C.R.. nelle sezioni 
di fabbrica, nelle organizza¬ 
zioni di massa e nelle assem¬ 
blee elettive, vanno avendo 
più chiaro il significato e la 
portata del governo Andreot- 
tì-Malagodi, in rapporto agli 
stessi problemi del lavoro, 
della ripresa economica e del¬ 
la democrazia, per il Lazio e 
per il paese. 

Il programma di governo il¬ 
lustrato alle Camere fa difatti 
intendere che il tentativo di 
restaurazione centrista, aper¬ 
to agli inquinamenti di destra, 
perpetua, anzi aggrava, quel¬ 
le scelte che hanno fatto già 
pagare a Roma ed alla re¬ 
gione prezzi assai alti. E’ pro¬ 
prio dalle esperienze che in 
queste settimane si sono avute 
attraverso le iniziative prepa¬ 
ratorie deU’assemblea regio¬ 
nale di Genzano (il convegno 
interprovinciale degli operai 
comunisti del gruppo SNIA- 
Montedison. l’attivo dei quadri 
comunisti delle fabbriche di 
Latina, le iniziative a Rieti e 
Viterbo sulla casa), che con 
grande nettezza emerge la 
contraddizione grave e peri¬ 
colosa tra una condizione eco¬ 
nomica e sociale della regione 
pesante, anche drammatica, e 
l'indirizzo del governo che si 
cerca ora di imporre; per que¬ 
sto al centro della parola di 
ordine dell'assemblea di sa¬ 
bato prossimo sta il tema di 
una grande iniziativa unitaria 
e di massa dei comunisti del 
Lazio per battere il governo 
Andreotti. 

All’attenzione del Partito e 
dei movimento democratico 
sta il quadro di una situa¬ 
zione nella quale, accanto ad 
elementi strutturali della crisi 
economica e sociale della re¬ 
gione. agiscono fatti che nel 
corso deH’ultimo anno e degli 
ultimi mesi hanno reso dram¬ 
matico l’assetto di intiere zo¬ 
ne, la vita di migliaia di per¬ 
sone e famiglie: il permanere 
di un tasso troppo basso di 
occupati rispetto alla popola¬ 
zione. 177 aziende colpite da 
licenziamenti o ridimensiona¬ 
menti con 1.200.000 ore a cas¬ 
sa integrazione; nella sola pro¬ 
vincia di Latina la chiusura 
di 17 piccole aziende con 900 
operai; l'accentuarsi dei ritmi 
e della fatica del lavoro. 

Occupazione e ripresa eco¬ 
nomica. mobilitazione dei la¬ 
voratori e di popolo attorno 
alle piattaforme di lotta delle 
organizzazioni dei lavoratori, 
s’impongono, quindi, come 
scelte di campo chiare ed im¬ 
mediate su cui realizzare Io 
impegno di tutto il Partito nel¬ 
la regione 

E l’assemblea di Genzano 
è chiamata ad indicare chia¬ 
ramente una serie di obiettivi 
che promuovano movimenti 
unitari ed articolati di lotta, 
iniziative dì massa, usando di 
tutte le leve che oggi la si¬ 
tuazione offre (tra l'altro, la 
applicazione della legge per la 
casa. l'utilizzazione immedia 
ta delle centinaia di miliardi 
di residui passivi); ed al par¬ 
tito spetta il compito di incal 
zare le forze politiche nelle 
assemblee elettive e nel con¬ 
siglio regionale in un confron¬ 
to ravvicinato sui punti qua¬ 
lificanti dì un programma che 
assicuri la ripresa economica 
di Roma e dei Lazio. 


Collettiva 
alla i^alleria 
« Lo Spazio )» 


Oggi alle ore 21.30 la galleria 
d'arte moderna « Lo Spazio » 
(piazza Ungheria • viale Ros¬ 
sini 68) inaugura una mostra 
collettiva con opere di Colla. 
Consagra. Arturo Martini. Ma- 
stroianni. Arnaldo e Giò Po¬ 
modoro. Raphael Solo. La mo¬ 
stra ha come titolo « Elspressione 
deU'artc contemporanea attra¬ 
verso i grandi scultori ». Sa¬ 
ranno esposte sculture, oli e 
grafica dei maestri summen- 
rionati. 


Il Comune costretto a riconoscere la drammatica situazione della «materna» e delle elementari 

Nel ’7Ì novantamila bimbi non hanno 
trovato posto nelle scuole pubbliche 


La situazione appare ancora più grave se si confrontano i dati forniti dal Comune con quelli del provveditorato Per la stra¬ 
grande maggioranza delle famiglie due alternative: tenere i bimbi a casa o pagare le salatissime rette degli istituti privati 


Novantamila bambini 
(tra i 3 e gli li anni) non . 
hanno trovato l’anno scorso 
un posto nella scuola puh 
blica, migliala e migliata di 
ragazzi sono stati coit*'etti 
a doppi o tripli turni. Ecco 
in cifre li dramma della 
scuola materna ed clcmcn- ' 

, tare a Roma; 7.501 aule per. 
320 mila bambini (di cui 
una parte ha evaso Tobbli- 
go scolastico o frequentato 
istituti privati). 

La Ripartizione comunale 
all’edilizia scolastica ha co- 
municato che ci sono stati 
ben 2.367 doppi turni, di 
cui 2.240 nelle cinque classi 
elementari che hanno do¬ 
vuto ospitare In media 36 
alunni. Non è stato, però 
fornito alcun dato sul locali 
affittati e adattati che so¬ 
no circa 3.000: anche questi 
elementi devono essere In¬ 
vece compresi nelle caren¬ 
ze edilizie. 

Per quanto riguarda le 
« materne » il numero degli 
■ esclusi è stato enorme; l’as¬ 
sessorato dice 11 50 per cen¬ 
to (1.236 classi dove sono 
confluiti 43.065 bambini su 
oltre 80.000). Quest’ultimo 
dai» non appare esatto se 
' confrontato con le tabelle , 
fornite dal provveditore 
agli studi (« Sintesi storica . 
delia scuola romana nel 
primo centenario ») che ri¬ 
feriscono; « La leva scola¬ 
stica è stata nel 1967-68 di 
42.459: nel 1968-69 di 44 011 
unità: nel 1969 è salita a 
45.613: nell’anno centenario 
ha raggiunto 47.126 ». Se si 
sommano 1 bambini dezll 
ultimi tre anni il numero 
di coloro che avrebbero 
avuto diritto di frequenta¬ 
re le scuole materne non 
è di 80.000 ma di circa 130 
mila. Solo una ristretta mi¬ 
noranza dunque ha avuto 
li « privilegio » di fre¬ 
quentare istituti pubblici; 
la stragrande maggioranza, 
invece, è stata costretta a 
restare a casa oppure ha 


SEMKOV-SELMI 
ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

Domani, atte 21,30 alla Basilica 
di Masseniio, concerto diretto da 
Jerzy Semkov, violoncellista Giu¬ 
seppe Selmi (stagione sintonica 
estiva deH'Accademia di S. Cecilia, 
tagli, n. 2). In programma: Ros¬ 
sini: L’italiana in Algeri, - sinto¬ 
nia; Dvorak: Concerto per violon¬ 
cello • orchestra; Mussorgsky-Ro 
vel: Quadri d’una esposizione. Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino del- 
l'Accademia, in Via Vittoria 6, dal¬ 
le ore 9 alle 14 e presso l'Ame- 
rican Express In Piazza di Spagna, 
n. 38 

AIDA A CARACALLA 

Domani, alle 21, alle Terme di 
Caracatia prima di « Aida » (rappr 
n. 2} concertata e diretta dal 
maestro Carlo Franci. Regia di Bru¬ 
no Notti. Coreografia di Attilia 
Radice. Progetto plastico delle sce¬ 
ne di Giovanni Crociani realizzato 
da Camillo Parravicini. Interpreti 
principali: Haicnita Olivarcs, Mi¬ 
rella Parutto, Gianfranco Cecchele, 
Mario Sereni. Carlo Cava e Leo 
Pudis. Primi ballerini: Marisa Mat¬ 
teini e Walter Zaopolini 

LIRICA • CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

E' fin d'ora possibile riconfer¬ 
mare le associazioni per la sta¬ 
gione '72-73, orario 9^13 16,30 
19, tutti i giorni salvo il sabato 
pomeriggio 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (Chiortro S. Giovanni B. 
de’ Genovesi Via Ankia, 12 
Tel. 6568441) 

Alle 21,30 Severino Gazzclloni 
e Bruno Canino. Musiche di Bach 
e Hàndel. Inform. tei. 6568441. 
MUSICA ELETTRONICA VIVA 
Sabato alle ore 20 concerto alla 
chiesa americana S. Paolo (via 
Nazionale). 

PROSA • RIVISTA 

BORGO S. SPIRITO (Via Penilcn- 
zierì. 11 - TcL 8452674) 
Domenica alle 17 la Cia D'Ori- 
glia-Palmi prcs. « Rita da Cascia » 
2 tempi in 15 quadri di Simcna 
Labrun. Frazzi familiari. 

DEI SATIRI evia Croctaplnla 19 - 
TaL S633.5S) 

Stagione estiva di prosa. Domani 
alla 21,30 « pnma • la C.T.I. 
prc». ■ La Marta ha i caponi ros¬ 
ai a. Giallo americano di Locke 
c Roberts con Tina Sciarra. Rino 
Bolognesi. Tony Fusaro Regia 
Paolo Paoloni. 

ELISEO (Via N a ti ooaia. 186 
TaL 482114) 

Alle 21 sa ggi di darua. 

DELLE MUSE (Via Porti. 43 
Tal 8620481 

Alle 21.30 a L'anMro in tra a di 
Prosperi. Bettoli. Mazzucco, con 
Mario Chiocchio, Roberto Del 
Giudice. Piero Tibcri. Grana Re¬ 
perto e Serena Spazianì. 
FESTIVAL DEI DUE MONDI Di 
SPOLETO 

TEATRO NUOVO; alle 15,30 
« Lubovitch-Amodio a balletto; 
alle 20,30 ■ Ascesa e rovina del¬ 
la città di Mahagonny • dì Wcill- 
Brech*. CAIO MELISSO; alle 
21.30 m La conve rsa zione conti¬ 
nuamente intcìTotta a dì Flaiano. 
TEATRINO DELLE SEI: alle 18 
c I nomi del potere a di Broskie- 
wìcz. CHIOSTRO DI SAN NICO¬ 
LO'; alle 21,30 * La commedia 
cauterìaria a. Prenotaz. 684677. 
POLRSTUDIO (Via SacclM 3 lei 
3892374) 

Alle 21. Gianhlippo Cercano pres 
la rrov. a Le cre a t ot e di Proteo a 
di Maria Teresa Albani con Ada 
ni. Albani, Collin, Cactarto. Lo- 
rìn, Malco, Mur^ M Pasquini 
SoldatL Tumiiwili. 

GOLDONI (Vicolo dol S o l da t i. 3 
Tal. 5611S6) 

Sabirio alle 21,30 il (bidoni 
Musical in « Evoryman • di Po- 
trik Persiebetti, A. Merhwether, 
- E. Richards. A. Collins. S. Wih 
liams, E. Van Stikla. M. Viglo 
no, R. Sommerà. Regia W Mar¬ 
tin. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA 

(Cripta della Basilica di S Anto 
nio - Via Mcmlana 124 • Telef. 
770SS1) 

Alle 21.15 a II Giglio a (5 An 
tomo di Padova) Adattamento r 
regia di Giovanni Ceccarìni 
VILLA ALDOERANDINI 
Alle 21.30 seconda seti, di suc¬ 
cesso XIX Estate di prosa romana 
di Cbacco a Anita CÌuzanta, Lolla 
Ducei con Sammartin, Pazzinga, 
Marcali], Croco, Saranl, Palloni, 
noi Mccasae comico « Vacchtoia 
wialadatl a » di P. Paini. Ragia B. 
UbortL 



A Roma ci sono anche scuole come questa 


dovuto pagare rette an¬ 
che di 30 mila lire al mese 
ad Istituzioni private (In 
particolare ad enti reli- 
' glosl). • 

A questo proposito il di 
rt-ltorc della Ripartizione 
comunale all’edilizta sco¬ 
lastica ‘ ha detto die in 
questi ultimi anni vi è 
stato un vero e proprio 
boom della scuola pubbli¬ 
ca: «Le giovani famiglie 
— ha dichiarato il dottor 
Bassi — sono ormai del 
parere che f bambini cre¬ 
scano meglio a scuola, a 
contatto con gli altri bam¬ 
bini. La scuola, infatti, in 
Questo caso si è sostituita 
alla casa come luogo di 
espressione detta socialità 
dei bambini poiché la stes¬ 
sa organizzazione dell’esi¬ 
stenza tende ad isolare H 
nucleo familiare in utu 
struttura di apparente un- 
tosufficiema che in real- 


SPERIMENTALI 

FiLMSTUDtO 70 (Via degli Orti 
d'Altbert, 1-C • Via della Lun- 
gara • Tel. 650.464) 
Horrorscope. Alle 21-23 ■ La bel¬ 
la a la bestia > di Jean Cocteau. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi, 56 • 
Tei. 564673) 

Domani alle 22 serata aperta con 
I G.M.G. ed I Blues Way. 

NINO DE TOLLIS (V. dalla Paglia 
n. 32 - TaL 58.95.205) 

Rassegna di canzoni popolari a 
politiche. Alle 22 Giovanna Ma¬ 
rini in canzoni popolari e poli¬ 
tiche. Ultima replica. 

CABARET > MUSIC 
HALl-ETC , 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. OoroiM. 6 - TaL 589.16.71) 

. Alle 21 spettacolo di puro fol 
klora italiano 

.PiPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
meato, 9) 

Alle 22 grande orchestra « Ka- 
vesaki • 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA lOVINELLI (T. 7303316) 
Setta a Tebe e rivista Nuovo strip 
tease internazionale 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Oe qui eireteraità. con B Lanca- 
ster OR 

ALFIERI (TaL 290.251) 

Da qui aireteraitè. con B Lanca- 
stcr OR 999 

AM8ASSAOE 

Madc la Italy. con N Manfredi 
(VM 14) SA 99 
AMERICA (TeL 586.168) 

Le figlie di Oracula, con P. Cu 
shing (VM 18) DR 9 

ANTARES (TeL 890.947) 

Un eppre z z a to proleesienista d) 
akure amenize, con L. Capoiic- 
Chio (VM 18) DR 

APPIO (Tel. 779,638) ’ 
Oecamerene orientale, con T. 
Mayoma (VM 18) DR 99 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

A New Leal (in originale) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Taklng OH. con B Henry 

(VM 18) SA 99 
ARLECCHINO (TaL 360.35.46) 
Saai» laMi g n » noHglaaanti cerca- 
ao aHatto. con V Gassman 

SA ••• 

AVANA (Tel. S115105) 

L’ultiaia ftiga. con G.C. Scott 

(VM 14) DR 99 
AVENTINO (TeL $72.137) 

Tom c Jeny addio gattaedo era- 
dala DA 9 

SAlDUINA (TeL 347392) 

Il caso Thomas Crown, con S. Me 
Ouecft SA i) 

SARBERINI (TaL 471.707) 

Le Troiana, con K Hepburn 

OR 999 

80L0GNA (TaL 426.700) 

Africa ama (VM 18) DO * 
CAPITOL (TeL 3S3360) 
Dicia w ie f l c ai. con O De Sentis 
(VM 18) C 9 
CAPRANICA (TeL 672365) 

La veetaie ^ Satana, con D. Sey- 
rig (VM 18) OR 99 

CAPRANICHCTTA (TaL 672.46S) 
Il cane di pag lia , con O Hottman 
(VM 18) DR 9 » 
CINESTAR (TeL 789342) 

Il caso MMtei. con G.M Volontà 
OK 

COLA DI RIENZO (Tel. 390.584) 
Africa ama (VM 18) DO 9 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Africa ama (VM 18) DO 9 
EDEN (Tei. 380.188) 

Il faro in capo ai mondo, con K 
Douglas A 99 

EMBASST (Tal. 870.245) 

Veleria d e n t ro e foon. con 8 
Bouchet (VM 18) OR • 

EMPIRE (TeL 857.719) 

Il g etleaei de , cor. B Lencaster 
DR •••• 

ETOILE (TaL 68.75.961) 

Chiusura estiva 

EURCINE (Piazza Italia. 6 EUR • 
Tel. SS1.0S.S6) 

Pratalle sole sorella lena, con G 
Faulkner DR 9 

EUROPA (TaL 665.736) 

AagaR con la pistola, con G. Foro 

S 99 

PIAMMO (Tel. 471.100) 

La morte «iene dal pesaste, con 
D Me Caltum OR «VA 

FIAMMETTA (Tsl. 470.464) 
Fratello sole «orefle luna, con C 
■ Fsulkner OR 9 

GALLERIA asL 673.267) 

Mio caro assaasino, con G. Hiiton 
(VM 14) G 9 
GARDEN (Tel. SE2.B4E) 

Africa ama (VM 18) DO 9 
GIARDINO (Tal. 804.948) 

Addio ttaleila cmdela, con O. To¬ 
bias (VM 18} DR ••• 

BiOlULAO 


tà slega dai vincoli tradi¬ 
zionali di socialità. Oltre 
alla instaurazione di Que¬ 
sto principio abbiamo no¬ 
tato anche un’altra cau- 
'sa di Questo boom; e cioè 
l’esodo dalla scuola pri¬ 
vata a Quella pubblica, in 
• particolare da circa tre 
- anni ». In quesb’ultima 
parte 'della dichiarazione 
trova conferma la tesi, so¬ 
stenuta dai comunisti,, che 
molti genitori èono ‘ co¬ 
stretti a mandare i figli 
dalle monache non per una 
« libera scelta », ma per¬ 
chè non esistono adegua¬ 
te strutture pubbliche. Ap¬ 
pena il (3omune crea qual¬ 
che attrezzatura, molti ab¬ 
bandonano i « privati ». 

Pino a quattro anni fa 
la spesa per la scuola ma¬ 
terna era considerata fa¬ 
coltativa per gli enti lo¬ 
cali: tutti l progetti pre¬ 
sentati in (Comune veni¬ 


vano regolarmente boc¬ 
ciati. Con l’approvazione 
nel 1068 della legge n. 444 
la scuola materna è pas¬ 
sata a carico dello Stato. 
Tre anni or sono il muni¬ 
cipio di Roma inoltrò una 
richiesta al ministero del¬ 
la pubblica istruzione per 
la costruzione di 35 scuole 
materne, ma ne sono sta¬ 
te approvate — ha fatto 
sapere l’assessorato — so¬ 
lo 5. Questo, però, più 
che un alibi per rammini- 
strazione capitolina costi¬ 
tuisce solo una conferma 
del fallimento della legge 
statale. Dal 1066 al 1971 
sono state infatti realizza¬ 
te appena 350 nuove se¬ 
zioni di scuola per l’infan- 
zia, mentre per il prossi¬ 
mo quinquennio (una vol¬ 
ta constatato l’insuccesso 
della legge 444) non esi¬ 
ste un plano o un 'nirio- 
gno del Campidoglio per 
l'apertura di nuove s«di. 
Quante ne avremo il pros¬ 
simo ottobre? L’assessore 
Antonio Pala ha sostenuto 
che potrebbero esserne di¬ 
sponìbili 70. ma anche 
questa cifra (del tutto in¬ 
sufficiente al fabbisogno 
reale) non sembra trova¬ 
re nessuna conferma. 

La drammaticità della 
situazione è stata ricono¬ 
sciuta in parte anche da 
Luigi Martini, assessore 
all’edilizia scolastica, che. 
in una dichiarazione ad 
una agenzia di stampa ha 
cercato di fare lo scarica- 
barile, addossando alcune 
colpe alla Regione. « Il 
programma per il 1972-73 
rischia di essere seria¬ 
mente compromesso da al¬ 
cune lungaggini burocra¬ 
tiche — ha detto Martini. 
— Il motivo principale di 
questo rischio è che non 
abbiamo un interlocutore 
valido poiché siamo in at¬ 
tesa che la Regione si as¬ 
sesti definitivamente » 

Questa versione non è 
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Schermì e ribalte 


Anch« M volessi lavonre che fe^ 
ciò? con N. Oavoli DR 9 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Il sipario strappato, con P. New- 
man (VM 14) G 9 

GREGORY (V. Gregorio Vii, 186 • 
Tel. 63.80.600) 

E' ricca la spose o l'ammazzo, 
con W. Matthau SA 

HOLIDAY (Largo Banadatto Mar¬ 
cello - Tei. 858.326) 

Uno sparo nel buio, con P Scllers 
SA 99 

KING (Via Fogliano, 3 Teto- 
fono 831.95.41) 

Assassinio sul treno, con M. Ru 
theriord G $ 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La vastale di Satana, i.on D Sey- 
' rig . (VM 18) DR ve» 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Nel buio non ti vedo...ma ti sente 
con S. Jullien (VM 18) OR » 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

1975: occhi bianchi sul pianeta 
Terra, con C. Heston 

(VM 14) DR 9 
MERCURY: A qualcuno piace cal¬ 
do, con M. Monroe C 999 
METRO DRIVE-IN (T 609 02.43) 
Il sanguinarie, con O. Reed 

DR 9 

METROPOLITAN (TaL 689.400) 
Chiusura estiva 

MIGNON D'ESSAI (Tal. 869.493) 
Shaft il detective, con R. Round- 
ttee DR 99 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 
Chiusura estiva 
MODERNO (Tei. 460.285) 
Decameroo fran c aaa, con SoucKa 
(VM 18) S • 
NEW YORK (TeL 780371) 

Da qui all'aternità. con 8 Lance 
ster OR 999 

OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 
Chiusura estiva 

PALAZZO (Tel. 495.663T) ' 

. Dove esano le aquile, con R. Bur- 
ton . • . (VM 14) A 9 

PARIS ' 

Giornata nera per Tenete, con F 
Nero (VM 14) C 9 

PASQUINO (Tei. 503.622) 

The arrangement (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Darsela a gambe (prima) 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Piccoli omicidi, con E. Coulo 

(VM 14) SA 99 
OUIRINETTA (TeL 679.00.12) 

Il care estinto, con R. Sleiger 

(VM 14) SA 9999 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Roma, di F Fcilini 

(VM 14) OR 999 
REALE (Tel. 580.234) 
Occamcreticns. con O Oe Sentis 
(VM 18) C 9 
REX (Tel 884.185) 

Il dccamcrone orientale, con T. 
Mavoma (VM 18) DR »» 
RITZ (Tel. 837.481) 

Il ragazzo a la quarantenaa. con 
I Simmons S 9 

RIVOLI (Tal. 460.883) 

La polizia ringrazia, con E.M So 
lerno (VM 14) OR 99 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Uomo ewìsato mezzo emoierratc 
...parola di Spirite Santo, con G. 

Garko A 9 

ROXY (Tal. 870.504} 

Dieci piccoli indiani, con M. 
O'Brian G 9 

ROUGE ET NOIR (TaL 864.305) 
Made In Italy, con N Manfredi 

(VM 14) SA 99 
SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 

Sronte: cronaca di un mssaacro. 
con I Garrsni OR 999 

SAVOIA (Tel 865.023) 

E* ricco, la sposo e Tammazzo, 
con W Matthau SA 99 

SISTJNA (Via Sistina. 129 - T» 
lefone 487.090) 

Chiusura estiva 
SMERALDO (Tel. 3S1.SS1) 

Un apprezzato professionista di 
sicure avvenire con L. Capolicchio 
(VM 18) DR 999 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Operazione terrore, con G. Ford 
(VM 14) G 99 
TIFFANT (Via A. Oe Pretta Te¬ 
latone 482.390) 

Dicci p icc o l i i n di an i, con M. 
O'Brian G B 

TREVI (Tel. 889.619) 

Mimi metallurgico latito nell'ono¬ 
re. con G Giannini SA 99 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Donne in amore, con A. Bates 
5 

UNIVERSAL 

Dacamerotlcas, con O Oe Santis 
(VM 18) C • 

VIGNA CLARA (Tal. 320.359) 
GamMt grande finte al Semiira- 
mis, con S. Me Laine SA •• 
VITTORIA (TeL S71.3S7) 

... p aro l e di Spirile le a le, con Q. 
Gerke À • 
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Una protesta In Campidoglio contro 1 doppi turni 


del tutto esatta. E’ vero 
che il Provveditorato alle 
opere pubbliche, che di¬ 
pende dalla Regione, è an¬ 
cora impacciato nei suoi 
movimenti: ma del fatto 
ha approfittato il prefetto 
per rifiutarsi fino ad oggi 
di firmare finanche i de¬ 
creti di occupazione d'ur¬ 
genza delle aree dove do¬ 
vranno sorgere nuovi edi¬ 
fici scolastici. 

Per il prossimo anno 
(1972-73) verranno conse¬ 
gnate 656 nuove aule, « il 
massimo — ha sostenuto 
Martini — che è stato pos¬ 
sibile ottenere i>. Ma se si 
considera che l’incremen¬ 
to naturale della popola¬ 
zione scolastica è stato lo 
scorso anno di 18 000 a- 
lunni, si vede chiaramen¬ 
te come i nuovi locali ba¬ 
steranno solo a far fronte 
alla crescita del numero 
dei ragazzi in età scolare. 


L’assessore si è augu¬ 
rato di poter iniziare a 
costruire verso la fine di 
agosto 16 nuove scuole 1 
cui progetti sono stati ap¬ 
provati ed appaltati. I 16 
progetti (dei quali 7 ri¬ 
guardano scuole elemen¬ 
tari per un totale di 141 
aule) fanno parte di un 
complesso di 59 progetti 
finanziati con i fondi del¬ 
la legge 641. Di questi — 
ha dichiarato Martini — 
solo 16 hanno terminato 
Il lungo iter burocratico: 
gli altri sono ancora fer- 
. mi. • La realtà è che, se 
' si procede di questo pas¬ 
so, se al più presto non 
si riuscirà ad appaltare 
< qualche costruzione, tra un 
anno, alla ripresa delle 
lezioni per il 1973-74, non 
saranno disponibili più di 
cento nuove aule. Il che 
vorrà dire un ritorno in¬ 
dietro, il caos più assoluto. 


SECONDE VISIONI 

ABADAN: Robinson nell’isola dei 
corsari, con D. Me Guire A 99 
ACILIA: Prima dell’uragano, con 
V. Heliin DR 

AFRICA: Batwoman l'invincibile 
superdonna 

AIRONE: I corvi ti scaveranno la 
fossa, con G. Hill A 9 

ALASKA: L’occhio cha uccide, con 
C. Boehm G 9 

ALBA: Il mercenario, con F. Nero 

A 9 

ALCE: Quel giorno Dio non c’era 
ALCYONE: Città violenta, con C. 

Bronson (VM 14} DR 9 

AMBASCIATORI: Ringo il volto 
■ della vendetta, con A. Steffen 

A 9 

AMBRA JOVINELLI: Setta a Tebe 

e rivista 

ANIENE: Dracula nella casa degli 
errori 

APOLLO: Non drammatizziamo 6 
solo questione di coma, con J.L. 
Lcfiud S 

AQUILA: Atom il mostro della Ga¬ 
lassia 

ARALDO; Lo spavalde, con R. Red- 
ford (VM 14) DR 99 

ARGO: Sartana non perdona, con 
G. Martin A 9 

ARIEL; Mania di grandezza, con L. 

Oe Funes C » 

ASTOR: il caso Mattel, con G.M. 

Volonté DR »»» 

ATLANTIC: Quattro sporchi bastar¬ 
di, con 1. Namater OR 9 

AUCUSTUS: Il segreto di Santa 
Vittoria, con A. Quinn SA 9 
AUREO: Il faro in capo al mondo, 
con K. Douglas A 

AURORA: Disavventura di un guar¬ 
done, con L. Me Kem ■ SA 99 
AUSONIA: AU’onorevele piacciono 
le dorme, con L. Buzzenca 

(VM 18) C 9 
AVORIO: Il clan dei due mafiosi, 
con Franchi-Ingrassia C » 

EELSITO: Un corvello da un mi¬ 
liardo di dollari, con M. Coinè 

G 99 

BOtTO: Escalation, con L. Capoiic- 
chio (VM 18) SA »»» 

BRANCACCIO: Navajo Jee, con B. 

Reynolds (VM 18) A » 

8RASIL: Indagine dì un giornalista 
sulla mafia del sesso 
BRISTOL: Il gobbo, con G. Blain 

DR 99 

BROADWAY: L’Impossibilità di es¬ 
sere normale, con E. Gouid 

(VM 18) DR 99 
CALIFORNIA: 'Tom e Jerry addio 
gattaede crudele DA » 

CLODIO: Joe Bass l'implacabile, 
con B. Lancaster A »» 

COLORADO; E continuavano a fre¬ 
garsi il milione di dollari, con L. 
Van Cleef A 9 

COLOSSEO: Manie di Mr. Wìnnin- 
ger omicida sessuale, con W. 
Wohlfahrt (VM 14) C » 
CORALLO; Samuro 
CRISTALLO: Il medico della mu¬ 
tua. con A. Sordi SA 9 

DELLE MIMOSE: Il credo della 
violenza, con S. Alaimo 

(VM 18) DR 9 
DELLE RONDINI: L’agguato, con 
R. Wìdmark A 99 

DEL VASCELLO; Tofb di notte 

C »» 

DIAMANTE: Stradami ma di baci 
saziami, con N. Manfredi 

SA »» 

DIANA: L’ullinm tuga, con G.C 
Scott (VM 14) DR 

DORIA: Il boom, con A. Sordi 

SA »»» 

EDELWEISS: La vendetta di Gwar:- 
gi, con J. Franciscus A 9 
ESPERIA: Il caso Mattei. con G M. 

Volonté DR 999 

ESPERO: Rifili intemazionale, con 
I. Gabin G 99 


FARNESE: Petit d'essai (Pollock): 
Non si uccidono cosi anche i ca¬ 
valli? con J. Fonda DR 999 
FARO: Il trapianto, con C. Giufirè 
(VM 14) C 9 
GIULIO CESARE: Ringo II volto 
della vendetta, con A. Steffen 

A 9 

HARLEM: Un fiume di dollari, con 
T. Hunter A »» 

HOLLYWOOD: Il brivido della 
notte, con C Eastwood 

(VM 14) DR 9 
IMPERO: La banda degli onesti, 
con Totò C 99 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: La dolce vita, con A. Ek- 
berg (VM 16) DR 999 
JONIO: 100.000 dollari per Rin¬ 
go, con R. Harrison A 9 

LEBLON: Mania di grandezza, con 

L. De Funes C 9 

LUXOR: I raptus segreti di Helen, 

con S. Winters (VM 14) DR 9 
MACRYS: Breve chiusura estiva 
MADISON: Mamie, con T. Hedren 
(VM 14) G 9 
NEVADA: Coree svaligiare la Ban¬ 
ca d'Italia, con Franchi-Ingrassia 

C 9 

NIAGARA: La resa dei conti, con 
T. Milian A 99 

NUOVO: Ricatto di un commissa¬ 
rio, con P. Noiret DR 
NUOVO FIDENE: Operazione tre 
gatti gialli, con T. Kendall A 9 
NUOVO OLIMPIA: Lo sceicco bian¬ 
co, con A. Sordi SA 
PALLADI UM: Professione Killer. 

con V. Johnson DR 

PLANETARIO: La morte scarlatta 
viene dallo spazio con R. Hutton 

A 9 

PRENESTE: Andromeda, con J. 

Hill A 99 

PRIMA PORTA: Quindici forche 
per un assassino, con C Hill 

A 9 

RENO: Custer 

RIALTO: L’altra taccia deH'amore, 
con R. Chamberiaìn z 

(VM 14) DR 99 
RUBINO: Carabiniere a cavallo, con 
N. Manfredi C » 

SALA UMBERTO: Lo spione, con 
J.P. Beimondo (VM 14) C 9» 
SPLENDID; Buona sera signora 
Campbell, con G. Lollobrigida 

S 9 

TIRRENO; Chiusura estiva 
TRI ANON: 100.000 dollari per 
Ringo, con-R. Harrison A » 
ULISSE: L’uomo che uccise Liberty 
Valance, con J. V/ayne 

(VM 14) A 9 
VERBANO: Il caso Mattei, con G. 

M. Volonté DR 999 

VOLTURNO: La vendetta di Tarzan 

con R. Ely A ® 

TERZE VISIONI 

BORO. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI; Riposo 
ELDORADO; Bolidi sull’asfalto, con 
G. Agostini S » 

NOVOCINE: Morirà d’amore, con 
A. Girardot DR 99 

ODEON; Chiuso per ferie 

SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: Anni ruggenti, con 

N. Manfredi SA 999 

COLOMBO: Il figlio di DJango, con 

G. Madison (VM 14) A 9 
CRISOGONO; La m adetta di Fu 
Man-Cà 

CINEFiORELLI: L’altra faccia del 
pianeta delle sdramie 
DELLE PROVINCIE: La carovana 
dell’Alleluia, con 8. LaiKaster 

A ^ 

DON BOSCO; Quando la orarle 
aveva l’einratto 

MONTE OPPIO: Le avventure di 
Gerard, con P. Me Enery A 9 
MONTE ZEBIO; La forza invisibile. 

con G. Hamilton A 9 

NOMENTANO: Il rapace, con L 
Ventura DR 9 9 

N. DONNA OLIMPIA: Dombo 

DA »» 


ORIONE: 1 tre che sconvolsero II 
West 

PANFILO: i due colonnelli, con 
Totò C 9$ 

SALA CLEMSON: 1 magnifici av¬ 
venturieri (cartoni animati) 

S. SATURNINO: Una strega in pa¬ 
radiso, con K. Novak SA 999 
TIBUR: Il bandito di Kandahar 
TIZIANO: Criminal 
TRASPOflTINAt Un uomo chiama¬ 
to Apocalisse Joe, con A. Steffan 

A 9 

TRIONFALE: li gatto con gli stivali 

DA 9 

ARENE 

ALABAMA: Woodstock M 99 
CHiARASTELLA; La vendatta di 

Tarzan, con R. Ely A 9 

COLUMBUS: Riposo 
CORALLO: Samuro 
DELLE PALME: Il > Grinta », con 
J. Wayne A 9 

FELIX: Scusi lei le paga le tasaa? 

con Franchi-Ingrassia C 9 

LUCCIOLA: Telò terzo uomo 

C 99 

MESSICO: I due crcKlati, con Fran- 
chi-Ingrassia C 9 

NEVADA: Come svaligiare la Ban¬ 
ca d’Italia, con Franchi-Ingrassia 

C 9 

NUOVO: Ricatto di un commissario 
con P. Noiret DR 99 

ORIONE: I tre che sconvolsero il 
West 

PARADISO: Banditi a Milane, con 
G.M. Volonté DR 99 

S. BASILIO: La coda dello scor¬ 
pione, con G. Hiiton G 9 
TIBUR: il bandito di Kandahar 
TIZIANO: Criminal 
TUSCOLANA: Supercolpo da 7 mi¬ 
liardi, con B. Harris A 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL, 
AGIS: Ambra Jovinelli, Apollo, 
Aquila, Corallo, Colosseo, Cristallo, 
Esperia, Farnese, Nuovo Olimpia, 
Palladiuffl, Planetario, Prima Porta. 


ANNUNCI 




24) OFFERTE IMPIEfjO 

E LAVORO L. 30 

AMBOSESSI azienda noto prodot¬ 
to terapeutico-cosmetìco per ospe¬ 
dali. cliniche, farmade, estetiste, 
affiderebbe vendita ad agenti es¬ 
clusivi regionali. (Concorso spese, 
elevate provvigioni, premi. Studio 
Bisson - 1^‘azza Vittorio Emanue¬ 
le - 45021 Badia Polesine (Ro¬ 
vigo) - Telef. (M25/517S0. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


. ^ Il 0. . M 


ao i B ii olo il Igfa 
dgBdeRts sgnOilà 


taoiMl Ir leeo 

ROMA VIA VIIMINAtE 9B (TomMI) 
(9 fraolp Teatro daNDpwo) 
coiiiR ^12 • 1S-19 o ^ 


TESSUTI DI CLASSE 
PER SIGNORA 
E PER UOMO 

BIANCHERIA 


VIA NAZIONALE 28 29 

ANG Via depretis 

ROMA 



PER CORREDI 

TAPPEZZERIA 

TENDAGG 


SCONTI o ^ l 20 ^ l 30 
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URI SERA LA FINAU AUO STADIO OUMPICO PI FRONTI A 75 HM SPiUATORI 

AL MTT.AN T.A COPPA TTATJA ’72 


Nel primo tempo i partenopei hanno contrastato efficacemente 
le manovre dei rossoneri, soprattutto con Juliano - Incidenti a 
CudIcinI e a AAagherini che esce in barella, dopo uno scontro con 
SormanI - Belle parate dei due portieri: Cudicini ha giocato la 
sua ultima partita, Zoff lascia il Napoli e passa alla Juventus 

Napoli battuto 
nella ripresa: 2-0 


MILAN: Cudicini; Sabbadinl, 
ZIgnoli; Anqulllettl, Schnellin- 
ger. Rosato; Golin, Biaslolo, 
Bigon, Rivera, Prati. 

NAPOLI: Zoff; Pogliana, Via- 
nello; Zurlini, Panzanato, Pe- 
rego; Pincelll, Juliano, Sornia¬ 
ni, Improta, Macchi. 

ARBITRO: Toselli. 

MARCATORI: Nella ripresa, 
•I 3' Prati, al 33' Rosato. 

Il MUan ha vinto la Coppa 
Italia X971-72. Una vittoria me¬ 
ritata. convincente, a tratti, 
nel primo tempo, anche sof¬ 
ferta. Il Milan ha vinto con 
la sua solita tattica: gioco 
cauto, accorto, centrocampo 
abbastanza folto, che lasciava 
un po’ perplessi; ma appiena 
trovato il goal, e a gioco lun¬ 
go, cl si è accorti quanto va¬ 
lido fosse il disegno tattico 
di Rocco. 

Lo stadio Olimpico è gremito 
In ogni ordine di posti. Questa 
finalissima di Coppa Italia ha 
richiamato più gente di quan¬ 
ta se ne potesse prevedere (75 
mila spettatori). Foltissime le 
rappresentanze dei sostenitori 
delle due squadre, che fanno 
un tifo d’inferno di fronte al 
quale gli sportivi romani non 
riescono a restare indifferenti 
mantenendosi in equilibrio 
quasi perfetto per l’una o per 
l’altra squadra. 

Sbrigato con sollecitudine 11 
cerimonieile previsto per l’ar¬ 
rivo del capo dello Staco, le 
due squadre danno inizio alla 
gara con uno slancio impres¬ 
sionante, ed è il Milan che con 
una iniziativa di Rivera e con 
uno spunto di Goiin tenta di 
mettere immediatamente in 
soggezione il Napoli. La squa¬ 
dra azzurra, però, nella quale 
fa il suo esordio un giovane 
diciannovenne abruzzese, Pin- 
celli, non .solo contrasLa con 
efficacia alle manovre del .Mi- 
lan, ma non si lascia strappa¬ 
re del tutto l’iniziativa e re¬ 
plica anche con una certa con¬ 
cretezza sotto la spinta di Ju¬ 
liano evidentemente sollecitato 
dal suo orgoglio di capitano a 
dare l’esempio ai suoi com¬ 
pagni. 

Il gioco, pertanto, ha conti¬ 
nui capovolgimenti di fronte e 
1 due portieri sono chiamati a 
sbrigare un lavoro non certa¬ 
mente di ordinaria ammini¬ 
strazione. Già. i due portie¬ 
ri... Cudicini e Zoff. uno che 
sta per abbandonare il calc<o 
(e salvo ripensamenti do/'.eb¬ 
be essere stata questa la s’ia 
ultima partita), e l’altro che 
sta per cambiare la maglia 
del Napoli con quella della 
Juventus. Anche per lui, per¬ 
tanto, si è trattato di una par¬ 
tita di addio. E i due portieri 
hanno ingaggiato un ducilo a 
distanza producendosi in ap 
prezzabilissimi interventi che 
hanno strappato al pubblico 
applausi a scena apierta. 

Di lavoro ne hanno da sbri¬ 
gare entrambi, e non sempre 
facile. C’è voluta tutta la bra¬ 
vura di Cudicini per esempio, 
al 15’ per fermare un bolide 
di SormarU che sembrava lo 
avesse spiazzato. Una seria 
insidia al Napoli, la porta Bi¬ 
gon. al 19' ma al momento di 
concludere Zurlini riesce in 
acrobazia a sottrargli la palla. 
Replica immediata del Napoli 
sulla rimessa in grioco: al 22’ 
parte Perego, attraversa la 
metà campo, centra lungo per 
Macchi contro il quale esce 
prodigiosamente Cudicini che 
per effetto dello scontro resta 
a terra. Lo stadio piomba in 
uno spaventoso silenzio. Mi¬ 
nuti di angoscia sono queili 
durante il quale il portiere re¬ 
sta a terra. Poi si rialza, la 
barella si allontana, dalla ban¬ 
china non parte nessun ordine 
di sostituzione, tutti si ritro¬ 
vano in piedi ad applaudire. 

Naturalmente la partita non 
poteva continuare con il ritmo 
iniziale, anche perché la ten¬ 
sione nervosa di molti gioca¬ 
tori è evidente. Ed è una ten¬ 
sione che traspare anche da 
certi falli e da certe reazioni 
che, in qualche caso, hanno 
trovato l’arbitro 'Toselli troppo 
tollerante. Al 35’, per esempio. 
Rosato sbilancia Sormani in 
piena area, ma Toselli fischia 


una punizione contro il Na¬ 
poli. 

Naturalmente il gioco si 
spezzetta in continui falli e 
perde gran parte della sua bel- 
la lucidità. Al 40’ ancora 
un fallo cattivo di Perego che 
stronca un brillantissimo drl- 
bling di Rivera. La punizione 
non ha esito per la prontezza 
dei difensori napoletani. 

In sostanza un bel primo 
tempo nella sua parte ini¬ 
ziale con due squadre che 
tutto sommato si sono equi¬ 
valse. Più raffinato il Milan. 
ma con manovre più compli¬ 
cate per una tendenza alla 
soluzione difficile. Contro que¬ 
sto Milan sempre nel primo 
tempo, il Napoli non ha sfigu¬ 
rato soprattutto per la tena¬ 
cia di Juliano il quale spesso 
è andato a soprire anche la 
zona di Pincelll . per fargli 
superare il prevedibile mo¬ 
mento di emozione. 

La ripresa inizia con ima 
certa lentezza. Rocco ha man¬ 
dato in campo Magherlni al 
posto di Golin. Improta sfiora 


Conferenza 
stampa di 
Fermariello 
sulla legge 
ner la caccia 

Questa mattina, alle ore 
11, nei locali dell'ARCI- 
caccia, in via Francesco 
Carrara, il senatore Car¬ 
lo Fermariello terrà una 
conferenza stampa per il¬ 
lustrare il progetto di leg¬ 
ge quadro sulla caccia già 
presentato nella V legi¬ 
slatura. Lo stesso proget¬ 
to, aggiornato dopo ulte¬ 
riori approfondimenti e 
consultazioni con i caccia¬ 
tori e contatti con alcune 
altre Associazioni venato¬ 
rie, sarà ripresentato nei 
prossimi giorni. 

Alle ore 16,30 si terrà la 
riunione del direttivo del- 
i'ARCI-caccia. 


la traversa con un fortissimo 
diagonale, ma al 3* 11 Milan 
sblocca il risultato portandosi 
in vantaggio: servizio di Ri¬ 
vera per Prati che tenta un ti¬ 
ro assai improbabile che però 
viene deviato a rete da Pan¬ 
zanato e il pallone Inganna 
Zoff che addirittura ne age¬ 
vola. con una volata, l’ingres¬ 
so nella rete. Rete di Prati o 
autorete? Non roviniamo la 
festa al Milan: rete di Prati 

Poco dopo anche Chlappella 
procede ad una sostituzione: 
manda in campo Esposito al 
posto di Pincelli, il giovanotto 
si presenta con due sgroppate 
che fanno correre 1 brividi al¬ 
la difesa del Milan, cosi come 
Prati un palo di volte li fa cor¬ 
rere alla difesa del Napoli. Nel 
Milan si avverte la passività di 
Bigon che Vianello sembra 
aver annullato dal campo. 
D’altra parte 1 minuti scorro¬ 
no inesorabilmente per il Na¬ 
poli e il Milan, a questo pun¬ 
to. sembra più interessato ad 
addormentare il gioco che a 
cercare il raddoppio. Certo 
non che cl rinunci, basta un 
errore del Napoli e il Milan 
catapulta sempre uno del suol 
uomini pericolosamente a re¬ 
te. E al 25’ è Rosato che sfrut¬ 
tato un errore di Juliano per 
poco non segna. Il bolide pas¬ 
sa di poco alto. Natiralmente 
il più impegnato è il Napioli. 
ma tropoa ingenuità, troppi 
errori affiorano dal suo gioco. 

La tensione nerv'osa. è chia¬ 
ro. ha un ruolo importante in 
questo comportamento. E su¬ 
bentra la sfiducia. Una sfidu¬ 
cia che propizia il secondo 
goal al 33’: palla da Prati a 
Magherlni a Rosato che ha 
la possibilità (incredibile!) di 
entrare liberissimo In area e 
di piazzare la sua botta mici¬ 
diale. 

Al 34’ si Infortuna Magherl¬ 
ni a seguito di uno scontro con 
Sormani, ed esce dal campo 
In barella. Lo sostituisce Mal- 
• dera III. Ora per 11 Milan tut¬ 
to è più facile. Il Napoli è 
rassegnato. E la partita difat¬ 
ti, si chiude senza altre emo¬ 
zioni. 

Il Presidente della Repub¬ 
blica, onorevole Giovanni Leo¬ 
ne, conscia la Coppa nelle 
mani di Rivera e il Milan esce 
dal campo tra gli applausi di 
una folla convinta che la Cop¬ 
pa sia andata alla squadra 
migliore. 

Michele Muro 



Il calciomercato 


Amarildo al Botafogo 
e Maraschi al Cagliari? 


Cudicini dopo uno scontro con Macefit si è 
con una fasciatura al capo. 


infortunato alla testa ed ha continuato a giocare 


Sul fronte del calcio mer^ 
calo la notizia più rilevante 
riguarda il passaggio del cen¬ 
travanti Maraschi al Caglia¬ 
ri. La trattativa deve ancora 
essere perfezionata, ma può 
dirsi conclusa, tanto è vero 
che il calciatore è atteso a 
Cagliari per la fine della set¬ 
timana. Con l’arrivo di Mara¬ 
schi dovrebbe ritornare al Vi¬ 
cenza il centravanti Vitali che 
a Cagliari non ha avuto molta 
fortuna. Sembra improbabi¬ 
le, tuttavia, che Vitali testa 
in forza alla squadra vene¬ 
ta. Al giocatore, difatti, sem¬ 
brano interessate diverse 
squadre, compresa la Roma il 
cui presidente Anzalone è par¬ 
tito per Milano per portare 
a termine qualche trattativa 
già avviata. L’interessamento 
della Roma per Vitali è legato 
alla risposta che l’Atalanta 
darà per Magistrelli. Se que¬ 
sta trattativa dovesse andare 
a buon fine cadrenne ogni in¬ 
teressamento per Vitali. D'al¬ 
tronde Anzalone è stato espli¬ 
cito: gli serve una punta. Ma 
ha in cambio validissimi gio¬ 


catori per poter puntare su 
uno scambio. Sono cedibili di- 
fatti Vieri, Amarildo, Petrel- 
li, Cappelli. In sostanza la 
Roma ha dichiarato incedibi¬ 
li solamente questi giocato¬ 
ri: Ginulfi, Set, Santarmi, 
Cordova e Salvori, i quali, 
con l’arrivo dei nuovi acqui¬ 
sii Spadoni e Merini forma¬ 
no la nuova ossatura della 
squadra. Manca una punta, co¬ 
me si è detti, e la Roma 
punta su Magistrelli, ma sen¬ 
za farne un dramma se VAta- 
lanta insistesse in Uìia richie¬ 
sta molto alta. 

A proposito di Amarildo 
c’è da dire che il giocatore 
accompagnato dalla moglie è 
rientrato in Brasile. E’ in trat¬ 
tative con il Botafogo di Rio 
de Janeiro. Ha dichiarato che 
i dirigenti della Roma sono 
disposti a lasciarlo tornare 
in Brasile se il Botafogo ac¬ 
cetta di disputare una parti¬ 
ta amichevole 

Sul fronte della Lazio c'è 
stato un immediato risveglio. 
Il fatto di essersi lasciati 
sfuggire Traini sembra aver 


punto sul vivo Lenzint, Sbar¬ 
della e Maestrelli. Questi ulti¬ 
mi due, preoccupati dalle no¬ 
tizie provenienti da Foggia, 
circa l’interessamento di mol¬ 
te squadre per il biondo cen¬ 
trocampista Re Cecconi, si 
sono precipitati nella città 
pugliese. Le squadre concor¬ 
renti sono il Torino, che ave¬ 
va una opzione, e il Napoli, 
che ha offerto in cambio 
Montefusco. I dirigenti del 
Foggia hanno dichiarato che 
il Torino sembra essersi raf¬ 
freddato, mentre hanno giu 
dicato inaccettabile la propo 
sta del presidente del Napoli, 
essi cederanno Re Cecconi so 
lamente alla società disposta 
a pagare in contanti. A que 
sto punto è chiaro che la La 
zio farà di tutto per convin 
cere i dirigenti del Foggia u 
trattare sulla base di qualche 
scambio più un eventuale 
conguaglio, e nella trattativa 
pertanto, potrebbero entrare 
Mazzola II, Manservisi, Papa 
dopalo, e persino quel Bea 
trice che la Lazio spera d 
ottenere dall’Arezzo. 


Italo Zilioli sesto nella combattuta tappa di ieri al Tour de France 

Volata a Royan: vince Guimard e 
grazie agli abbuoni torna in giallo 
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Anche oggi due semìtappe al Tour: la Royan-Bordeaux in linea e II c circuito del lago» 
cronometro Individuale. Sopra: il profilo aitimetrico della semitappa in linea. 


Lo spagnolo Hernandez superato ai punti a Sanremo 

Exploit di Colio Duran ihe vìiue 
a titolo europeo dei superwelter 


La tattica attendista dello spagnolo ha finito per fovorire 
l'italiano che controllando con il sinistro ha spesso piaz¬ 
zato colpi precisi e potenti che gli hanno valso il verdetto 


SANREMO. 5 
Il trentaseienne Carlo Du 
ran. italo argentino, ex cam 
pione d’Europa dei pesi medi, 
ha compiuto la grande impre 
sa: è riuscito a strappare, al 
termine delle 15 riprese, il ti¬ 
tolo europeo dei pesi super- 
welter, allo sp.agnolo Jose 
Hernandez. più giovane di lui 
di ben 8 anni. Non sembri 
exploit di poco conto, perchè 
l’italiano ha dovuto calare di 
tre chili per rientrare nel li¬ 
mite della categoria che è di 
69,850. ed ha combattuto, per 
la prima volta, in questa ca¬ 


tegoria, con tutte le conse¬ 
guenze che avrebbero potuto 
aversi sul fisico del non più 
giovane sfidante. 

Ma Carlo Duran ha superato 
questi handicap, anche di na¬ 
tura psicologica, dando vita 
ad un match intelligente, tut^ 
to puntato sul fuoco di sbarra¬ 
mento dei suoi sinistri e gli 
spostamenti sul tronco e sul¬ 
le gambe, cercando di offri¬ 
re il minor bersaglio possibile 
al campione europeo, che se 
sul piano dela classe era assai 
inferiore allo sfidante, per 
quanto riguarda la potenza 


Annunciato dall'ARCI-caccìa 


Progetto di legge per la Regione Lazio 


Su richiesta dei Direttivo 
Regionale delI’ARCI-Caccia, la 
Commissione agricoltura del 
la Regione laziale ha rice¬ 
vuto una delegazione di din 
genti della stessa Organizza¬ 
zione. Nel corso di un fran¬ 
co e cordiale scambio di idee, 
al quale ha partecipato anche 
TAssessore Regionale Di Bar 
tolomei, gli esponenti dell'AR 
Cl-Caccia hanno - presentato 
alTattenzlone degli Organi re 
glonalt competenti un elenco 
di proposte operative per ini 
ziare un discorso nuovo di 
prospettiva democratica nel 
campo venatorio anche per 
la Regione Lazio. Il punto 
centrale del discorso è stato 
^ello della necessità di un 
rio venatorio regiona¬ 


le, che eviti le incongnienze, 
vcnficatesi negli anni decor¬ 
si. a causa della miriade di 
disposizioni contrastanti, con¬ 
tenute net calendari venatori 
emanati dai C.P.C. della no¬ 
stra RegKHie 

II calendario regionale si 
impone come prima misura 
razionalizzatrice (quale anti 
cipazione del discorso nuovo 
sull’assetto deire.5ercizio vena 
torio nell’ambito di una più 
avanzata politica del territo 
no e della sua fruizione a 
tutti i livelli), insieme ur 
gente necessità di porre ;] 
freno, da parte delle Autorità 
regionali, al dilagante riser 
vismo privato e speculativo 
che stà conoscendo, in questi 
ultimi tempi, una crescita ab¬ 
norme che deve essere com¬ 


battuta da parte di tutti : 
cacciatori liberi ed in parti 
colar modo^ dalTassociazion: 
smo venatorio democratico di 
cui TARCI Caccia ntiene di 
essere parte determinante. 

Nel corso delFincontro, la 
delegazione delI’ARCI-Caccia 
ha anticipato ai membri del 
la Commissione agricoltura 
ed all’Assessore la orossima 
presentazione d: un proget 
to di legge regionale sulla 
caccia, t cui principi si ade 
guino alla realtà venatoria na 
turalistica dei Lazio, nella 
quale realtà U discorso dei- 
TARCI-Caccia si fa organica 
prospettiva per la sopravvi¬ 
venza della caccia e per la 
soluzione dei complessi pro¬ 
blemi ad essa connasaL 


primeggiava. Ma Hernandez. 
si può dire, ha adottato una 
strana condotta: ovvio" che fos 
se k) sfidante ad attaccare, 
ma allorché si è avveduto che 
Duran. anche se di poco, era 
in vantaggio, non ha tentato, 
se non ^Toradicamente, di ac 
cordare le distanze e di dare 
alla sua azione una maggiore 
continuità. 

Ed era chiaro ‘ che Duran 
poteva essere battuto soltanto 
sul piano della potenza e de¬ 
gli attacchi continui, perchè 
sulla lunga distanza la clas¬ 
se e l’esperienza dell'italiano 
avrebbero avuto la meglio. 

(3erto che la sua adone è 
anche stata contrata bene da 
Duran che. anche se rara¬ 
mente. ha accettato la bagarre 
e ne ha tratto, talvolta, dei 
vantaggi innegabili. Ma sono 
stati i colpi puliti, precisi, an 
che se non potenti, dell’ita 
lìano a d.are la vittoria a Du 
ran Lo sfidante ha soltanto 
sporadicamente dovuto subire 
rinlziativa del campione, so 
prattutto alla seconda ripresa, 
allorclié centrato da due de 
stri di Hernandez è finito se 
duto sulle corde, ma l’italiano 
è stato bravo ad accompa 
gnare { colpi, tanto che Par 
bitro non lo ha contato. 

’ Alla fine e soprattutto dalla 
decima ripresa in poi la classe 
di Duran ha avuto modo di 
rifulgere e per lo stanco Her¬ 
nandez- che non ha mal ma 
novrato a dovere il .sinistro 
per poi colpire di destro, non 
c’è stato niente da fare, nep 
pure allorché egli si è affidato 
al K colpo delia domenica » 
Meritato quindi 11 successo 
deiritaliano che è un degno 
premio alla sua serietà di 
•UeU e di uomo. 



Ocana impegnato a ridurre i danni che potrebbe subire nella tappa a cro¬ 
nometro e in quelle di pianura - Un giudizio di Anquetil su GimondI - Il 
grande sconfitto della tappa è stato Raymond Poulidor giunto con un 
distacco di 3’17 - Domani altre due semitappe in contrasto col regola¬ 
mento ... e Rodoni sta a guardare . 


CALLIGARIS EUROPEA Novella Calligaris ha stabi¬ 
lito il nuovo record europeo 

■iaI - C I • ^ nnetri stile libero con 

nei ■*VV >.!• • «9 , I j, 4*29"! realizzato 

ieri a Siracusa nel corso dot i Trofeo Sotto Colli » di nuoto. 
Il precedente primate apparteneva all'olandese Rijnders con 
4'H'I. Nella stessa riuniofM Pangaro ha migliorato il primato 
italiane dei ISO m. s. I., che già deteneva, portanÀile da 
S4"é a M"4. Nella fata: NOVELLA CALLIGARIS 


Dal nostro inviato 

ROYAN, 5 

Cosa dicevamo nella conclu¬ 
sione del servizio di ieri? 
Che anche la pianura può 
accendere la mìccia, dar luo¬ 
go alla battaglia e provocare 
sorprese. Ebbene, con una 
violenta, furiosa azione di 125 
chilometri, diciotto uomini 
hanno dato fuoco alle polveri 
a danno di personaggi illustri 
quali Zoetemelk, Van Impe, 
Poulidor, Agostinho e Pingeon 
che sono giunti a Royan con 
un distacco di 3'08”. 

L’azione è nata all’uscita di 
Puyravali, un paesino da ri¬ 
cordare perché potrebbe far 
storia nel cinquantanovesimo 
Tour de France: è nata per 
un allungo dell’olandese Via- 
nen a cavallo di una stradina 
e col vento contrario. Hanno 
colto la palla al balzo Merchi, 
Ocana. Guimard. Thevenet, 
Hezard. Swerts, due italiani 
(Felice Gimondi e quella 
<r silouelte » che risponde al 
nome di Zilioli} ed altri. Una 
cavalcata che ha lasciato il 
segno, che fa classifica, e Gi¬ 
mondi commenta: « Non co¬ 
noscevo i limiti della veloci¬ 
tà, ma quella di oggi è stata 
una fuga senza un attimo di 
respiro, un pedalare folle, paz¬ 
zesco... ». 

Gimondi ha ragione. Sulla 
distanza di 236 chilometri la 
media è di 43JS78- Una tappa 
sconvolgente, Merckx e Oca¬ 
na che allontanano rivali pe¬ 
ricolosi, anche se il Tour, 
prima di giungere a Parigi, 
potrebbe riservare nuovi col¬ 
pi di scena, e Cyrille Guimard 
che con i vari abbuoni (mez¬ 
zo minuto fra « punti caldi » 
e vittoria) torna al comando 
della classifica. Finora, da 
Angers a Royan, è stato uno 
scambio di maglia fra Gui¬ 
mard e Merckx, e domani Ed¬ 
dy dovrebbe spodestare il 
francese nella prova a cro¬ 
nometro. 

Guimard conduce con 19” su 
Merckx, 34” su Swerts (bra¬ 
vissimo lo scudiero di Eddy), 
53” su Godefroot e Ocana, e 
dobbiamo elogiare Gimondi 
(nono a i’OT’) che avanza di 
dodici posizioni, mentre Zilioli 
(dodicesimo a l’24”) scavai 
ca ben 37 concorrenti. Il tan¬ 
dem della a Salvarani » non 
s’è lasciato sfuggire la grossa 
occasione, e comunque non tl- 
Indiamoci perché il Tour è 
una brutta bestia, e le gros¬ 
se fatiche, i grossi appunta¬ 
menti comìnceranno domenica 
e proseguiranno per una de¬ 
cina di giorni Siamo pessi¬ 
misti? No. siamo realisti, 
stringiamo la mano a Felice e 
Italo e teniamo conto di non 
poter chiedere loro troppo, 
più di quanto è nelle possi¬ 
bilità e nel fisico del berga¬ 
masco e del piemontese. 

Luis Ocana ha confidato al 
sottoscritto: v Passerò nll’of- 
fensiva solo quando mi senti¬ 
rò sicuro di guadagnare ter¬ 
reno. Domenica il Tour sca¬ 
lerà la prima montagna, ma 
non credo che iì Col d’Aubi- 
sQue dirà motto II tapnone pi¬ 
renaico delVindomani, invece, 
dovrebbe lasciare tracce im¬ 
portanti Intanto vediamo di 
concludere questa settimana 
di pianura con meno danni 
possibili da Merchi. A me ba¬ 
sta giungere al riposo di Ba- 
yonne con un ritardo non su¬ 


periore al minuto, e poi...». 

Al ritrovo di Merlin-Plage. 
hanno consegnato a Merckx le 
chiavi di un appartamento 
vinto nel Tour '71, una villa 
sull’Atlantico dove Eddy ver¬ 
rà a trascorrere alcuni gior¬ 
ni dt quiete con la famiglia ap¬ 
pena finita la competizione 
francese. Chiacchierando coi 
giornalisti, il campione del 
mondo ha dichiarato che nella 
crono di domani pomeriggio 
spera di vincere con un mar¬ 
gine di 20” sul secondo clas¬ 
sificato, e poi Eddy ha breve¬ 
mente trattato l’argomento dei 
motociclisti che al solito so¬ 
no troppi e rappresentano un 
pericolo. «Stanno a cinquan¬ 
ta metri da noi e se uno di 
loro ruzzola, cosa può capita¬ 
re? Nell’incidente di ieri, ad 
esempio, la Molteni ci ha ri¬ 
messo Van Schil, e non è una 
perdita da poco. I gregari con¬ 
tano. Capisco il lavoro dei fo¬ 
tografi in motocicletta, però 
occorre prudenza, perbacco! », 
Ieri, sole e paesaggio dai to¬ 
ni luccicanti, oggi un grigiore 
che smentisce te previsioni del 
bollettino meteorologico. L’av¬ 
vio della quarta tappa è mo¬ 
vimentato da Ocana, ma le pri¬ 
me note del taccuìno si riferi¬ 
scono cd <t punto caldo » di Les 
Sables d’Olonne (abbuoni di 
6”, 4”, 2”, 1”) e complimenti 
a Gualazzini che sfreccia da- 


L'ordine dì arrivo 

1. Cyrille Guimard (Fr) in 
ore 5J2'43" (con l’abbuono 
5Tr23") alla media di 43,878 
km/h; 2, Van Marcke (Bel) 
5.22*43" (con abbuono 5^2*28"); 
3. Verbeeck (Bel) 5.2r43" (con 
l'abbuono 5.22*33"); 4. Gode¬ 
froot (Bel) 5.22*43" (con l'ab¬ 
buono 5.22'3r'); 5. Koeken (01) 
5.2r4y'; 6. Zilioli (It) s. t.; 
7. Merckx (Bel) s. t.; 8. Van 
Slayen (Bel) s. t.; 9. Beysens 
(Bel) s.t.; 1t. SweHs (Bel) s.t. 

La classifica 

1) Cyrille Guimard (Fr.) in 
20J7'45"; 2) Eddy Merckx 

(Bel.) a ir'; 3) SweHs (Bel.) 
a 34"; 4) Ocana (Sp.) e Go¬ 
defroot (Bel.) a 53"; 6) The¬ 
venet (Fr.) a Sr'; 7) Hezard 
(Fr.) a r04"; 8) Verbeeck 
(Bel.) a 1'9S"; 9) Gimondi (II.) 
a 1'07"; 10) Van Marcke (Bel.) 
a l'ir'; 11) De Witte (Bel.) a 
Vir*; 12) Zilioli (II.) a 1'24"; 
13) Beysens (Bel.) a 1*26"; Is) 
Vasseur S. (Fr.) a 1*27"; 15) 
Vianen (01.) a 1*30". 


Riunione UEFA 
per il ricorso 
del Rangers 

BERNA. 5. 

La commissione d’appello dcl- 
rUEFA si riunirà a ^ma do¬ 
mani per esaminare il ricorso 
del Glasgow Rangers contro i 
due anni di qualifica por le 
competizioni di Coppa UEFA. 
La commissione è composta 
dallo svizzero Sergio Zorzl. dal 
bulgaro Danayl Nikolov e dallo 
svedese Gunnar Eriksson. 


vanti a Guimard, Mintkieww,. 
e Karstens. E approfittando 
della calma del tran tran pei 
chilometri c chtlomeiri, vi ri 
feriamo le impressioni di An 
quetil su Gimondi: « Ha un 
aspetto confortevole, rassicu¬ 
rante, potrebbe aggiudicarsi 
un paio dt tappe e terminare 
fra i primi cinque, ma gli an 
ni passano, e questo è un lon 
tono parente del Gimondi ’65 
Mi ha detto che .sarà il suo ul¬ 
timo Tour, U7i Tour che il ber 
gamasco disputa, da quanto 
ho capito, col pensiero rivai 
to al campionato mondiale di 
Gap». 

Calma fino al secondo « pun 
to caldo» in locclità Traize, 
(chilometro 100) e qui la spun¬ 
ta Guimard su Teirlinck, Zoe 
temclk e Karstens, e a que¬ 
sto punto, Guimard ha ridotto 
ad un secondo il distacco da 
Merckx in classifica. E’ anche 
la regione di Berland (cam¬ 
pione di Francia) che ottiene 
il permesso di salutare paren 
ti ed amici. E attenzione alla 
voce di Robert Silva poiché 
nelle vicinanze del riforni¬ 
mento il gruppo si spacca in 
quattro, e nella prima pattu¬ 
glia (una ventina di elemen¬ 
ti) che ben presto si avvan¬ 
taggia di V2Ó”, figurano 
MercJcx, Ocana. Gimondi. Zi¬ 
lioli, Thevenet. Hezard, Gui¬ 
mard. Swerts. Godefroot, Ver¬ 
beeck, e mancano Van Impe, 
Poulidor, Zoetemelk. Agosti¬ 
nho e Poulidor. 

Merclcx, Ocana, Gimondi. 
Swerts e Godefroot lavorano 
sodo, e lo spazio fra gli uo¬ 
mini di punta e gli inseguito¬ 
ri cresce: 2’20” a Le Gue. i’OS” ■ 
a Vandre. 3’25” ad Archingeav. 
e inutile è la sortita di Pin¬ 
geon, controllalo da Intven e 
Houbrechls. Pioviggina, dietro 
i fuggitivi s’è riformato il plo¬ 
tone che però a quaranta chi¬ 
lometri dall’arrivo accum 4’ 
e 30”. E ormai è fatta per 
Merckx e soci. 

Nel finale cercano di aqua- 
gliarsela Thevenet e Vianen, 
ed è Merck a piombare sui 
due, è Merckx che alVentrata 
di Royan tenta invano Vassóio. 
E la volata? La volata è di 
Guimard (a spese ' di Van 
Marcke e Verbeeck) con uno 
«sprint» pulito e un succes¬ 
so netto. Un doppio successo, 
un trionfo poiché Guimard 
toma in possesso della maglia 
glialla e conserva, ovviamen 
te. il primato della classifica 
a punti. 

E voltiamo pagina. Domani, 
avremo un Tour fuorilegge, 
che non rispetta i regolamen¬ 
ti dell’UCI poiché c disianza 
di appena due giorni (invece 
di tre) ripresenla due semi¬ 
tappe. la prima da Royan a 
Bordeaux (chilometri 133,500), 
la seconda sul circuito del La¬ 
go dt Bordeaux, una cronome¬ 
tro individuale di chilometri 
12,400 nella quale Merckx do¬ 
vrebbe imporre i diritti della 
classe e della potenza. Ma re 
sta U fatto che un organizza 
tore, un tesserato (Levitan) 
tenuto ad osservare le delibo 
re uscite da un congresso 
marcia per conto suo alla fac 
eia di Rodoni, colpevole, estre 
mamente colpevole ai rimam» 
re alla finestra, anzi di chiù 
dere gli occhi, di non jtren 
dere t provvedimenti del poso 


Gino Sala 
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PAG. 13 / eclii e notìzie 


il comunicato conclusivo dolio visita di Castro nell'Unione Sovietica 


URSS e Cuba consolidano 

i rapporti politici ed economici 

Completa identità di vedute tra le due parti e comune impegno neiia lotta contro l’imperialismo • Ca¬ 
loroso saluto ai successi del popolo vietnamita in lotta • Apprezzamento positivo dell’evoluzione della 
situazione in Corea • L’URSS continuerà a fornire a Cuba l’aiuto necessario all’edificazione socialista 


Aperto a Roma il convegno sulla politica agraria CEE 

Chiesta l’integrazione di reddito 
per dare prospettive ai contadini 

La relazione di Bigi: il sostegno dei prezzi ha portato a risultati fallimentari 
Critiche e indicazioni per Tapplicazione delle « direttive » comunitarie nelle 
altre due relazioni - L’intervento di Manlio Rossi Doria -1 lavori proseguono 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 5 

L’Unione Sovietica conti¬ 
nuerà a fornire a Cuba tutti 
gli aiuti necessari per contri¬ 
buire aU'edificazione della so¬ 
cietà socialista, per rafforza¬ 
re la capacità difensiva del¬ 
l’isola e garantire così lo svi¬ 
luppo delle conquiste rivolu¬ 
zionarie. L’Unione Sovietica 
inoltre ~ auspicando una pa¬ 
ce stabile nei Caraibi — de¬ 
nuncia risolutamente il blocco 
economico e politico attuato 
dagli USA nei confronti di 
Cuba e ribadisce ancora una 
volta il pieno sostegno alle ri¬ 
vendicazioni cubane per lo 
smantellamento della base na¬ 
vale americana di Guanta- 
namo. 

Così è detto nel comunicato 
congiunto sovietico cubano dif¬ 
fuso stanotte a Mosca dalla 
TASS al termine della visita 
« ufficiale di amicizia > di Fì- 
del Castro. 


Il leader cubano — che era 
giunto neirURSS il 26 scorso 
su invito del CC del PCUS e 
del governo sovietico — ha la¬ 
sciato infatti stamane Mosca 
salutato calorosamente all’ae¬ 
roporto di Vnukovo 2 da Brez¬ 
nev. Podgorni e Kossighin. Ca¬ 
stro, tuttavia, si trova ancora 
neirURSS poiché il program¬ 
ma della visita prevedeva —- 
a conclusione dei colloqui uf¬ 
ficiali — una breve sosta a 
Minsk. Ed è appunto nella 
capitale bielo-russa che la de¬ 
legazione è giunta nelle pri¬ 
me ore del pomeriggio accol¬ 
ta dai dirigenti locali del go¬ 
verno e del partito. La parten¬ 
za per l’Avana — a quanto 
risulta — è fissata per domani. 

Per quanto riguarda il co¬ 
municato va rilevato — co¬ 
me notano gli osservatori — 
che si tratta di un € impor¬ 
tante documento > che riba¬ 
disce. punto per punto, la 
completa identità di vedute 
tra le due parti e sottolinea 


Per (c punire » un villaggio 

Israele sparge 
veleni dal cielo 
sui campi arabi 

Le rivelazioni, apparse sul « NouveI Obser- 
vateur», confermate dalla stampa israeliana 
I contadini non volevano «vendere» la terra 


PARIGI, 5 

In una corrispondenza da 
Gerusalemme, che appare sul 
suo ultimo numero. 11 setti¬ 
manale NouveI Observateur 
rivela che le autorità Israelia¬ 
ne hanno irrorato di veleni 
chimici, lanciati dal cielo, 1 
campi dei contadini arabi 
presso 11 villaggio di Akraba, 
dieci chilometri a sud di Na- 
blus, nella Cisgiordania oc¬ 
cupata, per « dare una le¬ 
zione » ai contadini stessi, che 
ai erano rifiutati di vendere 
le terre agli occupanti. 

Il corrispondente del setti¬ 
manale francese, Victor Cy- 
gielman, riferisce che Todiosa 
rappresaglia ha avuto luogo 
li 28 aprile scorso e che nel 
giro di una notte il grano, 
seminato in dicembre su due¬ 
mila dunam (duecento etta¬ 
ri di terra), è andato di¬ 
strutto. 

«Quando mi hanno raccon¬ 
tato il fatto a Nablus — scri¬ 
ve il giornalista — mi sono 
rifiutato di crederlo. Ma ad 
Akraba mi hanno mostrato 1 
campi, fornito i particolari, 
raccontato gli episodi della 
lunga lotta che ha opposto 
gli abitanti del villaggio alle 
autorità dal giorno in cui gli 
israeliani hanno deciso di con¬ 
fiscare più di seimila dunam 
di buona terra «coltivata da 
noi — mi dice il mukhtar del 
villaggio — fin da quando il 
aultano turco Abdulhamìd ce 
l’aveva data n 

Gii Israeliani, soggiunge 
Cygielman, non negano i fat¬ 
ti. anzi dichiarano di aver 
agito «per dare una lezione 
ai contadini, che si ostinavano 
a lavorare nei campi ai quali 
Tesercito aveva proibito loro 
l'accesso ». 

Risulta, in realtà, che il pre¬ 
testo militare invocato per 
formulare il divieto ha fatto 
seguito al vano tentativo, ef¬ 
fettuato nel maggio 1971 da 
un rappresentante deirammi- 
nlstrazione israeliana delle 
terre, di « comperare » sei¬ 
mila dunam. I contadini non 
volevano vendere perchè si 
trattava delle terre migliori 
rimaste loro dopo la confisca 
di centomila dunam. all'indo- 
mani della «guerra dei sei 
giorni». Il rappresentante di 
Tel Aviv è tornato ripetuta¬ 
mente alla carica. Infine, 
l’esercito è intervenuto a dar¬ 
gli man forte, erigendo bar¬ 
riere di filo spinato attorno 
ai campi e poi lanciando i 
veleni. 

Un ricorso dei contadini 
presso il generale Dayan e 
presso il ministro dell’agri¬ 
coltura è risultato vano, anzi 
«un israeliano» ha consiglia¬ 
to loro di non formulare più 
lamentele scritte «se voglio¬ 
no ottenere un giorno un 
compenso per le terre per¬ 
dute ». 

«Ci si può chiedere — con¬ 
clude Cygielman — perchè, 
tulio sfondo di queste aride 
colline, si sono scelti i cam¬ 
pi coltivati per fame un ter¬ 
reno di addestramento. La ri¬ 
sposta non è un mistero per 
nessuno; si tratta di prepa¬ 
rare Tarrivo dei pionieri ebrei. 
Akraba non è del resto il solo 
villaggio palestinese di Cis¬ 
giordania In cui vengano eser¬ 
citate pressioni sugli abitanti 
perchè vendano le loro terre». 
« • • 

GERUSALEMME. 5 

Le rivelazioni del NouveI 
ObservnteuT hanno avuto viva 
eco sulla stampa israeliana, 
che conferma I fatti. U gior¬ 
nale Dnvar aggiunge che. in 
precedenza, l’esercito aveva 
mandato propri veicoli nei 
campi per danneggiare i rac- 
eoltl e che i contadini di 
Akraba si sono rivolti inutil¬ 
mente anche al primo mlni- 
aro, Oolda Meir. c al presi¬ 
dente del parlamento. 


Washington 
autorizza la 
vendita di 
aerei Boeing 707 
alla Cina 

WASHINGTON. 5. 

n governo americano ha auto¬ 
rizzato gli stabilimenti aero¬ 
nautici « Boeing » a vendere 
alla Cina quadrireattori « Boeing 
707 » a grande autonomia per 
rammontare di 150 milioni dì 
dollari. 

Il contratto è in corso di ne¬ 
goziato tra la « Boeing > e le 
autorità cinesi. La decisione del 
dipartimento del commercio de¬ 
gli Stati Uniti, annunciata dal 
portavoce della * Boeing », esclu¬ 
de qualsiasi eventuale obiezione 
del governo americano a tale 
vendita. 

Il portovoce della «Boeing» 
non ha indicato quanti saranno 
gli aerei oggetto del negoziato. 
Tuttavia, poiché il prezzo base 
di un « Boeing 707 > è di circa 
9,5-10 milioni di dollari si può 
ritenere che la licenza di espor¬ 
tazione concessa dal diparti¬ 
mento del commercio verta sulla 
vendita di almeno dodici aerei 
più le parti di ricambio. 

Il portavoce ha confermato 
che i colloqui con le autorità ci¬ 
nesi hanno avuto inizio que¬ 
st’anno in occasione deH’uItima 
fiera intemazionale di (^nton. 
ma ha aggiunto di non essere in 
grado di indicare quanto tempo 
sarà necessario per condurre in 
porto i negoziati sul cui esito 
si è mostrato ottimista. 

La vendita dei « Boeing 707 » 
costituirà la maggiore transa¬ 
zione commerciale conclusa tra 
gli Stati Uniti e la Cina dopo 
il disgelo nelle relazioni com- 
merdali tra i due paesi av¬ 
venuto l’anno scorso. Finora, 
la maggiore operazione commer¬ 
ciale era rappresentata dall'ac¬ 
quisto. da |»rte cinese, di equi¬ 
paggiamenti per comunicazioni 
attraverso satellite per l'am¬ 
montare di circa 2.3 milioni di 
dollari. 

Il « Boeing 707 > può traspor¬ 
tare sino a 189 na«isegceri ad 
una velocità di 965 chilometri 
orari su una distanza di circa 
diecimila chilometri. Nel mondo 
sono attualmente in servìzio cir¬ 
ca 700 aerei di questo tiiM. 

Secondo la rivista « Aviation 
Week », i colloqui tra la 
« Boeing » e la Cina vertereb¬ 
bero sulla vendila di dieci aerei 
di cui quattro in versione ^s- 
seggeri e sei in versione mista 
passeggeri merci. 


'inoltre il comune impegno 
nella lotta contro l’imperia- 
lismo americano. 

L’Unione Sovietica e Cuba 
— è detto nel comunicato — 
hanno riaffermato le loro po¬ 
sizioni nei confronti della 
lotta dei popoli dell’Indocina 
contro l’aggressione statuni¬ 
tense. Le due parti hanno ri¬ 
volto un caloroso saluto ai 
successi del popolo vietna¬ 
mita in lotta contro la guerra 
americana e la politica di 
vietnamizzazione. Sovietici e 
cubani — prosegue il docu¬ 
mento — sono pienamente so¬ 
lidali con la lotta dei popoli 
del Vietnam, del Laos e del¬ 
la Cambogia che si battono 
per la loro libertà, l’indi¬ 
pendenza e il progresso so¬ 
ciale. « URSS e Cuba chie¬ 
dono la fine dei bombarda- 
menti americani sulla RDV, 
il ritiro completo ed imme¬ 
diato di tutte le truppe USA 
e dei loro alleati nel Sud 
Vietnam. Chiedono inoltre la 
fine del sostegno americano 
al regime di Thieu e sotto¬ 
lineano la necessità della ri¬ 
presa delle trattative di Pa¬ 
rigi ». 

Il comunicato rileva poi 
che nel corso dei colloqui di 
Mosca le due parti hanno 
espresso la loro solidarietà 
alla Repubblica democratica 
popolare di (kirea sostenendo 
le nuove proposte del gover¬ 
no della RDPC per l’unifica¬ 
zione pacifica e democratica 
del paese. 

Dopo aver espresso un giu¬ 
dizio positivo sulla situazione 
europea attuale ed aver riba¬ 
dito la necessità della con¬ 
vocazione della conferenza 
sulla sicurezza europea, il 
comunicato sottolinea la gran¬ 
de importanza che hanno 
avuto i recenti trattati firmati 
tra l'Unione Sovietica, la Po¬ 
lonia e la Repubblica federa¬ 
le tedesca nonché l’accordo 
quadripartito di Berlino. 

L'altra parte del comunica¬ 
to riguarda i problemi della 
America Latina. Nel continen¬ 
te — è detto nel documento — 
si registra una sempre mag¬ 
giore influenza delle idee del 
socialismo. « La rivoluzione 
cubana e le sue realizzazioni 
hanno a tal proposito un ruo¬ 
lo considerevole ». Dopo aver 
espresso la piena solidarietà 
al governo e al popolo cileno 
impegnati in una ^ande bat¬ 
taglia tesa a risolvere i pro¬ 
blemi più urgenti del paese, 
nel comunicato sì denuncia 
« l'iqgerenza degli ambienti 
imperialistici negli affari in¬ 
terni del Cile ». 

Concludendo il comunicato 
fa presente che i colloqui di 
Mosca si sono svolti « in uno 
spirito di comprensione pro¬ 
fonda, di identità di vedute, 
di amicizia indefettìbile e di 
fedeltà al marxismo-leninismo 
ai principi deH’intemazionali- 
smo socialista ». 

Fidel Castro ha invitato 
Breznev. Podgomì e Kossi¬ 
ghin in vìsita ufficiale di ami¬ 
cizia a Cuba. L'invito è stato 
« accettato con gratitudine » 

Carlo Benedetti 





SCARAVENTATO NEL FIUME DALLA FRANA 


TOKYO. 5. 

Sessantadue persone sono considerate 
disperse a Kochi, nell’isola giapponese di 
Shikoku, * in seguito a una frana di ter¬ 
reno che ha investito una dozzina di case 
e la stazione ferroviaria della località 


La frana, provocata dalle piogge tor¬ 
renziali che si sono abbattute per tutta 
la notte sulla zona, ha travolto e trasci 
nato in un fiume le case, la stazione, la 
locomotiva e la prima vettura di un 
treno. Le prime notizie indicano che al 


cune persone dispense erano membri dei 
servizi di soccorso della polizia chiamati 
sul posto in previsione di un possibile 
smottamento del terreno. 

NELLA FOTO: il treno travolto dalla 
frana 


Presenti delegazioni di numerosi Paesi esteri 

UN’IMPONENTE SFILATA AD ALGERI 
NEL DECENNALE DELL’INDIPENDENZA 

Il Kl era rappresenlato da! compagni Serri e VInini - Alla parala hanno preso parte anche un reparlo maroc¬ 
chino e uno mauritano - Bumedien «ai quadri della nazione»: la rivoluzione agraria sarà portala avanti con successo 


Il presidente 
siriano Assad 
giunto a Mosca 

MOSCA. 5 

Il presidente siriano Hafez 
Assad è arrivato a Mosca in 
visita ufficiale. Ia notizia è 
stata pubblicata con rilievo in 
prima pagina dalla Pravda e 
dalle Isvestia, che pubblicano 
commenti in cui si sottolinea¬ 
no gli aspetti progressisti sul 
piano interno e antimperialisti 
sul piano esterno della politi¬ 
ca siriana. 

Come si sa, i rapporti fra 
URSS e Siria sono assai cor¬ 
diali. Srecondo alcuni osserva¬ 
tori. non si esclude che la vi¬ 
sita di Assad possa costituire 
l’occasione, se non per firma¬ 
re un trattato di amicizia e 
cooperazione sul tipo di quel¬ 
li stipulati da Mosca con il 
C^airo e con Bagdad, per get¬ 
tarne le basi concrete, rinvian¬ 
do poi la firma ad una data 
successiva. 


Nella sede dell'IPALMO 


Tavola rotonda sulla 
rivoluzione algerina 


In occasione del decinoo 
anniversario dell'indipenden¬ 
za algerina, ha avuto luogo 
nella sede dell’Istituto per le 
relazioni tra l’Italia, l’Àfrica, 
rAmerica Latina e il Medio 
Oriente (IPALMO) una tavola 
rotonda sul tema; «Esperien¬ 
ze e relazioni della rivoluzio¬ 
ne algerina » alia presenza 
dell’ambasciatore di Algeria 
Abdel Ghani Abbi. Hanno par¬ 
lato il senatore Lelio Basso 
su «Peculiarità e imiversalità 
della rivoluzione algerina »; 
Domenico Sassoli (del Popolo) 
sulla politica estera dell’Alge¬ 
ria; Loris Gallico (di Politica 
ed Economia) sulle caratteri¬ 
stiche della rivoluzione eco¬ 
nomica in atto nel paese. 

Aprendo la tavola rotonda 
il direttore dell’IPALMO Gian¬ 
paolo Calchi Novati ha messo 
in rilievo il valore traumatiz¬ 
zante avuto dalla raerra di 
Algeria in tutto Ixjccidenle 
ancora fermo a una imposta¬ 
zione eurocentrica dei rappor¬ 
ti intemazionali. Lelio Basso 
ha esaminato le componenti 
sociologiche della rivoluzione 
algerina in cui è stato domi¬ 
nante la rivolta del mondo 
rurale e la profonda lacerazio¬ 
ne del mondo intellettuale po¬ 
nendo in rilievo il valore del¬ 
l’esperienza deU’Algeria nel 
quadro dei rapporti tra rivo¬ 
luzione nazionale, rivoluzione 
democratica e rivoluzione so¬ 
cialista, e la riconquista del 


potere decisionale da parte 
dei paesi dominati dalla nuo¬ 
va pressione neo colonialista. 

Loris (^lico ha illustrato 
le principali riforme econo¬ 
miche del governo algerino 
dopo l’indipendenza, con par¬ 
ticolare riguardo alla rivolu¬ 
zione agraria entrata proprio 
in questi giorni nella fase 
operativa. 

Domenico Sassoll si è sof¬ 
fermato sulle grandi direttrici 
della politica estera algerina, 
Maghreb. Africa, Mediterra¬ 
neo. Partendo proprio dalle 
prospettive di una conferenza 
per la sicurezza nel Mediter¬ 
raneo, l’onorevole De Pasca- 
lis responsabile dell’ufficio in¬ 
temazionale del PSI ha ri¬ 
chiamato le responsabilità che 
competono sia al paesi euro¬ 
pei che ai paesi africani a 
questo proposito, pur nella 
complessità che presenta oggi, 
date le condizioni politiche ed 
economiche diverse del possi¬ 
bili interlocutori, un discorso 
collettivo sul Mediterraneo. 

‘ I,a tavola rotonda è stata 
conclusa da un intervento del¬ 
l’ambasciatore d'Algeria a Ro¬ 
ma Abdel Ghani Abbi il qua¬ 
le preso atto dello stato sod¬ 
disfacente delle relazioni tra 
Italia e Algeria ha riassunto 
brevemente i problemi poli¬ 
tici. organizzaùvi ' e umani 
che l’Algeria ha dovuto af¬ 
frontare nella fase più deli¬ 
cata della ricostruzione. 


La corte d'appello dà ragione all'avversario di Nixon e Humphrey 

c Nulla e non vali da > la sottrazione 
di 151 delegati al pacifista Me Govern 


WASHINGTON. 5. 

I.a corte d appello statuniten¬ 
se ha emesso oggi una senten¬ 
za in base alla quale viene di¬ 
chiarata « nulla e non valida » 
la decisione della commissione 
per le credenz].sli del Partito 
democratico, di togliere ni se¬ 
natore pacifista e progressista 
George McGovem 151 delegali 
della C^aliforaia alla convenzio¬ 
ne del partito per la scelta del 
candidato democratico alle pros¬ 
sime elezioni presidenziali (la 
cosiddetta « nomination »). 

Secondo la lunga motivazione 
della corte d’appello. la deci¬ 
sione sui voli dei 151 delegati 
californiani «è incoerente con 


i principi fondamentali del prò- 
cq^imento regolamentare ». 

Si ritiene che ora coloro la 
cui opinione è stata sconfcs.sata 
adiranno la corte suprema, 
che dovrà m tal caso riunirsi 
in ses.sione straordinaria. 

La decisione di escludere i 
151 delegati californiani, secon¬ 
do la corte d’appello, «minac¬ 
cia l'integrità del procedimento 
elettorale, e pertanto lede ogni 
elettore statunilease ed ogni in¬ 
dividuo ed istituzione soggetta 
aU'autorità del presidente ». 

A Miami Beach, in Florida, 
il senatore George McGovem 
ha detto che la corte d'appello 
degli Stati Uniti ha cosi con¬ 


fermato < la scelta degli eiet¬ 
tori della California e le regole 
del Partito democratico». 

II senatore democratico, che 
è in testa alle candidature del 
suo partito, ha dichiarato di 
sperare che la convenzione 
pos.sa ora procedere in modo 
legittimo, ordinato e soddisfa¬ 
cente a ratificare una piatta- 
ferma e a nominare un candi¬ 
dato che possa portare quella 
piattaforma all’elettorato per 
una campagna vittoriosa in au¬ 
tunno ». f 

McGovem aveva ottenuto al¬ 
lo primarie della (California, il 
6 giugno. 271 voti «convenzio- 


li comitato per le 
gliene aveva tol- 


nalt ». ma 
credenziali 
ti 151. 

Un portavoce dell’ufficio elet¬ 
torale di McGovem ha detto di 
ritenere che la decisione della 
corte a favore della riammis¬ 
sione dei I5I delegati potrà por¬ 
tare il numero dei voti spet¬ 
tanti al senatore del Sud Da 
kota al primo scrutinio sopra 
il livello dei 1.509 voti neces¬ 
sari per ottenere la «nomina¬ 
tion » del Partito democratico 
alla candidatura alla presi¬ 
denza. 

La conv'cnzione democratica, 
come è noto, si apre il 10 lu¬ 
glio prossinx>. 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 5 

La sfilata civile e militare 
alla quale assistevano oltre al 
presidente Boumedienne e a 
tutte le più importanti perso¬ 
nalità algerine il principe Si- 
nanuk e il presidente delia 
Mauritania Quid Daddah è sta¬ 
ta la manifestazione centrale 
delle festività del decennale 
della Indipendenza algerin-a. 
Presenti .anche delegazioni di 
tutti i paesi che intrattenso- 
no relazioni diplomatiche con 
l’Algeria, di movimenti di li¬ 
berazione africani, dei partiti 
progressisti e di «amici del¬ 
l’Algeria ». Il nostro partito 
era rappresentato dai compa¬ 
gni Serri della Direzione e 
Vizzini del Comitato Centra¬ 
le, il PSIUP dai compagni 
Semeraro e MigliardL Anche il 
governo italiano era rappre¬ 
sentato da una delegazione che 
è guidata dal sottosegretario 
agli esteri Pedini. La sfilala 
di questa mattina è stata 
aperta da un reparto di com¬ 
battenti la guerra di liberazio¬ 
ne che ha raccolto gli applau¬ 
si più caldi del pubblico, so¬ 
no seguiti poi gruppi di ope¬ 
rai, di contadini, di insegnan¬ 
ti, di giovani e un gruppo 
che raffigurava tutti i paesi 
arabi nei loro costumi tradi¬ 
zionali. B’ stata poi la volta 
delle unità dell'esercito nazio¬ 
nale e popolare con il quale 
sono sfilati anche un reparto 
marocchino ed uno mauritano. 

Oggi è stato pubblicato il 
testo ufficiale del discorso te¬ 
nuto il 3 scorso dal presidente 
Boumedienne di fronte a 2.000 
« quadri della nazione ». Il di¬ 
scorso ripercorre le tappe sto¬ 
riche deila lotta algerina i:«r 
l'indipendenza e la edificaiùo- 
ne di una economia autonoma 
di cui Boumedienne ha sotto¬ 
lineato a più riprese il ca¬ 
rattere popolare. « La ricon¬ 
quista della indipendenza non 
è stata opera di un solo indi¬ 
viduo o di un gruppietto ma 
deH'insieme delle masse po¬ 
polari ». Il presidente algerino 
si è dilungato sulla « rivolu¬ 
zione agraria » polemizzando 
contro coloro che « numerosi 
aU'estero e all'interno» si so¬ 
no domandati se esLstevano 
passibilità di successo. Si 
tratta degli stessi che consi- 
. gliavano la « pace dei corag¬ 
giosi » proposta da De Gaulle, 
che ■ giudicavano troppo ri¬ 
schiosa la lotta per ripren¬ 
dere in mano il controllo del¬ 
le risorse petrolifere o hanno 
pensato che fasse troppo am- 
biziaso il « piano quadrien¬ 
nale ». 

« Il potere rivoluzionarlo — 
ha •detto Boumedienne — è 
convinto che la battaglia del¬ 
la rivoluzione agraria riuscirà 
come sono riuscite le altre». 
Per quanto riguarda la poli¬ 
tica estera il presidente alge¬ 
rino ha espresso la soddisfa¬ 
zione per i passi in avanti 
compiuti nel regolamento dei 

g roblemi delle frontiere e per 
k edificazione del Maghreb; 
«Abbiamo meglio tracciato le 
frontiere per poterle meglio 
cancellare» ha detto. Invece 


è stato particolarmente duro 
verso i paesi arabi del Me¬ 
dio Oriente indicando come 
unico metodo per risolvere 
la questione palestinese la 
lotta e non le riunioni al ver¬ 
tice. Concludendo il presiden¬ 
te algerino si è detto convinto 
che le realizzazioni de] futuro 
potranno confermare quello 
che «qualcuno già chiama il 
miracolo algerino ». 

Massimo Loche 


E' morto 
Raul Leoni 

- NEW YORK, 5 
Si apprende da fonti vene, 
zelane che l’ex presidente del 
Venezuela, Raul Leoni, è mor¬ 
to questa mattina in un ospe¬ 
dale di New York. 

Raul Leoni, il quale aveva 
68 anni e che era stato pre¬ 
sidente dal 1964 al 1968, era 
entrato in coma all’inizio di 
questa settimana, in seguito 
ad una grave emorragia in¬ 
terna. 


Hanno avuto inizio ieri nel¬ 
la sede romana della Com¬ 
missione della Comunità Eu¬ 
ropea le « giornate di stu¬ 
dio » sulla politica agricola 
promosse da Centro delle for¬ 
me associative, Alleanza dei 
contadini e Associazione coo¬ 
perative agricole. Il convegno 
è presieduto dal prof. Manlio 
Rossi Doria. La prima gior¬ 
nata è stata dedicata allo 
svolgimento di tre relazioni 
— una per ciascuna < delle 
« direttive » di politica agra¬ 
ria della CEE — e all’inizio 
del dibattito generale. Ne ri¬ 
portiamo le indicazioni fon¬ 
damentali. 

PREZZI E REDDITI. Sei- 
vino Bigi, ha criticato le de¬ 
cisioni di aumento dei prezzi 
di riferimento prese il 24 mar¬ 
zo scorso (del 4-5 per cento) 
in quanto non fanno che re¬ 
cepire rincari già verificati 
nel mercato ed appesantire il 
peso delle importazioni ali¬ 
mentari. Il reddito contadino 
è diminuito nonostante l’au¬ 
mento dei prezzi. Si chiede 
quindi che. in alternativa al 
sostegno dei prezzi, si passi 
all’integrazione del reddito 
dei coltivatori attraverso tre 
canali: 

1) integrazione finanziaria 
a quei coltivatori che presen¬ 
tino un piano di anunoderna- 
mento aziendale in base alle 
scelte di politica regionale e 
ai piano di zona, sia riguar¬ 
dante singoli poderi che ini¬ 
ziative associative; 

2) controllo pubblico dei 
prezzi praticati per i mezzi 
tecnici ed i servizi acquistati 
dal settore agricolo (conci¬ 
mi. energia, macchine, man¬ 
gimi) in modo da provocarne 
una riduzione, il cui benefi¬ 
cio è calcolato fin d’ora in 
almeno 250 miliardi all’anno; 

3) normativa obbh'gatoria 
sul piano nazionale per i con¬ 
tratti di cessione dei prodot¬ 
ti agricoli aU’industria che li 
trasforma (pomodori, frutta, 
agrumi ecc.) in modo che la 
cessione avvenga a prezzi più 
remunerativi per il coltivato¬ 
re e fwssibilmente tramite as¬ 
sociazioni cooperative. 

L’orientamento della CEE 
ignora quasi totalmente que¬ 
ste possibilità e si presenta 
perciò come quello che più 
apertamente contrasta con 
un indirizzo di riforma. 

STRUTTURE D'IMPRESA. 
Giuseppe Vitale ha esaminato 
le direttive per l’approvazione 
dei piani di sviluppo delle 
aziende e lo « sfollamento > dei 
coltivatori. La CEE parla 
anch’essa della determinazio¬ 
ne di « piani zonali ». in un 
senso e per scopi diversi da 
quelli indicati dalla legisla¬ 
zione italiana, per cui il pri¬ 
mo, passo da fare è precisare 
il quadro di riferimento del¬ 
l'intervento pubblico rendendo 
operanti zone e piani zonali, 
poteri e mezzi d’azione delle 
Regioni. Urge che le Regioni 
siano finanziate, sul piano na¬ 
zionale, perché possano an¬ 
che utilizzare meglio finan¬ 
ziamenti e strumenti proposti 
dalla CEE. 

Circa l’approvazione dei 
piani aziendali, ai fini della 
determinazione della «azien¬ 
da valida », è necessario por¬ 
re come criteri prioritari: 1) 
il massimo di occupazione; 2) 
la rispondenza dei programmi 
culturali a piani zonali d’in¬ 
sieme. quindi a scelte sodali 
generali. 

Sullo « sfollamento ». me¬ 
diante pensionamento a 53 an¬ 
ni (che interesserebbe 900 mi¬ 
la anziani contadini) Vitale 


propone che contemporanea¬ 
mente siano creati meccani¬ 
smi pubblici di controllo del 
prezzo e della ' destinazione 
della terra lasciata libera, in 
modo da favorirne il passag¬ 
gio a coltivatori del settore 
« valido », con particolare ri¬ 
guardo a quelli associati. 

ISTRUZIONE E FORMA¬ 
ZIONE. Alessandro De Feo, 
riferendosi alla terza direttiva 
che prevede stanziamenti spe¬ 
ciali e corpi di consulenti per 
l’orientamento professionale 
dei coltivatori, ha sostenuto 
che occorre partire dal livel¬ 
lo generale d’istruzione nelle 
campagne. Quindi il problema 
della formazione «va affron¬ 
tato per tutti » e « la forma¬ 
zione professionale non può 
essere limitata a tecniche di 
capacità manuale » o esecu¬ 
tiva ma «deve comprendere 
la conoscenza e l’approfondi¬ 
mento di tutti i problemi ». 
Quanto all’informazione socio- 
economica (o consulenza) al¬ 
le famiglie dei coltivatori, 
questo è un problema « che 
non può essere affrontato con 
l’esame individualistico, azien¬ 
da per azienda, ma deve es¬ 
sere parte dello stesso piano 
zonale ». Quindi non è possi¬ 
bile affidarlo ad occasionali 
consulenti reclutati individual¬ 
mente. 

Il prof. Rossi Doria, in un 
intervento a fine mattinata, ha 
detto di condivìdere l’impo¬ 
stazione delle relazioni. La po¬ 
litica comunitaria deve com¬ 
portare una modifica delle 
strutture nazionali, se voglia¬ 
mo evitare un disastro. Il 
punto di vista aziendalistico, 
come criterio degli investi¬ 
menti, non è valido in Italia, 
dove dobbiamo avere invece 
una visione d'insieme, appun¬ 
to il piano zonale. Per for¬ 
mularlo e gestirlo è opportu¬ 
no che i Comuni si consor¬ 
zino, sotto la direzione della 
Regione, assumendo anche la 
responsabilità dì guidare lo 
eventuale «sfollamento» con 
scelte democratiche. Rossi Do¬ 
ria ha detto di ritenere in¬ 
dispensabile l’unità delle or¬ 
ganizzazioni contadine per 
una loro presenza diretta nel¬ 
la gestione delle trasforma¬ 
zioni e la democratizzazione 
de) processo. 

I lavori proseguono oggi 
con l’Intervento del signor 
Craps, uno dei direttori del¬ 
l'Esecutivo CEE. Al termine 
è previsto un intervento del 
presidente del Centro delle 
forme associative, Renato 
Ognibene. 


Aperto altro 
tratto di 
autostrada 
Adriatica 


La società autostrade 
(gruppo IRI), informa che 
oggi 6 luglio, alle 8, vengono 
aperti al traffico altri 9 km. 
della autostrada «Adriatica» 
Bologna-Canosa nel tratto 
compreso tra le stazioni di 
Vasto nord e Vasto sud. La 
nuova stazione di Vasto sud è 
collegata alla statale adria- 
tica all’altezza di San Salvo 
attraverso l’asse attrezzato 
che è stato realizzato dal 
consorzio del nucleo di indu¬ 
strializzazione del Vastese 
Ckin l’apertura del nuovo 
tratto l’autostrada Adriatica 
è ora In esercizio per com¬ 
plessivi 375 km. (da Bologna 
ad Ancona Nord, da Pes.'ara 
Nord a Vasto Sud e da Fog¬ 
gia a Canosa). 


INCONTRO FRA DELEGAZIONI DEI DUE PARTITI 

Solidali contro la dittatura 
i comunisti italiani e greci 


Diamo il testo di un comu¬ 
nicato congiunto del PCn e del 
PC greco diffuso dopo uà in¬ 
contro fra le delegazioni dei 
due partiti: 

« Una delegazione del Parti¬ 
to comunista greco, composta 
dal compagni Panaghiotis 
Ifantis membro dell'Ufficio 
politico del Comitato citrale 
e Vasilis Venetsanopulos mem¬ 
bro del Comitato centrale si è 
incontrata, nella sede del Co¬ 
mitato centrale, con una dele¬ 
gazione del PCI composta dai 
compagni Agostino Novella, 
membro delia direzione e del¬ 
lo Ufficio politico, Sergio Se¬ 
gre del Comitato centrale e 
responsabile della Sezione 
esteri. Franco Cakunandrei, e 
Franco Saltarelli della Sezio¬ 
ne esteri. Nel corso dell’in- 
contro si è proceduto a imo 
scambio di Informazioni sulla 
situazione nei rispettivi Paesi. 

« La delegazione del PCI ha 
riconfermato la piena solida¬ 
rietà dei comunisti Italiani 
con la lotta dei comunisti e 
di tutte le forze democratiche 
e antifasciste greche contro 
la dittatura dei regime del 
colonnelli, per la liberazione 
di tutti 1 detenuti politici, per 
la libertà e la democrazia. 

La delegazione del PC gre¬ 


co ha espresso il suo ringra¬ 
ziamento ai comunisti e a tut¬ 
te le forze democratiche e an¬ 
tifasciste italiane per l’appog¬ 
gio che hanno sempre dato 
e danno alla lotta contro la 
dittatura. 

La delegazione del PC gre- 
cx> ha sottolineato la volontà 
del partito di contribuire allo 
sviluppo di azioni cornimi dei 
lavoratori greci e alla promo¬ 
zione della coflaborazione con 
i p^iti politici e le organiz¬ 
zazioni che sono contro ìa dit¬ 
tatura. e ha illustrato la pro¬ 
posta del partito per una azio¬ 
ne comune contro la dittatu¬ 
ra basata su un prt^ramma 
comune mirante al rovescia- 
Tnento deìla giunta e al rista¬ 
bilimento del diritto sovrano 
del popolo di decidere libera¬ 
mente della propria sorto. 

« Le due delegazioni han¬ 
no ribadito la piena solidarie¬ 
tà dei due partiti con la lotta 
del popolo vietoamita e dei po¬ 
poli indocinesi e di tutti I po¬ 
poli In lotta contro Timperla- 
lismo, e l’impegTK) del due 
partiti ad agire per la più sol¬ 
lecita convocazione della con¬ 
ferenza sulla sicurezza euro¬ 
pea e per la pace nel Mediter¬ 
raneo». 


Mostra di Enotrio 
a Fiuggi Fonte 

Oggi alle ore 18,30 si inau¬ 
gura la Mostra del pittore cala¬ 
brese Enotrio Pugliese. L’im¬ 
portante rassegna è organizzata 
dalla locale Azienda di (Tura e 
Soggiorno per rinizio della sta¬ 
gione artistica nei locali gentil¬ 
mente messi a disposizione dal¬ 
ia Galleria la Barcaccia. 

Le opere sono paesaggi delia 
Calabria che rappresentano la 
protesta calabrese di un pittore 
che ama la sua terra. 


CESENATICO 

HOTEL KING 

via OMinicit Et • T. 054T/S23«i 
GMtlon* propri» • Modarno • Co¬ 
ntar* bagno, balcone • Autopar- 
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Nuove rivelazioni sulle infami tecniche di guerra usate dagli americani 

«Esperimenti» USA sul Nord Vietnam 
per aumentare ie pk^e di 30 volte 

La «guerra geofisica» è condotta in modo segretissimo fin dal 1967 - Una minaccia per tutti - I rifornimenti 
alla RDV via mare continuano, malgrado il blocco - Altri aerei abbattuti - Prosegue la lotta per Quang Tri 


L’intesa per il patto federativo 


NEW YORK. 

Lo scandalo della «guerra 
geofisica», come il New York 
Times l’ha definita, è esploso 
in pieno. La «guerra geofisl* 
ca » è quella attuata con mez* 
li tali da far provocare piog¬ 
ge torrenziali su zone e m 
momenti prescelti, e il ricor¬ 
so a essa è stato rivelato dal¬ 
lo stesso New York Times. 
Oggi lo stesso giornale scrive 
Che il segretario alla Difesa 
McNamara, prima di lasciare 
la sua carica, aveva ordinato 
che tutte le attività di speri¬ 
mentazione del nuovo mezzo 
di guerra venissero interrot¬ 
te. Ma, scrive ■ il New York 
Times, non sembra che que¬ 
sto ordine sia stato attuato. 
Funzionari governativi, che fi- , 
no aH’anno scorso hanno fat¬ 
to parte deH’amministrazione 
Nixon, hanno rivelato al gior¬ 
nale che le azioni di guerra 
«geofisica» sono continuate. 
«Una fonte governativa bene 
informata ha detto di aver ri¬ 
cevuto rapporti regolari se¬ 
gretissimi, forse mensilmente, 
sulle operazioni di questo ge¬ 
nere, dal 1967 fino al 1971, 
quando lasciò il governo. Ha 
lottolineato di aver ricevuto 
la documentazione senza in¬ 
terruzione alcuna ». 

Il programma di guerra 
geofisica era tanto segreto 
che una commissione intermi¬ 
nisteriale incaricata di com¬ 
piere im’inchiesta sui poten¬ 
ziali pericoli ecologici della 
modificazione delle condizio¬ 
ni atmosferiche, diretta da 
Herman Pollack, direttore del¬ 
l'Ufficio del Dipartimento di 
Stato per gli affari scientifici 
« tecnologici intemazionali, 
inchiesta durata un anno in¬ 
tero, non venne messa al cor¬ 
rente di questo tipo di guer¬ 
ra né dei suoi risultati. H 
rapporto della commissione 
fini nelle mani di Henry Kis- 
singer, il consigliere speciale 
di Nixon, lo stesso al quale 
sono oggi devoluti 1 compiti 
di direzione di una situile 
sporca impresa. Kissinger ha 
fatto di tutto per impedire 
che io scandalo scoppiasse. 

Il New York Times in un 
suo editoriale scrive oggi che 
«anche coloro i quali riten¬ 
gono che far cadere pioggia 
sul nemico sia meglio che far 
cadere delle bombe devono 
rendersi conto che la produ¬ 
zione artificiale di pioggia è 
solo tm prirao passo. Una vol¬ 
ta accettata come normale 
tonica militare, la guèrra geo¬ 
fisica potrebbe un giorno es¬ 
sere in grado di sommergere 
vaste zone continentali costie¬ 
re. trasformando in deserti 
zone fertili e forse alla fine 
trasformando le condizioni 
climatiche di tutto il mondo ». 

Va rilevato che si sta avvi¬ 
cinando, nel Nord Vietnam, 
la stagione delle piogge, che 
comincerà verso la metà di 
lu^io. Alcuni degli « esperi¬ 
menti » condotti dagli ameri¬ 
cani hanno dimostrato che 
è possibile moltiplicare per 
trenta la violenza delle piog¬ 
ge nella stagione dei monso¬ 
ni e in clima tropicale, quale 
è quello del Vietnam. Intanto 
Tavlazione americana si acca- 
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La Repubblica federale te¬ 
desca e l'Unione Sovietica 
hanno firmato oggi un accor¬ 
do per l'incremento della coo¬ 
perazione commerciale eco¬ 
nomica ■ e tecnologica fra i 
due paesL L'accordo, che era 
stato siglato a Mosca il 7 apri¬ 
le scorso, è stato firmato og¬ 
gi dal ministro deireconomìa 
e delle finanze tedesco Karl 
Schiller e dal ministro sovie¬ 
tico per il commercio estero 
Nikolai Fatolioev. L’accordo 
include anche Berlino Ovest. 

Per quanto riguarda le di- 
■Dissioni del ministro Schil¬ 
ler da lui preannunciate la 
settimana scorsa con una let¬ 
tera al cancelliere Brandt, 
non si sa se diverranno ef¬ 
fettive dopo la partenza di 
Patolloev (doè venerdi) op¬ 
pure se verranno rinviate ad 
altra data; si ritiene ad ogni 
modo che la prima ipotesi 
•bi la più verosimile. 


nisce sulle dighe e sugli ar¬ 
gini, per indeboiirii in vista 
del momento delle inondazio¬ 
ni, quando, con grande ipo¬ 
crisia, gli americani potranno 
annunciare che si sarà trat¬ 
tato di « eventi naturali » per 
1 quali Washington non ha al¬ 
cuna responsabilità. 

* * *SAIGON, 5 

I rifomim^ti continuano a 
glungeer al Nord Vietnam at¬ 
traverso dodici punti costieri 
che gli americani non sono 
riusciti a bloccare né con le 
unità della Settima Flotta né 
con le mine, mentre il traf¬ 
fico ferroviario continua dato 
che 1 danni inflitti dall'avia¬ 
zione USA vengono riparati 
nel giro di poche ore. Lo ha 
annunciato oggi Ragio Hanoi. 
Gli americani dal canto loro, 
per quanto a malincuore, han¬ 
no confermato la circostanza, 
con un comunicato nel quale 
affermano che cacciatorpedi¬ 
niere USA hanno affondato o 
danneggiato una dozzina di 
giunche che nel corso della 
notte trasportavano riforni¬ 
menti tra navi ancorate al 
largo e la costa. 

La Settima Flotta e l’avia¬ 
zione continuano intanto a 
intervenire furiosamente sul¬ 
la provincia di Quang Tri, sul¬ 
la quale ogni giorno vengono 
rovesciate migliaia di tonnel¬ 
late di bombe, per aprire la 
strada alla «riconquista» di 
Quang Tri. Oggi gli aerei ame¬ 
ricani hanno bombardato an¬ 
che le truppe dell’esercito fan¬ 
toccio, uccidendo imdlci « ma- 
rhies » e ferendone altri tren¬ 
ta. I corrispondenti america¬ 
ni affermano che B-52. aerei 
tattici e cannoni della Setti¬ 
ma Flotta « polverizzano » il 
terreno per permettere al fan¬ 
tocci di avanzare. Nonostante 
questo, e nonostante una re¬ 
sistenza definita « leggera ». 
solo 200 paracadutisti sono 
riusciti ad attestarsi alla « pe¬ 
riferia » di Quang Tri, in real¬ 
tà a un chilometro e mezzo 
dalla città. La sua « riconqui¬ 
sta », preannunciata per og¬ 
gi, non è ancora avvenuta. 

1 consiglieri americani che 
dirigono l’operazione sono me¬ 
no ottimisti di quanto 1 co¬ 
municati ufficiali lascino cre¬ 
dere. Uno di essi ha dichia¬ 
rato che «il nemico sembra 
avere ancora un sacco di can¬ 
noni di grosso calibro, nono¬ 
stante il tremendo martella¬ 
mento delle loro sospette po¬ 
sizioni». Un altro ha detto 
che «siamo tutti coscienti e 
preoccupati del pericolo sul 
fianco occidentale mentre le 
truppe si spingono a nord». 

All’altra estremità del Pae¬ 
se, ad An Loc, continua da 
novanta giorni l’assedio della 
città. 

Gli americani hanno am 
messo oggi anche che il 27 
giugno scorso due Phantom 
americani sono stati abbattuti 
in duello aereo dai Mig Viet¬ 
namiti, a occidente di Hanoi. 
Finora si era taciuto, é stato 
detto, perché erano in corso 
le operazioni di ricerca dei 
piloti. A questo proposito il 
quotidiano deU’esercito popo¬ 
lare, (^andoi Nfumdtm, scri¬ 
ve oggi che ogni pilota che at¬ 
terra nel Nora Vietnam deve 
essere catturato vivo, anche 
se dovesse opporre resisten¬ 
za, in questo caso sparando 
\m colpo di avvertimento in 
aria e, se dovesse ancora re¬ 
sistere, sparandogli alle gam¬ 
be. H giornale consiglia 1 mi¬ 
liziani di organizzarsi in mo¬ 
do tale da poter rispondere 
all’intervento di altri apparec¬ 
chi e degli elicotteri. II gior¬ 
nale consiglia anche di « tende¬ 
re imboscate» a questi appa¬ 
recchi ed elicotteri, utilizzan¬ 
do gli stessi trasmettitori ra¬ 
dio che i piloti abbattutti uti¬ 
lizzano per farsi localizzare, 
per accogliere poi con un fuo¬ 
co nutrito gli aerei e gli eli¬ 
cotteri americani. Questo stra¬ 
tagemma è già stato usato 
con successo. 

Ieri gli aerei USA hanno ef¬ 
fettuato 320 incursioni sul 
Nord. Due aerei sono stati 
abbattuti. 

A Saigon il «ministro de¬ 
gli Esteri » Tran Van Lam ha 
fatto oggi una grottesca di¬ 
chiarazione sull’accordo tra 
Nord e Sud Corea, invitando 
Hanoi a seguirne l’esempio. 
E intanto Tran Van Lam ha 
già minacciato il boicottaggio 
della conferenza di Parigi, che 
dovrebbe riaprirsi il 13 luglio. 


Uruguay: l’esercito 
nega al Parlamento 
i nomi dei torturatori 


. MONTEVIDEO. 5 

L’esercito uruguayano ha re¬ 
spinto ieri sera una richiesta 
parlamento di rendere no¬ 
ti 1 nomi dei soldati respon¬ 
sabili di aver torturato citta¬ 
dini uruguayani sospetU - di 
essere guerriglieri « tupama- 
ros» e di precisare quali pu¬ 
nizioni sono ' state Inflitte, 
eventualmente, al soIdaU stesr 
si. L’esercito ha risposto da 
padrone. Una dichiarazione fir¬ 
mata da 546 ufficiali è an¬ 
data oltre questa presa di 
posizione affermando che 
chiunque diffami le forze ar¬ 
mate si rende colpevole di 
« complicità con i traditori ». 
Quindi il fatto che il parla¬ 
mento chieda di far luce su 
aberranti procedure, che non 

r > episodiche, viene respin- 
eome « tradimento ». La 


ROGERS STRINGE 
LA MANO 
Al COLONNELLI 


• ATENE, 5. 

Il segretario di Stato americano, Rogers, 
al termine della sua visita di 24 ore in 
Grecia e dopo un lungo colloquio con il 
leader dei colonnelli. Papadopulos. ha 
detto che « le discussioni si sono rivelate 
molto utili ». Anche se Rogers ha cercato 
di lasciar capire che esisterebbero di¬ 
vergenze fra Atene e Washington, circa 
la natura del regime greco, si esclude 
che il segretario di Stato americano abbia 
fatto una qualsiasi pressione su Papa¬ 
dopulos per ripristinare la democrazia nel 
Paese, come chiedevano gli esponenti del¬ 
l’opposizione e in particolare i dirigenti 
dei disciolti partiti Radicale e Unione 
del Centro. 

La visita di Rogers si è rivelata, come 
affermavano gli esponenti dell’opposizio¬ 
ne. un aperto sostegno al regime dei co¬ 
lonnelli e Papadopulos non si è lasciato 
sfuggire l’occasione affermando ai ban¬ 
chetto in onore dell’ospite che « l’amicizia 
e l’alleanza tra i due paesi sono basate su 
una identità di principi di obiettivi e di 
interessi, per la protezione del retaggio 
culturale dell'occidente». Rogers ha assi 
curato dai canto suo il pieno appoggia 
militare ai colonnelli e parlato della 
«nece.ssità di mantenere la fòrza della 
VI flotta nel Mediterraneo». 

NELLA FOTO: la stretta di mano fra 
Rogers e Papadopulos. 
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articolate ai livelli verticali e 
orizzontali, che renderebbero 
di fatto non operante la Fe¬ 
derazione ». Un momento au¬ 
tonomo di « verifica dell’espe- 
rienza federativa saranno i 
congressi ordinari di ogni 
confederazione » e « Tattuazio- 
ne degli adempimenti previsti 
nel documento programmatico 
di Firenze è contributo vali¬ 
do all’avanzamento del pro¬ 
cesso unitario ». 

La Federazione ha poteri 
decisionali sulle politiche con¬ 
trattuali, polìtiche di riforma, 
politiche economiche e socia¬ 
li. di programmazione e di 
sviluppo e sulla proiezione 
internazionale di tali politi¬ 
che ed assume la rappresen¬ 
tanza esterna e la funzione 
negoziale nei confronti delle 
controparti. 

Per quello che riguarda gli 
organismi dirigenti si preve¬ 
de un organo di direzione 
della ' Federazione composto 
da 90 membri compresi i com¬ 
ponenti delle tre segreterie 
confederali. La segreteria è 
composta di 15 membri com¬ 
presi i segretari generali del¬ 
le tre confederazioni. Criteri 
analoghi saranno seguiti dal¬ 
le strutture verticali ed oriz¬ 
zontali. La segreteria federa¬ 
le sarà nominata dall’organo 
di direzione federale. 

La Federazione sarà costi¬ 
tuita ai livelli nazionale, re¬ 
gionale e provinciale per le 
strutture orizzontali e per 
quelle verticali. Camere del 
Lavoro, Unioni sindacali e 
Camere sindacali provinciali, 
sulla base del rapporto fede¬ 
rale, « stabiliranno concorde¬ 
mente nell’ambito provinciale 
l’articolazione zonale, avendo 
presente che tali strutture 
debbono essere rappresentati¬ 
ve di tutti i settori e catego¬ 
rie esistenti nel territorio ». 
A tali strutture compete la 
rappresentatività deH’insieme 
del movimento. Analogamente 
le categorie « si dovranno im¬ 
pegnare per la creazione del¬ 
le loro strutture federali ». 

Per quello che riguarda le 
decisioni comuni degli organi 
della Federazione sarà neces¬ 
saria «la maggioranza qua¬ 
lificata dei 4/5. férmo restando 
il diritto di una organizzazio¬ 
ne di chiedere che le delibera¬ 
zioni siano assunte votando a 
maggioranza di organizzazioni 
senza diritto di veto ». 

La bozza di patto federativo 
conclude rilevando che «il con¬ 
siglio dei delegati è l’istanza 
sindacale di base con poteri 
di contrattazione sui posti di 
lavoro ed alla sua formazione 


concorrono in primo luogo gli 
iscritti alle tre Confederazioni 
e 1 lavoratori non iscritti che, 
su iniziativa deile stesse, per 
loro libera scelta intendono 
parteciparvi: pertanto in tale 
organismo e, ove esiste, nel¬ 
l’esecutivo deve essere assi¬ 
curata la rappresentanza del¬ 
le forze sindacali che operano 
nell’azienda stessa e che costi¬ 
tuiscono la Federazione ». 

« A tale fine — prosegue la 
bozza ~ le Confederazioni si 
impegnano, unitamente alle 
proprie strutture, a concorda- | 
re tra loro sollecitamente e i 
comunque non oltre il corren¬ 
te anno, un modello elettora¬ 
le che dovrà garantire l’appli¬ 
cazione del principio suindica¬ 
to. La Federazione è impegna¬ 
ta a realizzare, d’accordo con 
le categorie interessate, mezzi 
e forme per omogeneizzare le 
iniziative esistenti e generaliz¬ 
zarne la costituzione sottopo¬ 
nendo agli organi delle singo¬ 
le confederazioni i risultati 
concordati per la relativa ap¬ 
provazione ». 

Questa bozza di patto è sta¬ 
ta esaminata ieri dalla segre¬ 
teria della Uil che l’ha appro¬ 
vata, decidendo di convocare 
il Comitato direttivo per i 
giorni 17 e 18 luglio ed il con¬ 
siglio generale alla vigilia del¬ 
la riunione comune dei tre 
Consigli che dovrebbe tenersi 
il 24 luglio. Il documento è 
stato approvato da tutti i 
membri delle tre correnti (so¬ 
cialista, repubblicana e social- 
democratica) che compongo¬ 
no la Uil. Solo il segretario 
confederale Ruggero Raven¬ 
na. della corrente socialista, 
non ha partecipato al voto ri¬ 
servandosi di esprimere un 
giudizio definitivo durante i la¬ 
vori degli organismi più am¬ 
pi della Confederazione. 

La bozza di patto federativo 
sarà discussa dal Consiglio 
generale della Cgil nei giorni 
10 e 11 luglio. La Cisl aveva 
già dato, nel corso della riu¬ 
nione del Consiglio generale, 
mandato alla segreteria di con¬ 
tinuare gli incontri per arriva¬ 
re alla Federazione delle Con¬ 
federazioni. 

Lo stato del processo di uni¬ 
tà sindacale sarà discusso 
mercoledì prossimo da alcune 
migliaia di delegati eletti dai 
lavoratori delle fabbriche di 
Torino. L’assemblea dei consì¬ 
gli di fabbrica è stata convoca¬ 
ta unitariamente dalle segre¬ 
terie provinciali della Cgil. 
Cisl e Uil che hanno fatto pro¬ 
pria la proposta avanzata da¬ 
gli esecutivi degli organismi 
di fabbrica della Fiat Mirafio- 
ri, Pirelli, Ceat, Michelin e 
Facis. Al centro del dibattito 


i contenuti del patto federati¬ 
vo e dopo l’assemblea — aL 
ferma un comunicato unitario 
delle segreterie provinciali — 
le organizzazioni sindacali « ri¬ 
tengono necessario il prosegui¬ 
mento del dibattito a livello 
territoriale, per approfondire 
ulteriormente a dare l’avvio 
ai contenuti applicativi del pat¬ 
to federativo». 

Il processo dì unità sindaca¬ 
le entra cosi in una fase nuo¬ 
va, che certo non può essere 
considerata facile. Rispetto 
alle decisioni raggiunte dai 
Consigli generali di Firenze 
sui tempi in cui arrivare al¬ 
l’unità organica, il patto fe¬ 
derativo rappresenta senza 
dubbio un arretramento, do¬ 
vuto alla maggioranza del Co¬ 
mitato centrale della Uil, e 
a gruppi della Cisl che questi 
impegni non hanno voluto 
mantenere. Occorre però rile¬ 
vare che tali intese, sulle qua¬ 
li le Confederazioni dovranno 
dare il giudizio definitivo, 
confermano la validità della 
lotta politica condotta dalle 
forze unitarie, dalla Cgil in 
primo luogo, per evitare pe¬ 
ricoli di risse e di lacerazioni 
ancor più gravi nel movimen¬ 
to, per perseguire l’obiettivo 
positivo dì un patto federati¬ 
vo che consentisse di supera¬ 
re le difficoltà e procedere at¬ 
traverso tale tappa verso la 
unità organica. 

Nell’esprimere una prima 
valutazione su queste intese 
non si può non tener conto del 
quadro politico e sindacale in 
cui esse devono essere collo¬ 
cate. Il patto federativo, nella 
situazione di grave involuzio¬ 
ne della vita politica del pae¬ 
se creata dalla costituzione 
del governo di centro destra, 
nato sotto l'ipoteca delle for¬ 
ze più retrive dello schiera¬ 
mento padronale, rappresenta 
un preciso quadro di riferi¬ 
mento unitario, e può costi¬ 
tuire quindi un nuovo e vali¬ 
do terreno di iniziativa e di 
lotta unitaria. La Federazio¬ 
ne fra le confederazioni of¬ 
fre a tutto il movimento sin¬ 
dacale una occasione per 
estendere e consolidare il pa¬ 
trimonio unitario, per lo svi¬ 
luppo del movimento di lotta. 

Decisivo sarà l’intervento 
in prima persona di milioni 
di lavoratori decisi a conqui¬ 
stare nuove e migliori condi¬ 
zioni di vita attraverso le 
lotte per i contratti e per un 
diverso sviluppo economico. I 
limiti del patto, gli stessi pe¬ 
ricoli di « burocratizzazione » 
del processo unitario possono 
essere superati se la volontà 
unitaria dei lavoratori si 
esplicherà in modo pieno. 


Da tempo atteso, il gesto politico indica che Pompidou sente sempre più urgente la 
necessità di «serrare i ranghi» del gollismo in vista delle importanti elezioni deLmar¬ 
zo 1973, alle quali la sinistra si presenterà con un programma unico 


Con la lettura dell'atto di accusa 

Aperto a Zagabria 
il processo contro 
quattro «nazionalisti» 


scorsa settimana I membri 
deH’opposizione parlamentare 
avevano interrogato il ministro 
della difesa sulla vicenda di 
un prigioniero politico, dece¬ 
duto per gravi lesioni al fe¬ 
gato. dopo essere stato per 
quattro giorni nelle carceri 
deH'esercito, e la cui morte 
era stata attribuita a un atr 
tacco cardiaco. < 

Oggi resercito ha diramato 
un comunicato nei quale af¬ 
ferma di aver scoperto ieri 
«due carceri dei popolo» in¬ 
stallate da guerriglieri anar¬ 
chici negli scantinati di edifi¬ 
ci alla periferia di Monte¬ 
video. Ieri nel dipartimento di 
Canelones, a 40 chilometri da 
Montevideo, si è registrato 
uno scontro a fuoco fra «tu- 
pamaros» e forze repressive. 
Quattro guerriglieri sarebbero 
stati feriti. 


ZAGABRIA, 5. i 

Dinanzi al tribunale di Za¬ 
gabria ha avuto inizio oggi il 
processo contro Drazen Budì- 
sa, Ivan Zvonimir-Cicak. An¬ 
te Paradzik e Goran Dodig. ac¬ 
cusati dì aver svolto nel 1970- 
1971 «attività cxintrorivoluzio- 
narie contro il popolo e lo 
Stato», perseguendo in parti¬ 
colare il rovesciamento delle 
istituzioni in Croazia e la se¬ 
parazione forzata di questa 
Repubblica dalle altre che for¬ 
mano la Federazione jugosla¬ 
va. Gli imputati rischiano du¬ 
re pene detentive. 

Secondo l’atto di accusa, 
letto stamane in aula dal pub¬ 
blico accusatore, Budisa, ez- 
presidente dell’Associazione 
studenti universitari della 
Croazia, Cicak, già pro-rettore 
dell’Università di Zagabria, e 
gli altri imputati, sono re¬ 
sponsabili di aver creato una 
organizzazione « militante, ter¬ 
roristica e nazionalistica, ispi¬ 
rata da sciovinismo fanati¬ 
co», che avrebbe dovuto por¬ 
tare al potere remigrazione 
politica estremista e i suol 
sostenitori e ebe agiva in coo¬ 
perazione con il gruppo con¬ 
trorivoluzionario Malica Hr- 
txUsktt, 

Citando i verbali delle riu¬ 
nioni della presidenza del 
■ movimento», il pubblico ac¬ 
cusatore ha affermato che gli 
ex-dirigenti deU’associazione 
studentesca avevano Io sco¬ 
po di penetrare in tutte le or¬ 
ganizzazioni sociali e politiche, 
compresa la Lega dei comu¬ 
nisti. per trasformarle in un 
« movimento nazionalista di 
massa» in opposizione al so¬ 
cialismo Jugoslavo. 

Sempre secondo gli atti di 
accusa, gii ex-dirigenti hanno 
tentato di formare « reparti 
armati degli studenti che do¬ 
vevano servire per iniziare la 
lotta annata per il rovescia¬ 
mento dei regime ». . 

Come si ricorderà, lo scio¬ 
pero, che paralizzò per otto 
^ornl la vita dell’Università 
e di quasi tutte le scuole su¬ 
periori di Zagabria, venne 
proclamato prendendo a pre¬ 
testo l’esigenza di porre in 
modo drammatico e ultima¬ 
tivo all’attenzione delie forze 
politiche e sociali delia Re¬ 
pubblica croata e della Fede¬ 
razione jugoslava i proble¬ 
mi del re^me della valuta 
estera, dei commercio estero, 
del credito, e più in gene¬ 
rale per rivendicare su un 
terreno di esasperato nazio¬ 
nalismo il diritto a un’eco¬ 


nomia croata, a un esercito 
croato, a una politica estera 
croata. .. 

L'appello alio sciopero ven¬ 
ne rivolto a tutti gli studenti 
delia Croazia e alla classe ope¬ 
rala. ma non fu seguito 'da 
quest’ultima. Gli stessi diri¬ 
genti della Lega dei comuni¬ 
sti di Croazia, compromessi 
con il movimento nazionalisti¬ 
co, cercarono di dissociare le 
proprie responsabilità dallo 
sciopero. 

Dopo l’udienza odierna, ' il 
processo è stato rinviato al 
4 agosto. 

Tanaka sarà 
il nuovo 
pnmier 
giapponese . ^ 

TOKIO. 5. ' - 

Il ministro dei Commercio 
estero e deH’Industrisu Kakueì 
Tanaka, sarà il nuovo Primo 
ministro nipponico. K stato 
eletto oggi presidente del Par¬ 
tito liberale democratico, e co¬ 
me tale succede al dimissio¬ 
nario Eisaku Sato anche come 
premier. 

Tanaka aveva a.sslcurau> che 
se fosse stato eletto si sareb¬ 
be adoperato per rafforzare i 
rapporti con gli Stati Uniti e 
la Cinea popolare. L’insucces¬ 
so del sessantasettenne Takeo 
Pukuda è considerato anche 
un insuccesso di Sato. il qua¬ 
le già molto tempo prima di 
dimettersi (dopo quasi otto 
anni di carica) aveva scelto il 
ministro degli Esteri quale 
erede apparente e aveva spe¬ 
rato di conservare, con Puku¬ 
da al governo, una posizione 
influente quale consigliere. 

Un serio colpo alle aspira¬ 
zioni di Pukuda era venuto 
ieri dai risultati delle elezioni 
per il governatore in una pre¬ 
fettura della regione di To¬ 
kio, l'ottava del paese - per 
estensione e importanza. La 
consultazione aveva visto in¬ 
fatti la vittoria del candidato 
delle sinistre. Yamara Hata, 
sul candidato del partito di 
governo, Motoyoshl Ono, già 
sindaco di Kawaguchi. Hata, 
sostenuto dai comunisti, dai 
socialisti e dai socialdemocra- 
tlcl, aveva ottenuto 791.815 vo¬ 
ti, pari al 52,9 per cento, con¬ 
tro 697.179, andati a Orm. e 
8.640 andati a un terzo can- 
1 dldata 


PARIGI, 5. - 
Il presidente Pompidou ha 
silurato il suo premier Cha- 
ban-Delmas. L’annuncio delle 
dimissioni del primo ministro 
è stato dato oggi con un la¬ 
conico comunicato dell’BIi- 
seo. La crisi del gollismo en¬ 
tra in una nuova fase nella 
quale il - partito e Pompidou 
cercheranno di « serrare 1 
ranghi » per affrontare i me¬ 
si che II dividono dalle ele¬ 
zioni del marzo 1973. In so-, 
stituzione di CHiaban-Delmas. 
Pompidou ha chiamato Pier¬ 
re Messmer, già ministro de¬ 
gli affari d'oltremare. Il com¬ 
pagno Georges Marchaìs. se¬ 
gretario generale aggiunto del ' 
POP, ha rilasciato, poco dopo 
la notizia, una dichiarazione 
nella quale si dice che queste 
dimissioni - equivalgono alla 
constatazione di un fallimen¬ 
to nella misura in cui esse 
dimostrano la profondità dei-, 
la crisi che colpisce tutti 1 
settori della vita nazionale e 
la preoccupazione del potere 
di fronte al malcontento su¬ 
scitato dalla sua politica e 
all’accordo raggiunto dai par¬ 
titi comunista e socialista su 
un programma comune ^di 
-governo. * 

Chaban-Delmas era stato 
nominato primo ministro po¬ 
co più di tre anni fa. H suo 
sostituto, Messmer, era stato 
ministro della difesa con De 
Gaulie e passa per uno degli 
«ultras» del gollismo. 

L'annuncio delle dìraisisoni è 
venuto di sorpresa. I più qua¬ 
lificati commentatori iwlitici 
della capitale francese giunge¬ 
vano a prevedere un imminen¬ 
te rimpasto concernente sol¬ 
tanto dicasteri di secondo ran¬ 
go. Nelle ultime settimane, in¬ 
fatti. sì era assopito il clamore 
scoppiato nei mesi scorsi in-, 
torno alla figura del primo mi¬ 
nistro. accusato una prima volta 
di aver tratto vantaggi da 
«scappatoie» per la tassa su) 
reddito e coinvolto, anche se 
non personalmente, in una serie 
di scandali immobiliari e - in 
malversazioni della radiotelevi¬ 
sione di stato. Pompidou. cui 
da tcmim si attribuiva la deci¬ 
sione di « disfarsi » dì Chaban 
Delmas. ha trovato quindi il 
suo capro espiatorio. Non sono 
questioni di carattere personale 
quelle che hanno separato de¬ 
finitivamente i due uomini po¬ 
litici. ma è la crisi dei gollismo 
che sta cercando di riemergere 
dalle sconfitte subite in questi 
ultimi tempi, a provocare la 
caduta di Óiaban-Delmas. Le 
voci di un rimpasto si erano dif¬ 
fuse subito dopo lo scacco subito 
da Pompidou con il referendum 
sull’Europa, del 23 aprile scor¬ 
so. Il risultato negativo del re- 
cf»itissimo incontro fra Pompi¬ 
dou e Brandt ha certamente af¬ 
frettato i tempi deiropcrazione. 
ma ancor più determinante per 
i la spie^zione di questo episo¬ 
dio politico è il timore provo¬ 
cato nel gollisti dcU’accordo su 
un progetto di programma di 
governo concluso fra il PCF e 
i socialisti francesi. Questo im¬ 
portante avvenimento politico ha 
sicuramente accelerato i tempi 
dell’t^ieraziooe cU riorgonina- 


zione dell’UDR, in vista della 
non lontana campagna eletto¬ 
rale. Non è escluso, e le dimis¬ 
sioni dal governo di Chaban- 
Delmas potrebbero essere state 
«offerte» per giungere a que¬ 
sto risultato, che si arrivi ad 
una convocazione anticipata dei 
comizi elettorali per tagliare 
alla sinistra, unita in un unico 
.programma, le : possibilità dì 
consolidamento. 

- La riunione del consiglio dei 
ministri, dopo la quale il pre¬ 
mier si è dimesso, aveva preso 
in esame alcuni problemi in¬ 
terni ed esteri. Per quanto ri¬ 
guarda i colloqui franco-tedeschi 
nulla è emerso oltre a quei poco 
che si sapeva: che le due parti 
ritengono «desiderabile e pos¬ 
sibile » che il « vertice » europeo 
a dieci si tenga all’epoca pre¬ 
vista 09-20 ottobre), ma la¬ 
sciano ai ministri degli esteri il 
compito di fissare definitiva¬ 
mente la data. 

- Anche la stampa parigina di 
og^. in paiticolare quella più 
.vicina al governo, non nasconde 
la sua delusione per l’esito dei 
colloqui Pompidou-Brandt. Le 
questioni monetarie divìdono an¬ 
cora i due paesi. D quotidiano 
del PCF, l’c Humanité ». scrive 
che i disaccordi sì fanno sem¬ 
pre più evidenti da died anni 
in qua tra Germania occiden¬ 
tale e Francia e U inquadra 
neil’accentuazione della crisi del 
capitalismo monopolistico dì 
stato di cui « le vicende mone¬ 
tarie non sono che un aspetto 
con ulteriori riflessi negativi 
sulla già negativa natura del 
Mercato comune europeo ». 


i ' Secondo i'AP sarebbe 
. avvenuto il 3 giugno 

Tragico gesto ' di 
protesta a Kaunas 

KAUNAS. 5 . 

L’agenzia americana Asso¬ 
ciated Press riferisce oggi, ci¬ 
tando « fonti dissidenti ». che 
un cittadino lituano di ses- 
santadue anni, Andras Huka- 
vichus, si è ucciso con il fuo¬ 
co in una piazza di Kaunas. 
il 3 giugno scorso. Le fonti 
citate dall’agenzia e non iden¬ 
tificate hanno descritto li tra¬ 
gico gesto come «una prote¬ 
sta contro il regime ». II sui¬ 
cida è spirato l’indomani in 
ospedale. 

Secondo le stesse fonti, un 
gesto analogo sarebbe stato 
tentato sei giorni dopo, sem¬ 
pre a Kaunas, da lui uomo 
Identificato come Zalizhausas. 
Questi non sarebbe però riu¬ 
scito a portarlo a termine. 

Le fonti hanno anche par¬ 
lato di ‘ « dimostrazioni stu¬ 
dentesche» che si sarebbero 
svolte a Vilno, capitale della 
Lituania, durante il torneo in¬ 
ternazionale di pallamano 
svoltosi in quella città dai¬ 
ni ai 18 giugno. Vi sarebbe¬ 
ro stati centocinquanta ar- 
razU. 


Oggi a Firenze 

Regioni 
a convegno 
per il piano 
minerario 


FIRENZE, 5 

Domani mattina, al Palazzo 
dei (Congressi, si aprono i la¬ 
vori dei a Convegno delle re¬ 
gioni minerarie », promosso 
dagli uffici di presidenza dei 
consigli regionali di Sarde¬ 
gna. .Sicilia, Friuli - Venezia 
Giulia, Toscana, dalie provin¬ 
ce autonome di Trento e Bol¬ 
zano e dal comitato nazionale 
degli enti locali minerarL 

Al convegno prenderanno 
parte amministrazioni r^o- 
n^i e locali di tutta Italia, 
dirigenti di organismi di set¬ 
tore, tecnici, studiosi e sinda¬ 
calisti. 

L’assise mineraria fiorenti¬ 
na rappresenta il risultato di 
una lunga serie di contatti e 
di studi condotti dagli organiz¬ 
zatori in quest’ultimo anno, 
con Io scopo di porre all'at¬ 
tenzione del paese la grave 
crisi in cui si dibatte Tindu- 
stria estrattiva italiana e con¬ 
seguentemente di proporre, in 
assenza di una concreta polis¬ 
ca statale, indicazioni atte ad 
affrontarla e risolverla. L’Ita¬ 
lia non è certo un paradiso 
minerario, ma neppure un de¬ 
serto: è un paese semmai do¬ 
ve ogni iniziativa nel settore 
estrattivo si è mossa in ma¬ 
niera disorganica; dove è pre¬ 
valsa la politica della rapina 
e del superprofitto abbinata al 
fatalismo di una sua presunta 
povertà mineraria. Si tratta 
ora di riconsiderare il proble¬ 
ma da una angolazione - che 
tenga conto della esistenza di 
un patrimtmio minerario e del¬ 
la crescente richiesta «mine¬ 
raria » del paese, del mani¬ 
festarsi di chiari sintond di 
difficoltà per rapprovvìgkma- 
mento dai paesi grandi pro¬ 
duttori di materie prime mine¬ 
rarie, e quindi, alia luce di 
questi elementi, delia indi¬ 
spensabilità di un serio inter¬ 
vento pubblico. 

Si prospetta — e sarà que¬ 
sta la proposta centrale del 
convegno come rileva nella 
sua relazione introduttiva il 
presidente del consiglio deila 
regione toscana. Elio Gabbug- 
giani — la necessità di far 
deliberare dal CIPE e finan¬ 
ziare dallo stato, entro l'an¬ 
no, un « progetto pilota » per 
la elaborazione del « piano mi¬ 
nerario nazionale». 11 caratte¬ 
re .del conv^no sarà quindi 
quello di dare il via ad un 
discorso politico delle regio¬ 
ni alle autorità nazionali e ad 
ogni interlocutore valido sul 
problemi del settore, sulla ba¬ 
se di una serie di motivazio¬ 
ni tecnico-economiche e di un 
confronto di idee e di espe¬ 
rienze. La sua finalità cen¬ 
trale sarà quella di «porre 
l’esigenza» di una nuova po¬ 
litica mineraria nazionale e 
«recare un primo contributo 
alla sua deiInitlone », 


(Dalla prima pagina) 

presidente sudcoreano e quel¬ 
lo nordcoreano. Kim II Sung, 
incontro al quale quest’ultimo 
si sarebbe già detto disposto. 

Kim è giunto persino a met¬ 
tere un dubbio sulle parole e 
sugli atti dell’altra parte. 

Comunque i giornali sud-co¬ 
reani hanno pubblicato oggi 
per la prima volta dopo molti 
anni una fotografia del primo 
ministro nordcoreano Kim II 
Sung e il governo di Seul ha 
cominciato a riferirsi all’altra 
parte del paese designandola 
come € Corea del Nord » e 
non più come «fantoccio nord- 
coreano », come era avvenuto 
fino alla vigilia dell’intesa del¬ 
l’altro ieri. 

Intanto sono ripresi oggi i 
negoziati tra i rappresentanti 
delle due Croci Rosse per 
giungere ad un accordo circa 
la riunificazione delle famiglie 
divise dalla spartizione del 
paese e dalla guerra venti an¬ 
ni fa. Questo negoziato ini¬ 
ziato un anno fa, fu uno dei 
primi segnali di un disgelo 
che ha condotto in questi gior¬ 
ni alla svolta nelle relazioni 
tra i due Stati- 

• • • 

PECHINO. 5 

L’agenzìa < Nuova Cina » ha 
pubblicato oggi testualmente 
ma senza alcun commento, le 
notìzie relative ai negoziati 
trala Corea del nord e la Co¬ 
rea del sud- Gii osservatori ri¬ 
tengono che il governo di Pe¬ 
chino era al corrente dei ne¬ 
goziati segreti tra Seul e 
Pyongyang e chi li ha fa¬ 
voriti. 

< Nuova Cina » pubblica an¬ 
che tre articoli relativi ai ne¬ 
goziati e al comimicato annun¬ 
ciati ieri a Pyongyang e a 
Seul. 


Un comunicato 
delPAssociozione 
Itolia-Corea 


« La nota diramata congiun¬ 
tamente a Pyongyan e Seul 
di un primo accordo In vista 
della riunlficazione pacifica 
della Corea, ha un signifi¬ 
cato di svolta storica» affer¬ 
ma tui comunicato dell’Asso¬ 
ciazione italiana per i rap¬ 
porti culturali con la Repub¬ 
blica popolare democratica di 
Ctorea. L’Associazione sottoli¬ 
nea in particolare come gli 
odierni accordi segnino un 
primo successo degli sforzi 
Pier la riunlficazione portati 
avanti da anni dalla Repub¬ 
blica democratica di Corea. 
La linea politica di indipen¬ 
denza, secondo la quale il 
popolo coreano può risolvere 
da solo, senza interferenze 
straniere, i problemi del pro¬ 
prio paese, tracciata dal pre¬ 
sidente Kim H Sung si è di¬ 
mostrata una linea giusta, ca¬ 
pace di fare della Repubbli¬ 
ca democratica dì Corea un 
polo di attrazione per tutto 
il popolo coreano. 

Dopo aver sottolineato che 
« il problema fondamentale 
da risolvere rimane il ritiro 
delle truppe americane dalla 
Corea del sud, che permetterà 
alle due parti della Corea di 
giungere in piena indipen¬ 
denza alia riunifìcazione del 
paese» il comunicato con¬ 
clude affermando che l’Asso¬ 
ciazione Italia-Corea sviluppe¬ 
rà e intensificherà la propria 
attività per contribuire a una 
più esatta conoscenza del pro¬ 
blema coreano e « per ottene¬ 
re che il governo italiano ri¬ 
conosca la Repubblica popo¬ 
lare democratica di Corea co¬ 
me entità autonoma e legit¬ 
tima sul piano politico e giu¬ 
ridico e si adoperi per il riti-, 
ro dalla Ctorea del sud delle 
truppe americane che occu¬ 
pano quel territoTio sotto 
l’egida deirONU ». 
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